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JL volume, che ho l'onore di presentare al pubblico per incarico 
della Commissione instituita sin dal giorno 10 dicembre 1896 
al fine di raccogliere documenti e notizie, che si riferissero alla 
storia dell'Ateneo di Catania, sarà, come pare accertato, seguito da 
altri, ne' quali, al pari di questo del prof. Sabbadini, altri egregi e 
noti studiosi diranno le fortune e le vicende dell'Università di Ca- 
tania ne' secoli posteriori al XV : lavoro collettivo e individuale al 
tempo stesso, avendo ciascuno portato legne al mucchio, che si 
vuole raccogliere ed additare al pubblico italiano. 

Ma, più della fatica individuale e collettiva, questo lavoro è 
frutto dell' amore, che da parecchi anni a questa parte l' Ateneo di 
Catania ha inspirato nel cuore de' suoi figliuoli; passione, che di re- 
cente è stata viva ed intensa, e per la quale soltanto sono state 
possibili la ricerca minuta e paziente, la meditazione lunga e serena 
su' documenti, che man mano son venuti fuori dagli archivi e dalle 
biblioteche. Non manca adunque a questo lavoro quella base di fatto, 
che è richiesta dall' argomento , che s' intende illustrare , e dallo 
scopo che s'intende raggiungere. Già in tutto il tempo di sua esi- 
stenza, ma specialmente nel passato secolo XVIII, per le indagini e 
per il contributo scientifico intorno alla storia della nostra cultura, 



in PREFAZIONE 



Catania meritò fama e rinomanza grande. E si può dire che la 
bella tradizione non è stata mai sinora interrotta. Mentre nella Si- 
cilia orientale ed occidentale altri centri di cultura si venivan for- 
mando, e gli studiosi dell'isola accorrevano anche in Messina e 
Palermo; lo Studio di Catania non ha mai perduto dell'importanza 
sua; e se non ha mai mostrato di discendere nella estimazione 
universale, ciò si deve attribuire all'opera de' suoi legisti, medici, 
matematici, antiquarii, ellenisti, bibliografi e canonisti di non poca 
autorità e di non dubbia fama; prova questa, tra le tante, che può 
dimostrare il fondamento naturale e giuridico de' motivi , pe' quali 
appunto in Catania lo « Studio generale di Sicilia e delle isole 
adiacenti » era stato instituito e fondato nel secolo XV. 

I lettori vedranno dallo scritto del prof. Sabbadini quello che 
più importa ora di sapere : quale contributo abbia dato nel suo na- 
scimento alla cultura nazionale il nostro Ateneo, e quali diritti possa 
ora esso vantare per meritare 1' attenzione del pubblico e la con- 
siderazione dei sapienti. 

La Sicilia non dev' essere nota per gli studi sull' antichità 
pre-ellenica e pre-romana soltanto; od anche per le indagini sulle 
antichità di Siracusa e delle altre città siceliote. Mi par degna di 
studio anche la storia illustre del medio-evo siciliano, e non solo 
quella, che si riferisce alle dinastie ed alle popolazioni che vi pas- 
sarono; ma anche quella che tocca le istituzioni scolastiche, politi- 
che e di beneficenza, per le quali la Sicilia è tra le poche regioni 
del mondo, che possano vantare antichità e vigoria di pensiero e di 
tradizioni. Ma, più di questo risultato, che del resto è evidente, la 
storia dello Studio di Catania nel secolo XV mi par notevole per 
altre considerazioni, che credo opportuno d' indicar brevemente. Non 
tanto dal desiderio di un Principe, o dallo assenso lungamente ri- 



PREFAZIONE XUI 



chiesto e sperato di un Pontefice, o dall'interesse dimostrato del 
Comune, e de' Corpi locali più in mostra, mi pare instituito e di- 
retto l'Ateneo di Catania nel secolo XV. Anche il Senato di Messina 
potè, come crede di poter dimostrare il Ventimiglia, sull'autorità 
non ancora ben riconosciuta degli Annali di Cajo Domenico Gallo, potè 
provare air Aragonese l' importanza della Città e la fondatezza del 
desiderio de' suoi cittadini « al muovere del 1434, trovandosi Alfonso 
in Palermo » per ottenere uno Studio generale, che mantenesse viva 
la conoscenza del mondo antico e dell'uno e dell'altro Diritto *). 

Come dalla scuola privata di Popone e d'Irnerio ebbe origine 
nel Medio-evo lo Studio di Bologna; così, a parer mio, dalla fama 
sempre crescente, che in tutta l'isola ebbero alcuni docenti nella 
prima metà del secolo XV, e dal bisogno che tutti, anche nelle re- 
gioni vicine, ebbero d'udire la voce di que' dotti e sapienti uo- 
mini, lo Studio generale di Catania trasse il nascimento suo, e potè 
senza grandi scosse svolgersi e progredire , sebbene — ed anche 
questo è notevole — assai lentamente- E se in principio, e, per 
molti anni, anche dopo il principio, non ebbe grande sviluppo, ciò, mi 
par bene aggiungere, si deve attribuire al fatto che appunto sin dal 
cominciamento suo, carattere e natura di Studio generale chiese ed 
ottenne di avere. Se avesse avuto origine più ristretta e meno vasto 



') Notevole questo giadìzio del Ventimiglia intorno all' Università di Catania : « La 
Gatanese oniversità fu meschina nel sno nascere e tal si mantenne per alcun tempo, del 
che si potrà venire in certezza scorrendo la Biblioteca sicola del Mongitore. » Poi ag- 
giunge: 

« Ninno potrà negare all' Università catanese quella gloriosa corona di che si cinse 
negli ultimi tempi, e della quale va oggi pure superba, onde meritamente siede a' nostri 
giorni tra le prime Università di Europa : lode grandissima e meritata, la quale non per 
volgersi di tempo, o di venture, potrà venir meno e che tuttodì si va sempre più crescen- 
do per la copia de' dotti uomini che riempiono quelle cattedre, nomi tutti non solo ono- 
rati in Sicilia, ma con ogni maniera di encomii ripetuti oltremonti. » Ofìr. Yentimiolia. 
Domenico, Per ìa tolenne tnau^raaione detta riprittinata Univeraità degU stvM di Mesnnay 
orazioney Mettina, tip. di Ottwefipe JPiumara, 1839. 
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fosse stato il campo, che ebbe assegnato dal fondatore, o da' primi 
reggitori , certo più larghe e profonde sarebbero state le tracce , 
che lo Studio generale di Catania avrebbe impresso e lasciato in 
prò della cultura, specialmente del mondo antico. E qui mi pare 
cada in proposito il rammentare che a mala pena nel suo primo 
inizio potè reggersi in piedi lo Studio fondato in Napoli da un re 
grande, di libero intelletto, « terzo vento di Soave ed ultima pos- 
sanza » del Mezzoggiorno d'Italia. 

Più che agli studi pubblici ed alle dottrine, che si espongono 
in pubblico, le popolazioni dell'Italia meridionale mi pare sieno state 
intente alla solitudine e al mistero de' chiostri e alla meditazione 
solitaria e infeconda, nel Medio-evo e al cominciare della storia 
moderna. Interessi combinati di Professori, di Uditori, di Municipi! 
non appariscono in nessun modo, come nell'Italia centrale. Asso- 
ciazioni e leghe tra Studenti, non vediamo in Catania, come ap- 
punto vediamo in Bologna, che è senza dubbio « alma Mater >» 
dell'Ateneo siciliano. Il docente fa le sue lezioni, senza grandi sti- 
moli né grossi compensi. Gli studenti accorrono, lenti e incuriosi, 
desiderando soltanto il privilegio dottorale, e volendo, anzi, in mille 
modi, che altri di Sicilia, altrove, non l'abbia, e non tenti neppure 
di averlo : onde lotte tenaci e infeconde ; motivi di liti e di contro- 
versie, per le quali hanno diritto al ricordo parecchi di que' nostri 
avvocati e giureconsulti, specialmente del secolo XVn. 

Ma se tale, o presso a poco, fu il cominciamento e il tempo, 
che segui immediatamente dopo di esso; non può dirsi, d'altra 
parte, che da questo centro di cultura di Sicilia la scienza non 
abbia tratto nessun profitto. Il Sabbadini dimostra , da par suo , 
con lo stile semplice e venusto , quanta cultura sia venuta alla 
Sicilia con la luce che il patrio Ateneo ha mandato su tutta l' isola; 
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e quanto degno ancor sia di attenzione e di ricordo lo Studio ge- 
nerale fondato in Catania dair Aragonese. In questo punto la narra- 
zione storica, grave ed accurata, mi par vinta dair importanza dei 
documenti, che illustrati e messi in raffronto da un ingegno acuto 
e sottile, costituiscono la più bella e notevol parte del volume : un 
lavoro nuovo, che gran luce potrà senza dubbio gittare sul tempo 
al quale que' documenti si riferiscono. Non credo opportuno di ri- 
chiamar r attenzione de' lettori su altre conclusioni ed osservazioni. 
È bene che nessun preconcetto essi abbiano, e vedano essi stessi, 
direttamente, V utilità storica e la nobiltà deir opera, alla quale il 
Sabbadini ha dato ora cominciamento, ed alla quale una Commissione 
ha atteso durante il rettorato di Andrea Capparelli ^). 

Catania, 30 giugno 1898. 

Mario Mandalari 



^) La Commissione è stata istituita per iniziativa del Rettore suddetto, Prof. Andrea 
Capparelli, ed è stata composta del Rettore, presidente, e de' Sigg. proff. Remigio Sabba- 
dini , Vincenzo Casagrandi-Orsini , Antonio Zocco-Rosa , Paolo Orsi , Filadelfo Fichera , 
dott. Mariano Fava e Mario Mandatari, Segretario con voto anche deliberativo. La Com- 
missione è stata convocata dodici volte ed ha proceduto a' suoi lavori di esame e di cri- 
tica de' documenti rinvenuti e presentati nelle tornate de' 16 dicembre 1896, 20 gennaio, 
7, 20 febbraio, 10, 17, 24, 31 marzo, 7, 21 aprile, 5 maggio 1897 e 16 febbraio 1898. Di 
tutte le sedute s'è redatto processo verbale. Deve &rsi menzione speciale di P. don Luigi 
della Marra, Benedettino, Cancelliere dell'Archivio arcivescovile diocesano, che, pur non fo- 
cendo parte della Commissione, ha presentato alla stessa non pochi documenti, e ne ha &tto 
degna ed accurata Relazione. E deve anche &rsi menzione del volume del prof. Casagrandi- 
Orsini sull' Archivio afUico dell' Università , edito pei tipi Galàtola negli ultimi mesi del 
passato anno 1897 (StariOj Riordinamento ed Indici pagg. 120 in 4^ grande) del quale il 
eh. Autore ha &tto ampia Relazione alla Commissione predetta. 
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NARRAZIONE 



AVVERTENZE 



Neil* narrazione ho oercato di oousegaiie la maggior brevità possibile , perchè le più delle altemaaioni 
•ono ampiamente ginstiflcate nei documenti, i quali costituiscono il yero nucleo del laToro. Ma oosì In questi 
come in quella si troverà forse qualcosa che non ha necessario legame con V Università : mi sia di disoolp» 
il proposito non biasimevole di badare alla cultura generale di Catania e un po' anche alla sua storia. 

I numeri in parentesi preceduti da un ' d ' rimandano ai documenti. 

R. 8. 



L'UNIVERSITÀ DI CATANIA 



NEL SECOLO XV 



I. 

LA LEGGENDA 

il 

I Univebsità di Catania istituita , come vedremo , da Eugenio IV con 
1^^ la bolla del 22 aprile 1444 non fu, secondo una leggenda, che la con- 
tinuazione o la restaurazione di un'antica Scuola superiore, fondata dal 
legislatore catanese Caronda, la quale seguitava a vivere ai tempi d' Ippocrate 
e risorse dipoi per opera di M. Marcello, rimanendo lungamente interrotta 
nel medio evo. La leggenda, che ha origine molto recente, si è formata 
in tre momenti principali e si appoggia per V evo antico a tre testimoniam» : 
di Plutarco , di leronimo Mercuriale e di Diodoro siculo. Da essa ci corre 
l'obbligo di cominciare, perchè solo quando ne avremo dimostrata la M- 
lacia, resterà sgombro il terreno alla storia; e a meglio conseguire il nostro 
intento la considereremo nella sua genesi. 

Il primo momento della leggenda mette capo all' erronea interpretazione 
d' un passo di Plutarco , il quale nella vita di M. Marcello ^), enumerando 
i doni votivi offerti da questo generale in Roma e nelle provinole, ricorda 
anche un Ginnasio eretto in Catania. Fu qui che gli scrittori siciliani anziché 
una palestra ginnastica e militare vollero scorgere un istituto d' istruzione, 
tratti &cilmente in inganno dalla diffusione del vocabolo classico Gymnasium^ 
con cui gli umanisti avevano ribattezzato lo Studium generale del medio evo. 

Chi sia stato l' autore dell' equivoco , non è ben certo ; il primo ad ac- 
coglierlo fii, per quanto è a nostra conoscenza, il siracusano Claudio Mario 
Arezzo nel suo De situ Sicilia^ % uscito in luce a Palermo nel 1637; e lo 
seguirono a breve distanza il catanese Matteo Silvagio neU' Opus de tribus 



^) 30, 5 >|v di ovd^'ijjuia MapxiXXo?) . . . yjfiyà'Ttov /xky 'ev Kcxréì^ r^g lixùuag . . . 

*) In Grasvius-Burmanxus Thetawrus antiquitaium SioOia, i pag. 18 : ' Erat et Oymiuwiiiiii prope nrbit 
moenia non mnltmn a maria littore Temotnm, qnod M. Marcellas post captas Syraonsas ledificandum onravit^ 
Cfnhis hodie testantor min»... Est et nostra tempestate Catin» Gymnasiam omni scientia freqnens.' Pag. 21 : 
' hoc (anno)... quo ipse soribo, millesimo qningentesimo tricesimo septimo, mense maio.' 
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peregrinù ^) del 1542 e Io sciacchitano Tommaso Fazello nel De rebus Si- 
culis ^ del 1658, per tacere degli infiniti altri, che sarebbe superfluo citare. 

Codesti storici concordando nelF accettare come indiscutibile il fatto 
discordavano nell' intenderlo , perchè alcuni ammettevano nel voto di Mar- 
cello r edificazione del Ginnasio , altri la riedificazione ; e del disaccordo 
era questn V origine, che nessuno di loro badava attentamente al passo di 
Plutarco. Ci badò per il primo Pietro Carrera , militellese , il quale capi 
veramente che si trattava di edificazione e non di riedificazione ; di Ginnasio 
militare e non di Ginnasio letterario; e con buon garbo e soda dottrina 
mostrò nelle Memorie historiche della città di Catania ^ del 1637 Terrore dei 
suoi predecessori : né noi sappiamo far di meglio che rimandare il lettore alla 
sua confutazione. Il Carrera però non recò il luogo di Plutarco in greco , 
ma tradotto in latino , giocando cosi un brutto tiro a qualcuno degli op- 
positori ; infatti cinque anni dopo, nel 1642, Giovanni Battista de Grossis, 
nel Catanense decachordum *), per sostenere la riedificazione si fondò non 
sulle parole fy yo^yóumyf di Plutarco, bensì su Gymnasium extitit della tra- 
duzione latina, ragionando così : * non ait Plutarchus Gymnasium fuit Ca- 
taruB sed extitit ' e rimandando al lessico del Calepino per il significato 
del verbo extare. Forse credette che Plutarco avesse scritto in latino! 

Ma donde mai tanto interesse a sostenere la riedificazione? Da ciò, 
che allo spuntare del secolo xvu la leggenda era entrata nel suo secondo 
momento ; e e' era entrata per opera di un medico , il forlivese leronimo 
Mercuriale (1530-1606), che nei Commeatarii in Hippocr.^ pubblicati il 1602 
a Francoforte , affermava V esistenza di una scuola a Catania ai tempi di 
Ippocrate. Per tal modo V istituzione dell' Università si trasportava da Mar- 
cello a Ippocrate, vale a dire da dugento a quattrocento anni av. Cr. e im- 
portava quindi stabilire che il Ginnasio di Marcello era stato ricostruito sulle 
rovine della scuola dell' età ippocratica. Sulla notizia del Mercuriale richiamò 
primo l'attenzione dei concittadini il catanese Ottavio d'Arcangelo nella sua 
Cataneide % alla quale non fu in tempo a dar l' ultima mano; ma che dopo 



^) Venetiis mdxui, fol. 161 : * Gynmasiiun in hac urbe semper flomit et adhnc floret, quaniTia non aioat 
prìas, qnod poBt oaptas Syracusas M. MarceUiis refedificavìt et ampliavìt.' Qui fa giÀ capolino reaedijleemf; e 
anche nel luogo citato dell' Arezzo taluno a aedificandum sostitaì reaedifieandum. 

^) Panonni 1558, p. 64 : ' Gymnasimn habebat Catana honeetamm disciplinamm studio celebemmum , 
quod M. Marcellus captia SyraouBis erexit , Plntarcho (teste f) in Marcello'; e p. 391: < Maroellut ... Catan» 
Gymnasium artium liberalinm oeleberrimum oondidit. ' 

8) Catania mdcxxxix, i p. 90-92. La dedica è del 1637. 

*) Catanie 1642, i p. 200. 

^) Cod. A 13 della biblioteca dei Benedettini di Catania, cart. sec. xvn in due volumi. Titolo: /stona ddU 
C09e intigni e famoH iuecesèi di Catania... di Ottavio d' Arcangelo gentil^ huomo Cataneso e dopo la tua morte ri^ 
oonoedìUa ed ordinata per lo B. P. D. Valeriano di Franchi Catanese monaco di 8. Nicoìò V Arena dM ordine 
di 8. Benedetto... Fu finita di ordinare nel 1633, n f. 1.' 

n d'Arcangelo cita esattamente il passo del Mercuriale, i f. 566^ ; mentre esso oi appatisoe altevato 
nella Oinliana p. 1111 (ms. dell'Archivio comunale) di G. B. BasUe (+ 1692), dove ai legge : * n Stadio di 
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la Bua morte fii * riconosciuta ed ordinata ' da Valeriane di Franchi e giace 
e giacerà sempre inedita nella biblioteca dei Benedettini : un lavoro quanto 
voluminoso altrettanto inutile , almeno per V età antica , e che appartiene 
alla classe di quelle fantasticherie mitologiche, nelle quali tanto si com- 
piacquero taluni scrittori siciliani con Tillusione di ricostruire la preistoria ^). 

Ecco il testo del Mercuriale, che si legge nel commento da lui fatto 
al trattato ippocratico De ratione victus in morbis acutis ^) : ' Tempore Hip- 
pocratis, ut ego reperio, tres fìierunt nobilissimae scholae: una Rhodi, altera 
in Sicilia et praesertim in urbe Catanensi, tertia fuit in Cnido ' . . . . Passa 
qui in rassegna altre scuole mediche , indi prosegue : * Sed haec tempore 
Hippocratis non fuerunt; verum Rhodus, in qua Theophrastus pr89 cseteris 
excelluit , adeo ut Arìstoteles nominaret hunc vinum Rhodium , quasi iUe 

preeferretur csBteris ut vinum Rhodium Floruit pariter schola in Sicilia 

et preesertim PythagorsB sed prsB caeteris in Cnido , ex qua Hippocrates 
et multi alii medici emanarunt.* 

Ora si domanda : che cosa e' è di vero in questa testimonianza ? Av- 
vertiamo anzitutto che in essa si parla di scuole mediche e non di scuole 
letterarie , perchè il trattato di Ippocrate commentato qui dal Mercuriale 
accenna ai &mosi precetti medici di Cnido, donde il commentatore piglia 
occasione a nominare le antiche scuole greche di medicina. Ma bisogna 
confessare che il Mercuriale, valente medico, non fosse altrettanto valente 
storico , se pure abbiamo davanti a noi il testo genuino , essendo stato il 
presente commento pubblicato non da lui, ma dal suo scolare Pietro Wit- 
tendel, che ne transuntò le lezioni ^). Comunque sia, nei passi da noi ripor- 
tati incontriamo errori ed equivoci gravi riguardo alle tre scuole principali 
di Cnido, Rodi e Catania. 

1^ Quanto a Cnido, è stoltezza credere che Ippocrate sia uscito di là, 
egli che fu anzi l' avversario giurato dell' indirizzo cnidio e il campione 
della scuola opposta di Kos. 

2^ Quanto a Rodi , non è esatto che la sua scuola fiorisse al tempo 
d' Ippocrate, essendo invece allora vicina al tramonto ^); e non è vero 



LÌ* hebbe il tuo principio moltÌBsimo tempo innanti d' Ippocrate , il quale yisse 427 anni prima dell'in- 
oamatione del Verbo, secondo riferisce Greron. Mercnriàle nel suo trattato ohe fa de ratione Tictos lib. primo 
Gap. 3, qnale dice le segnenti parole : Hippocratis state tria tantum fam» celebritate pneclara reoensebantur 
Lyc»a : altemm Rhodi, altemm in urbe Cari» Cnido, tertium in Sicilia Catau». Fu poi reedificato da Marco 
Maicello et ultimamente eretto dal Re Alfonso.' Curioso come le tre scuole mediche son diventate tre licei. Molti 
degli autori precedenti e successivi non conoscono la teetimonianca del Mercuriale che in questa nuova forma. 

^) La più classica di tali fantasticherie è la Pratottan del Vigo, largamente esaminata da G. B. Grassi 
Bkrtazzi Liamardo Vigo e i 9uai iemj^, Catania 1897, p. 401-417. 

*) Francofurti 1602, pag. 358-369. 

') Pag. 367: ' Prnleotionee bononiensee... a Petro de Wittendel ex ore ipsius (Merourialis) except». ' 

*) E. LiTTRtfe OemvrM eamplète$ d'Hippoerate , Paria 1839 , i p. 7 : * Les éooles de Bhodes et de Cyrèue 
■'édipsèrent de bonne henre...; mais oelles de Cos et de Guide aoquirent beauoonp de illnstration. ' 
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che Teofrasto vi sia stato a studiare^ avendo il Mercuriale o il suo com- 
pilatore svisata una notizia di Gellio % dove è raccontato come Aristotele, 
infermo e presso a morire, avesse chiesto ai suoi scolari presenti del vin 
forestiero ; e che portatogliene del rodio e del lesbio , assaggiato V uno e 
V altro , soggiungesse : buoni tutt' e due, ma più dolce il lesbio. Gli scolari 
compresero da ciò aver egli scelto il suo successore nell' insegnamento , al 
qual posto erano designati i due suoi più bravi allievi : Eudemo rodio e 
Teofrasto lesbio ; V eletto fii Teofrasto. Chi rilegga le parole del Mercuriale 
si accorgerà com'egli abbia scambiato Teofrasto con Eudemo. 

30 Non meno gravi errori notiamo finalmente in ciò che concerne la 
Sicilia e Catania. Che in Sicilia ci fosse stata una scuola medica , il Mer- 
curiale può averlo letto in Plinio ^ ; ma s'ingannò nell'affermare che ^ floruit 
schola in Sicilia et praesertim Pythagoree ' ; poiché per quanto la scuola 
medica pitagorica abbia avuto seguaci in Sicilia, è fuor di dubbio che essa 
fiori nella Magna Grecia e stabili la sua sede famosa in Crotone ^) ; e s'in- 
gannò parimenti riguardo a Catania, sulla cui scuola medica non esiste nes- 
suna testimonianza in tutta l'antichità. Anche qui e' è scambio di nomi : la 
Sicilia scambiata con la Magna Grecia, Catania con Crotone : probabilmente 
egli pronunciando le parole * in Sicilia et preesertim in ubbe Catanensi * in- 
tendeva dire * IN UBBE Cbotoniensi ' oppure il suo compilatore non capi bene. 

Sia dunque per quello che spetta in generale alle tre scuole mediche 
sia per quello che in particolare spetta a Catania , va tutta in fascio la 
testimonianza mercurialesca , la quale abbiamo voluta esaminare nel suo 
complesso e mettere a rigoroso confronto coi fatti, perchè nessuno, che si 
sappia, s'era ancora accinto a discuterla. 

Nel suo terzo e ultimo momento venne la leggenda introdotta dal Car- 
rera, il demolitore del Ginnasio letterario di Marcello , il quale accettò col 
d'Arcangelo a occhi chiusi la notizia del Mercuriale e la rincalzò con una 
di Diodoro siculo , là dove tra le leggi promulgate dal catanese Caronda 
riferisce anche questa: che tutti (iicocvrog) i figli dei cittadini imparassero 
a spese del Comune a leggere e scrivere ( (jioevOàvetv ypA\i.^jxM ) *) ; di che trasse 
la conclusione che Caronda istituisse una scuola in Catania ^). Con ciò la 
storia dell'Accademia risaliva da quattrocento a seicento e più anni av. Cr. 
Ma ammesso pure che la legge di Caronda implichi come conseguenza la 



^) xin 6, 3-12. 

') Noi, Hi9t, XXIX 5 : ' alia faotio (medicomm), ab experimentis se coguominana empirioen, ooopit in Si- 
olila, AcTOue Agragantino Empedoclia physicl auctoritate commendato. ' 

3) Ad. Holm Geèékichte SUnlienè, Leipzig 1870, i p. 275. 434. 

*) DlODOR. XII 12, 6. 

^) Cabbbba op. e, p. 426 : * hor questo ( lo Studio publico ) primieramente fu introdotto da Chaionda , 
come per le leggi di lui da Diodoro citate poco prima s' è detto ; ... laonde ... form è dire, che la prima schola 
publica sia stata quella di Catania.' 
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fondazione d' ona scuola , si domandarono il Carrera e gli altri , se quella 
scuola era inferiore, oppure superiore? Un'Accademia ai tempi di Caronda 
non si può assolutamente pensare ; e poi come credere che egli vi mandasse 
tutti ( &cavT«9 ) i figli dei cittadini ? per crearne forse altrettanti letterati ed 
empire la città di dottori? Non sarebbe stato il grande e sapiente legisla^ 
tore che tutti veneriamo ; sicché neUa più favorevole delle ipotesi la sua 
scuola fu una scuola inferiore o, come noi la chiameremmo, elementare. 

Dal sin qui detto si desume in primo luogo, che delle tre testimonian- 
ze, sulle quali si è innalzato V edificio della leggenda, le due antiche, cioè 
quella di Diodoro e quella di Plutarco, non &nno al caso e sono state male 
intese : perchè se Caronda istituì una scuola , essa fu elementare ; e perchè 
il Ginnasio di Marcello fu militare. La terza, quella recente del Mercuriale, 
se fosse vera, porterebbe alla conclusione che Catania al tempo di Ippocrate 
ebbe, tutt'al più, una scuola medica; ma invece la testimonianza è intera- 
mente &Jsa e non suffragata da nessuna autorità antica. 

Si desume in secondo luogo , che la leggenda non esisteva anterior- 
mente all' Università di Eugenio IV, ma cominciò a formarsi circa un secolo 
dopo la fondazione di quella, ossia nel 1537 con l'Arezzo; che indi si am- 
pliò al principio del Seicento col Mercuriale , ricevendo Y ultimo tocco dal 
Carrera nel 1637 ^): cent'anni giusti dalla comparsa del libro dell' Arezzo. 
E gli autori che la formarono non fiirono di Catania; ma Catania obbedì 
a un naturale impulso di amor patrio accogliendola , perchè in seguito la 
adoperò come potente arma di difesa dei diritti del suo Studio generale 
contro i ripetuti assalti di altri aspiranti. 

Questo quanto riguarda 1' Accademia nell' antichità. Quanto al medio 
evo, gli argomenti sono del pari negativi : anzitutto perchè ci manca qual- 
siasi testimonianza diretta dell'esistenza di una Scuola universitaria; secon- 
dariamente perchè abbiamo due indizi indiretti, che provano il contrario. 
L' uno dei due indizi è che prima del 1444, come si vedrà nel II capitolo, 
il Comune di Catania usava assegnare numerose borse di studio a coloro 
che volendosi laureare uscivano del regno per recarsi nelle Università del 
continente, borse che cessarono afEatto o si concedettero solo eccezionalmente 
dopo la bolla di Eugenio IV ; e siccome tale uso non era recente, cosi ne 
consegue che e allora e per l' innanzi Catania non possedeva un Istituto 
superiore. L' altro indizio indiretto, più grave ancora, è che al momento di 
domandare lo Studio generale, Catania, come si vedrà nel capitolo IV, ad- 
dusse un doppio motivo : l' opportunità del luogo e la povertà a cui l'aveva 



^) Non m«noò ohi volle uidare anche più in là di Caionda, fino a Stetiooro, ni di ohe vedasi il oorioeo 
■orìtto di G. M. Patbrmò Bonajuto Del ffinnoiio ed anfiteatro di Catania. Traeeoreiva <ilMMii«a, Palermo 1770, 
p. 7-29; ma per noi dei due è più antieo Caronda. 
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ridotta la perdita deUa residenza regia, mantenendo il più alto silenzio sul 
diritto che le sarebbe derivato da una tradizione viva e ininterrotta di una 
Accademia o antica o medievale. 

Sembra dunque lecito conchiudere che la storia dell'Università di Ca- 
tania ha principio soltanto con la bolla di Eugenio IV. 



n. 

BORSE DI STUDIO 
NICOLA TDDISCO 

In mancanza di scuole superiori, il Comune di Catania, come del resto 
altri Comuni della Sicilia ^), a coloro che volevano uscire del regno per 
frequentare le Università del continente assegnava delle borse di studio. 
H più antico documento che ce ne è pervenuto è del 1391 (d. 1), ma l'uso 
risaliva più indietro, come si vede dalle formule * ab olim provisas ' (d. 1), 
* prout universitas ab antiquo fecere consuevit ' (d. 5) e * prout universitas 
fuit et est solita ' (d. 3). Le Università prescelte erano le due più antiche 
e più famose, Padova e Bologna (d. 3. 6. 14); ma di preferenza quest'ultima, 
a cui affluiva una colonia di Siciliani % L'assegno consueto importava sei 
onze annue per sei anni, le quali sempre non dovevano bastare; e allora il 
Senato raccomandava i giovani per un maggior assegno o al vescovo (d. 8. 13) 
o anche al re (d. 17). Pare che in ricambio del sussidio il Comune richie- 
desse da taluni studenti la promessa di prestar servizio , dopo dottorati, 
nella propria città ; o questo almeno fu il patto convenuto con Antonio 
Alessandro (d. 29), che sussidiato per laurearsi in medicina, la esercitò solo 
pochi anni in Catania e indi si voleva trasferire nel 1425 a Messina, della 
qual cosa adontatosi il Senato , gli ritolse la cittadinanza che gli aveva 
accordata. 

Naturalmente, istituita l' Università, le borse vennero a cessare, e di&tto 
non ne incontriamo più, se ne togli una del 1460 a fra' Alberto Alixandrano 
(d. 124) e una del 1466 a fra' Giovanni Paterno (d. 161) ; ma sono rare 
eccezioni, che la città non era più in grado di sostenere simili spese; e ne 
abbiamo la prova in Guglielmo Raimondo Moncada , il quale ottenne nel 
1469 un sussidio solo per formalità (d. 172). Chi del resto voleva andare 



^) Por es. Palermo , ohe nel 1345 mandò a studiar fuori il * notar Matteo di Bonanno ' e nel 1420 
'Antonio di Bononia' (Beccadelli il Panormita); e Siracusa nel 1407 ' Pirrellua de Sardella.' Anohe qui 
V assegno è di sei onse annue ( Memorie per eervire aUa eiwria letteraria di SieUia, Palermo 1766, i 4 p. 38 ; 
e RosAfiio GRaoOBio Opere eeeUe, Palermo 1845, p. 59). 

*) RODOLICO Siciliani nello Studio di Bologna nel medio evo, in Archivio etorioo SieiUamo XX (1895) p. 89-228. 
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fuori a perfezionarsi, lo fiaceva per conto suo, come crediamo abbia fatto 
p. e. Michele MiriUi, che nel 1479 tornava * de Studiis generalibus * (d, 204) 
e Pietro Riczari , che nel periodo 1486-1488 frequentò V Università di Pa- 
dova (d. 247). 

Ecco qui r elenco alfabetico dei sussidiati , dove son compresi anche 
alcuni pochi , dei quali si può sospettare che siano andati a studiar fuori 
a proprie spese: 

Alessandro Antonio (d. 29): studiò medicina. 

Alixandrano fra' Alberto di Pietro (d. 124): teologia. 

Alixandbano Pietro (d. 47): medicina a Bologna. 

Ansalone Giovanni e Nicola cngini (d. 2. 19. 23): medicina. 

Ansalone fra' Giovanni, carmelitano (d. 19) : diritto canonico e arti a Padova. 

AsMUNDO Federico figlio di Adamo (d. 35. 36. 40). 

ASMUNDO fra' Nicola, carmelitano (d. 62) : teologia a Bologna. 

Lampusa Leonardo di Giovanni : diritto civile a Bologna ^). 

Landolina Antonio di Guglielmo (d. 14. 21. 22. 26. 28): diritto civile. 

Madio Giovanni (d. 4. 12): diritto civile. 

Massari fra' Giovanni (d. 5. 8. 9. 13. 17. 18. 27) : diritto canonico. 

Massari fra' Nicola (d. 8). 

Noto Nicola di Lorenzo (d. 31) : diritto civile. 

Panerino Giacomo (d. 47) : diritto civile a Bologna. 

Paterno fra' Giovanni (d. 161): teologia (t) a Bologna. 

Pisci Andrea (d. 25): diritto civile (t) a Bologna. 

Platamone Battista (d. 3): diritto civile a Padova. 

Primo Giovanni (d. 6. 10. 20) : diritto civile a Padova. 

BiCHULi Antonio (d. 52): diritto civile. 

BiGZARi Goffredo (d. 47) : diritto civile a Bologna. 

BoAMMAOOA Matteo (d. 23) : medicina. 

Scoglio fra' Giovanni (d. 24) : teologia a Bologna. 

Serrovira Antonio (d. 1): medicina. 

TuDisco Giovanni di Antonio minore (d. 32) : diritto civile a Bologna. 

TuDisoo Iacopo di Antonio minore (d. 30): diritto civile a Siena. 

TUDisco Nicola di Antonio maggiore (d. 1^): diritto canonico a Bologna. 

I più di questi nomi uscirono dalla mediocrità , qualcuno anzi la sor- 
passò di molto. Andrea Pisci fu a Bologna vicerettore dei citramontani nel 
1428 (d. 25), GbfiEredo Riczari rettore, parimenti dei citramontani, nel 1488-84, 
quantunque quest'ultimo vi lasciasse uno strascico non troppo onorifico (d. 47). 
Fra' Giovanni Massari fìi lettore negli Studi del continente (d. 62) ; altri 
quattro : Pietro Alixandrano (d. 62), Nicola Ansalone (d. 19. 104), fra' Nicola 
Asmundo (d. 62) e Antonio Richuli (d. 84) , lettori nello Studio catanese. 
Giovanni Primo fu abbate di S. Paolo in Roma e indi cardinale (d. 55). 



^) RoDOUCO op. «. p. 168. Si Uraieò nel 1429. 
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Giovanni Tudisco e Battista Flatamone percorsero la carriera politica e 
giudiziaria , il primo diventando maestro giustiziere del regno ( d. 32 ), il 
secondo viceré (d. 8). 

Ma quegli che più di tutti si acquistò meritata fìtma fii Nicola Tudi- 
sco, la cui origine catanese, a torto contestata % è dai nostri documenti » 
se pur ce n'era bisogno ^, posta fuori d'ogni controversia. Nato nel 1386, 
vesti a quattordici anni (nel 1400) l'abito benedettino *) e sino almeno dal 
1415 fu fatto canonico della cattedrale. Nel 1419, essendo morto Tommaso 
Herbes catanese, vescovo di Siracusa, il Senato di Catania propose al papa 
che gli desse a successore il Tudisco (d. 16). Non ottenne il vescovado, ma 
in compenso ebbe pochi anni dopo, nel 1425, l'abbazia di Maniaci (d. 30). 
Più tardi, nel 1433, diventò uditore della camera apostolica e referendario 
del papa (d. 34), e nel 1435 *) arcivescovo di Palermo. Nel 1434 entrò ai ser- 
vigi di Alfonso , che lo creò suo consigliere (d. 43) e gli affidò un' impor- 
tante ambasciata al concilio di Basilea. Mori il 24 febbraio 1445 ^. 

Questa la carriera politica ed ecclesiastica del Tudisco. Non meno glo- 
riosa fu la sua carriera didattica, che possiamo ricostruire coi nostri docu- 
menti e con le indicazioni forniteci da lui stesso, non bene messe a profitto 
dai suoi biografi ®). 

Nel proemio al commento del secondo libro dei Decretali scrive il Tu- 
disco : * quia super hoc secundo libro (Decretalium). . . . , quem de prsBsen- 
ti in hac amplissima et ornatissima Senarum urbe ordinarie lego, labente 
anno domini 1421 initium scrìbendi sumpsi, fluxis decem annis, quibus in- 
oiTEB IN HOC voLUMiNE Dccretalium publice legendo elaboravi ' '). Qui siamo 
dunque nel 1421 e precisamente la vigilia di S. Lucia ®), cioè il 12 de- 
cembre. A Siena egli insegnava sin dal gennaio del 1419 ®), che è quanto 
dire che vi fii condotto nell' ottobre del 1418. Colà lo troviamo inoltre del 
1423. 1426. 1427. 1430 ^) , donde risulta che vi si trattenne dal 1418 al 
1430, né molto più in qua di quest' ultimo anno, sapendosi da una sua in- 



P. e. dal MoNGiTORB Bibliotheca aictUa, Panormi 1708-1714, u p. 98-99, ohe fii, orediftmo, P ultimo. 

*) La dimostrazione dell' orìgine catanese del Tudisco fii fatta con un rìcoo corredo di prove inoonteet»- 
bili da I. B. DE Grossis Abbai mndicatus sive d. Nicolai de Tude9chi$.. vita, Fiorenti» 1661, p. 96-102. 

») ID. io. p. 115. 

*) Comunemente si crede (Id. ib, p. 120; R. Pirro Sicilia $acra i p. 173) che sia stato &tto aroiyesooTO 
di Palermo nel febbraio del 1434; ma è erroneo, perchè ancora nell' ottobre di quell'anno 1* comunità di Ca- 
tania lo raccomandava al re per una prelazia (d. 43). O fu scambiato il 1434 per il 1435 o il 1434 va inter- 
pretato ab ificamo/iontf = 1435. 

^) Db Grossis op. e. p. 123. 

^) Anche il db Grossis op. e. p. 115-116 è caduto in gravi contraddizioni. 

'') Abbatis Panormitani Commeni^ria decret<Uium, Venetiis 1605, in f. 2. 

^) Id. ibid. ' Luci» prteclarìssim» Sicul», cuius hodie pie vi^iam colimus. ' 

^ L. Zdkkatter Lo Studio di Siena nel rinascimento , Milano 1894 , p. 155. U di 8 gennaio 141S 
(stile senese := 1419) il Tudisco assisteva come canonista alla laurea del perugino Angelo de Guidonibos. 

*0) Id. ib. p. 49. 
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dicazione e per altra via , oh' egli insegnava diritto canonico a Bologna 
nell' anno scolastico 1431-32 % 

Con la condotta bolognese il Tudisco chiude la sua carriera didattica, 
perchè non accettò gì' inviti che gli vennero nel 1432 da Firenze e da Pa- 
dova ^, e passò al servizio deUa curia di Roma, dov' era certo nel marzo 
del 1433 (d. 34). 

Come riempiremo pertanto i dieci anni da lui spesi * publice legende ' 
fino al 1421 ? Anche qui ci viene in aiuto egli stesso due volte : 1' una 
dicendo di sé : ' Parmae .... legi sex annis continuis ' ^^ 1* altra attestando 
che leggeva a Parma nel 1418 *) , in modo che i 'sex anni continui* di 
Parma trovino posto dal 1412 (ottobre) al 1418. Cosi riesce chiarito il do- 
cumento, un poco sibillino, del decembre 1418 (d. 11), intendendo che la 
comunità di Catania sollecitasse quella di Parma a pagare lo stipendio al 
concittadino, ora che la sua condotta colà era finita ; e così riesce inoltre 
evidente che i dieci anni anteriori al 1421 cominciano dal 1412 con la 
condotta di Parma. 

Per chi avesse degli scrupoli, siamo in grado di suffragare con le prove 
il nostro ragionamento; poiché lo Studio di Parma fu, dopo mezzo secolo 
d* interruzione, riaperto il 24 novembre del 1412 *) : e il 2 decembre di 
questo stesso anno vi troviamo il Tudisco presiedere una laurea in qualità 
di vicario del vescovo ®). 

Ora se del 1412 entrò nell' insegnamento, dobbiamo ritenere che fosse 
già laureato; e ciò non potè avvenire che o in queir anno stesso o nella 
seconda metà dell' antecedente, perchè il suo maestro Francesco Zabarella 
quando lo promosse era pervenuto al cardinalato, dignità conferitagli solo 
nel 6 giugno 1411 ''). H Tudisco si dottorò in diritto canonico; e siccome 
questa disciplina importava sei anni di corso, cosi collocheremo nel 1406 
o 1406 la partenza di lui per T Università di Bologna. Rimane la difficoltà, 
che nel 1415 (d. 1^) incontriamo ancora un mandato di pagamento di tre 



Abbatis Panormitani ConèiUa, Venetiis 1605, f. 178^ : * Per... d. Nioolanm de TadesoMs... in Stadio 
Bononiénsi a. d. 1432 die v maii ' ; Bodolioo op. o. p. 170 , doye àbb<u de monaois va coiretto in ahboi 
de jlfaiitad«. 

*) Voiot-Lbhnbrdt Die wiederhelèbnng dee claee. àUertMms, Berlin 1893, i p. 343. 

3) C<Miiiii«fitona in f. 106. 

*) Ceneilia f. 17ic : ' Per me Nicolanm de Sicilia... in Stadio Paimenai a. d. 1418. ' 

^) Memorie e documenti per la etoria della UnivereUà di Parma, Parma 1888, i p. 78-79. 

*) Ih, p. 109 : ' 1412. dicembre, 2. Prìvilegiam doctoratas d. magistri Johannis Marchi (de Palmenghis) 
expletam per Petrom de Lardis et de mandato d. Nicolai db Sicilia yioarii d. episcopi Bernardi (de Carpo) 
Parmenaia '. Anche nel 31 ottobre 1414 in occasione di ana licenza leggiamo : * per egreginm decretornm 
doctorem d. Nicolaxtm db Sicilia... d. episcopi vicariam generalem ' (p. 112). 

'') CiACOMius Vitae powHf, roman. n p. 804. U Tndisoo così soriTe della soa laarea: ' ... patrem ao 
pneceptorem meam d. Franciscom Zabarellam, postea cardinalem dignisaimom, coi plorimam debeo et ratione 
doctrin» et nimi» mirsoqae affectionis, qnam in me gerebat, qaa dnctas non dedignatns est in oardinalatos 
apice constitntus me minimam ad doctoratam promovere ' (Db Gbossis op, o. p. 116). 
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onze in suo fervore : difiOlcoltà non grave, poiché è da credere che quelle tre 
onze siano state un ultimo residuo della borsa, consegnato in ritardo a suo 
cugino ; e di&tto altri mandati non compariscono. 

Riepilogando, otteniamo la seguente cronologia : nel 1406 o 1406 il 
Tudisco andò a studiare diritto canonico a Bologna, dove si laureò, promo- 
tore lo Zabarella, tra il 1411 e 1412; nel 1412 passò a insegnare i Decre- 
tali a Parma fino al 1418; nel 1418 venne condotto professore della stessa 
materia a Siena, restandovi certamente fino al 1430, probabilmente fino al 
1431; da ultimo nell'anno 1431-32 insegnò a Bologna e con esso terminò 
la sua gloriosa carriera didattica. 



m. 



SCUOLE INFERIORI 



Se Catania non ebbe Università prima del 1444 , ebbe però , al pari 
delle altre principali città dell' isola : Palermo, Messina, Siracusa, Trapani % 
scuole per V istruzione inferiore , o, come noi diciamo , elementare e secon- 
daria, 'prout in qualibet bona ci vitate solitum est fieri' (d.50). Tracce di 
tali scuole s* incontrano nei nostri documenti sin dal 1419, nel quale anno 
fii rinnovata la ferma al maestro Tommaso Chaula (d. 16) con V obbligo 
d' insegnare a chiunque lo desiderasse ; e fu probabilmente sotto di lui che 
studiò quel siracusano Matteo Sinatro (d. 38), che nel 1434 otteneva la 
cittadinanza di Catania, dove ^ ab in&ncia sua ' aveva dimorato ' studendi 
causa. * Tommaso Chaula non era nativo di Catania, ma di Chiaramente, 
che appartiene alla provincia di Siracusa. Portava il titolo di poeta laureato, 
e in&tti compose due poemi latini : l'uno sulla guerra macedonica in venti- 
quattro libri, r altro sulla guerra cimbrica di Mario in dieci libri, dedicato 
questo secondo ^ ad Alphonsum Aragonie et Sicilie regem ' ; scrisse pure la 
storia delle imprese di Alfonso, ciò che ci riporta a un periodo inoltrato 
del suo regno (1416-1458). E la storia e i due poemi sono rimasti inediti , 
al pari di im quarto componimento intitolato Tragediarum opus (d. 15), 
del quale non sappiamo che pensare; ma se il titolo è giusto, bisogna ri- 



*) Palermo ayoTa nel secolo xv un ' magister soholae parvnlonun ' per i piccoli e nn ' magister acholamm * 
(GioTanni Naso nel 1477) per 1 grandi, più un maestro di aritmetica (ViNC. di Giovanni Fil<ìlU>g%a e Mtora- 
twra tieUiana , Palermo 1879 , m p. 187). Messina nel 1421 ottenne dal re Alfonso una scuola di greoo 
(Id. ib. p. 188). A Siracusa nella seconda metà del sec. xv insegnarono Tommaso Soalaono di Taormina , 
Giovanni Cirurgico e lo spagnolo Cristoforo Scobar (G. B. Cozzucli Tomnuuo Schifaldo mmo mUt a $ieiUaMo M 
ite, ZV, Palermo 1897, p. 88 : lo Scalanzio ' Syracusas petiit oouductnsque pablico stipendio praeceptor '... ; 
A. Narbonx Ittoria d. letteratura HeUiana xi p. 186; xn App. p. 14). Per Trapani cfr. d. 68. 
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conoscere che il Chaula fu il primo nel secolo xv a scrivere tragedie. Sia poi 
per queste sia per i poemi egli si manifesta seguace dell* indirizzo umanistico. 

H Chaula fìi insegnante secondario; elementari furono invece fra' Pietro 
Micaele (d. 49. 50) ed Enrico Moncada (d. 48), di ben altro valore, specialmente 
quest' ultimo, del quale la città non era soddis&tta si perchè non insegnava 
bene si perchè non sapeva attirare a sé numerosi scolari; tanto che fu mi- 
nacciato dì destituzione. Non pare che abbia tenuto scuola il messinese 
Bono Mariscalco, * gramatice et rectorice professor \ che nel 1416 era a 
Catania presso la corte viceregia nella sua qualità di protonotaro ^). E cosi 
crediamo nata da un equivoco la notizia che Giovanni Pisci, il futuro ve- 
scovo, abbia da giovane insegnato filosofia nelle scuole pubbhche della sua 
città % 

Abbiamo menzione di due locali scolastici, l'uno un magazzino appar- 
tenente alla Cattedrale (d. 49) , che V affittava al Comune , V altro una 
chiesa (d. 48). 

Anche i giudei avevano le loro scuole , dove s' imparava il latino e 
r ebraico (d. 98) ®) ; e ai loro maestri, come p. e. nel 1461 e 1463 a Grixo 
Lo Presti (d. 129. 143), il Senato concedeva Y esenzione dall' imposte. 

Istituita r Università, le scuole secondarie continuarono a vivere e van 
tarono anzi uno scolare insigne e un insigne maestro. 

Lo scolare insigne fu il palermitano Pietro Ranzano, venuto il 24 set- 
tembre 1444, sedicenne appena, a Catania, dove assistette all'eruzione della 
lava etnea, deviata nel suo cammino verso la città da frdJ Pietro Hieremia 
per miracolo, come si credette, di S. Agata ^). A Catania aipprese egli i primi 
elementi della dialettica da un suo concittadino, fra' Enrico Lugardo % del- 



DomrnmM per 9trvWe oUa §toria di SieOia, Palenno 1891, Sor. i voi. xv p. 101. 

*) Phil. Gaouoia Aknae SiciUeneit provineiae... mumifeHaiiimea, Venetiia 1644 , p. 176 : ' loannes de Pi- 
soibns... Aceirimam ad stadia indolem exeronit, nt vix ex ephebù solatos in patrio Lyoaeo pnblice philosophiam 
proftteretuT '. 

') Sulla scuola d'ebraico tenuta a Siracusa nel 1472 da Aotemél Rac ofr. di Giovanni op. o. p. 188. 

*) Citiamo la testimonianza dello stesso Rancano: 'Praedicare id ego cunctis mortalibus possum, quippe 
qui vidi quod memoro. Nam anno ab ortu lesu Christi xuni supra moocg in urbe Catina me agente (natus 
enim tunc eram annos circiter sexdecìm), eructante (Aetna)... terrifica incendia, vidi Petrum Hieremiam...qui 
clero universoque populo magna cum religione ipeum sequente, yélum (S. Agathae)... centra incendia detulit. 
Cumque primum urbem versus se ignis tulisset, obiectnm sibi tamen cum vìdisset velum, alio suum iter con- 
vertit.... ac xx inde die mentis et precibus (ut ereditar) B. Agathae extinctus est. ' (Q. Rbcupkbo Storia 
naturate e generale deU' Etna, Catania 1815, n p. 37 a ). U Ranzano dà anche il giorno della sua venuta : 
' Cam Catinam hoc anno viu calendas octobris venissem... ' (Monoitobb BiòUoiheoa eieula i p. 346). 

^) Val. Babcbllona (Antonio Lo Prbstt) Memorie ddta vita letteraria e da' viaggi di Pietro Bangano (in 
Opueeoli di autori eieitiani, Palermo 1761, vi p. 78) chiama il Lugardo col nome di Francesco anziché di Enrico, 
ma dev' essersi ingannato nell' interpretare P abbreviazione fr. per franoiseue invece ohe per frater. Nemmeno 
sul cognome e' è accordo , perchè V Uohklli Italia eaora vu p. 64. 564 lo scrìve ora Languardus ora Lun- 
guardus. Lo chiama chiaramente Henricns Lugardus lo Schifaldo suo contemporaneo, che ne raccontò la vita 
(CozzuoLi op. 0. p. 67), dicendolo teologo ed enciclopedico e aggiungendo: < sed in dialeotioa adeo praestìtit, 
ut Chrysippo... comparandum putem'. IL Lugardo pare sia stato all'Università di Parigi; dall' ottobre 1468 
al 1471 fu vescovo di Policastro, dal 1471 al 1482, anno della sua morte, arcivescovo di Acerenza: manca 
nel MoNOiTORB BibUotheea eieula. 
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r ordine dei predicatori, divenuto poi vescovo di Policastro e arcivescovo di 
Acerenza, uomo di vasta dottrina, valente teologo e soprattutto dialettico. 
Nel 1444 r Università era stata concessa, ma non ancora inaugurata; donde 
siamo tratti a conchiudere che il Lugardo &cesse lezione nelle scuole secon- 
darie cittadine. 

Il maestro insigne, di cui quelle scuole si gloriano , fu Tommaso Se- 
neca ( d. 75. 77. 81 ), che fa^ceva lezione in una casa datagli a pigione da 
Giovanni Richuli (d. 80). Per quanto sia stata randagia la vita di questo 
bizzarro umanista, che insegnò ad Ancona, a Pavia, a Bologna, a Prato e 
servi alle corti di Milano e di Bimini *), pure si stenta a credere che egli 
sia giunto fino in Sicilia. Ma dall' altra parte il cognome Seneca è cosi tipico 
e raro, che non si può quasi ammettere un' omonimia , specialmente non 
comparendo esso mai tra i cognomi catanesi del tempo; laonde è forza iden- 
tificarlo col Seneca di Camerino. Né vi si oppone la cronologia della sua vita; 
perchè non è vero quello che afferma V Affò *), che il Seneca sia stato in 
Rimini dal 1440 al 1454, essendo provato solo che ci fìi del 1440 e del 1464, 
con che resterebbero liberi gli anni 1447 e 1448 del suo soggiorno in Ca- 
tania. Se la nostra argomentazione non zoppica, il secondo che dopo il Chaula 
impoilò l'umanismo a Catania fii il Seneca. 

L'Università poi aveva una sua scuola preparatoria * per legiri ali pi- 
chuUi et insignari a legiri et scriviri li primi principii ' (d. 219). V inse- 
gnarono nel 1461 Iacopo Pruina (d. 86. 86) , nel 1482 Pietro Inguikessa 
maestro del Marineo (d. 212) , nel 1486 Giovanni Spiciali (d. 219) e nel 
1495-1497 il più femoso di tutti, Lepido Antiquis, poeta laureato imperiale, 
condotto ' per introducioni et admaystramento dili scola*ri et principianti ala 
sacra doctrina' (d. 262). H Senato ne faceva gran conto, perchè bandi 
solennemente la sua nomina, esortando i cittadini ad a,ccorrere alle sue le- 
zioni ; e quando il poeta, appena cinque mesi dopo, non troppo soddisfatto 
di Catania , se n' andò , gli mandò dietro un suo scolaro , fra' Giovanni 
luvini , a richiamarlo, con 1' offerta dell' alloggio gratuito (d. 266); dopo di 
che la pecorella smarrita tornò (d. 276) all'ovile, conseguendovi un nuovo 
e maggiore vantaggio con l' aumento dello stipendio , portato nel 1497 da 
sei onze a dodici ' ex quo ipso è persuna docta et poeta laureato, che me- 
rita tali salario per la sciencia virtuti et boni costumi ' (d. 276). Egli era 
probabilmente nativo di Lentini, donde usci nel secolo xvi un altro erudito 
del suo stesso cognome, Lorenzo Antiquus, teologo e autore di opere gram- 
maticali (d. 265). Non sappiamo chi gli abbia conferito la laurea poetica ; 



^) B. Sabbadini Briciole umanistiche in Giornale storico della Ietterai, ital, xvni p. 228-230. 
^) I. Affò Notizie intomo la vita e le opere di Basinio Baeini in Basini Pabmbnsis Opera, Arimini 
1794, n p. 92. 
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ma essa stessa e la sua &cìlità di mutar paese attestano che avesse viag- 
giato molto, sicché non esitiamo a riconoscere in lui un umanista vagante, 
come il Chaula e come il Seneca. 



IV. 

ISTITUZIONE DELL' UNIVERSITÀ 

L' istituzione dell' Università di Catania è strettamente concatenata 
con gli avvenimenti politici e religiosi di quel tempo e in essa dopo il re 
Alfonso e il papa Eugenio IV campeggiano le figure di due insigni Cata- 
nesi, entrambi alti dignitari ecclesiastici, Nicola Tudisco e Giovanni Primo. 
H Tudisco sin dal 1433 era entrato, come abbiam veduto, al servizio della 
corte pontificia ; ma quando nel maggio del 1434 scoppiò la sommossa ro- 
mana, che obbligò Eugenio IV a fuggire, dovette anch' egli provvedere ai 
casi suoi e ritornò in SicUia, passando tra il luglio e 1' agosto dell' anno 
stesso da Catania (d. 41) e di là recandosi a Palermo presso il re Alfonso. 

Aveva Alfonso già dal maggio del 1432 lasciata la Spagna ; e com- 
pita r impresa di Gerba ^) e svernato a Ischia , s' era nel 1433 stabilito 
con la corte in Palermo (d. 37), decretandovi il 6 luglio 1434 la propria 
incoronazione *). Ivi raggiuntolo il Tudisco consegui intanto la dignità di 
consigliere regio e dipoi V arcivescovado di Palermo e si trovò cosi in con- 
dizione di rendersi utile alla sua città natia. 

Ai sentimenti scismatici manifestati sotto Martino V aveva, almeno 
apparentemente, rinunziato il re Alfonso e &ttta la pace col papa ^); e questo 
forse incoraggiò il successore Eugenio IV a ritenere il re come guadagnato 
per sempre alla propria causa ; onde non è fuor di luogo suppoixe che allo 
scopo di conservarselo amico gli abbia concesso uno Studio generale per la 
Sicilia. La concessione risale al principio del 1434, poiché sin dal febbraio 
ne giunse a Catania notizia da Palermo per opera di due illustri Catanesi, 
Adamo Asmundo e Battista Piatamene, consiglieri regii ; notizia confermata 
poi nel giugno da Roma con una lettera di fi*a' Giovanni Massari a Luca 
Grifo (d. 37. 39). Subito Catania comprese che lo Studio spettava a lei , 



Goìniforte Baxràza, che raccontò l'impresa, oosì soiÌTe: ' Hniiu itaque hostÌB (V emiro di Tmiisi) 
TìÌTìimm insolentiom Aragonenaifl rez magnanimns nltioue dignam indicaius, CUM aliam ob caubam valici iwaima 
olasse circumseptas sniim in legnnm Sicilùe navigasset, dum principalb institutum non temere tractat , 
magnnm illnm regem Poenorom interim bello aggredì.... oupiens... Ex Syracnsis decimo oalendas novembris 
1432' (Gasparini Barzizh... Opera, Bomae 1723, n p. 64). La mira principale di Alfonso era rivolta contro 
Napoli ; ofr. G. Bobcaiyo Owitiifarte Baridzga àW impreca di Chrha in Archivio iter. «ioiUaiio xvn (1892) p. 8. 6. 

>) AtH del Senato 3 parte 2 f. 84.v 

3) L. Pastob Qeechiekte der p&pete, Freiburg 1886, i p. 208-210. 
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e senza por tempo in mezzo si adoperò per non lasciarsi prevenire dalle 
altre due maggiori città sorelle ^)| Palermo e Messina. Due furono i titoli 
da essa accampati nelle prime pratiche avviate presso i regii consiglieri : 
Tuno l'opportunità del sito, l'altro la povertà, a cui la perdita della corte 
aveva ridotta la città (d. 39) ; del primo dei quali tien conto nella bolla 
il papa (d. 54); del secondo tien conto nel decreto di conferma il re (d. 65), 
riconoscendo le insigni benemerenze passate e presenti della * fidelissima ' 
città di Catania verso la casa regnante. Ci sarebbe stato un terzo titolo , 
grande e decisivo, la tradizione dell'Accademia dei tempi di Caronda, di 
Ippocrate^ di Marcello, e di Federico II Svevo, ma di quella tradizione non 
esisteva il ben che minimo indizio né la leggenda si era ancora formata. 

Nelle trattative presso la corte di Palermo all' Asmundo e al Piata- 
mone sunnominati si uni con tutto l' impegno pure Nicola Tudisco (d. 42); 
anzi per opera specialmente di quest'ultimo (^ presertim intercessione vestra ' 
d. 45) si venne a capo del disegno , tanto che il re chiese un' ambasceria 
per concludere la accenda. Gli ambasciatori scelti furono Iacopo Gravina 
e il dottor Blasco Santangelo (d. 42), che partirono il 27 settembre ; e il 
19 del mese seguente usci il decreto di Alfonso : * Placet quod Studium ge- 
nerale fiat in civitate Cathanie ' (d. 44). Restava da ottenere la bolla del 
papa ; e di questo fu parimenti incaricato il Tudisco (d. 46). 

Ma intanto due avvenimenti di ordine generale erano sopraggiunti a 
troncare le trattative così bene avviate : la foga di Eugenio IV da Roma e 
soprattutto la morte di Giovanna II , in conseguenza della quale il re Al- 
fonso si accinse alla conquista di Napoli, contrastatagli prima da Martino Y 
e più ora da Eugenio IV : indi la rottura tra Alfonso e il papa nel cam- 
po politico , la quale ne trasse seco un' altra nel campo religioso , perchè 
Alfonso mediante il Tudisco, suo ambasciatore al concilio di Basilea, mi- 
nacciava continuamente di gettarsi dalla parte dello scisma. Chi cedette 
all'ultimo fu il papa, che non si potè esimere dal riconoscere la definitiva 
vittoria (12 giugno 1442) di Alfonso su Renato d' Angiò e dal concedergli 
l'investitura del reame di Napoli col trattato di Terracina del 14 giugno 
1443 ^); trattato che sei giorni dopo il re annunziò da G^ta solennemente 
ai suoi sudditi ^. 

Nei patti speciali si sarà parlato anche dell' Università ed ecco infatti 



^) n grado di iena soiellA lo doTOTa già possedere, quantunque gliene mancasse il lioonosobiiento, oh' essa 
domandò al viceré solamente in data ' vi mensis marcii v ind. MCCCCLrzxvi ' (= 1487) oosl : ' Peroki quista 
clarissima chitati (di Catania) essendu una dili tri dilu regnn.... supplica.... S. I. S. si digna per la presenti 
oapitulu proTidiri chi sia quista chitati torcia soror a Palermu et Missina in omnibus et per omnia ' (AtH dèi 
Senato 80 f. 21lv). 

*) Pabtor op. 0. p. 248-249. 

^ AUi dd Senato 9 f. 136. 
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il 18 ^) aprile 1444 uscire la bolla d* Eugenio IV (d. 54) , che accordava a 
Catania il * generale Studium *) ad instar Studii Bononiensis '. H prelato che 
campeggia in questo secondo periodo delle trattative non è più il Tudisco, 
immolato dal re al papa per far dimenticare le sue simpatie scismatiche^, 
ma Giovanni Primo, allora abbate di S. Paolo in Eoma e molto beneviso 
alla curia pontificia, dalla quale ottenne la boUa come ampiamente attestano 
i nostri docimienti (d. 62. 74. 102) : * Cum summus pontifex ad intercessio- 
nem abbatis sancti Pauli concesserit licenciam retinendi Studium gene- 
rale '. Lo stesso abbate in persona portò a Napoli la bolla al re perchè la 
confermasse, ciò che avvenne in data 28 maggio (d. 56), e la mandò quindi 
per mezzo di Pietro Speciale e fra' Pietro Hieremia al Senato catanese (d. 56), 
il quale la fece copiare ne' suoi Atti (d. 54). 

Ma l'Università non s'apri subito; che tra per gli apparecchi neces- 
eari, tra per gì' impedimenti frapposti da alcuni interessati (d. 62) trascorse 
un anno; e la solenne inaugurazione ebbe luogo il giorno di S. Luca (18 
ottobre) del 1445 (d. 62). 

Nei primi tempi non ebbe edificio proprio e per tutto il secolo xv e 
per tre quarti del xvi *) si contentò di alcuni magazzini (* putighi ') nella 
piazza di S. Agata presi in affitto dalla Cattedrale (d. 285), senza dubbio 
quegli stessi che la Cattedrale per lo passato affittava ad uso delle scuole 
inferiori (d. 49) ; e veramente che dette scuole non li occupassero più , è 
dimostrato dal fatto , che negli anni 1447-48 il Seneca insegnava in una 
casa privata (d. 80). 

Cosi Catania si trova in possesso dello * Studium ' , che è * honor et 
maximum comodura et non solum civitatis sed tocius regni ' (d. 69) ; e di 
quel * comodum ' e di quell' * honor ' è gelosissima. Oltre al vantaggio che 
le veniva dal non mandar più fuori i suoi cittadini a studiare, si aggiun- 
geva quello degli scolari che affluivano dalle altre parti; ed ella non tardò 
a chiedere al re il privilegio 'ki nullu sichilianu pocza andari ad studiarì 
exceptu in Cathania ' (d. 69). Rivali e invidiosi ne poteva sempre avere , 
ma non si lasciò mai cogliere alla sprovvista.. Nel 1434, quando erano co- 
minciate le trattative , appena Catania seppe che anche Messina vi con- 
correva (d. 45), prese le opportune misure per non restare al di sotto. Nel 



^) n giorno è il 18 e non il 22, come distrattamente ta scritto a p. 8 1. 6 (ofr. d. 54). 

') ' Stndimn generale ' fti la denominadone originaria , durata per più di dne seooli ; la denominadone 
-di ' Siculomm Gymnaainm ' , che 1' UniveraitÀ porta ancora oggi, è di data recente. 

') V. Aiaco Catana iUuttrata n p. 312. Fino a ohe ponto il povero Tndisco fosse stato abbandonato e 
umiliato, si scorge da ciò, che nel 1443 Engenio IV gli tolse ogni ginrisdizione arcivescoTile sol collegio dei 
•canonici palermitani ( Memorie per servire aUa Haria letteraria di SieiUaf Palermo 1756, i 4 p. 38 ). 

*) Da nn' ordinazione di Marcantonio Colonna in data ' Panormi die 10 septembris 8 ind. 1579 ' risulta 
che * il dnea di Medinaoeli rovinò le case del Studio per fare nna bella piazza alla chiesa di S. Agata ' (Coco 
Legee... latae a Ferdinando III f. xviu v), 

3 
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1446 si adombrò di un Antonio Bonanno che leggeva a Trapani e pre- 
tendeva che avesse a smettere (d. 68). Nello stesso anno chiese al re la 
prerogativa * ki in nulla altra parti di lu regnu si pocza legiri ' (d. 69), 
ma senza che ci fosse pericolo imminente o grave, il quale si afGa^ciò invece 
nel 1494-96 (d. 266. 260) , e si rinnovò nel 1497 (d. 282) , nel 1498 e 
nel 1499. 

Nel 1469 Messina ridomandò e nel 1499 Noto domandò per sé un altro 
Studio (d. 46. 287), ma le domande dovettero parer platoniche, mentre nel 
1494-96 la minaccia era partita direttamente dal re Ferdinando II , che 
aveva deliberata la fondazione di una seconda Università siciliana e fra 
le tre città concorrenti, Catania, Messina e Palermo, aveva già, sembra, nel 
1498 (d. 284) preferito Palermo. I Catanesi misero innanzi i diritti acquisiti 
e, nel caso di insuccesso, una proposta singolare , che cioè il nuovo Studio 
si istituisse in Catania stessa accanto al vecchio (d. 267. 260): in qual ma- 
niera , credo difficile indovinare. Comimque, e per allora e per altri tre se- 
coU dipoi il pericolo fu scongiurato. 

V. 

PATEIMONIO E SUA AMMINI8TEAZI0NE 

* 

Il re Alfonso, anche questa volta veramente magnanimo, dopo di aver 
confermata l' istituzione dello Studio, pensò a dotarlo ; e a tale scopo sulle 
tratte di diritto regio che uscissero dal porto di Catania gli costituì un 
assegno annuo di 1600 ducati (d. 67)^ pari a 333 onze (d. 60) ^ , con la 
condizione che le tratte dello Studio avessero la preferenza su tutte le altre 
e restassero immuni e aUora e per 1' avvenire da ogni imposizione. Con- 
temporaneamente costituì alle stesse condizioni un altro assegno , pure di 
1600 ducati annui (d. 68. 69) , per il proseguimento dei lavori del Molo \ 
E così la storia dell' Università viene a trovarsi in contatto con quella del 
Molo ; ma noi, com' è naturale, non ci occuperemo che della prima. 

Le peripezie a cui andarono soggette quelle tratte sono varie e poco 
allegre e il raccontarle tutte minutamente riuscirebbe lungo e punto dilet- 
tevole, sicché accenneremo in breve alle principali. 

Intanto una serie di pericoli venne ad esse dallo stesso governo, poiché 
già nel 1446 erano minacciate dall' eccessiva elevatezza del prezzo (d. 69) 



^) L'onza Tiene raggaagliata a L. 12,75 della moneta nostra. 

*) Le trattatiye per i laTori del Molo risalgono al 1440. AiXi del Senato 8 f. 5<^ : < Ki havimn posta in 
animn finiri et compliri In Moln ia principiata.... xn iannarii nn ind. ' (1440). Gli scandagli del fondo fìirono 
affidati a mastra Antoni di Bartholomea, ih. f. lOT.^^ 
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e negli anni susseguenti da alcune leggi : p. e. nel 1446 quella sull'apertura 
dei porti (d. 70. 76), nel 1469 quella che riservava alla regia corte le tratte 
dei primi sei mesi (d. 179), nel 1460 (d. 120), nel 1482 e 1489 quella che 
imponeva su di esse una nuova tassa di un tari (d. 214) e ordinava il 
deposito di una cauzione (d. 241. 242). Tra 1* altre una lite intentata dal 
poter regio durò fino a tre anni (dal 1466 al 1468), ed ebbe per campione 
Pietro Speciale (d. 164. 155. 167. 169. 170). 

Le tratte avevano parecchi nemici pure entro Catania, come i portulani 
(d. 69. 108), e alcuni cittadini (d. 90), fra i quali Andrea Castello (d. 70. 93. 97) 
giunse perfino a sequestrarle nel 1454 (d. 94), e i vescovi (d. 90. 91. 100. 173), 
che accamparono ripetutamente un diritto di dogana , incoraggiati dal 
brutto esempio dato loro da Giovanni Pisci (d. 67. 70. 71. 74), uno dei più 
irrequieti vescovi catanesi. 

Detrimento alle tratte derivava inoltre da alcuni riformatori che non 
eseguivano bene la vendita (d. 95), dai debitori che non pagavano (d. 103. 
141. 181) e da qualche tesoriere dello Studio, come Giulio Sancio Piatamene, 
che le amministrava male e le sperperava (d. 146). 

Un nemico avevano finalmente le tratte nella povertà di Catania , 
giacché il Senato dovette ricorrere ad esse in occasione di spese straordi- 
narie, quali nel 1463 e 1470 per un tributo di guerra (d. 142. 180) , nel 
1480 per la riparazione delle mura (d. 205) , nel 1479 per le onoranze al 
morto re Giovanni (d. 202), nel 1481 per la peste (d. 211), nel 1496 per 
un regio donativo (d. 267). Una buona parte di questi pericoli si poteva 
togliere cedendo le tratte alla curia regia verso un assegno annuo fisso; 
e le pratiche per la cessione fiirono iniziate nel 1494 e si era già arri- 
vati a una convenzione , senza però che fosse per allora tradotta in 
atto (d. 264). 

Quanto all' amministrazione del patrimonio universitario , esso rimane 
sempre sotto la suprema sorveglianza del Senato (p. e. d. 127. 176. 181) , 
mentre variano i magistrati che lo devono distribuire ai singoli ufficiali. I 
primi ad averlo nelle mani furono i giurati (d. 64. 66) e indi i riformatori 
(d. 67. 113), i quali o consegnavano le tratte agl'insegnanti o le vendevano 
per pagarli in danaro. Ma sembra che il pagamento in tratte desse luogo 
a inconvenienti; e allora il Senato introdusse con decreto del 3 giugno 1456 
una modificazione, che cioè i pagamenti si &cessero solo in danaro e che 
la somma ricavata dalla vendita delle tratte venisse chiusa in una cassa , 
la quale dovesse custodirsi in luogo sicuro e aprirsi solo alla presenza di 
venti ' probi viri ' (d. 99). 

Una nuova modificazione fii portata nel 1459 , ma non dal Senato , 
sibbene dal re, il quale prevenendo i desiderii del popolo (d. 119) istituì un 
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tesoriere del Molo e dello Studio. H Senato non fece buon viso all' innova- 
zione, anzi resistette da principio (d. 114. 116); alla fine però dovette accet- 
tarla, e per impedire le soverchierie del tesoriere stabili il 19 novembre del 
medesimo anno (d. 118), che egli non potesse eseguire da solo le vendite e 
i pagamenti, ma si dovesse associare i riformatori. Si era intanto ritornati, 
non sappiamo per colpa di chi, all'uso primitivo di pagare in tratte (d. 164); 
e il Senato con un'altra deliberazione del 22 ottobre 1472 ordinò che si 
pagasse in contanti (d. 186. 188). Negli anni 1480-82 ci fu un breve inter- 
regno, durante il quale le tratte passarono in potere dei deputati alla ripa- 
razione delle mura (d. 205). Indi il presidente Raimondo di S.* Pau con 
decreto del 12 aprile 1486 (d. 219) riconobbe e ratificò implicitamente le 
due precedenti deliberazioni senatorie del 3 giugno 1455 e 19 novembre 
1459, disponendo che il tesoriere non potesse vender le tratte se non con 
r intervento dei riformatori e dei revisori e che gì' introiti fossero depositati 
in un banco. Queste norme crediamo siano durate per tutto il resto del se- 
colo XV, non essendoci giunta notizia di ulteriori riforme. 

La dotazione annua per il pagamento dei professori e ufficiali univer- 
sitari fu stabilita in onze 100 (d. 219), le quali talvolta fìirono oltrepassate, 
come nel 1455, e si ridussero a 50 nel periodo eccezionale degli anni 1480-82 
(d. 205. 215); nel 1494 furono aumentate a 185 (d. 257) e nel 1498, se non 
legalmente almeno di £sitto , a oltre 200. Ma siamo sempre lontani dalla 
cifra di 333, decretata da Alfonso (d. 60), cifra purtroppo nominale, poichà 
a motivo delle imposizioni l' introito netto raggiungeva poco più della 
metà (d. 187). 

Degli ufficiali universitari ebbero sempre stipendio fisso i profi^ssori , il 
tesoriere, il notaio, il revisore dei conti e il bidello, non sempre invece i 
riformatori e il rettore. Il rettore nei primi anni di vita dello Studio non 
riceveva nessun assegno; l'ebbe più tardi, ma gli fu tolto nel 1457 (d. 105); 
poscia lo riottenne , perchè nel 1482 ricomparisce retribuito con onze due 
(d. 212), confermategli dal regolamento del 1485 (d. 219) e aumentate a tre 
dalla provvisione del 6 ottobre 1498 (d. 285). Cosi i riformatori fino al 1460 
percepirono trenta tratte ciascuno (d. 88. 92), che in quell' anno stesso fu- 
rono soppresse (d. 119); più tardi nel 1472 riebbero la retribuzione di due 
onze per ognuno (d. 185) e la conservarono sempre ; se essa non apparisce 
nel regolamento del 1485 (d. 219), dipende da ciò, che i riformatori erano 
ufficiali non tanto dell' Università quanto del Comune. In processo di tempo^ 
a cominciare, sembra, dal 1491 (d. 245.285), consegui la rimunerazione di 
due onze anche il terzo riformatore , quello scelto tra i giurati : ciò che il 
popolo aveva prima impedito (d. 185). 

I professori erano pagati in terzi , il primo dei quali a Natale , il se- 
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condo nella settimana santa, T ultimo alla fine dell'anno scolastico. Gli sti- 
pendi, contenuti fra un minimo di 3 onze e un massimo di 25, variarono 
più volte. 

Nel 1455 (d. 104) fu fissata la seguente tabella: 



Teologia 

Diritto civile (lezione ordinaria) 
Diritto civile (lezione straordinaria) 
Diritto canonico 

Medicina 

Grammatica 



onze 6 



» 


18 


» 


12 


» 


12 


» 


12 


» 


5 



Nel 1485 (d. 219) : 



Teologia 

Diritto civile (lez. ordinaria) . 
Diritto civile (lez. straordinaria) 
Diritto canonico (lez. ordinaria) 
Diritto canonico (lez. straordinaria) • 

Istituzioni 

Medicina 

Filosofia 

Logica 

Orammatica e poesia 
Orammatica inferiore 



onze 8 



» 


15 


» 


10 


» 


12 


» 


10 


» 


4 


» 


12 


» 


8 


» 


5 


» 


4 


» 


3 



Nel 1498 (d. 285) : 



Teologia 

Diritto civile (lez. ordinaria) . 
Diritto civile (lez. straordinaria) 
Diritto canonico (lez. ordinaria) 
Diritto canonico (lez. straordinaria) • 

Istituzioni 

Medicina (lez. ordinaria) • 
Medicina (lez. straordinaria) 

Chirurgia 

Filosofia 

Logica 

Grammatica 



onze 10 



» 


20 


» 


16 


> 


16 


» 


14 


» 


8 


> 


26 


» 


12 


» 


24 


> 


10 


> 


6 


» 


6 



Le tabelle sono molto istruttive. Esse mostrano in generale che ci fìi 
un progressivo aumento negl' insegnamenti e negli stipendi ; in particolare 
che col 1498, anzi prima, la scuola di medicina e chirurgia sorpassò in im- 
portanza quella di legge, il contrario di ciò che accadeva in tutte le altre 
Università italiane. Bisogna però aggiungere che ai professori ordinari di 
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medicina e chirurgia era annesso anche il servizio dell* ospedale e dei cit- 
tadini poveri ^). 

VI. 

STATUTI E CONSUETUDINI 

La costituzione dell' Università di Catania è modellata su quella del- 
l' Università di Bologna *) ; ma vi s* incontrano notevoli differenze, dovute 
specialmente alle diverse condizioni, nelle quali erano le due città rispetto 
allo Stato. 

Cominciamo dal cancelliere , che in Bologna era V arcidiacono e in 
Catania il vescovo (d. 83) o nella sua assenza una persona da lui delegata. 
Il cancelliere aveva Y ufficio di conferire le lauree (d. 83. 84) , le quali 
neir Università catanese si celebravano con minor pompa e solennità che 
nella bolognese, poiché in questa erano ammessi fino a sedici dottori, in 
quella solo quattro, più due promotori (d. 84). Le cerimonie erano le consuete, 
a tutti note : il promotore presentava al cancelliere , con V intervento dei 
dottori e dei testimoni, il candidato, al quale venivano assegnati i quesiti 
( ' puncta ' ) della discussione ; e terminata questa, si passava alla votazione 
segreta. Ottenuta che si fosse la maggioranza de' voti , il promotore deco- 
rava il laureando delle insegne dottorali, mettendogli in capo il berretto e in 
dito l'anello d'oro ; da ultimo lo baciava e gli impartiva la benedizione (d. 84). 
Le due funzioni , dell' esame e dell' investitura , avevano luogo entrambe o 
nel palazzo vescovile (d. 84. 121^". 123. 152) o nella cattedrale (d. 110. 136); 
una volta le troviamo disgiunte : 1' esame nella chiesa di S. Marco, 1' inve- 
stitura nel palazzo vescovile (d. 169). 

Al vescovo competeva un' onza, a ciascuno dei promotori due augustali, 
inoltre a ciascuno dei promotori e dei dottori i doni tradizionali : un anello, 
un berretto e un paio di guanti (d. 83). Più tardi , nel 1493 (d. 249) , fii 
aggiunta per ogni laureando la tassa di venti ducati veneti, alla quale ven- 
nero sottoposti , sebbene per la sola metà , anche i rettori (d. 286). Gli at- 
testati di laurea rimanevano depositati presso il vescovo ; in fetti alcuni se 
ne conservano tuttavia nell' archivio della Curia , mentre non se ne trova 
nessuno nell' archivio del Comune. 

Catania dava baccellierati (d. 136. 198), licenze (d. 238. 239), lauree in 
teologia (d. 109), in diritto civile (d. 84. 110. 169. 268), in diritto canonico 



^) Delle 25 onzo ohe percepiva il ' tìsicus', 12 erano per la lettura e 13 per il servido dell' ospedale e 
dei poveri (Coco Lf-gcs.,, lat€ie a Ferdinando III f. xvn). 

') Per il coui'routu con Bologna ci serviamo degli StattUi deUe università e dei ooUegi dtOo Stmdio boìognme 

pubblicati da C. Mala(J()LA, Bologna 1888. 
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(d. 173) e in medicina (d. 12P''. 270) come Bologna; non cosi nelle semplici 
arti, non essendoci mai imbattuti in laui-eati che non avessero contempo- 
raneamente il doppio titolo di dottori in arti e in medicina. La durata dei 
corsi sembra fosse inferiore a quella di Bologna, se il popolo ne mosse la- 
gnanze (d. 90); certo è ad ogni modo che nel 1449 fu dottorato in diritto 
civile uno studente (d. 83) dopo soli quattr'anni, essendosi l'Università aperta 
nel 1445, dovechè a Bologna la stessa laurea richiedeva sette od ott' anni. 

Lasciando il cancelliere, che nel sec. xv resta come un' autorità estrin- 
seca, entriamo nel governo intrinseco dell' Università, il quale spettava in 
parte allo Stato , in parte al Comune , in parte all' Università stessa. Lo 
Stato forniva allo Studio il patrimonio ed era giusto che vi esercitasse dei 
diritti; infetti il viceré poteva nominare professori e assegnar loro il corri- 
spondente salario ; anzi al principio dello Studio fu lui che scelse il corpo 
insegnante (d. 62) e a lui si fiiceva capo quando si domandava qualche ri- 
forma. Così lo statuto del 1485 (d. 219) emanò dal presidente del regno e 
quello del 1498 (d. 285) dalla regia curia. Di nomina viceregia era uno dei 
quattro * contaturi ' o revisori (d. 57. 229). 

L' ingerenza del Comune fu larga in sul principio e andò via via sce- 
mando, poiché esso per un certo tempo ebbe in mano le nomine degl' inse- 
gnanti, mentre più tardi una tale &.coltà dovette dividerla coi riformatori, 
finché da ultimo la perdette, avendola lo statuto del 1485 (d. 219) confe- 
rita ai soli riformatori in unione col tesoriere. Ma il Comune mantenne pur 
sempre qualche residuo di giurisdizione , perché uno dei tre riformatori ^) 
lo sceglieva esso fra i giurati (d. 89. 185) e dava tre revisori (d. 57. 229), 
più il notaio (d. 244). 

I notai erano due : l' uno maggiore, dello Studio e del Molo, retribuito 
con sei onze (d. 285), 1' altro minore, dello Studio, retribuito con due onze 
r anno (d. 112. 244. 285). H notaio minore avrebbe dovuto aver V ufficio di 
registrare tuttociò che riguardava lo Studio, cioè i privilegi, gli statuti , le 
immatricolazioni , le nomine dei professori e simili , se stiamo alle consue- 
tudini bolognesi ; ma i nostri documenti nulla ci dicono d' esplicito suU'ar- 
gomento. Sappiamo che esisteva un registro dello Studio per gì' introiti e 
per i mandati di pagamento (d. 212. 227), ma esso anziché dai notai, dipen- 
deva dal tesoriere (d. 212). I privilegi e i decreti uscivano certamente dalle 
loro attribuzioni , perché li troviamo nell' archivio del Senato ; il Senato 
inoltre registrava nei primi anni i ruoli dei lettori, ma in seguito se ne 
perde ogni traccia, donde é lecito supporre che siano passati in mano del 
notaio dello Studio. Se poi gli atti del notaio restassero presso di lui o ve- 



^) Gli altri due riformatori erano estratti dal bossolo (d. 185), come tatti gli nffloiali del Comnne (d. 245). 



24 L' UNIVERSITl DI CATÀIOA NEL SECOLO XY 

nissero depositati nell' archivio dell* Università , non ci consta , quantunque 
sia più probabile il primo caso, essendo stato dimostrato che la nostra 
Università non possedette archivio fino alla seconda metà del sec. xvn ^). 

Questi due poteri pertanto, cioè lo Stato e il Comune , esercitavano nel 
governo dell' Università catanese una giurisdizione che lo differenzia sostan- 
zialmente da quello deUa bolognese , la quale , come acutamente fii detto, 
costituiva uno Stato dentro lo Stato. 

H terzo potere , V universitario , aveva bensì tentato da principio di 
stabilire la propria indipendenza; e infatti lo statuto del 1449 era stato 
formulato secondo le tradizioni bolognesi dal ' collegium Studii presente uni- 
versitate ' ■) (scil. scolarium), con la clausola che * doctores de collegio pos- 
sint facere statuta ad utilitatem Studii' (d. 83); ma fu un' illusione che il 
regolamento presidenziale del 1485 (d. 219) venne ben tosto a togliere e forse 
con troppa asprezza, medicata poi nel 1494 dal decreto viceregio, che dava 
una certa soddis&zione agli scolari, ordinando che la nomina dei professori 
fosse fatta dai riformatori * cum voluntate studentium ' (d. 257). Le preroga- 
tive del rettore furono invece rispettate; e quantunque non si trovi espresso, 
è certo eh' egli era uno scolare (d. 286) eletto dagli scolari; durava in ca- 
rica un anno (d. 286). E a lui fu riconosciuta come ai rettori bolognesi la 
giurisdizione civile e criminale sulla scolaresca; il rettore in&tti andò del 
1483 (d. 216) e del 1600 (d. 295. 296) aUa corte viceregia, con ima com- 
mendatizia del Senato, a far le sue lagnanze contro il capitano di Catania, 
che aveva arrestato uno studente * prisu cum li armi ' ; e nel 1488 emanò 
dal presidente del regno una severa ordinanza contro il capitano, al quale 
ingiungeva di non intromettersi in alcun modo * a canusciri civiliter nec 
criminaliter dili studianti' (d. 237). 

Al rettore fu nel 1500 assegnato anche il posto che gli spettava nelle 
pubbliche solennità: egli veniva sesto dopo il re, il vescovo, il capitano, il 
patrizio e il corpo dei giurati (d. 292). 

I dottori formavano due collegi : 1' uno dei quali comprendeva i civili- 
sti e i canonisti (d. 83) o, con una sola parola, i leggisti, 1' altro i medici 
e gli artisti (d. 221); la teologia probabilmente faceva parte di quest' ulti- 
mo , poiché talvolta ai teologi era assegnata anche la cattedra deUe arti 
(d. 62. 104). I collegi erano presieduti da un priore (d. 84). 

I lettori, come si è accennato, furono il primo anno nominati dal viceré 
(d. 62); poi la nomina passò ai giurati (d. 104. 133. 134), quindi ai giurati 
in unione coi riformatori ( d. 101 ) , più tardi ai riformatori e al tesoriere 



*) V. Casagrandi-Orsini L* archivio della JB. UniverHità di Catania, Catania 1897, p. 2. 
') Con Univeraitas si designava allora o la eomanità dei cittadini o la corporasione degli studenti; da 
qnesto secondo significato la parola fd trasportata poi, impropriamente, a quello di Studio generale. 
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(d. 185.229)9 ^ ultimo ai riformatori d'accordo con gli studenti (^cum 
voluntate studentium* d. 257. 261) , dai quali talvolta partiva la proposta 
dell' insegnante, come fìi nel 1472 per il Mirilli (d. 186). Nei casi in cui si 
aveva la parità di voti decideva il viceré (d. 289). La durata della nomina 
era d' un anno, secondo gli statuti bolognesi ; ma taluni 1' ottenevano dal 
viceré per più anni e perfino a vita : abuso grave contro il quale il Senato 
non cessò mai d' opporsi (d. 223. 225. 229. 257. 258. 261. 269. 272. 274). Un 
altro abuso consisteva nell' accumulare che facevano alcuni l' ufficio d' inse- 
gnante con l'esercizio di cariche del Comune o amministrative o giudiziarie 
(d. 104. 105, 144. 157. 160), ma tale cumulo em combattuto dal popolo (d. 119), 
mentre spesso il Senato lo consentiva, fino anzi a legittimarlo stabilmente 
per i professori di medicina e chirurgia, ai quali affidava anche il servizio 
dell'ospedale e dei cittadini poveri; e per questa ragione, pur rassegnandosi 
a cedere ai riformatori e al tesoriere la nomina degli altri lettori, volle ri- 
servarsi un voto nella scelta di quelli della facoltà medica (d. 229). Alla 
patria dei dottori si badava in Catania come in Bologna, dove certe cat- 
tedre si assegnavano ai soli Bolognesi. Catania era poi in ciò maggiormente 
giustificata da un' antica consuetudine, confermata in un capitolo d' Alfonso 
del 1451, che * nulla persona potisse havire officio oi beneficio in lo regno 
di Sicilia, excepto siciliani oriundi in lo regno oi uxorati in lo regno pre- 
dicto ' ^); ma questo non le impedì d' invitare nel 1463 un professore greco 
(d, 145) e nel 1467 uno toscano (d. 165). 

Il numero dei lettori variò più volte. Il primo anno furono sei (d. 62); 
lo statuto del 1449 li portò a sette ' quod numerarii qui consequuntur salaria 
sint septem ' (d. 83) ; nel 1455 salirono a dieci (d. 104) e nel 1460 forse a 
dodici, perchè erano otto i soli leggisti : e gli scolari raggiungevano appena 
la trentina ! (d. 1 19). Nel 1485 (d. 219) furono fissati a dieci , cioè cinque 
leggisti : due di diritto civile, due di diritto canonico e uno delle Instìiuttones; 
quattro medici artisti : uno di medicina, uno di ffiosofia, uno di logica e uno 
di grammatica e poesia; finalmente uno di teologia; più tardi aumentarono 
a dodici, per essersi aggiunte due nuove cattedre : una straordinaria di me- 
dicina e una ordinaria di chirurgia (d. 285). 

La durata dell' anno scolastico si regolava non su quello dei leggisti 
bolognesi , ma su quello dei medici artisti. S' apriva perciò il giorno di 
S. Luca, 18 ottobre (d. 219), con un discorso inaugurale tenuto nella chiesa 
maggiore (d. 145), e si chiudeva alla metà d'agosto. Il giovedì, quando tra 
settimana non cadesse una festa, si &ceva vacanza ; le altre vacanze erano 
segnate in apposita tabella. Le lezioni si dividevano in due periodi: l'anti- 



^) CapiMa regni, Panormi 1741, i p. 863. 
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meridiano (de mane) e il pomeridiano (de sera); l'annunzio era dato dalla 
campana Marta oon 26 tocchi ; il professore che al finir dei tocchi non si 
trovasse sulla cattedra, veniva multato con sottrazione di stipendio, come 
pure venivano multate le assenze, delle quaU teneva nota nell'Università di 
Bologna una commissione di studenti, in quella di Catania il bidello (d. 219). 



vn. 

PERSONALE UMVEESITAMO 
CANCELLIERI 

L' ufficio di cancelliere spettava, come abbiamo detto, ai vescovi , dei 
quali non è qui il luogo di dar 1' elenco né di parlare ^), vuoi perchè rara- 
mente risiedevano in Catania e si &cevano perciò rappresentare dai vicari 
o da altri, vuoi perchè la loro ingerenza non usci, e questo pure abbiamo 
detto, per tutto il sec. xv dai confini delle lauree. 

EIFURKATORI 

L' elenco dei riformatori, che qui soggiungiamo, non è completo, perchè 
e' è interruzione nella serie dei documenti. Ricordiamo che dei tre riforma- 
tori uno era scelto tra il corpo dei giurati o senatori ; nel 1446 i giurati 
furono due. 

1445: Luca Gbifo (d. 61) 
1446 : Giovanni Koggo giurato 

Mincio luvENi giurato 

Antonio Castello ( d. 67 ) 
1461 : Maciocta Cubtisi giurato 

Boderico Paterno 

Federico Alibrando (d. 87. 88) 

1452 : Francesco Paterno 

Zullo luvENi ( d. 89 ) 

1453 : Giovanni Kocco giurato 

Pietro Paterno 

Giovanni Matteo Viperano ( d. 92 ) 
1455: Giovanni Eocco giurato (d. 104) 
Pietro Paterno ( d. 101 ) 
Marco Cumbulo (d. 103) 



^) La tentazione di parlarne o' era veramente venuta dai numerosi e importanti dooiim«nti ohe s' inoon- 
trano negli Atti del Senato intomo ai vescovi; ma le abbiamo ceduto per uno solo, GioTanni Pise! (d. 74), mi 
conto del quale i nostri documenti rettificauo vecchi errori e spandono luoo nuova. 
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1457 : Nicola Ansalone gicirato ( d. 107 ) 

Nicola Patbbnò minore 

Ximene Lixandrano ( d. 106. 108. 112. 115 ) 

1458 : Antonio Asmundo ( d. 117 ) 

Nicola RiZARi ( d. 113. 115 ) 

1459 : Bernardo Platamone giurato 

Antonio Asmundo ( d. 122. 125 ) 

1460 : Nicola Paterno 

Gurrau del Castello 
Benedetto Paterno ( d. 126 ) 

1461 : Nicola Bizabi 

Antonio Paterno 

Pietro Castello ( d. 132 ) 

1462 : Antonio Asmundo 

Nicola Ansalone 

Macioclo CuRTisi ( d. 137 ) 
1463: Bodorico Paterno 

lacobo Santantonio ( d. 147 ) 
1464: Giovanni Matteo Mulia 

Giovanni Ferrando Platamone ( d. 148 ) 
1465 : Antonio Peri del Castello 

Pietro Zappulla ( d. 151 ) 
1466: Tomeo Grifo 

Francesco Paterno ( d. 158 ) 
1467 : Tomeo Bichuli ( d. 166 ) 
1468: Federico Bizari 

lacobo La Markisana ( d. 171 ) 
1469 : Teri Paterno 

Pietro Zappulla ( d. 174 ) 
1470: Bernardo Platamone 

Placito lAYTANO ( d. 177 ) 

1471 : Francesco Asmari ( d. 183 ) 

1472 : Beringario Gaytano giurato 

Giovanni Matteo Vip arano 

Blasco PiTROSio ( d. 184 ) 
1473: Alvaro Paterno giurato 

Errico del Castello de patrioils (d. 190) 
1474: Antonio Ansalone giurato 

Antonio Asmundo de patriciis 

lacobo LiNTiNi barone di Sanbasili (d. 193) 
1476: Placito Gaytano 

Guglielmo Baimondo Bandisi ( d. 197 ) 
1478: Placito Gaytano 

Antonio Pixi ( d. 199 ) 
1479: Antonio Massari 

Nicola Antonio Bichuli maggiore ( d. 203 ) 
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1480: Francesco Asmabi 

Giovanni Antonio Cabuso (d. 207) 

1481 : Valore Lanza 

Antonio Paterno ( d. 209 ) 

1483: Giovanni Zappulla 

Macciocta Aniohito ( d. 217 ) 

1485: Bernardo Platamone giurato 
Pietro Zappulla 
Terio Paterno ( d. 222. 226 ) 

1486 : Macioeta Anighito 

Giovanni Bartolomeo Biczari (d. 228) 

1487 : Giovanni Bartolomeo Biohuli 

Giovanni Vintimilia (d. 230) 

1488 : Guglielmo Lo Castello 

laymo Titillino ( d. 233 ) 
lacobo BiGHULi ( d. 234 ) 
1489: Pietro Paterno giurato 
laymo Vitellino 
Giovanni Paterno detto Vinchiguerra (d. 240) 

1491 : Antonio Paterno giurato 

Nicola Antonio Biohuli minore 
lacobo Traversa (d. 245) 

1492 : Blasco Nighito giurato 

Antonio Paterno 
leronimo Iuveni ( d. 246 ) 

1493 : Francesco Asmari 

Pietro Paterno ( d. 250 ) 

1494 : Andrea Castello giurato ( d. 254 ) 

lasmundo Banalli 

Pietro Paterno ( d. 253 ) 

Giovanni Bartolomeo Bighuli (d. 256) 

1495 : leronimo Iuveni giurato 

Blasco Anighito 

Bartolomeo Asmundo ( d. 259 ) 
1496: Blasco Platamone (d. 271. 274. 279) 
1497 : Guglielmo Baimondo Bandisi giurato 

Bartolomeo Asmundo 

Nicola Pixi del fu Giovanni ( d. 283 ) 
1499 : Nicola Pixi giurato 

Giovanni Iueni di Lorenzo 

Alfonso Paterno ( d. 288 ) 
1500: Giovanni della Sgalegta giurato 

Giovanni La Marghisana ( d. 293) 

Maso GuiRRERi (d. 290) 
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TESORIERI 

I tesorieri cominciano con V anno 1469 ; venivano nominati dal re e 
duravano in vita. Questa carica si considerava ed era di fatto molto onorìfica, 
perchè il tesoriere prendeva parte all' elezione dei professori ; e ciò spiega 
come i titolari fossero nobili e alti dignitari. 

II primo tesoriere, il magnifico Giulio Sancio Platamone, signore di Aci 
(d. 128. 149), figlio del viceré Battista, fu nominato nel 1469 (d. 114); non 
amministrò troppo bene (d. 146). Non conosciamo la data della sua morte; 
l'ultima volta che incontriamo il suo nome è del 1466 (d. 163). 

Gli successe, non si sa precisamente in quale anno, ma certo dal 1470 
(d. 176), il magnifico Francesco Statella, signore e barone della Roccella, 
castellano del castello Ursino e gran siniscalco del regno di Sicilia (d. 225). 
Alla morte di lui, avvenuta nel 1488 (d. 235), lo sostituì il figlio Ercole 
Statella , ignorasi se per diritto ereditario o per nomina. Ercole viveva 
ancora nel 1499 (d. 248). 

Abbiamo anche due vicetesorieri , entrambi della famiglia Tobnabene : 
Paolo (d. 131. 139) e Pietro (d. 154). 

NOTAI 

Non ci consta se il notariato dello Studio sia stato istituito subito, perchè 
quell'Antonio Galesio, che del 1445 (d. 61. 63. 65) si recò a Napoli a prendere 
il privilegio di Alfonso, poteva anche essere notaio del Comune. Quello di cui 
non v' ha dubbio è, che giusta i nostri documenti il primo notaio dello Studio 
fu Pietro Lo Medico, che nel 1458 esercitava la carica da due anni (d. 112), 
cioè dal 1456 : promosso indi notaio dello Studio e del Molo (d. 141). 

Di un altro notaio. Prospero Compagno, conosciamo V anno deUa morte, 
il 1491 (d. 244), ma non queUo della nomina. Gli successe V anno stesso 
Giovanni della Scaletta (d. 244) e a costui, almeno sin dal 1494 (d. 256), 
Giovanni Bartolomeo Richuli. L' ultimo notaio dello Studio nel secolo xv fu 
Colucio ToENAiNBENi, chc era in uflScio sin dal 1498 (d, 285). 

PRIORI 

Il priore era un dottore che presiedeva il collegio degli insegnanti. 
A noi è arrivato il nome di due soli : Tommaso Cucuzza , priore del colle- 
gio dei leggisti nel 1449 (d. 84), e Pietro Salerno , priore del collegio dei 
medici nel 1460 (d. 121^^). 
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RETTORI 

Anche dei rettori si son salvati pochi nomi , tre in tutto : Antonino 
SciCHiu dei 1461 , che assistette aUa laurea del R.^ Antonio Dunzello 
(d. 136); Paolo Vdpabano del 1498 (d. 286); e del 1488 Simeone Obiolis, 
quegli che difese le prerogative degli studenti contro V intromissione del ca- 
pitano (d. 237). 

PROFESSORI 

Distribuiamo i professori secondo le discipline che insegnarono, avver- 
tendo : che di rado i documenti ci permettono di determinare la precisa du- 
rata del servizio dì ciascimo di essi; e che per taluni, ben pochi del resto, 
non è possibile decidere se fossero effettivamente insegnanti o soltanto in- 
scritti nel collegio dei dottori. 

Teologia 

Il primo che incontriamo è fra' Nicola Asmundo, carmelitano. Studiò 
teologia a Bologna dove si laureò nel 1441; nel 1445 la insegnò a Catania 
(d. 62) , ma solo per un anno , poiché indi passò a Roma presso la curia , 
diventando nel 1449 penitenziere di Niccolò V. A Roma strinse amicizia 
con Giovanni Aurispa, se pure non la rinnovò, perchè poterono conoscersi 
nel 1437 a Bologna , quando 1' Aurispa vi dimorava con la corte pontifì- 
cia ^). A lui rese l' Asmundo un buon servizio con 1' ottenergli un' abbazia 
siciliana. E buoni servigi prestò anche ai suoi concittadini, che erano ricorsi 
a lui per una questione dello Studio. Viveva ancora nel 1454 (d. 73). 

Gli succedette probabilmente Nicola Tmo , che insegnava nel 1448 , 
fìute minorità, e nel 1450 provinciale del suo ordine in Sicilia (d. 80). 

Troviamo negli anni 1465-66, 1466-67 Antonio Sanfbanoesoo (d. 101, 104) 
e nel 1498 fra' Tommaso Patbenò (d. 286) , dei quali non e' è dato ag- 
giungere più precise notizie. 

Fra' Antonio ABUENUcmo , minorità , professore nel 1461 , comparisce 
come testimonio in un atto del 1463 col titolo di * magister ' (d. 136). 

Alla metà di luglio del 1600 Luigi Silvagio * sacre teologie professor ' 
andava a difendere presso il viceré i privilegi dello Studio, del quale nel 
1622 fu decano (d. 294). 



^) E. Sabbadini Biografia doc, di Giovanni Aurispa p. 69. 
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Diritto canonico 

Apre la serie Giovanni Massabi, laico, che insegnò dal 1445 al 1457, 
per quanto attestano i nostri documenti (d. 62. 104) ; da non confondere 
col suo omonimo , monaco della cattedrale , che professò pure diritto cano- 
nico in vari Studi del continente (d. 62) e trascorse molti anni in Roma 
(d. 74. 82). 

Collega del suddetto fu il siracusano (d. 169) Nicola Pinna a comin- 
ciare dal 1455 (d. 101), laico anch' egli, che continuò a tener la cattedra 
per parecchi anni, forse sino al 1467 (d. 144). Era dottore in diritto cano- 
nico; nel 1466 ottenne dalla nostra Università la laurea anche in diritto 
civile (d. 159). Insieme con V insegnamento esercitò uffici giudiziari, poiché 
fu nel 1463 e nel 1479 giudice del capitano (d. 144), nel 1480 e 1487 giù- 
dice di appello (d. 144, 204). 

Neir anno 1480-81 professò Benedetto Asmabi, monaco , che poi lasciò 
la cattedra per il posto di tesoriere del duomo , posto da lui occupato an- 
cora nel 1500 (d. 212). Solamente per congettura gli assegniamo la cattedra 
di diritto canonico; come per congettura la assegniamo in questo stesso 
anno a Francesco Lo Iacco (d. 212), il quale, se abbiamo indovinato a in- 
tei-pretare un documento guasto (d. 152), la occupava sin dal 1465. 

Nel 1498 abbiamo Paolo Inguanti (d. 286), laico, che V anno seguente 
ebbe competitore nell* elezione Blasco Alfonso (d. 289), riportando parità di 
voti. La decisione venne deferita al viceré, ma non sappiamo con quale 
esito. L' Inguanti viveva ancora nel 1500 (d, 291). 

Diritto civile 

Cominciamo da Blasco Sant angelo. Nel 1416 ebbe V ufficio di avvo- 
cato presso la gran corte e nel 1418 quello di giudice della città (d. 5) e 
perciò doveva essere laureato da qualche tempo ; nel 1434 fu uno dei due 
ambasciatori che andarono a chiedere al re Alfonso l'istituzione dello Stu- 
dio (d. 42), nel quale professò dal 1446 (d. 62) al 1450 (d. 84). Nel 1449 
fu promotore del primo laureando dell' Università di Catania, Antonio Mi- 
ritello siracusano (d. 84). 

Giovanni Riczabi, che comparisce col titolo di dottor di legge già dal 
1421, venne assunto alla cattedra universitaria nel 1445 (d. 62) e la tenne 
sino almeno al 1460 (d. 104. 123). 

Nel 1448 incontriamo Giovanni Sabia (d. 79) e Guglielmo Maeiscalco 
(d. 80), del resto sconosciuti. 

Gabriele Bonaiuto entrò nell' insegnamento nel 1449 (d. 84) , se non 



32 L' UKIVEB8ITÀ DI CATANIA NEL SECOLO XV 

prima, e vi si mantenne fino al 1466, nel quale anno esercitò un ufficio 
cittadino (d. 167). 

Antonio Richuli, uno dei sussidiati, andò nel 1440 a studiare nelle 
Università del continente (d. 62); lesse nella catanese dal 1449 (d. 84) al 
1460 (d. 124). 

Pure nel continente, ma non sappiamo se sussidiato , studiò Goffredo 
RiZABi, allievo dell' Università di Bologna, dove fii rettore nel 1433 (d. 47). 
Del 1434 pare cercasse una condotta a Siena (d. 47). Nel 1446 apparisce 
tra i sottoscrittori del Ritus magnae curiae (d. 47) ; nel 1460 insegnava a 
Catania (d. 123), assistendo in quell'anno stesso il Comune nella difesa dei 
diritti delle tratte (d. 120). Da ultimo diventò consigliere regio (d. 47). 

Lesse nel 1465 il Ripa (d. 162), del resto ignoto; e dal 1466 al 1466 
Belingario Guibrerio, appellato * venerandus ' (d. 159) certamente e per l'età 
e per 1' autorità. 

Non risulta quando inaugurasse la sua lettura Benedetto Paterno , il 
quale la esercitava nell'anno 1460 (d. 123); ma quell'anno stesso deve averla 
deposta, perchè egli col primo settembre del 1460 comparisce come rifor- 
matore (d. 126): se pure non si tratta di due persone diverse. 

Si laureò a Catania (d. 96) Giovanni Firenze , che pare volesse andar 
fuori in cerca di una condotta; ma l'ottenne poi nell' Università, della quale 
era allievo, conservandola dal 1460 al 1465 (d. 123. 162). 

Anche Gasparo Eichuli usci dalla nostra Università (d. 136), dove poi 
insegnò dal 1466 (d. 160) al 1481 (d. 212). Percorse inoltre un' onorevole 
carriera giudiziaria , poiché già nel 1466 , mentre occupava la cattedra , 
venne eletto giudice del patrizio (d. 160), nel 1486 giudice della regia gran 
corte , nel 1487 giudice del capitano , nel 1488 giudice di primo appello , 
finalmente nel 1494 avvocato del Comune (d. 236). 

Tommaso Cucuzza nel 1449 era priore del collegio dei leggisti (d. 84); 
continuò a insegnare fino al 1481 (d. 212). 

Antonino Lanza lesse nel 1481 (d. 212). 

Lisi RiczARi comparisce lettore nel 1481 (d. 212) e nel 1498 (d. 286), 
probabilmente senza interruzione. 

Pietro PiTBOLo professò dal 1482 al 1484 ; nel 1488 è giudice della 
gran corte e indi regio consigliere (d. 231); del 1498 ci si ripresenta all'U- 
niversità (d. 286). 

Giovanni Bon aiuto consegui nel 1486 la cittadinanza catanese (d. 226) 
e nel 1488 la cattedra universitaria (d. 232), che tenne probabilmente fino 
all'anno 1494, in cui riusci eletto avvocato del Comune (d. 252). 

Antonino Ramundetta stava nel 1496 presso la corte viceregia , dove 
rese alla sua città buoni servigi per la soluzione di una lite suUe tratte, 
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quando fu chiamato all' Università (d. 278. 279) ; era professore anche nel 
1498 (d. 286) e in quell'anno stesso giudice. Viveva sempre del 1600 (d. 278). 

Paolo GuiEBERio insegnava nel 1498 (d. 286). 

Nel 1498 insegnava anche Blasco Alfonso (d. 286), che nell' anno se- 
guente si presentò candidato alla cattedra di diritto canonico in concorrenza 
con Paolo Inguanti (d. 289). 

Pietro RiczAEi studiò negli anni 1485-1488 a Padova sotto Alessandro 
Tartagìno e Giason del Maino (d. 247). Nel 1492 era giudice della regia 
curia (d. 247. 248) , nel 1496 giudice ordinario e indi consigliere regio 
(d. 266) ; nel 1498 insegnava all' Università (d. 286). 

Gaspare Rieba comparisce professore nel 1498 (d. 286). 

Sin dal 1498 teneva la cattedi-a Antonino Iueni (d. 286). 

Istituzioni 

Le Istituzioni erano aflSdate a uno studente. Dei titolari di questa cat- 
tedra possiamo citare di sicuro il solo Michele Mieilli , che la occupò nel 
1472 per desiderio espresso dalla scolaresca (d. 186). Poscia andò a perfe- 
zionarsi fuori ; ma tornato in Catania il 1479 (d. 204) non ripigliò la car- 
riera didattica, dedicandosi invece alla giudicatura. Nel 1480 essendo stato 
sorteggiato giudice d'appello, non accettò l'ufficio ; onde il Senato lo privò 
dei diritti civili (d. 204). Senonchè la sentenza non dovette essere ese- 
guita , perchè più tardi lo ritroviamo magistrato : nel 1487 come giudice 
sostituto del capitano, nel 1494 come giudice effettivo parimenti del capi- 
tano (d. 204) e nel 1496 come giudice ordinario della città (d. 266). 

Medicina 

La facoltà di medicina fu inaugurata nel 1445 da due valenti medici : 
Enrico Campixano e Pietro Alixandrano (d. 62). 

Il Campixano lesse fino al 1457 (d. 104), né molto più oltre, che foiose 
poco dopo mori. 

L' Alixandrano studiò a Bologna, dove nel 1435 lo vediamo già dottorato 
e inscritto in quel collegio dei medici artisti (d, 47) ; (due anni più tardi 
(1437) ricevette un incarico di fiducia presso il re Alfonso (d. 62). I nostri 
documenti ce lo mostrano professore dal 1445 al 1448 (d. 80); nel 1460 
non viveva più (d. 124) ; ma congetturiamo che sia morto nel 1452 , poi- 
ché in queir anno la città di Catania chiedeva che alla dignità di proto- 
medico fosse innalzato Enrico Campixano (d. 90) ; donde si arguisce la morte 
del protomedico precedente, che fu appunto V Alixandrano. 
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Era stato T Alixandrano investito del protomedicato nel 1441 (d, 53), 
non senza suscitar le gelosie di qualcuno, come sembi'a, poiché da una pre- 
sunta ostilità di lui contro il medico Campixano, il chirurgo Branca Mi- 
nuti ^) e il £girmacista Giovanni Sanguinisi , s* era tolto pretesto per fargli 
un dispetto, creando un secondo protomedico oppure mettendogli accanto 
un sostituto. Ciò comprometteva il privilegio conceduto dal re Martino , 
che il protomedico dovesse essere catanese e unico in tutta la Sicilia (d. 90), 
Fortunatamente la scelta del sostituto cadde su un Catanese, il Campixano 
(d. 63). Il gioco fu ritentato alla morte dell' Alixandrano. Resistettero i 
Catanesi e in nome dell'antico diritto e in nome dello Studio recentemente 
istituito : ' ki ad minus la dieta chitati tantu per so honuri et preheminencii 
dilu Studiu sia lu prothomedicu cathanisi ' e proposero la nomina del Cam- 
pixano (d. 90) ; ma inutilmente, perchè egli, a quanto pare, non riusci. 

Nicola Ansalone andò, sussidiato dal Comune, a studiar medicina nel 
continente (d. 19. 23) e la insegnò in patria dal 1456 al 1467 (d. 104). 

In leronimo Campixano, che comparisce titolare di medicina per l'an- 
no 1459-60 (d. 121^") , siamo tentati di ravvisare il figlio dell' illustre 
Enrico. 

Giovanni Scammacca professava nel 1467 (d. 163) ; viveva tuttavia nel 
1496 (d. 276). 

Pietro Salebno esercitò l'insegnamento per il periodo insolitamente 
lungo di 36 anni dal 1460, in cui era priore del collegio (d. 121^"), al 
1496, in cui morì (d. 261), dando molto filo da torcere alla città. Anzitutto 
egli aveva ottenuto dal re nel 1486 il privilegio di vendersi da sé le tratte 
corrispondenti al proprio stipendio: privilegio impugnato dal Consiglio co- 
munale, che questa volta riusci vittorioso, mentre il Salerno ci rimise le 
spese del processo (d. 225). In secondo luogo il suddetto medico ottenne nel 
1487 (d. 229) un nuovo privilegio, più pericoloso ancora , quello della let- 
tura a vita ; e contro questo pure si oppose subito e vigorosamente il Se- 
nato, ripetendo l' attacco nel 1496 (d. 268), ma senza costrutto, perchè poco 
di poi il Salerno morì. 

E fosse finito qui ! Melchion Kieba, successore del Salerno, ebbe anche 
egli dal re la lettura a vita (d. 261). Il Senato resiste e i giudici propon- 
gono nel 1496 la transazione, che la ferma sia ridotta a ott' anni (d. 266) : 
e il re accetta (d. 269). Senonchè la nuova amministrazione si rifiutò di 
riconoscere la transazione e riaprì la lite (d. 272) , rimanendo , come del 
resto era da aspettarsi, soccombente (d. 277). 

L' energia o diciamo meglio 1' accanimento spiegato dal Senato contro 



Por le notizie su Brauca ofr. d. 7. 
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il Salerno e il Riera aveva le sue buone ragioni. Primieramente bisognava 
respingere l' eccessiva ingerenza regia nelle nomine dei professori ; in secon- 
do luogo era giusto difendere uno dei capisaldi delle costituzioni universi- 
tarie di quei tempi, cioè che le nomine fossero annuali. Da ultimo si trat- 
tava di garentire non solo l' insegnamento , ma anche la salute pubblica , 
poiché il Senato aveva da poco introdotta un' importante innovazione, qual 
era quella di affidare ai professori della facoltà medica anche il servizio 
dell'ospedale e dei cittadini ; e lo dice chiaramente nel capitolo di protesta : 
* alcunu speciali medicu per lu comodu sanitati et conservacioni dili nostri 
chitatini ' ; e per questo nelle proposte per la facoltà medica voleva accanto 
al voto dei riformatori e del tesoriere riservarne uno anche a sé (d. 229). 

Chirurgia 

I^a cattedra di chirurgia venne istituita relativamente tardi e nel se- 
colo XV essa fu occupata da tre luvini, due dei quali della stessa famiglia, 
perchè padre e figlio. 

Antonio luvmi leggeva sin dal 1470 (d. 176) , ma non sappiamo per 
quant' altro tempo; ad ogni modo non oltre il 1481, poiché in quest'anno 
insegnava già leronimo Iuvini (d. 212), succeduto ad Antonio dopo la morte 
di lui (d. 243). leronimo continuava a tener la cattedra nel 1498 (d. 285), 
ma per la sua avanzata età gli era stato messo a fianco nel 1490 come so- 
stituto, col patto che lo stipendio fosse ' in solidum ' , Mincio Iuvini , figlio 
del fu Antonio (d. 243). 

Filosofia e logica 

Di queste due discipline conosciamo con certezza due soli titolari : Ni- 
cola AsMUNDO, che nel 1446 ebbe con 1' insegnamento della teologia anche 
quello * in artibus ' (d. 62), e Antonio Sanfbancesco, che nel 1455 fii condotto 
a leggere * teologia et filosofia ' (d. 104). Pare che le due materie abbiano 
cominciato ad avere cattedre proprie e separate solo nel 1485 (d. 219). 

Letteratura 

Cattedre di letteratura, ossia di grammatica poesia e rettorica, non ci 
si affacciano nei primi anni dello Studio, quando si saran credute sufficienti 
per l'istruzione secondaria le scuole inferiori della città. In seguito vi si 
riparò con l' istituzione di un corso preparatorio, dove insegnarono, come s'è 
detto (p. 14), Iacopo Pruina nel 1461, Pietro Inguikessa nel 1481 , Pietro 
Spiciali nel 1485 e Lepido Antiqujs, poeta laureato, nel 1495, 1496 e 1497. 
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Un vero e proprio insegnamento letterario fu inaugurato soltanto nel 
1456 da Antonio Dunzéllo di Noto, condotto alla lezione di grammatica e 
poesia (d. 104), quello stesso, se è giusta la nostra ipotesi (d. 136), che nel 
1461 si presentò al baccellierato. Nel 1467 la cattedra mutò titolo e si 
chiamò di umanità, grammatica e rettorica e a occuparla venne invitato con 
un discreto stipendio un Toscano, Lorenzo Fobnaiano (d. 166), che però non 
ci consta se abbia accettato. Nel 1463 si tentò anche di introdurre il greco, 
chiamando un professore di nazionalità greca, del quale la sorte ci ha invi- 
diato il nome (d. 146). E il ' cavaleri gbecu ' venne , ma non sappiamo 
quanto vi si sia trattenuto. 

Rimangono altri tre, ai quali non si sa che materia assegnare : Pietro 
Lo Geasso (d. 80), Antonino Campixano (d. 212) e Battista Platamone (d. 286). 
In tutti ammontano a 54 ^): numero abbastanza considerevole e pur sem- 
pre inferiore al vero, a motivo delle lacune nei documenti. 

L' Università pertanto, sebbene sorta di punto in bianco su un terreno 
non fecondato e costretta a lottare con l'esiguità dei mezzi, con la scarsezza 
degli scolari e l' insufficienza dei professori ^), riusci a raggiunger subito la 
principale condizione della propria esistenza , la continuità. E non questa 
sola; perchè essa vagheggiò e consegui un progressivo miglioramento sia nello 
sviluppo degli insegnamenti sia nel trattamento degli insegnanti. Nel qual 
proposito basti ricordare che il massimo degli stipendi da 18 onze, quante 
erano nel 1455^ sale a 25 nel 1498 ; che il numero degli insegnanti da 6, 
quanti erano nel 1445, sale a 12 nel 1498, giusto il doppio; e che di pari 
passo col numero degli insegnanti crebbe quello delle materie, perchè in 
processo di tempo furono aggiunte le cattedre della grammatica preparato- 
ria, delle Istituzioni , della rettorica della poesia e del greco, della logica , 
della chirurgia e della medicina straordinaria, che in principio mancavano. 

Vili. 

PEODUZIONE E OULTUEA GEI^EALE 

Nel secolo xv 1' Università di Catania lavorò molto per V insegnamento 
e per la professionalità, poco per V incremento della scienza. E ci fu la sua 
buona ragione. I leggisti o prima o dopo o contemporaneamente all' inse- 



^) Dei 54 Boli 4 figurano nel Mongitobb BihUoiheoa tUstUa : il Lanza, il Pitrolo, Pietro Eiosari e Gaspare 
Biera (i p. 68. 262 ; n p. 154. 157). 

*) Oli scolari nel 1460 ' non su di numero di trenta. ' ' Et lu defectu da undi prochedi si e per oondiH 
ohiri doctnri non multu sollempni ' (d. 119). 
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gnamento esercitavano uffici ora amministrativi ora giudiziari ; i medici 
reggevano la cattedra e insieme dovevano badare ali* ospedale e alla cura 
dei privati : donde nasceva che fecesse loro difetto il tempo e un po' an- 
che la voglia di accrescere con gli scritti il patrimonio della propria di- 
sciplina. 

Con che non s' intende già dire che la produzione sia assolutamente 
mancata ; poiché noi ne verremo additando alcuni saggi, quelli almeno che 
o si son salvati o dei quali ci è pervenuta memoria ; e in questo teiremo 
conto tanto del corpo insegnante quanto della scolaresca. È poi da consi- 
derare che un'Università promuove e alimenta un vivo scambio di nuove 
idee, le quali s' impadroniscono anche di coloro che con la scuola non han- 
no rapporto diretto, allargando i confini della cultura generale ; sicché non 
sarà fuor di proposito nel piccolo quadro, che tentiamo sbozzare, della pro- 
duzione della nostm Università nel secolo xv, fondere anche le poche linee 
che ci è riuscito rintracciare della cultura generale di Catania. 

Esaminiamo anzitutto le biblioteche, le quali ^ anche allorquando non 
siano messe a disposizione del pubblico , rappresentano pur sempre la mi- 
sura del sapere di un paese. Tre sono le biblioteche che possiede oggi Ca- 
tania: r Universitaria, che è la principale, la Ventimilliana, annessa all'U- 
niversitaria, entrambe regie, e la Benedettina, appartenente al Comune. Le 
due regie non entrano nel periodo che noi studiamo, perchè l'Universitaria 
cominciò a formarsi solo alla metà del sec. xvm col fondo della collezione 
privata di G. B. Caruso e indi col fondo dei gesuiti, espulsi Tanno 1767 ^); 
la Ventimilliana poi è la libreria privata del vescovo Salvatore Ventimiglia, 
da lui donata all'Università Tanno 1783 % 

La Benedettina è parimenti moderna e risale alla metà del sec. xvm; 
T antica Benedettina fu purtroppo distrutta dal terremoto del 1693 , con 
gravissimo danno degli studi , giacché per concorde attestazione del de 
Grossis ^ e del Pirro *) , ambidue della prima metà del sec. xvn , eli' era 
* pluribus codicibus gmecis et latinis historiisque manuscriptis exomata ' 
(Pirro), codici dei quali ben pochi, e sono nominati da V. Amico % si sot- 
trassero alla catastrofe. Che la Benedettina esistesse già nel sec. xv , anzi 
prima, ne abbiamo un sicuro indizio in un codice del sec. xrv , da essa 
tuttora posseduto, il quale contiene un martirologio e la regola di S. Be- 



^) Nabbonb I$toria della Utteratura 9ÌeiUana xa App. p. 36. 

*) ID. ib. p. 37. Per i snooessiYÌ incrementi delle dne biblioteche regie cfr. Annua/rio ééOa r, Univ€r$ità 
di Cakmia per V anno aeead. 1897-98, 1898, p. 252-258. 

*) Cakmenee deeaekordwm, Catanae 1642, i p. 122 * Bibliotheca (dei Benedettini) pervetnstie tnm graeoia 
tnm latinis mmas. oodicibns nobilitatnr '. 

^) SMUa eaora i p. 575. 

^) In R. Pirro Sioiìia eaora u p. 1175. Alcuni di questi esistono ancora oggi. 
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nedetto si in latino che in volgare siciliano , e all' ultimo una lettera del- 
l' abbate Nicola ^). Era stato pensato che appai*tenesse originariamente alla 
Benedettina un altro codice , pure del sec. xrv , Tractatus Remigli super 
psalterium^ tanto più che il copista fii un Catanese ^) ; ma nell' ultimo fo- 
glio una mano del sec. xv aggiunse una lettera indirizzata * Conventui 
monasterii sancti Placiti prope Messanam ' , donde siamo indotti a sospettare 
che tragga le sue origini da S. Placido. Degli altri cinque codici benedet- 
tini , anteriori al sec. xv e tutti di argomento sacro , uno proviene dalla 
Certosa dell' isola della Gorgona ®), uno dalla Certosa di Calci presso Pisa *) , 
e tre dalla collezione di don Placido Maria Scammacca vissuto nel sec. xviii ^). 
Il convento dei Carmelitani aveva pure nel sec. xv una biblioteca, dalla 
quale un Livio volgarizzato, probabilmente inedito , passò neir odierna Be- 
nedettina ®) ; e una biblioteca aveva il convento di S. Domenico , che la 
perdette in parte (' nonnulli libri ') '^) a causa di un incendio nel 1445. 
Alla metà del sec. xv possedeva una biblioteca anche la Cattedrale ; e nel 
secolo scorso ne fu scoperto il catalogo, che risaliva ' a tempi del vescovo 
Giovanni de Primis, che governò dal 1445 ', come scrive lo scopritore , il 
quale aggiunge : ' e di essi non ne sopra vvanza veruno * ^. Del resto non 
ne sopravanzava nessuno sin dalla fine del sec. xvi, perchè nel 1592 i 
monaci avevano disposto che si vendessero ' libri veteres in quadam ma- 
gna arca conclusi ' ^). Si salvò solo un breviario membranaceo del sec. xvi ^°), 



^) Nelle yetrine, membr. La lettera è intestata : ' FrfaterJ NficolausJ abbas monasterg sancte Marie de 
Licodia et sancti Nicolai de Areuis (così si chiamava il monastero benedettino) universis et singalis priori of&- 
oialibas et monacbis nostri monasterii salntem in domino '. Col nome di Nicola troviamo nei secoli xin. xiv. xv 
dne soli abbati benedettini , entrambi del sec. xiv: 1' uno Nicola de Manna dal 1321 al 1328, l'altro Nicola 
de Rocca dal 1379 al 1382 (V. Amico in B. Pirro Sicilia sacra ii p. 1160. 1163). 

<) Nelle vetrine, membr. Cfr. L. della Marra La crittografia nel sec. XIV in Sicilia in Giornale deU 

V Accademia Gioenia f Catania 1858, Ser. ii voi. iv 1 p. 45. La sottoscrizione crittografica, qui riportata e 
interpretata, va corretta così : * Lanrencius de Matera dictus de Xanni de Cathania me scripsit '. 

3) Nelle vetrine, membr. sec. xin. F. 1 in calce, di mano del sec. xv : ' Iste lìber est domns Sanctoram 
Marie et Gorgon^ de ynsula Gk>rgone ordiuis CartfiisiensisJ. signatus per G 12 '. 

^) A 23 , membr. sec. xiv. F. 1 in calce : ' Iste liber est domus vallis gratiose de Calci prope Pisas 
ordinis CartfusiensisJ. Signatus per T in \ F. 51 : ' Iste liber est domus vallis gratiose beate Marie et beati 
Ioannis evangeliste ordinis cart[usiensis] de Calci prope Pisas'. Queste due note sono della mano stessa del 
copista. 

^) Codd. A 25. 26. 27, membr. sec. xiv. Tutti tre portano la nota del possessore ; basti citarne una , 
p. e. di A 26 : ' Monasterii S. Nicolai de Arenis Catanae ad usum P. D. Placidi M. Scammacca a Catana. 
Bomae 1744 '. 

^) Cod. Benedettino A 19, cart. sec. xv, di ff. 310, a due colonne. F. 1 in calce: * Ex bibliotheoa Car- 
melitarum Catanae Strictioris Observantiae'. Contiene la quarta deca di Livio volgarizzata ; il nome del tra- 
duttore manca, perchè in principio iurono strappati due fogli ; ma qualche indizio se ne potrà ricavare da 
queste parole del proemio : * ... Et si ... honore alcuno o laude mi si viene, non ad me sieno renduti, ma ao- 
colui che accio mindusse. Cioè il nobile cavaliere Messere ostagio dapoleuta spetialissimo mio signore a istan- 
zia del quale a opera cosi grande io mi dispuosi ' (f. 20). 

'') G. B. CozzucLi Tommaso Schifando umanista siciliano del sec. XV p. 16. 

*) Narbone op. e. XII App. p. 49. 

*) Viti Coco De ratione celebrandi olim missae sacrificium in Opuscoli di autori sioUiani, Palermo 1775, xn 
p. 74. 

^^) Ibid, * praeter fragmentum breviarii membranacei sub iuìtio s^uli xvi conscripti '. 
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che vi si conserva tuttora ^). Verso U 1640 furono portati al cardinale 
Francesco Barberini * ex bibliotheca Catinensi duo codices antiquissimi ', dei 
quali un Penitenziale del sec. xi ^); c'è chi suppone che provenissero dalla 
Cattedrale ^) , ma non sembra ammissibile , se essa aveva venduti i suoi 
nel 1692 ; più ovvio è credere che provenissero dalla biblioteca Benedettina. 

Ci piace collocare tra i Catanesi del sec. xv raccoglitori di codici il ca- 
nonista fra' Giovanni Massari, che lasciò la sua libreria al nipote (d. 196), 
e r illustre Giovanni Tommaso Moncada, del quale si conserva un Curzio 
Eufo nel volgarizzamento di P. C. Decembrio *). E a voler uscire, ma non di 
molto, dal sec. xv, troviamo don Matteo della famiglia dei Barresi, feudatari 
di Pietraperzia, Militello e Con vicino ^), U quale si formò nel 1531 una bi- 
blioteca, forse la prima vera biblioteca messa insieme in questi luoghi da un 
privato; di essa due codici sono presentemente nella Ventimilliana ®). 

Come le biblioteche servono a raccogliere il sapere, cosi la stampa giova 
immensamente a diffonderlo; ma da tal beneficio, di cui tanto usufruì nella 
seconda metà del sec. xv la vicina Messina "^j, restò disgraziatamente esclusa 
Catania : cagione questa non ultima della scarsezza della sua cultura. Non 
mancò, è vero, il tentativo di un coraggioso tipografo tedesco, Enrico Alding, 
che venne qui da Roma con gli operai nel 1471 per stamparvi le Costitu- 
zioni del regno ; ma se ne fuggi a Messina * territus tanto chao, ' secondo 
la testimonianza di quel Giovanni Pietro Apulo , messinese , che di dette 
Costituzioni cm*ò poi la prima edizione , uscita a Messina V anno 1497 ®). 
E cosi Catania rimase senza tipografia sino alla seconda metà del sec. xvi ^. 
Bisogna però riconoscere che la colpa non fu tutta sua, vuoi perchè, come 
attesta V Apulo, 1' Alding venne * allectus magna spe lucri ' con lo scopo 
unico di stampare le Costituzioni , vuoi perchè ordinare le Costituzioni in 
un corpo sistematico non era impresa tanto agevole , a cui soli poterono 
riuscire uomini collocati in alto grado di dignità e intelligenti, quali furono 



^) Fr. Ferrara SUnia di Catania, Catania 1829, p. 632 * vi si conserya un solo lezionarìo *. Lo stesso 
autore p. 533-534 enumera i principali diplomi posseduti dalla Cattedrale. 

') I. MoRiNUS Ci>mmentariu8 hisi, de dièoipUna in adminiatraiione èocramenti poenitentiae , ParisiiB 1651 , 

App. p. 22. 

') Ceco op. ciL p. 74 ; Ferrara op, e. p. 532. 

*) M. Fava Codices laiini Catinensee in Studi italiani di filologia classica v (1897) p. 438-439. 

^) Giornale... deW Accademia Gioenia, 1850, Ser. u voi. i 2 p. 48-51. 

•) Fava op. e. p. 43^-438. 

'') Le prime edizioni certe di Messina , uscite dall' officina di Enrico Alding, sono del 1478 ( Feanc. 
ToRNABBNS Storia critica della tipografia siciliana, Catania 1839, p. 55. 65). 

>) Hegalium constitutionum pragmaticarum et capitulorum huius regni Uber , Messanie... MCCCCUCEXZvn. Nel 
commiato 1' Apulo scrive : * Nam qum primum ad istud opus ( 1' edizione delle Costituzioni ), iam snnt anni 
sex et viginti (dal 1497 levando 26 si ottiene l'anno 1471),... impressor Heuricus (Alding) nomine cnm ope- 
xariis ab urbe Roma Cathinam venit allectus magna spe lucri..., Mesiauam divertit territus tanto chao'. 

•) Giornale... deW Accademia Gioenia, Catania 1839, Ser. i voi. nr 4 p. 63-68; F. Evola Sulla stamperia 
eieiUana, Palermo 1885, p. 11-15. 
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i tre viceré Lop Ximen Durrea , Ferdinando d' Acugna e Giovanni della 
Nuzza. 

La prima raccolta si deve alle cure del Durrea , che dal protonotaro 
Girardo Agliata, palermitano, fece trascrivere tre serie di capitoli, due del 
re Alfonso e una del re Giovanni, e le firmò in data ' Panormi die quinto 
mensis marcii vn indicionis millesimo cccolxxiiii ' ^). La seconda, assai più 
ampia, fu promossa dal viceré letterato e protettore dei letterati Ferdinando 
d' Acugna e affidata a Giovanni Matteo Speciale ^) , che fini di compilarla 
nel 1492 *). 

Alla terza raccolta, quella che ebbe l' onor della stampa e che fu ideata 
da Giovanni della Nuzza, il quale forse ignorava le due precedenti, presero 
parte due giuristi: 1' uno messinese, leronimo Apulo, padre del surricordato 
Giovanni Pietro, 1' altro catanese, Giovanni Ansalone (d. 146). 

Questo Ansalone, giudicato ' libris et ingenio et longa rerum experientia 
pollens ' dall'Apulo suo contemporaneo , e ' singularissimus in toto Siciliae 
regno iure consultus ' dal Silvagio di poco posteriore (d. 146), oltre ad avere 
esercitati altissimi ufiìci presso la corte regia e disimpegnati delicati inca- 
richi della sua città, spiegò la sua operosità anche come scrittore, componendo 
dei Consilia, un Tractatus de feudis e le Allegationes in causa Nafrisiae de 
S. Angelo ( d. 146 ). Del suo tempo altri giureconsulti degni di menzione 
sono : Gualtieri Paterno, due volte riformatore dell' Università (nel 1469 e 
1485, d. 174. 222 ) , autore di un commento feudale e delle Allegationes in 
causa baroniae Furnaris (d. 174); il barone Antonino Piatamene, autore 
di un Consilium (d. 272) ; Simone Vivacito , autore di una Lectura super 
ritu regni Siciliae (d. 247); e i fratelli luffré e Giovanni Richuli, dei quali 
il secondo fu redattore del Ritas magnae regiae curiae et totius regni Sicilia^ 
curiarum *). Era il Ritus il codice di procedura giudiziaria, riformato dal re 
Alfonso e pubblicato il 23 ottobre 1446; ma non sappiamo come conciliare 



^) La raccolta , ignota a tutti , é nel cod. Ventimilliano 62 , membr. boc. xy , di formato grande 
(ce. 30. 7 X 22. 5) e di beUissima scritturai di if. scritti 50. Porta all' ultimo la firma autografa * Lop 
Xinieu durrea', controfirmata ^ Dominus Vicerex mandavit mihi girardo agiata prothonotario '. 

«) FrateUo di Pietro. 

3) Ora è nella biblioteca Comunale di Palermo, Narbonk Utoria d, letteratura eioUiana xi p. 26-28. Questa 
raccolta rimase ignorata, ma V Apulo n' ebbe qualche sentore, poiché nel commiato al BegàUum eonetitutionum 
liber citato scrìve : * Etiam altns Ferrandus de Cuneis ( d' Acugna ) olim prorex, amator licterarum, posteritatis 
aemulus, qui parabat velis equisqne nomen aetemare (poetas enim scio ego et scriptores alios tam graecos 
qnam latinos avide alliciebat), huius operls (la compilazione delle Costituzioni) in ter caetera fertnr uni eorum 
imposuisse onus faciendi ; at semper dei voluntas adversata est'. A questo viceré umanista molto devono la 
nostra Università e Catania, dove trascorse quasi tutto V anno 1494, V ultimo della sua vita ( G. di Blasi 
Storia oronoloffica dei viceré,,, di Sicilia p. 128). 

^) Matth. Silvaoius 0pu9 de tribu9 peregrinis f. 164^ : ' Floruerunt ex Catanensi urbe duo viri prae- 
olarissimi, utriusque (iuris) doctores singularissimi, d. lufFre de Richulis Alphonsi regis oonsiliarius, qui utehatur 
memoria prò codicibns. Et alius frater eins lohannes nomine de Richulis qui ritum condidit , doctrina et elo- 
queutia praccipuus et prae ceteris iure cousultissimus '. 
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V attestazione del Silvagio, che lo dice redatto ( * ritum condidit ') dal no- 
stro Giovanni, con V altra, che lo vuole redatto dal protonotaro Leonardo 

di Bartolomeo ^). 

I sei giuristi qui nominati, appartenenti alla seconda metà del sec. xv, 
non insegnarono nella nostra Università, ma vi studiarono, donde apparisce 
quale impulso sia da essa venuto alla cultura giuridica; se guardiamo invece 
alla prima metà del secolo, non vi troviamo che un solo giurista notevole, 
Adamo Asmundo, autore di un commento feudale (d. 35). Alla produzione 
degli allievi fa degno riscontro quella dei professori. Diede l'esempio Blasco 
Santangelo, l'inauguratore dei corsi di diritto civile all'Università, scrivendo 
le Allegationes in materia feudali, le Allegationes in causa comitatus Augustae 
e una Repetitio super caput Volentes (d. 84), opere tutte di argomento feu- 
dale. Di materia feudale non si occuparono più che tanto i suoi successori, 
eccetto Pietro Riczari (d. 266), poiché rivolsero di preferenza la loro atten- 
zione a commentare il Bitus, del quale s' è accennato, e la bolla De censibus 
di Niccolò V emanata il 30 settembre 1452 con la sanzione regia di Alfonso 
del 20 ottobre dello stesso anno ^). Cosi commentarono il Ritus Antonino 
Ramundetta ( d. 278 ), il Census Gaspare Riera ( d. 286 ) , 1' uno e V altro 
Antonino Lanza (d. 212), fratello di Blasco, Pietro Pitrolo (d, 231) e Pietro 
Riczari (d. 266). 

Di questa produzione ci arrivò una sola parte e quindi riesce difficile 
apprezzarne il valore, né dall' altro canto sarebbe delle nostre forze il farlo: 
perlochè ci contentiamo di rimandare al giudizio, alquanto severo, che ne 
ha pronunziato persona competente ®). 

Assai meno, per non dir nulla, produsse la nostra Università nel cam- 
po del diritto canonico , poiché dei professori nessun' opera conosciamo , e 
degli allievi solo le Allegationes de primatu ecclesiae panormitaìiae del cata- 
nese Giovanni Paterno, dottore in diritto canonico, che rivesti alte dignità 
ecclesiastiche e da ultimo quella di arcivescovo di Palermo (d. 173). Ma 
tale penuria fu esuberantemente compensata da Nicola Tudisco, il più il- 
lustre figlio di Catania , di cui , a non voler parlare della ricca collezione 
di Consilia % possediamo i sette grossi volumi del monumentai commento 
ai Decretali *). 

La stessa infecondità che nel diritto canonico va notata nelle scienze 
sacre, perché Matteo Silvagio, il quale nell' Opus de tribus peregrinis lasciò 
buoni saggi oltre che di cultura generale anche di teologia, non fiorì, come 



^) Nabbonk op. e. XI p. 19. 42. 

') Pktri dk Gregorio De oeiMifriw eommemiaria, Panhormi 1622, in o*po al volume. 

^ Ro8. Gregorio Opere eeélte, Palermo 1845, p. 19-20. 

*) Abbatis Panormitani Con9ilia, Yenetiia 1605. 

^) Abbatis Panorbotani Commeniarìa deereiàUum, Venetiis 1605. 
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8Ì crede comunemente^ nel 1490 ^), bensì neUa prima metà del sec. xvi; e non 
è nemmen certo se 1' Università lo debba annoverare tm i suoi professori, 
potendo egli essere stato scambiato con T altro Silvagio ^ il teologo Luigi, 
che nel 1622 era decano dello Studio (d. 294). Però Catania reputava 
suo cittadino il siracusano fra' Filippo Barberis dell' ordine dei predica- 
tori, * actentu la longa patrica ( =pratica ) et consuetudini teni in quista 
chitati ' (d. 208), il quale ebbe anche rapporti con T Università, perchè nel 
1461 presiedette come vicecancelliere un baccellierato (d. 136). Il Barberis 
scrisse molti libri di materia filosofica e specialmente sacra. Al par di lui 
visse parecchio tempo in Catania un altro frate dello stesso ordine , il pa- 
lermitano Pietro Hieremia, che fondò il monastero di S. Domenico : autore 
anch' egli di molte opere , dove predomina la predicazione (d. 56). Non di- 
menticheremo poi il biografo di questi due e di tutti i monaci siciliani del- 
l' ordine dei predicatori contemporanei, fira' Tommaso Schifaldo, di Marsala, 
che apprese i primi elementi nella nostra Università \ 

La chiinirgia qui da noi non diede lavori scritti, ma conta una grande 
scoperta per opera di Branca, che trovò il modo di ricomporre i nasi mu- 
tilati, scoperta attestata da due contemporanei, il Ranzano, che conobbe il 
chirurgo di persona, e il Fazio. Branca, da noi incontestabilmente identi- 
ficato a Branca Minuti, chirurgo del Comune per ben trent'anni (d. 7), visse 
fino al 1449 e vide perciò sorgere l'Università, ma non v'insegnò. Tacque 
invece la medicina, non essendo da considerare tra le opere mediche i Ca- 
pUula redatti nel 1429 dal protomedico Antonio Alexandre (d. 29). Però, 
se non e' inganniamo, la nostra Università ha formato un allievo, Giovanni 
Filippo de Lignamine di Messina, noto per essere stato professore di medi- 
cina a Perugia , protomedico di Sisto iv e tipografo a Roma, e per avere 
scritto De conservatione sanitatis e De unoquoque cibo et potu ®). B Ligna- 
mine si dice egli stesso quasi ' coaevum ' *) di Ferdinando figlio del re Al- 
fonso, nacque perciò come Ferdinando nel 1423 o giù di li ; e studiò , se- 
condo che ci viene attestato da altri, ' nella sua patria le umane lettere e 
la medicina ' ^) : dove con ' patria ' non si dovrà intendere Messina, che non 
aveva allora né forse ebbe prima del secolo nostro scuole universitarie di 
medicina % ma la Sicilia in senso largo ; e cosi è verosimile che verso il 
1445 , quando aveva 22 anni , sia venuto a studiare a Catania. 



^) MoNGiTORB Biblioiheoa 9icula n p. 60-61; Narbomb op. o. xi p. 135. 

') G. B. CozzucLi Tommaso Schifaldo umanista siciliano del sec. XV p. 15. 71. 88. 

3) Memorie per servire aUa storia letteraria di Sicilia, Palermo 1756| u p. 329. 

*) ' Ego enim memet una cnm ipso coaeyum pene in regia caesareaqne domo sub Alphonao patre nutrì- 
tum educatomque... poBsom... gloriari' (Narbonb op. e. xii p. 69). 

^) Memorie etc. ihid, 

^) Messina aveva nel 1330 una Bcùola di legge ( Vinc. di Giovanni in Atti deUa Acoadismia di «otm- 
Me lett, e arti di Palermo N. S. ix, 1887, p. 3). Solo alla metà del seo. xvi ottenne, intermediari i Gesuiti, 
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Prendiamo commiato dalla produzione scientifica ricordando un astro- 
nomo catanese, Tolomeo Gallina, autore del De rèbìis astrologicis % vissuto 
a Napoli, dove vecchio ebbe dimestichezza col Fontano giovine (1426-1603), 
che gli compose V epitaffio e lo citò onorificamente fra gli esempi di bene- 
ficenza ^. 

Passando alla produzione e alla cultura nel campo letterario , ci vien 
di ripetere V osservazione fatta per la cultura giuridica : cioè che un con- 
siderevole impulso derivò agli studi dall'Università. E infatti nella prima 
metà del secolo xv troviamo bensì un valente maestro e fecondo produttore, 
r umanista Tommaso Chaula , ma egli rimane solo , dovechè al comparire 
dell' Università vediamo sorgere una piccola schiera di letterati. Noi cono- 
sciamo già il Lugardo e il Seneca (p. 13-14), maestri nelle scuole secondarie; 
conosciamo il Dunzello (p. 36 ), l' Inguikessa, lo Spiciali, l'Antiquis (p. 14) 
professori di letteratura all' Università; conosciamo il Barberis come illustra- 
tore delle discipline sacre (p. 42 ), ma non abbiamo detto che tentò anche 
argomenti di cultura generale, in due opere : 1' una pervenutaci, Chronicon 
virorum Ulustrium ®), l' altra perduta, De inveiitoribus scientiarum et artium 
mechamcarum *). Abbiamo accennato (p. 42) al marsalese Tommaso Schi- 
faldo quale biografo dei frati predicatori; ora aggiungiamo che per le sue 
poesie e per i commenti ai classici latini si rivela particolarmente umanista. 
Venne egli, mandato dal padre, a fare i primi studi a Catania nei primordi 
dell' Università ^), ciò che mostra eh' essa attirava a sé dagli altri paesi la 
gioventù. E se , quando nel settembre del 1444 capitò qui da Palermo il 
Ranzano (p. 13 ), l'Università non era ancora inaugurata, era però istituita, 
ed egli certo ne aveva avuto notizia , la quale dovette essere non ultima 
cagione a farlo venire : non ultima, perchè ce ne fu un' altra, il desiderio , 
come sappiamo da lui stesso ®), di conoscere di persona Giovanni Filingeri. 



all' UniTeraità, entrata iu fnndoiie non prima del 1596 e durata appena 80 anni; né fu, a quanto pare, oom- 
piata, poiché l'editto del 1596 nomina le ' dìsoiplinas, mre qnae ad humanitatis et rhetorioae stadia, sive qoaa 
ad infl civile atqae oanonicam spectant', aensa parlare della teologia e delle discipline spettanti alla facoltà 
medica (G. Macrì V Ateneo mesHneee in Annuario deUa E. UnivereUà di MwHna, Messina 1886, p. 12-32. 64). 
Ad ogni modo s' intendano ' cam grano salis ' le nostre parole a p. 18 1. 15-16. 

A) V. Amico Catana iUmtraia it p. 233. 

<) I. I. Fontani Opera , Venetils 1518, i f. 120v : ' qoibns (offloiosissimis) non iniaria adiunxerim Pto- 
lemaeam Qallinam Catinensem, qaem seuem non semel yidi praeter aetatem non solam orbanos labores ao 
molestias, Terum etiam longiora itiuera snsoepisse, ut amicis notisqae opera soa prodesset'. E nel De tumml, 
i f. 73 ohinde l'epitaffio con qnesto distico : ' A paero mihi calte senex Grallina valeto Perpetaom et Catinae 
▼iye perennis honos'. 

') Meriterebbe d'essere studiata. Della coltora letteraria del Barberis cosi giudica lo Schiialdo: * a &oan- 
diae oratoiìae praeoeptis baadqoaqnam abhorrebat , qaosdam enim libellos condidit ediditque , in qoibns qoi* 
dem diTina iUa sapientiae oracnla com elegantia conioiudt' (Cozzuou op. e, p. 89). 

^) Nakbonb op. e. XII p. 80. 

^) CozzucLi op, o. p. 32. Parlando lo SchifULdo della dimora di Pietro Hieremia in Catania aggiunge : 
' denm enim testor , qui tane pene puer secularis a patie meo ad nova novi Stadi! dogmata et primordia 
inoipientis Aoademiae missns faeram ' 

') ' Huius (Filingeriì) yisendi stadio eo (Catinam) profeotns som ' (Monoitobb op. o. i p. 845) 
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Così ci venne verso il 1476 da Vizzini Lucio Marineo a frequentare per 
un anno le lezioni dell' Inguikessa (d. 212) ; e dell'essere egli poi riuscito 
uno dei più celebri umanisti siciliani , qualche porzione di merito tocca 
anche a Catania ^). 

Tutti costoro che abbiamo fin qui esaminati, quali maestri, quali sco- 
lari, e tra questi ultimi non è da dimenticare il catanese Alvaro Paterno, 
scrittore di storie ^, rappresentano nel loro insieme una discreta somma di 
saper latino, che mette Catania al di sopra delle altre città dell'isola. Duole 
non poter dire altrettanto del saper greco, nel quale l'inferiorità di Catania 
risalta maggiormente dal confronto con la vicina Messina, dove il mona- 
stero basiliano di S. Salvatore manteneva vivo il culto per la grecità, ali- 
mentato in particolar modo dalla gloriosa scuola di Costantino Lascaris 
(1467-1501) ^. Lodevole fri certamente il tentativo fatto nel 1463 di chiamare 
un professor greco (p. 36), ma dubitiamo eh' egli abbia formato allievi. Né 
qui i codici greci affluivano allora numerosi; poiché é vero che ne possedeva 
la vecchia biblioteca Benedettina, ma non sappiamo in che tempo ci fossero 
entrati; oggi in tutta Catania se ne contano soli due, del sec. XV : 1' uno 
proveniente dal sunnominato Matteo Barresi ( p. 39 ) , 1' altro da Cosimo 
Concino dei conti della Penna, probabilmente fiorentino ^). 

Miglior sorte ebbero in Catania gli studi volgari. Qui ci si affaccia 
anzitutto Giovanni Filingeri, singoiar tipo di soldato, di avventuriero e di 
poeta , popolare in tutta la Sicilia , autore di una storia , perduta , della 
guerra cipria, e di poesie vernacole, parimenti perdute, fuorché le otto gra- 



^) È da augurare che vengano largamente illustrate da giovani volonterosi la vita e le opere del Ran- 
zano e del Marineo, a torto trascurati. Del Ranzano vanno presi specialmente di mira due punti: l'uno la cro- 
nologia dei suoi viaggi, donde molta luce scaturirebbe alla storia dell' umanismo della metà del sec. xv ; 
l'altro gli Annàles omnium temp&rum, che giacciono manoscritti nella biblioteca Comunale di Palermo, un'opera 
vastissima in 7 volumi, dai quali dovrebbero essere estratte e pubblicate tutte le notizie della storia contem- 
poranea all' autore. Bisognerà vedere fino a che punto il metodo storico del Ranzano si riconuetta a quello 
del Biondo. 

Per quanto concerne il Marineo, moltissime notizie si dovranno ricavare dal suo epistolario sull'umanismo 
della fine del sec. xv e del principio del sec. xvi. Egli audrà riguardato come uno dei primi Italiani che 
8i fecero apostoli dell' umanismo in Spagna; e per introdursi a questa ricerca non sarebbe inutile mettere in- 
sieme gli sparsi indizi delle procedenti relazioni degli umanisti italiani con la Spagna. Chi spigolasse con tal 
proposito p. e. tra gli epistolari editi del Bruni, di Poggio, di Guiniforte Barzizza, del Biondo, del Valla, e 
tra gli inediti di Angelo e Piercandido Decembri , e poi nel Giornale tiorico d. letter, ital, vi p. 171-175 , 
nel Chariteo di £. Percopo, nelle Opera di 6. G. Pontano, nelle Fi/« di Vespasiano Bisticci, nel De poetis del 
Giraldi etc. etc, raccoglierebbe messe non spregevole per iUuminare un argomento lasciato sinora quasi ine- 
splorato. 

*) V. Amico Catana iUiutrata ti p. 233 ; Nabbonb op, o. xn p. 39. 60. Taluni danno per catanese 
Pietro Gravina, della fine del seo. xv e del principio del xvi : oratore, poeta, epistolografo, che attende pure 
chi lo illustri. Ma è certa&iente palermitano (Mongitokb op. e. n p. 140-142 ; V. di Giovanni FUoìogia e 
letteratura HciUana in p. 199-200). 

^) Cogliamo 1' occasione per accennare un documento del Liber regiae monarchiae f. 744 (noli' archivio di 
Stato di Palermo), così intestato : * Magna curia mandat quod super redditibus arohimandritatns solvatur 
oertum salarium R.do Constantino Lascari primo aprilis 1500. ' 

*) Sono nella Ventimilliana, cfr. M. Fava Codices latini Catinenses p. 435. 438. 



L' UNIVERSITÀ DI CATANIA NEL SECOLO XV 45 

ziose terzine oh' egli compose per il suo epitaffio ^). Abbiamo poi Nicola 
Tornainbene barone della Castanla^ che cantava d'amore (d. 268); abbiamo 
Berardo Rocco , adoperato nel 1471 e 1474 dalla sua città come ambascia- 
tore, poeta * quanto spirituali, tanto malenconico ', le cui rime volgari, per 
testimonianza di Matteo Silvagio, erano nelle mani di tutti (d. 182. 192); a 
noi non sono pervenute, eccetto due versi d'una ca,nzone amorosa e due del 
lamento per la moi-te del viceré d'Acugna (d. 182). Si salvò invece uno dei 
due poemetti di Giovanni Dies, quello intitolato Vita e martirio di S. Agata , 
stampato nel 1499 a Messina , in versi ottonari disinvolti e scorrevoli , a 
giudicare dal breve saggio recato dal Carrera ^), poiché non ci fii dato ve- 
dere il volume. Noveriamo in questa categoria anche alcune scritture vol- 
gari, contenute in un codice Benedettino del secolo xv , delle quali una , 
la Sequentia beate Agathe^ recentemente pubblicata, si può ritenere di au- 
tore catanese ®). 

Di cultori delle arti belle i nostri documenti ci han trasmesso un sol 
nome, quello di Carlo Rossano ' pictor soUempnis ', che prima del 1447 aveva 
dipinto un Crocifisso per la cattedrale (d. 65). 

Da ultimo, dopo gli scienziati, i letterati e gli artisti, delineiamo, a 
compimento del nostro quadro, le simpatiche figure di due nobili mecenati 
catanesi, padre e figlio, Guglielmo Raimondo e Giovanni Tommaso Moncada, 
conti di Ademò. 

Guglielmo Raimondo, padre, oltre di essere stato * strenuissimus miles 
et in rebus militaribus probatissimus ' *), toccò le somme cime della magi- 
stratura, ottenendo sin dall'aprile del 1454 la dignità di maestro giustiziere 
della Sicilia (d. 140. 142) *). Si rese benemerito degli studi prendendo sotto 
la sua protezione un Ebreo , nativo di Girgenti , che venuto a frequentare 
r Università di Catania , si convertì in questa città l'anno 1468 alla reli- 
gione cristiana^ tenuto al fonte battesimale dal Moncada, di cui assunse il 
nome e il cognome. E il neofito Moncada fece veramente onore al suo pro- 
tettore, poiché dopo di essersi perfezionato nell'Università di Napoli, si tra- 
sferì a Roma, dove insegnò teologia nella Sapienza e conseguì larghi favori 



*) MoNGiTOBK op. c. I p. 344-345; Narbons op. e. xi p. 261-262 xii p. 60. Fu dimenticato da Viti. Rossi 
Caio Caloria Ponsio etc. (in Arekivio ttor. Bìeil. N. 8. XVIII, 1893, p. 242 sg). 

*) P. Carrera Delle memorie kMoriehe della dUà di Catania, Catania 1641, u p. 240. 368. 671-574. <Nel- 
V altra opera, ohe (il Dies) dice haver composta di S. Agatha,. la qual non habbiamo' p. 574. Cfr. F. ToR- 
HABSNX Aorta erOioa detta tipografia eidUana p. 143-146. Facciamo catanese il Dies sulla fede del Carrera; 
in un documento del 10 aprile 1500 s'incontra un suo omonimo ' Johannes Dies, librarius Messanensis ' (G. di 
Marzo in ArMvio etor. HeU. N. S. iv p. 342). Anche il Dies fu dimenticato da Vitt. Rossi op. o. 

») Pubblicata da Carm. Calì Per le noBMe di Filippo SalvoragUo e Pierina Beittone, Catania 1892. A de- 
terminar meglio 1' età del codice serve la seguente rubrica : * Anno domini millesimo oooclxii Pius romanus 
pontifex oonflrmavit hanc indulgenciam ad petioionem fratria Angeli del Bulzeno ordinis minomm '. 

^) Matth. Silvagius Opu$ de tribue peregrinie f. 165. 

') Di Blasi SUfria.,, dei viceré.,, di SieOia App. p. v. 
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da Sisto IV, empiendo tutti di meraviglia per la vasta sna coltura nelle 
lingue orientali, della quale lasciò pregevoli saggi, dedicati a Federico 
d 'Urbino (d. 168). 

Più celebre del padre diventò il figlio , Giovanni Tommaso : che ebbe 
ancor giovinetto , nel 1444, dal re Alfonso l'ufficio di camerlengo : che di- 
resse nel 1463 la difesa di Catania e nel 1485 quella di Augusta : che alla 
morte del padre (1479) gli succedette nella dignità di maestro giustiziere e 
funzionò più volte da viceré ^). Fra tante pubbliche cure trovò tempo di 
attendere agli studi , iniziandovisi senza dubbio nella nostra Università, e 
di raccoglier codici, uno de' quali, il volgarizzamento di Curzio Rufo, ab- 
biamo già detto conservarsi ancora ^. Fu inoltre sin dalla prima età pro- 
tettore degli studiosi; infatti Tommaso Schifaldo, nell' intitolargli verso il 
1454 il suo commento a Persio, scrive di aver saputo come godesse &ma di 
esser * de literarum studiosis benemeritus ', e chiede perciò il suo patroci- 
nio: * ut... mihì tua patrocinia ubique presencia esse queant ' ^. Abbiamo 
assegnato al commento l'anno 1454, perchè il 1461 assegnatogli da una 
sottoscrizione ci par poco probabile per due ragioni, l'una delle quali l'essere 
il Moncada appellato * adolescens ' nella dedica. Noi non conosciamo Y anno 
in cui nacque, ma se del 1444 fu creato camerlengo, per quanto fosse in 
giovane età, non gli potremo dare meno di quindici anni, con che la sua na- 
scita cadrebbe circa il 1430: e nel 1461, sulla trentina, difficUmente sareb- 
be stato chiamato * adolescens '. Secondariamente dal modo come lo Schifeldo 
parla del suo maestro Francesco Patrizi *) si capisce che era ancora alla sua 
scuola; e siccome il Patrizi fu bandito da Siena, dove studiava lo Schifaldo, 
tra la fine del 1456 e il principio del 1457, senz' esserci più ritornato*^), cod 
la dedica non potrà venire più in qua del 1456; noi dunque la collocheremo 
approssimativamente nel 1454, quando il Moncada padre era già maestro 
giustiziere, che tale è in essa presupposto, e il Moncada figlio contava un 
23 o 24 anni. 

n mecenatismo del Moncada è confermato da un'altra dedica, ch'egli 



^) Gio. Agostino dklla Lskguieolia BUraUi deUa protapia et kerai Moncada , V»1eiix» 1657, p. 443. 
452. 453. 45&-458. 

') P. 39. Se lo fece TeDÌre da Milano per mezzo di Iacopo Mìliana di Caltanìssetta, la eoi letteza aoeoiiK 
pagn storia è pubblicata in Franc. Stbaxo Catalogo ragionato della biblioi. VomtmiUiama , Catania 1830 , 
p. 570. 

^) CozzrcLi op. e. p. 50. Cfr. p. 47 ' Commentarioli in Persium... qnos qaidom Schifaldas ad loannaoi 
Thoinam Moutecatinnm... scripsit anno ab I. C. 1461...' Guglielmo Raimondo Moncada, giustiziere del regno, 
padre di GioTannì Tommaso, è chiaramente significato in queste parole della dedica (p. 50): * qoippe qui ab 
alto divomm sanguine cretns, patrem tunm iusticiae indicem atque Sicilien«ibn8 inra dantem, quem aureiia 
ensis semper praeoedit (il gran giustiziere era sempre preceduto da un uomo d'arme oon la spada sguainata), 
merito iactare potes'. 

^) Cozzucu op. e. p. 50. 

^) I>OM. Ba8SI V epUame di Qmimtaiano di Framceooo Patrizi $enet»e in Rivitta di Jiloiùgim xxn (p. 10 del- 
l' estratto). 
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ricevette nella piena maturità della sua vita intomo al 1486, la dedica del 
Canzoniere di Pietro Iacopo de lennaro, poeta napoletano, il quale si mostra 
molto ossequioso verso il suo protettore, attestando di * bavere inteso che la 
tua h umanità, oltre alle altre et tante innumerabili et inmense virtù.... 
ad venerare le castalie et sanctissime muse studiosamente se retruova ' e 
com' egli leggesse * le dignissime opere de facundi et singolari pbilosophi 
poeti et oratori ' ^). 

Vanno sotto il nome di Giovanni Tommaso due monumenti letterari, 
entrambi in latino: la biografia di Costanza d'Avalos e un epistolario. La 
biografia fu scritta il 1495, quando Costanza segui, nel marzo di quell'an- 
no, il re Ferrandino , che da Napoli s' era rifugiato a Messina ^. Noi non 
siamo in grado di giudicarla, perchè ancora inedita; ma chi la vide, non 
è alieno dal riconoscervi una certa * esagerazione ' ®). 

L' epistolario fu stampato nel 1620 a Militello col volgarizzamento di 
Pietro Carrera *) ; usci nuovamente nel 1658 a Valenza ^) in tre lingue : 
la latina dell'autore, l'italiana del Carrera e la catalana di Lorenzo Matheu 
y Sanz. Consta di tre libri, che comprendono in tutto 107 lettere, la mag- 
gior parte brevi , parecchie brevissime , al punto che diciassette rimangono 
aldisotto di 20 parole. Le persone a cui sono indirizzate sommano a ven- 
totto, e di esse ventuna vi compariscono col solo nome , appena sette col 
acme e cognome, cioè: Guglielmo figlio dell' autore e le due sue nipoti Isa- 
bella e Diana; Rinaldo Montauro, vescovo di Cefalù, e Nicola Deodato, me- 
dico, entrambi di Noto, Francesco Galgana, che sarà il poeta siracusano, e 
Carlo Tocco, a noi sconosciuto. Quarantuna lettere sono scritte a due don- 
ne: dieci a Costanza d' Avalos, della quale il Moncada è grande ammirato- 
re, e trentatre a una Lucrezia, della quale si finge amante : una donna 
senza contorni e senza colori. L'epistolario non offre notizie storiche, se ec- 
cettuiamo due luoghi in cui si parla della d'Avalos (n 13. m 11); non offre 



^) Il canzoniere di Pietro Jacopo de Jennaro pubbl. da G. Babonk, Napoli 188 3, p. 64. 65. U proemio 6 
intestato a * lohanne Thomaso de Moncada conte de Aterno et mastro iusticero de Sicilia ' p. 63. A de- 
terminare 1' anno della dedica gioverà sapere che la copia del Canzoniere porta la data del 1489 (p. 1) e che 
esso fu composto * tra il 1464 e P 85 ' (E. Psbcopo II Chariteo, Napoli 1892, I p. xcix n. 1). 

<) Cod. X. B. 67 della bibliot. Nazionale di Napoli col tìtolo * Ioannis Thomae Montecatini Ademionis 
Comitis de vita illnstris Constantira Davalos Comttissie Acerrarum 1495 '. Questo codice è del sec. xix, tratto 
da un cod. dei Gerolamini del sec. xvii, il quale derivava alla sua volta da im esemplare contemporaneo 
(Mandarini / oodd. mss, detta hihl. orator, di Napoli p. 261 : da una 4M>municaEÌone di £. Percopo). Su Costanza 
d'Avalos ofir. £. Pkrcopo op. e. p. ccxxxiv - ccxxxvn. 

*) E. Pkrcopo op. e. p. ccxxxv. 

«) I tre UÌMTi deU^ epietoU di Gio. Tomaso Moncaia eonte di Adornò tradotti dotta lingua latina netta italiana 
da don Pietro Carrera, epiegati ancora da lui con le annotaHoni e diehiarationi. In Militello per Giovanni Eoesi 
1620. Non abbiamo potuto vedere quest' edizione. 

^) Epietolarum Ioannis Ihowkoe Montieatini Adrani eomitis libri tres Latine ab ipso oonseripti, demum Italo 
idiomate trausloH,,,,, novissime Sispano sermone exaroH , Valenti» per Bernard. Nognes anno 1658. Questa è 
1' edizione da noi adoperata. 
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notizie letterarie , se ne togli un fuggevole accenno ai versi del Campano 
(n 16) e di due altri poeti ignoti, Fabio (i 2) e Pelote (i 21). Mai una da- 
ta, mai o quasi mai una designazione di luogo, mai un saluto ad amici o 
di amici : per tutto squallore e deserto ; tantoché queste più che epistole , 
son da giudicare esercitazioni epistolari , e per buona parte epigrammi in 
veste di lettere, dove V autore sciorina luoghi comuni su temi morali, socia- 
li e amorosi con forma scialba scorretta e goffamente sentenziosa. 

In verità un tale epistolario non è punto appropriato a farci concepi- 
re un'alta stima delle qualità letterarie del Moncada ; e se esso non ci ve- 
nisse attestato dal Marineo % e fors' anche nonostante ciò, propenderemmo 
a metterne in dubbio 1' autenticità. 



^) ScriTe L. Marineo a Cataldo Parìsio nel libro v delle Bpittolae : ' Sed ad rhetores et poetas ledeo; non 
entm sìleutio praeteribo yìrom nobilitate generis et emditione clarissimnm Tbomasiam Montecatinnm Ater- 
nionis comitem de masÌ8 et omnibna doctis hominibns benemeritum, qni praeter alia qnae scrìpùt mnlta, reli- 
qnit etiam bpistolas sententiis et gravitate plenas ' (da comnnioazione di persona amica, essendo l'epistolario 
del Marineo irreperibile). Di qni è manifesto che il Moncada lasciò lettere, ma bisogna vedere se son quelle 
pubblicate dal Carrera. La questione non manca di importanza e richiede più ampio ragionamento , che non 
ci consenta V indole del nostro lavoro. 



DOCUMENTI 



AVVEETENZE 



La messe maggiore dei documenti me V ha fornita V archivio del Comune di Catania, il quale oomiuoia 
dall' anno 1413 e viene ininterrotto tino ai tempi nostri. I volumi da me spogliati sono i primi quaranta e 
porzione del 41°, col quale si entra nel secolo xvi : li cito col titolo di Atti del Senato, Neil' archivio del Co- 
mune c'è inoltre il Liber privilegiorum clarisfnmae urbis Catanae ad hunc commodiorem ueum reetitutue curantibus 
ili. SencUoribua anni praesentis a mense maii XII ind, MDCLIX , ms. cartaceo, sec. xvii: preziosissimo oodi- 
ce , perchè di tutti i diplomi in esso riportati si son perduti gli originali. Per la parte che concerne 1' Uni- 
versità fu trascritto negli anni 1740-52 in tre volumi, che si conservano nel gabinetto del Rettore. 

Alcuni documenti mi hanno fornito i Registri della Cancelleria dell' archivio di stato di Palermo e l'archi- 
vio arcivescovile di Catania : in quost' ultimo le ricerche sono state fatte dal cancelliere P. Luigi della Marra, 
al quale si rendono qui pubblicamente vivissime grazie. 

I documenti sono disposti cronologicamente e, salve le opportune eccezioni, riferiti per regesto : la tra- 
scrizione integrale avrebbe ingombrato inutilmente lo spazio. 

R. S. 



DOCUMENTI 



1391 12 dicembre (1 

^ Nos Robertus de Bonisfiliìs miles patritius, Nicolaus Piscia et magister Blascus 
de Scammacca fiaicus, iudices, Ugolinus Rizzari, Gregorius de Mora, lohanues de 
Cuiidrò et Ziillus Denti iurati civitatis Catanie anni presentis... notum fieri volumns... 
quod Antonina de Serrovira, originariua et concivia noster, futurua atudena in aliquo 
Stndio generali extra Siciliani in acientia medicinali , petiit a nobia... prò aubsidio 
ani atudii unciaa auri aex annnas, univeraia atudentibua originariia civitatia Catanie 
ab olim per sacras regias litteras proviaaa et concessas ; providimus... eidem An- 
tonio aingulia annia, quamdiu in atudio degerit, peraolvendaa '... 

Catane 8ub anno dominici iucarnatioiiis millosimo treceutesimo nonagesimo primo , mense decem- 
brisy 12 die einsdem, xv ind. 

Rosario Gregorio Opere sceltej Palermo 1845, p. 59 *). 



^) Il documento fu trovato in una ' carta del 1391 nell' Archivio di detto Comune (di Catania) 
in un quinterno deU' auuo 1370 aino al 1391, fol. 168 ' : donde si desume che al tempo del Gregorio 
(1752-1 H09) gli Atti del Senato erano piìl copiosi, poiché ora principiano dal 1413. È strano però ohe 
questo quiutemo non fosse noto uè a G. B. Basile (-(- 1692) né ai notai Arcangelo e Ascensio Mara- 
vigna f i quali ordinarono V archivio negli auui 1762-1769. 



bl8 



[ 1416 ] 18 febbraio ( 1 

Ordine al teaoriere ^ nobili Gregorio de Mura ' di pagare ' Antonio Tudiaco 
inniori ^) prò parte et nomine domini Nicolai Tudiaci in iure canonico atudentia 
canonaci maioria Gathanienaia eccleaie prò ano aalario anni preaentia unciaa auri 
trea ' 

Cathanie xviii frebuarìi vili ind. 

Atti del Senato 1 p. 71. 

^) Cugino del canonista fra' Nicola. 



[ 1416 ] 18 febbraio ( 2 

Ordine al teaoriere ' nobili Gregorio de Mura ' di pagare ' aapienti viro lohanni 
de Anaalone concivi noatro de proximo ad atudium artia medicine accedere debenti... 
prò auo aalario anni preaentia unciaa auri trea'... 

Cathanie xviii februarii vili ind. 

Atti del Senato 1 p. 71. 



[14161 9 settembre (d 

Ordine al teaoriere ' nobili Gregorio de Mura ' di pagare ^ nobili domino Ber- 
nardo de Platamono legum doctori prò parte et nomine nobilia domini Baptiate ^) 
de Platamone eiua fratria Padue atudentia in iure civili unciaa auri aex... prò sub- 
aidio ani atudii prò anno viii ind. proxime elapao prout dieta univeraitaa fuit et eat 
solita dare atudentibua concivibua noatria' 

Cathanie vnu septembris vini ind. 

Atti del Senato 1 p. 79. 



^) 8n Battista Platamone cfr. V. Amico Catana iUuttrata tv p. 157-158. ^ Bernardo de Platamone dot- 
tore in leggi ' comparisce nei Documenti per iervire atta etoria di Sicilia, Palermo 1891, Ber. i. voi. xv 
p. 177, aU' anno 1417. 



53 L' UNIVERSITÀ DI CATANIA NEL SECOLO XV 

[1418] 27 gennaio (4 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare ' domino Ioanni de 
Madio in iure civili studenti..... uncias auri tres... prò subsidio eius studii ' 

Cathanìe xxvn iannariì xi ind. 

Atti del Senato 1 p. 98. 



1418 18 agosto ( O 

I magistrati di Catania assegnano ' honesto et religioso firatri Ioanni de Massaro 
fìlio nobilis Blasci de Massaro concivis nostri maioris Cathaniensis ecclesie monaco 
concivi nostro dilecto % il quale intende 'extra regnum, videlicet in Studiis Padue 
seu Bononie vel ubicunque sibi placuerit se conferre et in decretis studere '... , 
prout predicta universitas ab antiquo fEicere consuevit... uncias auri triginta sex... 
in sex annis a primo septembris duodecime ind...., videlicet uncias sex anno quo- 
libet ' 

Cathanie decimo octavo angusti xi ind. sub anno domini Mccccxviii. 

Atti del Senato 1 p. 108-109 *). 

Tra i firmati e' è : ^ Ego BlascoB de Saucto Angelo legnm doctor index civitatis Cathanie ' . Nel 
1416 il Santangelo era stato avvocato presso la gran corte { Documenti per servire àUa storia di Sicilia, 
Palermo 1891, Ser. i voi. xv p. 83). 



[ 1418 ] 25 agosto ( O 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare * domino Ioanni de 
Primo *) in iure civili studenti uncias auri sex... prò subsidio eius studii ' 

Cathanie xxv augnati xi ind. 

Atti dsl Senato 1 p. 112. 



^) Pare che non ci deva essere nessuna difficoltà a identificare questo Giovanni de Primo all'omo- 
nimo abbate di S. Paolo e cardinale, sia perchè a quel tempo gli ecclesiastici spesso si laureavano 
in diritto civile e in arti, sia perchè il de Primo studiava a Padova (d. 20) , nel cui convento di 
S. Giustina si fece monaco il 24 giugno 1422 (I. H. de Grobbib Catana sacray Catanae 1654, p. 204). 



[ 1418 ] 1 Ottobre ( 7 

I giurati ordinano al tesoriere Gregorio de Mura di pagare ' magistro Branco 

de Minutis cirurgico nostro caro concivi uncias auri duodecim sibi per nostros 

antecessores dari provisas et subaequenter i)er nos matura deliberacione confìrma- 
tas '...') 

Cathanie primo octobris xii ind. 

Atti del Senato 1 p. 239. 



^) Molti altri mandati di questo genere si iueoutrano a favore di Branca negli Atti del Senato; ma 
basterà accennarne solo alcuni, tanto che riosca stabilita la continuità del servizio di Ini. Così ne tro- 
viamo nell'ottobre 1419 (1 p. 303), nel decembre 1433 (3 p. 156), nel dooembre 1436 (5 f. 43^ ), nel 
settembre 1439 (7 f. 73'^), nel maggio 1444 (9 f. 305"), nell'ottobre 1449 (12 f. 49''): e questo è 
l'ultimo. Morì poco dopo. 

Che il nostro sia da idcutifìcaro al famoso chirurgo Branca (V. Amico Catana illu^rata iv p. 230;, 
non può cader dubliio : concordano il nome , la professione e la cronologia. Mette conto di recare il 
giudizio di un contemporaneo, Pietro Kanzano, che lo dovette conoscere di persona l'anno 1444, quan- 
do venne a Catania. Scrive dunque egli all' anno 1442 : ^ Claret quoque per haec tempora Branca 
siculns , chirurgoruni onniium , qui toto orl)e sunt , praestantissimus. Is invenit in ea arte qnaedam 
admiratione digna et fere incredibìlia. Excogitavit enim modum quo mutilatos nasos reformaret ac 
suppleret. Cuius filins Antouius pulcherrimo patris invento non pamm adiecit. Quippe non solnin 
uares, sed labia et aures mutilatae quemadmodum resareirentur excogitavit. Multa praeterea vulnera 
sauavit, quae nulla ope medica sanari posse credebantmc ' ( A. Narbonk Istoria della letteratura sici- 
liana XI p. 82 ). Ne parla anche un altro contemporaneo, Bartolomkus Fagiuh De viris iUustribìUf 
Florcntiae 1795, p. 38, e con tal singolare rassomiglianza di espressioni, che bisogna ammettere che 
1' uno dei due abbia attinto dall' altro : la fonte è il Kanzano. E siccome il libro del Fazio fa pub- 
blicato nel 1456, così sin da quell'anno doveva essere scritto il voi. vili degli Annctles del Ronzano, 
dove si legge la notizia su Branca. Ciò avvalora la conclusione di L. di Maggio Saggio storioo-critioo 
sul quarto volume degli annali di Pietro Eanzano p. 9-10 (in Atti deW Accademia di scienze lett» ed arti 
di Palermo N. S. Y, 1875), che il voi. vui degli Annales sia stato il primo composto. 
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[1418] lo Ottobre (8 

I magistrati di Catania si rivolgono al vescovo, in favore di ' frater lohannes 
de Massaro et frater Nicliolaus de Massaro matricis huius urbis ecclesie monaci , 
viri ntique venerabiles et nostri concives egregii ', i quali ' ut... studio insudando 
proficiant ad id illud... proponent noviter profìcisci ', supplicandolo che in consi- 
derazione delle loro buone qualità ' ultra uncias decem ^) quas unusquisque coruin 
prò sua annua provisione consequitur ' si degni ' cotam aliquam eorum condicioni 
vestreque largicioni decentem eìsdem prò liuiusmodi eoruni studii suscidio niauu 
dapsili anno quolibet... elargiri '... 

Cathauie xv octobris xii iud. 

AUi del Senato 1 p. 231. 



*) Rifinita da nn privilegio di Alfouso in data * Tiburii xxiiii may x ind. mccccxxxxvii * che i 
monaci della cattedrale avevauo una provvisione aunna dì dieci ouze ( Atti del Senato 24 f. 14 ). 



[1418] 3 novembre (^ 

Ordine al tesoriere di pagare ^ venerabili fratri lohanni de Massaro ^) nostro con- 
civi precaro... uncias auri sex... prò subsidio sui studii '... 

Cathauie tercio novombris duodecime iud. 

Atti del Senato 1 p. 241. 

^) Da un poscritto apparisce che Giovanni era tìglio del * nobilis Blascns de Massaro '; efir. d. 5. 



[ 1418 ] 12 decembre ( 10 

Ordine al tesoriere ^ nobili Gregorio de Mura ' di pagare * domino lohanni 
Primo nostro caro concivi.... uncias auri sex... prò subsidio sui studii '... 

Cathauie xii docembris xii ind. 

Atti del Senato 1 p. 242. 



[ 1418 decembre ] (11 

* Pensate fratres optimi quantum iocunditatis cordibus vestris exundet ubi 
concives vestro per certas mundi partes vagantes auditis favorabiliter pertractari 
ut sic cernatis qui gaudi noster scentiat animus quociens sentimus concive nostros 
bene merito maxime apud Ytalie Studia commorantes satis dìgnis lionoribus et be- 
neficii extolli: eo prescripta vestris fraternitatibus intimamus ut cum eximius de- 
cretorum doctor dominus Nicolaus de Tudisco concivis noster egregius vestra in 
patria sub certo stipendio actenus catredam regens prò ipsius universi tatis Iionore 
resederit nec usque quaque pollicita sibi stipendia consequutus extiterit precamur 
vos quam maxime nostre universitatis lionore et nobilium consanguineorum suorum 
intuitu quatenus vice vestra interponere libeat ut dictum salarium debitum placeat 
sibi celeriter consignare prout prò ipsius universitatis concivibus continue agimus 
et nos acturos ofteremus in futurum \ 

Atti del Senato 1 p. 243 *). 

I. B. DE Grossis Abbas vindieatus p. 98-99. 



^) Sta fra i documenti del settembre e decembre 1418. Abbiamo lasciato, seuiprecome del resto, 
gli errori del copista. 



[1418] 12 decembre {±^ 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare ' domino lohanni de 
Madio nostro caro concivi.... uncias auri sex.... prò subsidio sui studii '... 

Cathanie xii decembris xu ind. 

Atti del Senato 1 p. 245. 



54 L' UNIVERSITÀ DI CATANIA NEL SECOLO XV 

[1419] 4 apHU (13 

Supplica dei magistrati di Catania al vescovo in fovore del ' frater lohannes 
de Massaro maricis huius urbis ecclesie monacus ', il quale ^ ut... studio insudando 
proficiat ad id illud noviter est profectus \ affinchè ^ ultra uncias decem quas ipse 
prò eiuB annua provisione consequitur ' voglia concedergli ^ cotam aliquam.... prò 
huiusmodi sui studii subsidio... anno quolibet '... 

Cathanie quarto aprìlu xii iud. 

Atti del Senato 1 p. 262. 



1419 5 apHU (14 

^ Patricius, iudices et inrati civitAtis Cathanie ' avendo ricevuto istanza dal 
' nobili Antonio de Landulina filio legitimo et naturali nobilis Guilelmi de Landu- 
lina nostri precari concivis \ perchè intende ' extra regnum ad Studia Padue seu 
Bouonie vel alibi ubi sibi placuerit se personaliter conferre ', deliberano * prout ipsa 
universitas (Cathanie) ab antiquo &cere consuevit' di assegnargli ' uncias auri sex 
anno quolibet incipiendo a primo mensis iulii instantis anni in antea '... 

Cathauie v aprills xii ind. mccccxvuii ^), 

Atti del Senato 1 p. 209-210. 

^) Gli 8te88i magistrati in data ' vii anelati xii ind. ' danno ordine al tesoriere di pagare le de- 
liberate onzo Rci al predetto ' Antonello de Andulina ' ( tò. p. 221 ). 



[1419] 6 maggio (15 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare ' reverendo magistro 
Thomasio de Chaula ^) uncias auri quatuor i)ro anno presenti xii ind. de mense in 
mense... in deducione sui salarii unciarum auri duodecim per annum dari provisas 
ad hoc quod in eadem civitate retineat scolas et doceat quoscunque docere vo- 
lentes ' 

Cathanie vi madii xii ind. 

Atti del Senato 1 p. 260. 

^) Sul Chaula o Chianla efr. Mongitorr BibUotheca sicula li p. 258-259| dove è dato Pelenco deUe 
sne opere ; e A. Narboxk Intona della letteratura sicilianaj Palermo 1859, x p. 92-93. 117, dove e' è 
questa nuova notizia : * Il Caala scrisse in latino V Istoria delle geste di quel munifico Sovrano ( re 
Alfonso), la quale conservasi manoscritta da Pietro Romeo messinese, e non fu citata dal Mongitore'. 



1419 11 Ottobre (16 

Supplica della città di Catania al papa Martino Y. 

In margine : Littera traiismissa domino pape per d. Nicholaum de Tudisco con- 
civem nostrum precarum.. 

* Cum virum profecto moribus et sciencia illustrem decretorum doctorem 

egregiiim dominum Nicolaum de Tudisco concivem nostrum insignem certo cercius 
audiverimus labores suorum studiorum fecisse inclitos vigilias quidem gloriosissimas 
ac denique ingenia sibi geiiirosa parasse : quadam exercende virtutis obligacione 
compellimur, quinimo sua nos vehementer invitant multa preclaraque lacinora ut 
eiim ipsum de quo loquimur virum optimum tibi apud tuam splendidissimam sane- 
titatem recommittamus haluasque tamquam iudicio omnium benemeritum singulare 
aceptum presertim in presularis dignitatis promotacione cathedre civitatis Syra- 
ciisarum ob mortem episcopi eius noviter vacantis ' 

Cathanie 11 octobris 12 (correggi 13) ind. 1419 *)• 

Atti del Senato 1 p. 253. 

DE Grossis Abhas mndicatus p. 96-97. 

*) Ti» data manca negli Atti del SenatOy ma è recata dal de Grossis, che V avrà desunta da altra 
fonte. Thomas do HorbcH, cutanes^e, vescovo di Siracusa, morì in Catania il 14 marzo 1419 (Rocco 
Pirro Sidlia sacra I p. 631 ). 
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[ 1420 principio ] ( 1 • 

Supplica ( dei magistrati di Catania ) al re. 

^ Serenissime priuceps et illustrissime domine Cum iiiter ceteros huius ve- 

stre civitatis oriundos in studiis extra degeucium venerabilis frater loliannes de 
Massaro liuius maioris ecclesie mouachus memoratis studiis scieutiam canonum adi- 
piscat sitque...» aptus ac bene dispositus ad se antedictam scientiam capesceudam 
cumque pater ipsius nequeat sibi prò suo studio pleniter subvenire, idcirco.... sup- 

plicamus quatenus dignemini sibi tale suttragium super huius regni vestri ren- 

ditibus impertiri '... 

AUi del Senato 1 p. 307 ^). 



') Tra i documeuti del 1419. 



[1420] 22 febbraio (18 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare * venerabili fratri 

lohanni de Massaro studenti et monaco maioris Cathaniensis ecclesie uncias auri 

tres et tarenos decem et otto prò subsidio sui studii'.,. 

Cathanie xxii freboariì xiu ìud. 

Atti dsl Semvto 1 p. 309. 



[ 1420 ] 22 febbraio ( 19 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare ' domino Ioanni de 
Ansalone minori et magnifico Nicolao de Ansalone ') studentibus...... uncias auri 

septem et tarenos sex... prò subsidio eorum studii \... 

Cathauie xxii frebuarii xni ìnd. 

Atti del Senato 1 p. 309. 



^) Dei due Nicola Aiisaloue, entrambi catanesi e contemporanei, 1' ano fn monaco carmelitano 
Mnris pontificii atque artium doctor % come ci attesta in una lettera a lai diretta Guiniforte Barzizza, 
dalle cai parole anzi ricaviamo che Nicola studiò a Padova quando v'insegnava Gasparino, padre di 
Guiniforte ; eccole: 'te (Nicolae) qaem a teueris osque annia amare dtdiceram ;... veteris illius 
consuetudinis, quam cum optirao patre (meo) habueras' ( Gasp. Barzizii... Opera, Romae 1723, p. 82 ). 

L' altro fu laico e ai laureò in medicina, di cui fa poi professore aU' Università di Catania. In 
an documento del ' xxii decembris xii ind. mccccxxxiii ' comparisce come ' d. Nicolaaa de Auaalono 
arcinm et medicine doctor' (Atti del Senato 3 p. 175). Propendiamo a identificare a questo secondo 
lo studente sussidiato. 



[1420] n novembre (20 

Ordine al tesoriere ^ nobili Gregorio de Mura ' di pagare * nobili Petro Biczari 
concivi nostro dilecto illas uncias tres et tarenos decem et octo quas et quos 
ipse Petrus precessoribus nostris in officio mutnavit prò subvencione i>er eamdem 
univeraitatem ( Cathanie ) facienda nobili domino Ioanni Primo Padue in legibus 
studenti prò complimento unciarum sex subvencionis anni presentis xini ind '••••. 

Cathanie xi novembris xiiii ind. 

Atti del Senato 1 p. 412. 



[1420] 12 novembre (^1 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare * domino Antonio de 
Landolina nostro caro concivi.... uncias auri duas... prò subsidio sui studii '.•••• 

Cathanie die xu novembris xiiii ind. 

AUi del Senato 1 p. 416. 
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[1421] 13 gennaio \^^ 

Ordine al tesoriere * Gregorio de Mura ' di pagare ' domino Authonio de An- 
dolina nostro caro concivi unciam auri unam.... prò subsidio sai studii '... 

Catbanie die xin iauaari xuu ind. 

Atti del Senato 1 p. 421. 



[ 1421 ] 28 apHle ( 2o 

Ordine al tesoriere ^ nobili Gregorio de Mura ' di pagare ^ nobilibus viris Matlieo 
Scamacca ^), lobanni et Nicolao de Ansalone consobrinis studentibus nostris caris 

concivibus uncias auri novem, cuilibet ipsoruni videlicet uncias tres.... prò eorum 

studio '.... 

Cathauie xxviii aprilis xiui iud. 

AUi del Senato I p. 436. 



^) Studiò medicina, poiché nell' anno 1432, in cui fu nominato ' index inratie % comparisce come 
Mattheus de Scauiinacca artium et medicine doctor ' ( Liber prirtZ. p. 419 ). 



[ 1421 ] 18 giugno ( 24 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare * venerabili fratri 

lohanni de Scoglo ^) ordenis Carmelitarum nostro caro concivi uncias auri tres— 

prò subsidio sui studii' 

Catbanie die xviii iunii xiiii ind. 

Atti del Senato 1 p. 439. 



^) Studiò a Bologna, dove sin dal 1418 era dottore aggregato in quel collegio di teologia, Rodo- 
Lieo op. e. p. 162. 

In un documento del 3 giugno 1434 comparisce come ' R.^"^ magister lohannes de Booglo ' 
(3 parte 2 f. 67). S'intende 'magister theologiae'. 



[1421] 16 agosto (^5 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare * nobili Andree de 

Piscibus ^)... uncias auri sex prò subsidio sui studii anno quolibet usque ad per- 

feccionem ipsius studii... incipiendo a primo septembris proxime venturi in ante '.... 

Cathanie die xyi augusti xuii ind. 

Atti del Senato 1 p. 443. 



^) Studiò a Bologna , dove fii * vicerector citramontauorum ' nel 1428, C. Malagola Monografie 
storiche eullo Studio bologneee, Bologna 1888, p. 157. 



[1421] 11 settembre (26 

Ordine al tesoriere ^ nobili Gregorio de Mura ' di pagare ^ domino Antonio de 
Andolina studenti nostro caro concivi... uncias auri tres restantes ex sua provi- 
sione dicti anni preteriti xiiii ind prò subsidio sui studii '.... 

Catbanie die xi septembris xv ind. 

Atti del Senato 1 p. 448. 



[1421] 15 ottobre (-^7 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare * venerabili fratri 

lohanni de Massaro studenti nostro caro concivi uncias auri tres restantes ex 

sua provisione dicti anni preteriti xiiii ind.... prò subsidio sui studii' 

Catbanie die xv octubris xv iud. 

Atti del Senato 1 p. 453. 
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[ 1424 ] 8 decemhre ( ^ 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare ' procuratori nobilis 
domini Antonii de Landulina concivis nostri in legibus studentis uncias auri sex... 
in subvencionem studii sui '... 

Cathauie viii decembrìs iii iud. 

Atti del Senato 2 p. 131. 133. 



(29 



[1425] Jl e 12 marzo 

Uudecirao marcii ili ind. 

Si raduna il Consiglio per prendere una deliberazione contro Antonio de 
Alexandro. ^ Cum olim nobilis dominus Antonius de Alexandro arciuni medicine 
doctor civis et habitator diete civitatis (Catlianie) tempore quo intendebat se con- 
ferre ad studium ad quod de facto exinde se contulit per publicum conventum 
obligasset stare et morari in civitate predicta ', e avendogli la città decretata 
una sovvenzione * non obstante quod in dieta civitate non erat oriuudus ', sentendo 

ora ' eundem velie recedere a dieta civitate et se conferre ad habitandum in 

civitate Messane ', chiamatolo davanti a se ' privarunt et privant eum ab omnibus 
civilitatis preminentiis prerogativis immuiiitatibus honoribus et privilegiis ' e ' ab 
inde in antea eum prò cive eiusdem civitatis minime reputabunt ' *). 

XII eiusdem. 

Atti del Sellato 2 p. 137-139. 



^) Sembra però ohe la deliberazione non abbia avuto effetto e sia stata anzi revocata, perchè in 
seguito negli Atti del Senato il medico Antonio de Alexandro ricomparisce più volto come persona di 
liduciu, a cui il Comune dava incarichi delicati. In data ' xvi aprilis xml ind. ' (= 1421) troviamo 
xm mandato in favore di ^Antonio de Alexandro physico, nostro caro concivi.... prò aliquilins servi- 
ciis'... (Atti del Senato 1 p. 435). 

Questo Antonio Alexandro non è da confondere con Pomonimo suo, che fu creato nel 1416 medico 
di campo dei viceré ( Documenti per servire alla storia di Sicilia^ Palermo 1891, Ser. i voi. xv p. 42), 
nel 1421 protomedico della Sicilia (I. Ph. Ingramsia Conatitutionea et capitula.,,. protomedicai us^VanoT- 
mi 1564, p. 171-172) e reggeva Puiticio ancora del 1441 (dk Guossis Catanenae decachordum ii p. 151): 
lo stesso che nel 1429 compilò i Capitula del protomodicato (Ingrabsia op. o. p. 4.75). 



1426 31 luglio (30 

' Cum instituissem scribendum ad vos , viri insignes ac concives quam pluri- 
mum honorandi, mox mecum tacitus disceptavi diu quid in hac ipsa epistola inse- 
randum foret. Non eiiim sanum extimabam de benefìciis receptis gratias persolvere 
actemptare. Videbam nanque me pre beneficii magnitudine parem non posse acco- 
modare sermonem : quis enim ille tam sui fidens si mente non sit inops, qui tantis 
in me immortabilibus benefìciis *) ex quo ad hanc lucem perlatus sum aut re aut 
verbo putaret persolvi posse ? quare verebar hanc rem inprudenter experiendo aut 
de inpudencia aut minus quam rey magnitudo exigebat beneficia existimasse notari 
l)osse. Sed ne quispiam me prorsus tacentem sinistra suspicione de ingratitudine 
notare possit, cum ingratus iudicetur qui non reddit, ingratus qui dissimulata in- 
gratissimus omnium qui obliviscitur et teste locupletissimo Cicerone immemorem 
beneficii omnes odere, sancius diixi gratias persolvendi ingenii mei tenuitatem ve- 
recunde fateri, quam ipsam rem silencio pretereundo ingratitudinis notari: ventus 
enim urens ingratitudo iudicatur, pietatis fontem desiccans. Ecce igitur viri insignes 
vobis universo ac singulis non eas quas debeo sed eas quas possum immortales gra- 
tias ago uti parum miclii natura concessit agamque dum vivam prò vestra in me 
inextimabili munificencia quam ab olim expertus sum multipharie subveniendo ac 
prò viribus ad fastigia erigendo. Set id concives optimi intueri libeat quod cum 
vester alumpnus sim ac totum me vobis traddiderim, si me vestris exortacionibus 
vestro conscilio atque presidio meliorem atque singulari favore vestro digniorem 
feceritis, tanto dictiorem et doctiorem babebitis ac munere et officio vestro gau- 

8 
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debitis. Plnra ad vos scrìberem nisi putarem vos a me £a.cta pocius qnam verba 
expectare. Altissimos vos conservet ac de felicibns ad felìciora perducat. Postremo 
me ac meos vobis qnam qneo comimissos facio et presertim bone adolescentulum 
nepotem meom *) quem iuris civilis studio emancipatum penes me babeo ; spero 
equidem ni affectione fallar eum patrie sue a qua omnem benevivendi normam 
asumpsit maximum omamentum collaturum , cui vitam ac in eo i>er me deside- 
ratum christus concedat. Amen '. 

Ex Senìis ultimo ìolii mccccxxv. 

Tester quantus est Nicolaus de Tudisco doctor minimus abbas maniacensis. 
In margine : Littera transmissa universitati per venerabilem d. Nicolaum 
de Tudisco. 

Atti del Senato 2 p. 222-223. 

I. B. DE Grossis Abbas vindicatus p. 99-100. 



^) Molti erano i beneficii ottennti dal Tudisco per opera dei suoi coucittadlDi^ l' ultimo dei quali 
V abbazia di Maniaci : e forse per questa egli ringrazia qui. La conoessioue V ebbe da Martino v il 
10 gennaio 1425 ( db Grossis op. e, p. 117). 

') Il nipote di cui parla è Iacopo, figlio di suo cugino Antonio minore, creato arcivescoTO di Mes- 
sina nel 1450 ( Id. ih. p. 100-101 ). 

[U26 apHle] (31 

I magistrati di Catania ^ in anno presenti mi ind '. ordinano al tesoriere ^ no- 
bili Gregorio de Mura ' di pagare ^ honorando notarlo Laurencio de Notho uncias 

auri tres prò subvencione studii nobilis Nicolai eius Ulii in curia ^) civili stu- 

dentis '... 

AUi del Senato 2 p. 264 *). 



^) Deye leggersi iuref poiché nel 1432, in cui fu nominato * index curie patritii ', egli comparisce 
come ' Nicolaus de Notbo legum doctor ' ( Liber privileg. p. 419 ). 

*) sta fra un atto del 6 aprile e uno del 18 aprile della un ind. 



[1426] 6 maggio \Oé£ 

Ordine al tesoriere * nobili Gregorio de Mura ' di pagare * nobili Antonio de 
Tudisco iuniori concivi nostro uncias auri tres.... prò subvencione studii domini 
loannis ^) eius filli dilecti '... 

Cathanie sexto may un ind. 

Atti del Senato 2 p. 271. 



^) Andava a studiar diritto civile a Bologna, dove si laureò nel 1430 (Rodolico op. o. p. 169). 
In un documento del 6 settembre xni ind. ( = 1434 ) egli comparisce come ' lohannes de Tudisco 
legum doctor ' ( lAher primi, p. 420 ). Il 7 settembre dell' anno stesso fu eletto * index magne regie 
curie ' ( AUi del Senato 3 parte 2 f. 92 ). Da ultimo diventò maestro giustiziere ( R. Pirro SidUa sa- 
cra 1 p. 172). Morì nel 1453 (V. Amico Catana iUuMrata rv p. 160-161 e db Grossis Ahba$ vindi- 
catus p. 18-19. 30-31 ). 

[1430] 7 gennaio (àó 

Supplica dei magistrati di Catania al papa Martino Y perchè vacando ^ abatia 
Sancti Philippi de Argirione in regno ' ne sia creato abbate ^ frater lohannes de 
Massaro decretorum doctor '... 

Cathanie vn ianuarii vni ind. 

Atti del Senato 2 p. 563-564. 



^) Da un documento in data ' Cathanie xvii iuliì xm ind.' (= 1435) risulta ch'era ' abbas sancti 
Philippi de Argirione layinus de Pateruione civis noster houorabilis ' ( Atti del Senato 3 parte 2 f. 143^ )• 
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[ 1433 ] 9 marzo ( 34 

Eugenio IV ai magistrati di Catania. 

^ Dilecti filii salutem et apostolicam benedictionem. Dilectus filius Nicolaus 
( de Tudiskis ) abbas monasterii de Maniacis, camere ax>ostolice auditor et referen- 

darius noster licteras vestras nobis tradidit Nos vero primum ob debitum iu- 

sticìe, deinde supplici hortacione vestrarum licterarum j tum suasione d. abbatis j 
cuius verba ob eius egregia merita et singularem doctrinam apud nos plurimum 
valent , scribimus venerabili fratri lohanni ( de Piscibus ) episcopo cathaniensi ', 
esortandolo ad essere conciliativo circa agli interessi della cattedrale. 

Rome... die ix inensis marcii poutificatas nostri auno teroio. 

ClNCIUS. 

Atti del Senato 3 parte 2 f. ei** 

DE Grossis Abbas vindicatua p. 119. 



[1433] 10 aprile (35 

Ordine al tesoriere * honorando Simoni de Calafato ' di pagare * magnifico do- 
mino Ade de Asmundo *)... prò studio nobilis domini Friderici de Asmundo eius 
filii uncias auri sex '... 

[Cathanie] x aprilis xi ind. 

AUi del Senato 3 p. 121. 



^) Su Adamo Asmuudo vedi V. Amico Catana illustrata iv p. 157 e A. Flandina in Archivio 
storico siciliano N. S. I p. 430. Fu Megum doctor ' e autore di uu commeuto ani feudi, citato p. e. 
da GiusRPPR CuMiA De successione feutUUium, Catiuae 1563, p. 379. 



1433 22 deeenibre \OU 

Ordine al tesoriere 'nobili laymo Traversa' di pagare * magnifico et egregio 
d. Ade de Asmundo... uncias auri sex prò subsidio studii prò anno presenti domini 
Friderici eius filii '.... 

Cathanie xxii decembris xii ind. mccccxxxiii. 

Atti del Senato 3 p. 174. 



[1434] 22 febbraio (37 

D. Ade de Asmundo et d. Baptiste de Platamono *). 

* Magnifico vir et noster reverende concivis post salutem. Eichippimu la vostra 
lictera... et vi referimu multi gracii... di lu cunsiglu ki ni dunastivu alu factu dilu 
Studiu generali lu quali dimandammu per quista cliitati ; quando vui serriti iza 
supra quistu factu parlirimu insembla'... 

Cathanie xxii febmarii xii ind. 

Atti del Senato 3 parte 2 f. 62^. 



^) Questi due illustri Catanesi erano potenti presso la corte e molto in loro fidava la città e molto 
per mezzo di loro ottenne. In una lettera diretta * d. Nicolao de Ansalone ' in data * xviin novembrìs 
XII ind\ (= 1433) i giurati dicono di sperar giustizia dalla corte ' bora ki lu signuri re esti in (Sicilia 
et li maguiticbi misser Adamu (Asmuudo) et misser Babtista (Platamone) et altri nostri cbitatiuì su dUu 
regiu cousigluy et etiam ki yuì siti illocu et siti unu dili iurati ' (Atti dd Senato 3 parte 2 f. 36^' ). 



1434 22 giugno (o8 

Con decreto del Senato è proclamato cittadino catanese * discretus iuvenis 
Matheus de Sinatro civis oriundus fidelissime civitatis S^Tacusarum ', che * coram 
nobis comparens reverenter exiK>suit quod cum ipse ab infancia sua in hac civitate 
studendi causa degerit et amicicias omnium ibi (?) scolarium contraxerit '... 

Cathanie xxii iunii xn ind. millesimo ecco trìcesimo quarto. 

Atti del SenaU) 3 parte 2 f. 80. 
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[1434] 26 giugno (39 

Lettera del Senato ^). 

^ Yir nobilis et houorande concivis post salutem. Por pensamu di putiri emer- 
giri et sollevari quista miskina chitati la quali comu vui sapiti per la absencia 
dila carti *) esti cussi infimata ki quasi esti depopulata et devenuta in tanta pau- 
pertati ki vix si pò viviri. Et certi simu ki essenduchi la curti oy altm remediu 
perchi si vinissi ad rehabitari, aliquantulum suspiriria* Nuper ni è successu unu 
partitu per lu quali speramu venendu ad complimentu ki la dieta nostra patria et 
di honuri et commodu si suUivria. Lu signuri re havi obtinutu dalu sanctu patri 
ki in Sicbilia si tegni Studiu generali cussi comu scrivi lu venerabili fìratri loanne 
de Massari ^) a Luca de Grifu *) ; la copia di la quali lictera vi maudamu presen- 
tibus interclusa. A vui non bisogna diri quantu honuri et utilitati redundira a 
quista chitati si lu dictu Studiu si tenira iza et particulari et generali et per omni 
via pregamuvi et incarricamuvi tantu quantu si pò ut amore dei nostro et patrie 
cui tantum tenemur ki inpetrati da lu signuri re ki tali Studiu si tegni in Gathania 
undi e lu plui oportunu locu di Sichilia et parlatindi cum li magnilichi misser Adam 
(Asmuudo) et misser Babtista (Platamone) et insimul et solus et coniuntim et di- 
visim operati quantu putiti per quista nostra chitati comuni matri et patria. Sa- 
pienti pauca'. 

Scripta ut supra (cioè Cathanie xxvi imiii xii iud.) 

AUi del Senato 3 parte 2 f. 81. 



^) Probabiknente la lettera è indirizzata al * uobilis et egregius miles d. AntoninB de CasteUo % 
ohe ili data 16 giugno 1434 era partito con nn' ambasciata al re ( ih, f. SS'^ - 69 ). 

') Catania aveva cessato di essere residenza della corte regia con l'assunzione di Alfonso (1416) al 
trono di Spagna e di Sicilia. 

^) Il Massari era forse presso la curia pontificia, che allora risiedeva a Firenze. 

^) Luca Grifo fu poi uno dei due primi riformatori dello Studio (d. 61). 



[1434J 26 giugno 



(40 



Lettera del Senato ( Ade de Asmundo legum doctori et regni Sicilie magistro 
racionali ) ^). 

* Vir nobilis et noster concivis honorande 

Item peroki quista universitati esti multu povira, presenti etiam ki vostru 
tiglu ') quasi hora andau, havimu determinatu ki lu annu de viniri per In so studiu 
hagiati uncias yi et cussi havimu conmandatu ki si faci la lictera'... 

Scripta ut supra (cioè Cathanie xxvi iunii xii ind.) 

AUi del Senato 3 parte 2 f. 80*^-81. 



Aiti del Senaio 3 parte 2 h 138. 
«) Federico (d. 35. 36). 



[1434 luglio-^osto ] (41 

Conto del tesoriere ' nobilis laymus Traversa ' delle spese ^ prò eu senio ( = 
euxenio ) facto per eosdem iuratos (civitatis Cathanie) prò universitate R.™® domino 
Nicolao de Tudiskis fratri ' *). 

AUi del Senato 3 parte 2 f. 87 •)• 



^) Corto nell'occasione che andando a Palermo alla corte di Alfonso fece una visita a Catania. 
^) Fra un documento del 29 luglio e uno del 3 agosto xii ind. 1434. 
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(42 



[ 1434 ] 27 settembre 

XXVII septembrìs xiii iud. 

' Memoriale prò uiiiversitate civitatis Cathanìe de infrascriptis rebus dicendis 
et referendis regìe maiestati per magnificum d. lacobum de Gravina et nobilem 
d. Blascum de Sancto Angelo ambaxiatores civitatis eiusdem ' ^) 

' Item ki si baia lictera ki la Studia generali si tegua in Cathania '. 

Atti del Senato 3 parte 2 f. 95. 96. 



') Tra le lettere di preseli tazioue dei due ambasciatori ce iV è uiia ' ad domiuum Nicolamn de 

Ttidiskis : K.'"^ in Christo pater et domine lucepistis hnic nniversitatt fa vere ; oportet ntiutegrum 

prestetnr^ qiiod priucipium tìuis aiiuectat Domiuus uoster rex scripsit et precepit buio uuìversitati 

qiiod ad maiestatem suam duos cives mietere deberet protiuus. Elegimus et mictimus magnilicum d. 
lacobnm de Gravina et nobilem d. Blascum de Sancto Angelo legum doctorem ambaxiatores ' 

Ihid. f. 99. 



[1434] 9 Ottobre (4d 

Lettera del Senato di Catania al re Alfonso in favore di ^ Nicolao de Tudiskis 
camere apostolice auditori, summi pontificis referendario, vestre celsitudinis con- 

siliario ^) et tocius quasi terrarum orbis sua sciencia lucentissimo fulgori Sen- 

timus prefatum civem nostrum d. Nicolaum serenitatem vestram secum ducere 
velie de proximo; et licet eius absencia quodamodo nos orfanari senciamus, tamen 
vestrum consilium tali viro decorari considerantes, recessu suo non modice delec- 
tamur... Si in hoc regno nostro Sicilie aliqua prelacia sibi conviniente prenomi- 
natum hominem investiri sucesserit, ipsius estote meraores ' 

Cathanie vini octobrìs xiii ind. 

Atti del Senato 3 parte 2 f. 102. 

L B. DE Grossis AbbiM vindicatus p. 97-98. 



^) AU' ufficio di consigliere il re annette con decreto 11 ottobre 1434 rassegno annuo di 150 onze 
(db Grossis op. e. p. 120). 



1434 J9 ottobre \ 44 

Fra le tredici suppliche dei giurati al re Alfonso la decima è: 
* Decimo quod placeat providere et privilegium concedere, quod Studium ge- 
nerale fiat in civitate Cathanie, cum civitas sit ad hoc aptissima et fertilis '. 
' Placet \ 

Panhormi xviiii octubris tertie decime ind. anno... MiUesinio ccccxxxiiii. 



lAber pìHvileg. p. 204. 

Atti del Senato 3 parte 2 f. 105. 

y. Gogò Leges omni Consilio et munificentia latae 
a Ferdinando III.... ad augendum firmandum 
et exornandum Sicitlorum Qymnasium^ Catinae 
1780, p. X. 



[1434] 29 novembre 



(45 

^ Beverendissiine in Christo pater et civis noster ') spectande post salutem. 
Habuimus presertim intersicione vestra a domino nostro rege licenciam ut hic ge- 
nerale Studium regatur et sic licteras super huius modi habuimus a domino rege 
ad sununum pontificem destinatas. Yobis enim illas mictimus presentibus alligatas 
ut ipsas cum vestris prò licencia impetranda prò dicto Studio ad sanctum patrem 
derogativis rogamus vos ut prò houore et communis patrie cirta ad (= circa id) 
Holscitudinem vestram et solitum laborem experiamini. 
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Nec istud V08 nesseire ìudicamas Messanenses hoc idem popescerunt et a domi- 
no rege similes lìcteras exìgerunt sed nostrìs in data posteriores ')• Itemm vos 
samme deprecamur ut laboretis'. 

Scrìpta Cathanie xxviiii novembris xin ind. 

AtU del Senato 3 parte 2 f. 107M08. 



*) Nicola Tudisco. 

^) EffettÌTameiite il Senato messinese avoTa chiesto per mezzo di dne ambasciatori al re Alfonso, 
che s' interponesse presso il papa, affine di ottenere a Mensina uno Studio generale, e il re accettò 
con decreto in data 20 uoTenibre 1434 : ' Placet domino regi et de hoc scribet domino papae.' Nel 1459 
rinnovò la domanda al re Giovanni, in data * Caesaraugnstae die 30 octobris 1459% la quale dice: 

' ... dignetur Sua serenissima maiestas quaudam (domumT) Studiorum sapientiae.... concedere 

eidera ci vi tati Messanensi et collogia doctorum, privilegia legendi, doctorandi, examinandi, approbandi 
et alia faciendi, quae spectaut ad generalia Studia Italiae ' (C. D. Gallo Annali della città di Mes- 
sina, MfSHÌna 1756, i p. 80). Sombra che da taluno siano stati espressi dei dubbi su questi due docu- 
menti del Senato di Messina ; ma V autenticità del primo è confermata dal documento catanese. 
Quanto al secondo, è erroneo dire che esso contenga la concessione dello Studio generale, poiché il 
verbo digndur mostra chiaramente che si tratta di una supplica : e allora perchè è datata da Sara- 
gozza, residenza ro;;i:i, anziché da Messina T II documento dev' essere stato copiato con poca precisione. 
Su ciò vedasi G. Mai'UÌ U Ateneo messinese (in Annuario della B. Università di Messinaf Messina 1886, 
p. 8-11). 



[ 1435 ] 13 gennaio ( 46 

Ad dominum Xicholaum de Tudiskis- 

* Eeverendissime in xpisto pater Paternitatem vestram lacius informabit 

nobilis Nicholaus de Pateniione *) consocius noster lionorabilis Item benìgnitatem 

vestram eciam deprecamur ut nobis per licteras vestras advisetis quantam pecu- 
niam prò impetranda lieencia a S. P. super facto Studii sumus expensuri scilicet 
prò bullis et aliis necessariis: quod factum Studii vostre soUicitudini remictimns '-... 

Cathauie xui ianuarii xiu ind. 

Atti del Senato 3 parte 2 f. 113. 



^) Nelle iHtruzioni a Nicola Paterno ambasciatore a Palermo, tra V altro é detto : ' Item uni acri- 

Timu alu signuri abbati snpra lu factu dilu Studiu et informativi di ipsu quanti dinari su neoea- 

sarii per li bulli et scrivitiniiudi incontinenti '... 

Ihid. 



1435 11 giugno \^* 

Lettera dei magistrati di Bologna a quelli di Catania. 

* Fuit liic in nostro Studio per alia tempora vir egregius et insignis miles do- 
minus Gofl'ridus de Rizaris ^) conci vis vester, qui propter eius vite honestatem et 
niorum elegancia ad honorabilem rectoratus gradum universitatis atramontanorum 
( = citranioutanorum ) huiusmodi Studii in facilitate legali merito assumptus est , 
prò quo lionorifice ut moris et sue dignitati congruebat suscipiendo atque gerendo 
sumptum comendabilem fecit. ' E per questo dovette incontrar debiti. * Quo reto- 
ratu finito volens ipse dominus Goffridus, qui ad miliciam et doctoratum in legibus 
aspiraverat, a dicto Studio se absentare, premissis omnibus aliis cautionibus que in 
recessu similium personarum a dicto Studio secundum ordines diete universitatis 
et ipsius Studii laudabilem consuetudinem exiguntur, tandem fideiussores dedit de 
iudicio sisti viros egregios magistrum Petrum de Alexandrino de Sicilia ad presens 
benemeritum doctorem universitatis medicorum et artistarum Studii prelibati nec 

non dominum lacobum de Panerino scolarem iuris civilis provintiales vestros ' 

Era passato un anno e più e il Eiczari non si vedeva tornare. La magistratura 
di Catania è invitata a intervenire , per levar d' imbarazzo i due garanti e per 
salvare l' onoratezza del Riczari. Il debito ascendeva * ad summam quagli centum 
ducatorum auri. ' 

Bonouie die xi iunii mccccxxxv. 

AUi del Senato 3 parte 2 f. lé^^'-léS. 
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' D. Gofredas de Sicilia rector citramontanorum ' dal 16 nov. 1433 al 12 aprile 1434, C. Mala- 
gola Mono^afie Hor, sullo Studio bolognese, Bologna 1888, p. 159. 

Con lettera del 18 settembre 1434 ( ' xvui septenibris xiii ind. ' ) la Comunità di Catania aveva 
raccomandato a quella dì Siena * d. Gufridum Eirzari legiim dootorem ' (Atti del Senato 3 parte 2 
f. 93 ^). Che fosse stato condotto a insegnare nello Studio di Siena f Piii tardi fu consigliere del re 
Alfonso (db Gbobsis Catanense decachordum n p. 147). Nel 1446 apparisce tra ì sottoscrittori del 
RituB magnae curiae (pubblicato p. e. da M. Convkk8ANO Commentaria super ritu regni Siciliae, Pa- 
uormi 1614, p. v). 



(48 



[ 1436 ] 29 novembre 

xxviiu eiusdem (novembris xiii ind.) 

* Quia Henrigus de Moncata non sollicite et diligenter dcM^ebat scolares suos 
ymo ipsos inanes ire permictebat , domini iurati astulenint sibi sanctum domici- 
lium (t) ubi regebat scolas ut darent ipsam ecclesiam alii magistro diligenciori. Po- 
stea vero ad intercessionem multorum prefati iurati restituerunt predicto Henrigo dic- 
tas scolas cum pacto quod si dictus Henrigus bine per totum mensem marcii proxime 
venturum non se correxerit et scolares non diligencius docuerit et disscipulos suos 
non aumentaverit quod prefati domini iurati suas scolas auferant et alii donant et 
hoc predicto Henrigo presente audiente '• 

Atti del Senato 3 parte 2 f. 185 ^ 



[ 1438 ] 29 giugno 



(49 



Ordine al tesoriere ^ nobili Gregorio de Mura ' di pagare * lohanni Trifoglu 

magistro operis maioris ecclesie cathaniensis tarenos auri quindecim de tercio 

in tercium prò iure loheri cuiusdam apotece diete ecclesie quam dieta universitas 
prò anno sequenti secunde ind. dat graciose venerabili fratri Petro de Micaele 
magistro scolarum et ad opus ut in ea retineat scolas' 

Cathanie die xxvnii iunii prime ind. 

AUi del Senato 6 f. 57^ 



[ 1438 J 29 giugno 



(50 



Ordine al tesoriere ^ nobili Gregorio de Mura ' di pagare ^ venerabili Aratri 

Petro de Micaele uncias auri duas prò eo quod tenuit et tenet scolas in dieta 

civitate (Cathanie) docendo singulos scolares prout in qualibet bona civitate solitum 
est fieri'.... 

Cathanie die xxviui iunii prime ind. 

Atti del Senato 6 f. 57. 



[ 1439 ] 28 luglio 



(51 



n viceré ^ Bogerius de Parata ' trasmette al Senato di Catania una lettera del 
re Alfonso, nella quale si dice che ^ informati de intelligencia et sagacitate tam in 
lege moysayca quam arte phisica magistri Salamonis de lu Presti civis prefate ci- 
vitatis ' (Cathanie) ' providimus.... eumdem magistrum Salamonem inter vos tanquam 
scolarem sapientem vel scientem teneri et pariter reputari cum illis honoribus pre- 
rogativis gradu et preeminenciis, quibus iudei scolares sapientes inter vos melius 
atque plenius unfruuntur ( =z utuntur fruuntur ) et gaudent '... *) 

In nostris fehcibus castris prope CanceUum die xxvui mensia iulii secunde ind. 
L' esecutoria del viceré data * Panormi die xx octobris tercie ind. ' 

AtH del Senato 7 parte 2 f. 6. 



^) Uno dei privilegi di cui godevano i medici giudei era P esenzione daUe collette (d. 189). Così 
fu concessa Pesenssione nel 1413 a Moysè Bouavoglia, giudeo messinese, perchè andava a studiar me- 
dicina (Documenti per servire alla storia di Sicilia, Serie diplomatica, Palermo 18S6| vi p. 308). 
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[ 1440 ] 28 giugno ( 0/2 

^ Kos infrascripti patricius iudices et iurati civitatis Cathanie anni presentis ili 

iud vobis nobili Antonio Bicliuli civi nostro carissimo qui nuper ad leges adi- 

scendas in advenas regiones acessistis in aliqnalem expensarum compensacionem per 
iios et saccessores nostros... uncias xxxvi videlicet sex prò anno pollicemor inci- 
X)iendo a mense septembris proximo venturo anni mi ind ' 

Cathanie xxviii iuuii ni ind. 

Atti del Senato 7 parte 2 f. 21. 



[1442] J5 maggio (5o 

* Magnifice domine et concivis noster preclarissime salutem. Sintendu dalu 
egregia niisser Petru Lixandrann prothomedicu ki per mala informacioni et iniqui 
(quereli faeti centra ipsu in vostra presencia oy dila regia inaiestati eranu facti 
eorti provisioni in suo gravi preiudiciu et lesioni et ki la vostra signuria li havia 
ia scriptu ki ìjjsu ingratamenti si havia portatu versu vostri parenti et servituri , 
maxime iniuste persequtaudu alu egregiu misser Henricu (Campixanu) et mastra 
Branca (de Miiiutis) et lobanni Sanguinisi speciali, tucti insembli congregati deli- 
berammu audiri lu prefatu misser Petru et misser Henricu per inectiri intra loru 
pachi si non chiudi fussi. Omnibus nobis presentibus lu prefatu misser Henricu si 
per ventura ipsu legitimamenti si putissi lamentari ki lu prefatu misser Petru 
havissi factu alcuna cosa indebita verbo vel opere contra di ipsu, ipsu ni respusi 
et sic vobis de veritate testificamur comu ipsu dalu prefatu misser Petru sempri 
richippi honuri plachiri et curtisia et ki nullo modo sindi pò lamentari ne sindi 
lameiitiria ne may scripsi a vostra signuria lamentandusi ne iucarricandusi dilu 
prefatu misser Petru ne ala regia maiestati. Item nudi si tocca lu factu di mastra 
Branca vi dichimu ki lamentandusi mastra Branca ki misser Petru chi avissi straczatu 
una sua recepta di midichina lassativa, a nuy consta per vera et clara informacioni 
ki non fu vera , ymo ni cousta ki a peticioni dila magnifica vostra consorti lu 
prefatu misser Petru consentiu ki lu prefatu mastra Branca dugna midichini lassativi, 
non obstanti ki per consuetudini et capituli dilu prothomedicatu esti ordinatu ki 
nixunu pò dari midichini lavssativi scamoniati exceptu medicu fisicu *). Item alu 
factu di lohanni Sanguinisi lu dictu misser Petra czo ki fichi li fichi iuridicamenti 
et iusticia mediante, accussi comu pari per lu processu inde factu. Ben e vera ki 
si havissi saputu lu dictu lohanni essiri vostra servituri non haviria processu in- 
tantu, quaiiìvis hoc non obstante sinchi contra di ipsu assay moderate et cum grandi 
equitate, considerati soy mali portamenti et inobediencia contra lu dictu misser 
Petru. Quapropter affectuose vi pregamu ki vi placza remictiri lu rancuri si alcunu 
haviti contra lu prefatu misser Petru et liavirilu i)er vostra figlu et fari per illu 
comu ia haviti costuinatu et non periiiittiri ki iniiistamenti sia vexatu per mali et 
indebiti quereli ' *). 

Cathanie xv roadii vi ind. 

AUi del Senato 9 f, 130^ 



*) Tra i Capitnìa del protomedicato conipilati da Antonio do Alexandre nel 1429 (I. Ph. Ingrassia 
Constìtuiiones et capitula,,, protoviedicatus p. 53) il xviii dice : ' Quod uullus chirurgicus, non habens 
licentiam in physica, audeat curare aliquem ao^um '... E Branca era chirurgo. 

*) Una seconda lettera, sotto la stessa data (ìhid.) dice che il re * havi din est creatn prothome- 
dicu di quistu regiiu unicu et indubitati!.... misser Petru di Lixandrann'. Una terza (ib. f. 131), di- 
retta al re , coiriincia così : * La vostra Serenitati havendu veridica informacioni dila virtuosa vita 
Bcientia et probitati dilu nobili et egregiu raissor Petru di Lixandrann nostru chitatinn caiissimu la 
havi creatu et ordinatu prothomedicu di qnistu regnu di Sichilia unicu , comu è di costuma et prehe- 
minencia di qnistu regnu: bora novanienti la vostra cxcelleucia forsi per importunitati diln postulanti 
havi conchessn et creatu unn altm prothoracdim cnm]>aji:nu oy adiuntu dilu dictu misser Petru'... 
Da un'altra, pure al re, in data * xviii madii vi ind.' (ih. f. 131" ) risulta che i giurati erano ve- 
nuti a sapere come 1' aggiunto nominato nuovamente fosso Henricu Campixanu , catanese , di che 
ringraziano sua maestà. 11 db Grossis Cai. dccachord. ii p. 151 dà l'Alixandrano protomedico sola- 
mente nel 1448. La sua nomina doveva essere recente , perchè il predecessore Antonio Alexandro 
tenne l'ufficio fino al 1441 (d. 29). 
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1444 18 apHle ( o4: 

Bolla di Eugenio IV, che concede a Catania lo ^ Studium generale. ' 
* Pro parte devotorum filiorum universorum civium civitatis Gathanie ' era 
stata presentata al papa Eugenio IV una ^ peticio ', con la quale domandavano che 
fosse loro concesso ^ in civitate Gathanie, loco utique apto et ydoneo ac tam aeris 
commoditate quam rerum fertilitate et maritima deductione munito, generale Stu- 
dium in tlieologia ac iure canonico et civili et quibuslibet aliis licitis facultatibus, 
uec non demos prò uno vel pluribus collegio seu coUegiiH quorundam pauperum 
scolarium inibi studere et proficere cupientium, erigere instituere ordinare. ' 

Eugenio lY accoglie favorevolmente l' istanza e concede ai Gatanesi la &coltà 
* generale Studium in tlieologia ac iure canonico et civili nec non phisica , philo- 
sophia, dialetica, rethorica et gramatica aliisque liberalibus artibus tam grecis quam 
latinis ad iuHtar Studii Bononiensis.... nec non unum vel plura coUegium seu col- 
legia prò usu et habitacione scolarium.... erigendi..., nec non... magistros, doctores, 
preceptores, rectores , gubernatores , scolares, videllos... ponendi... , nec non bacal- 
lariatus , licencie , doctoratus, magist^rii et alios gradus personis merentibus et 
approbatis iuxta erigendi Studii statuta huiusmodi conferendi ' 

Rome apud sanctum Petrum anno incamacionis domiuice miUeBimo quadringeutesimo quadrage- 
simo quarto. Quartodeciiuo kalendas inaii pontiiicatus nostri anno quartodociiuo. 

B. EOVERELLA 

Gratis de mandato domini nostri pape E. 



Rogistratum iu cammara apostolica. 

Io. de Steccatis 



Atti del Senato 9 f. 225 *). 



^) La boUa è copiata qui di su l'originale spedito da Giovanni Primo ( d. 56 ) ; tutti gli altri la 
trassero dal diploma di Alfonso (d. 55), dov' ò inserita, e sono: Liber privileg. p. 87-90 ; db Groshis 
Caian, decachordum i p. 202-205; I. Gastonk IHsceptationea ^scales et oiviles, Panormi 1796, n p. 46-48; 
Coco p. x^-'-xi^; V. Amico Catana iUufttrata ii p. 304. 



1444 28 maggio (OÒ 

Diploma del re Alfonso, clie conferma la bolla. 

Incaricato di presentare la sopraccitata bolla al re Alfonso di Aragona fu ^ lo- 
hannes de Primo ^) nostre ^delissime civitatis Catino oriundus, abbas monasterii 
S. Pauli de Urbe, ordinis B. Benedicti , legatus et comissarius sanctissimi domini 
nostri pape Eugenii quarti ac visitator et reformator ecclesiarum cathedralium et 
aliarum omnium necnon archiepiscoporum, episcoporum omniumque aliarum ecclesia 
sticarum personarum '; e Alfonso solennemente la conferma: * Nos.. cupientes eidem 

summo pontifici parere , actendentesque etiam ad notabilia et fructuosa servitia 

per universitatem prefate fidelissiiue civitatis nostre Catino et singulos cives eiu- 
sdem predecessoribus nostris regibus dive memorie et maiestati nostre prestila quo- 
que prestat ad presens...., prefatam buUam generalis Studii in omnibus facultatibus 
in ipsa expressius declaratis.... aceptamus et roboramus '. 

In Castro Novo Neapolia die vicesimo octavo mail vii iud. anno... millesimo ecce quadringen- 
tesimo (m'o) quarto (z=1444)... 

Liber privileg, p. 87-90. 
Gastone ii p. 45-46. 48-50. 

Cooo p. X^-XII. 

PiBBO Sicilia sacra i 548. 

DE Geossis Decachord. i p. 202. 205-206. 

V. Amico Catana ili. ii p. 303. 308. 



^) Su Giov. de Primo ofr. d. 6. Del 1436 era presidente deUa congregazione di S. Giostina di Pa- 
dava (cod. Benedett. A 22 f. 9); del 1444 diventò abbate di S. Paolo a Roma , e nel 16 decembre 
1446 cardinale ( Ciaconius Vitae ponti/, ii p. 923 ) ; da ultimo ottenne il yescoyado di Catania, ma 
senza prenderne possesso, contrariamente a ciò che comunemente si crede. Cosi p. e. la lettera del re 

9 
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I 

Alfonso in data ' 9 innii 9 ind. 1446' citata dal de Grosaib Catana sacra p. 207 non è diretta alni, i 

ma a Giovanni Pisci. 

Morì il 21 gennaio 1449 (V. Amico Catana iUustraia tv p. 116). 

Rechiamo per intiero il seguente bigliettiuo , col quale il Senato gli raccomanda il pittore Carlo 
Rossano : 

* Reverendissime in Christo pater et domine post recomendacionem. 

Magister Carolus de Rossano pictor sollempuis, cuiusdam cruciiixi singnlaris nostram ecolesiom 
decorantis conditor expertus, prò quoilam casa consoiencie romanam cnriam aditnruB vel missuros do- 
minacionem vestram se directuram percontabitur. Supplicamus illi quatenus dictum magistrum Caro- 
Inm in sua peticione reconiniissum hal>ere non negligat. ' 

Scriptum Cathanie xxi novembris xi ind. (= 1447). 

lurati clarissime civitatis Cathanie 

Reverendissimo in Christo patri et domino domino I. presbitero cardinali sub titulo sancti Pauli 
etc. eomm preclarissimo concivi et d. Reverendissimo'. 

Atti del Senato 11 f. 9" . 



1444 29 settembre (OD 

Lettera di Giovanni de Primo al Senato di Catania , con la quale ^ per ma- 
gnifìcum virum d. Petrum de Speciali *) una cum E.'^^P. fratre Petro de Hiere- 
mia *) vicario ordinis predicatorum in regno Trinacrie' invia e presenta ^privile- 

gium quod primo quidem... Eugenius papa IIII... ultro concessiti nec non... Rex... 

secundo largitus est '. 

Ex Neapoli 29 septembris miUesimo ecce quatraginta (sic) quatuor. 

Filius servitor et concivis vester lohannes abbas S. Pauli de Urbe. 

Liber privileg, p, 85. 

Coco p. x^ 

V. Amico Catana illustrata ii p. 302. 

DE Grossis Catana saera p. 206. 



^) Una lettera del Senato catanese (Atti del Senato 10 f. 6" ) aUo Speciale è così intestata: * Ma- 
gnifico et spectabili viro d. Petro de Specialio regni Sicilie magistro racionali ac terre Patemiouis 
domino'. ^Cathanie vii aprilis vili ind.' (= 1445). 

Pietro Speciale, figlio del viceré Nicola ( -f- 1444 ), era di Noto. Piii tardi diventò * praetor ' di 
Palermo, come dice Pietro Ranzano De auctore primordiis et progressu felicis urbis Panormi (in Opu- 
scoli di autori siciliani, Palermo 1767, ix p. 7-9. 54-55), che fa di lui grandi elogi. Nel 1448 fu pre- 
sideuto del regno (A. Narbonr Istoria della letteratura siciliana xi p. 5Ì). 

') Questo monaco, dell' ordine dei predicatori, fondò in Catania il convento di S. Domenico, come 
abbiamo da una lettera del Senato (14 f. 199 ) al presidente del regno, la quale comincia così : 
' Quista chi tati ha vi unu novu conveutu di S. Dominicu et di observaueia, lu quali principau et quasi 
finin lu R'^'' condam fratri Petru di Heremia'.... Cathanie xv madii secunde ind. (= 1454). Il Hie- 
remia era palermitano ; nacque il primo agosto 1381 e morì il 3 marzo 1452. Nel 1418 studiava a 
Bologna (Rodolico p. 161 ; cfr. in generale Mongitork Biblioth. sicula ii p. 143-146 , piìl 1' elogio 
che ne scrisse il contemporaneo Schifaldo in G. B. Cozzucli Tommaso Schifaldo umanista del sec. XV 
p. 71-72 e Narbone Istoria d. Ietterai, siciliana xii p. 19-20). 



1446 1 givgno \Oé 

Alfonso, per la fondazione e il mantenimento dello Studio, concede un sussidio 
annuo di 1500 ducati, che dovevano prelevarsi sulle tratte di diritto regio della 
dogana di Catania. 

' Cogitantes quonam modo aliquo benefìcio et ornamento prosequeremur et 
quasi remuneraremus clarissimam civitatem nostram Catinam...., cuius celo vix 
ullum in Sicilia purius, cuius agro nil uberius, cuius situ nil gratius esse digno- 
scitur, in qua olim domicilium regum solitum esse fuit...., considerantes quoque 
quod universitas et singuli cives illius seìnx)er et continue nostris in necessitatibus 
auxilia subventiones et sufiragia prò viribus non negarunt..., tum etiam prò com- 
moditate et utilitate universorum fldelium naturalium nostrorum stud^re volentium ', 
avuto riguardo che la città * paupertate gravata et, quasi desolatione civium propter 
absentiam nostre curie insequuta, nequit ad salaria doctorum lectorumque sufficere \ 
importando soprattutto * ut in ea ipsum generale Studium constitueretur ut illa non 
modica pecunia, que annis singulis prò educandis studentibus siculis ex ipso re- 
gno extrahebatur, de cetero non exhauriatur utque ipsi Siculi scientie optimarum 



i 
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artium legumque et canonum eodem in regno incumbant providemns volumus 

Htatuimus et iubemus quod civìtas ìpsa ducatos aori mille qoingentos currentes 
anno quolibet imperpetuum ad opus prefati Studii, nostri nomine et prò parte, prò 
tam universali beneficio habeat et ettectualiter consequatur in de et super primis 

introitibus tractarum carrieatorii prediate civitatis ab inde extrahendarum que 

(traete) secundum comune pretium vallis Nothi ad summam dictorum ducatorum 
mille quingentorum.... annuatim ascendant, nullo iure tareni et granorum nostre 
Curie pertincntiura..., de quibus (ducatis 1500) tamen volumus quod anno quolibet 
reddatiir calculus duobus generosis viris et uni cousulum populi seu opificum eiu- 
sdem civitatis, eligendis per universitatem eandem, et uni persone per nos aut 
nostrum viceregem ordinando... ' 

In Castello Novo Neapolis... die primo meiisia imiìi octave ind. anuo... mìllosimo ccccxxxxv. 

TAber privikg. p. 90-93. 
Gastone ii p. 50-54. 

Coco f. XII^-XIV. 

DE Guossis Cataneme dccachordum i p. 207-211. 

y. Amico ii p. 313. 



1445 8 luglio (58 

Lettera di Alfonso, che sollecita 1' esecuzione del diploma precedente , indiriz- 
zata * Venerabili in Christo patri, consiliario et oratori nostro devoto ac fìdeli di- 
lecto I. *) miseratione divina episcopo catinensi nec non dilectis consiliariis et fl- 
delibus nostris patricio, iudicibus, iuratis et universitati civitatis Catine'. 

^ Nos cum aliis provisionibus et licteris nostris... sub datis in nostro Castello 
Novo civit. Neapolis die primo iunii octave ind. anno millesimo ceco quatrage- 
Simo quinto concessimus universitati predicte civitatis tria milia ducatorum , me- 
dietatem videlicet prò generali Studio in eadem civitate fiendo et aliam medietatem 
in constructione Moli ipsius civitatis erogandam, extrahenda siquidem de et super 
tractis seu victualium exituris a portu et seu maritima eiusdem civitatis Catine 

extraliendis Vos propterea quanta possumus affectione rogamus quod manus 

vestras adiutrices prò perficieiido et ad integrum eflfectum deducendo dicto generali 
Studio et Molo porrigere de vestris facultatibus, bonis et pecuniis velitis \ 

In Castello Novo... Neapolis die octavo mensis iulii vili iud. anno... miUesimo ccccxxxxv. 

Liber privileg. p. 86. 
Gastone ii p. 54-55. 

DE Grossis Catan. decachord. i p. 211-212. 
V. Amico ii p. 315. 

*) Giovanni Pisci. 



1446 20 luglio (59 

Seconda lettera sollecitatoria di Alfonso, diretta ^ Yiceregi, magistris rationa- 
libus, magistro portulano, thesaurario et conservatori nostri patrimonii ceterisque 
universis et singulis officialibus in eodem regno coustitutis et constituendis et eo- 
rum locatenentibus '. 

^ Concessimus universitati civitatis nostre Catine singulis annis tria millia 
docatorum currentium, videlicet mille quingentos prò constructione Moli eiusdem 
civitatis et alios mille quingentos prò componendo et statuendo in ipsa civit-ate 
Studium generale....... : expresse... mandamus , quod antedicta privilegia iuxta sui 

seriem et tenorem exeqnamini et compleatis'. 

In Castro nostro Novo Neapolis die vicesimo mensis inlii vui ind. millesimo ecce qnatragesimo 
quinto. 

Liber privileg. p. 85-86. 

Gastone ii p. 55-56. 

DE Geossis Catnnense decachord. i p. 212-213. 
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1446 31 luglio (60 

Il viceré Ximen Dnrrea rende esecutorio il decreto regio del 1 giugno 1445 
(d. 57), ordinando agli ufficiali del porto di Catania di permettere ' ab anno... proximo 

futuro none ind. in antea annis singulis extrahere et exire a dicto portu et car- 

ricatorio civitatis Catino tot et tantas tractas firancas et liberas.... que computato 
pretio Curie tractarum prout tempore extractionis valebunt ad dictam summam du- 
catorum currentium mille quingentorum seu prò eis untiarum tricentarum triginta 
trium et tarenorum decem integraliter perascendant ' 

Panhonni die ultimo menaia iulii octave ind. miUesimo ccx;cxxxxv. 

lÀber privileg. p. 93-94. 



[1446] 6 agosto (61 

* Nos infrascripti iurati civitatis Cathanie presentis anni vili ind. vobis nobili 
Friderico Eizari tliesaurario... diete civitatis dicimus et mandamus quod de pecuniis 

universitatis uncias duas... detis et assignetis nobili Luce de Grifo uni ex re- 

formatoribus Studii prò mittendo illas notario Antonio de Galesio prò expedimento 

privilegiorum obtentorum a sacra regia maiestate Et nihilominus vobis nobili 

Luce dicimus rogamus et oneramus prò dicto notario Antonio citius quam poteri- 
tis dictas pecunias transmittere curetis eo meliori et celeri modo quo x>oteritis aut 
per litteras cambii *.... 

Cathanie vi agosti vili ind. 

AUi del Senato 10 f. 20. 



1446 30 agosto {b2 

Sollecitatoria del viceré Lopximen Durrea in nome di Alfonso ai magistrati 
e alla comunità di Catania. 

^ Cum summus pontifex ad intercessionem venerabilis in Christo patris abbatis 
sancti Fauli urbis Rome... concesserit licenciam et auctoritatem retinendi... Stu- 
dium generale.... serenissimusque dominus Eex ducatos tres mille prò dicto Stu- 
dio et constructione Moli fiondi anno quolibet gratiose concesserit..... perceperi- 

musque noviter non sino displicentia quod vos seu aliqui vestrum in et circa exe- 
cucionem premissorum non tantum tepidi estis et negligentes, verum etiam impe- 
dimentum apponitis et perturbationem, de quo si sic est merito cogimur admira- 

ri , vobis et cuilibet vestrum dicimus et mandamus expresse quatenus super 

execucione buUarum predictarum diligentia qua convenit intendatis, ordinando cum 
effectu Studium predictum et quod infrascripti magistri doctores tanquam ipsius 
magistri seu doctores incipiant *) in eo legere die sequenti post festum beati Luce 
proxime venturi, prò ut in aliis ordinariis Studiis consuetum est incipi. Videlicet~: 

In theologia de mane venerabilis magister Nicolaus de Asmundo *) et idem 
de sero in artibus ; 

Li iure civili de mane Blascus de sancto Angelo et de sero lohannes Bizari 
legum doctores ^); 

In iure canonico lohannes de Massari *) decretorum doctor ; 

In medicina Henricus de Campixano et Petrus de Alixandrano ^) arcium et 
medicine doctores : unus videlicet de mane et alter de sero '. 

Panhormi die penultimo mensis augusti vni ind. 1445. 

Liòer privileg. p. 110. 
AUi del Senato 10 f. 11*'. 
Coco p. xiv*'. 



( 



^) Risulta dì qui che i primi sei lettori dello Studio furono eletti direttamente dal vioerè. 
') Fra' Nicola Asmundo studiò teologia a Bologna, dove si laureò nel 1441 (Rodolico op. e. p. 175). 
Fu amico di Giovanni Aurispa, a cui prestò aiuto per fargli ottenere Pabbazia di S. Maria di Rocca- 
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dia (R. Sabbadini Biografia di G. Aurispa p. 126). Insegnò solo nn anno nell'Università, dopodiché 
passò a Roma (d. 73). 

3) Per ' Blaseus de Sancto Angelo ' cfr. d. 5. * lobannes Riczari ' comparisce col titolo di * leguiu 
doctor * già sin dal 1421 fra i testimonii a nn diploma dì Alfonso, compilato * die sabbati pennltinio 
madii xiui ind. snb anno domini mccccxxi ' nell'occasione che *■ serenissimus dominus noster rex Al- 
fonsus Tcniens de civitate Messane ad... civitatem Cathanie ' confermò solennemente tutti i privilegi 
anteriori di Catania (Liber privileg. p. 200-202). 

*) Questo Giovanni Massari era laico e non va confuso col suo omonimo monaco della cattedrale, 
che insegnò nelle Università del continente (d. 5. 8. 9. 13. 17. 18. 27. 33. 39. 55. 74. 82. 90. 196) 
diritto canonico. Il Massari laico ricomparisce nei d. 80. 84. 101. 104. 

^) Sn * Petrus de Alexandrano ' cfr. d. 47. 53. Egli nella sua qualità di < unus ex iuratis ' fu man- 
dato nel 1437 ' nuucius siudicus et orator civitatis Cathanie ' al re Alfonso (Liber pi^ivileg. p. 358-359). 



[1446] 31 agosto 



(63 

Ordiue al tesoriere ' nobili Friderico Bizari ' di pagare ^ notario Antonio Ga- 
lesi Givi nostro dilecto uncias quinque et tarenum unum prò expensis &ctis per 
enm prò privilegiis obtentis a sacra regia maiestate in regno Neapolis j in quibus 
continentur gracie trium milium ducatorum anno quolibet liuic universitati appli- 
candorum prò conficiendo hic Studium generale et Molum '... 

Cathanie ultimo agusti viii ind. 

Atti del Sentito 10 f. 23. 



(64 



[1445] 6 ottobre 

VI octobris viui ind. 

* Fuit preposta qui sint eligendi ad vendendum tractas prò Studio et quid 
debeant habere prò eorum iure et labore. 

Conclusum fiiit quod sint Petrus Bindelli et Ioannes Mulia et habeant tarenos 
decem prò centinario tractarum prò eorum iure et labore'. 

Atti del Senato 10 f. 114. 



^) Il Mulia e il Bindelli erano tra i giiurati dell'anno. 



[1446] 9 ottobre (^ 

Ordine al tesoriere * nobili Friderico Rizari' di pagare * discreto notario An- 
tonio Galesi uncias auri duas... prò una roba seu tunica quam nos volumus ipsum 
habere racione potagii respectu laborum et serviciorum per eum prestitorum in 
habendo et consequendo privilegia Studii et Moli noviter concessa per sacram re- 
giam magestatem et executorias ipsorum '... 

Cathanie nono octobris vini ind. 

AUi del Senato 10 f. 26. 
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[1446] 17 decembre 

xvu decembris vini ind. 

* Fuit conclusum quod venderentur quatracente traete ad opus Studii per eosdem 
nobiles (idest iuratos) nobili Roderico de Paternione et sic actum extitit. ' 

Atti del Sennto 10 f. 228. 



[1446] 18 febbraio 

xvui frebnarìi none ind. 

Seduta del Consiglio. 

^ Beformatores Studii sunt hii yidelicet: 
dominus Antonius de Castello 
lohannes de Becco et 
Hinchius luveni iurati. 
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Fuit propositum si responsio facta per refonnatores Studii domino episcopo *) 

sit laiulabilis et debeat transire. 

Fuit conclusum quod traiiseat responsio facta domino episcopo per reformatores. 

Item quod in vendicione tractarum liabeant reformatores omnem potestatem et 

in solucione doctorum. ' 

Atti dsl Senato 10 f. 231. 



*) Giovanui de Piscibus. 



1446 6 aprile (OO 

Fra i capitoli presentati da Catania al viceré e' è : 

^ Item peroki lo Studiu dila cintati di Cathania esti novu et legendusi in altri 
parti ki in Cathania lu dictu Studiu si devia, ki plaza comandari a misser Antoni 
de Bonainiu ki legi in Trapani ki non poza legiri sub certa pena per beneficia 
dilli dictu Studili dila chitati di Cathania chi esti publica utilitati. ' 

' Non intendi t facere dictum mandi (=z mandatum f) quia idem dominus Anto- 
nina habet provisionem regiam legendi. ' 

Pauoniìi die vi apriits vini iiid... mccccxxxxvi. 

AtH del Senato 10 f. 161. 



[14461 ^ 9^^^9^^^ (6^ 

Fra i capitoli presentati in nome di Catania dal ' nobilis et egregius dominus 
Andreas de Castello *) ' al re Alfonso ci sono i seguenti : 

* Item quia Studium Cathaniense est honor et maximum comodum et non so- 
limi ipsius civitatis sed tocius regni, placeat regie maiestati, si forte prò eius ser- 
vicio et beneficio regni contingerit, reducere tractas frumenti ad minus precium 
quod nunc est, quod eatenus restat numerus tractarum concessarum prò substen- 
tacione ipsius Studii quatenus erit diminutum precium de eo quod nunc, quia alias 
ad nichilum dictum Studium reduceretur et quod de dictis tractis nuUum ius 
grani debeatur magistro portulano actento quod prò beneficio publico et nomine 
regie maiestatis diete traete extrahuntur. 

Item ki nullu Sichilianu pocza andari ad studiari exceptu in Cathania et ki 
in nulla altra parti dilli regnii si pocza legiri. ' 

Cathauie vuii iuuii nono ind. 

Atti del Senato 10 f. 155^ 156^ 157^ 



*) Su Andrea Castello efr. V. Amico Catana illustrata iv p. 158. 



1446 31 ottobre ( 70 

La città di Catania aveva presentato al re Alfonso alcune suppliche : 

1^ Le tratte ' per la substentationi dilu Studiu et edificationi dilu Molu ' do- 
vevano essere ' franchi et liberi di omni pagamentu et diricti exceptu li laboranti ' ; 
ora siccome ' lu magnificu misser Andria dilu Castellu hagia obtinuto una littera 
dilu vicerre... chi ipsii digia haviri la raxuni dilu granu dili dicti tracti comu unu 
dili dicti laboranti et claru est chi lu dictu misser Andria.... non est actu labo- 
ranti ' , cosi si prega il re di ^ revocari la dieta provisioni '. 

* Quia regia maiestas intendit super hiis mature providere, defert provisionem 
in aliud tempus '. 

2* Fa istanza al re che voglia ' declarari oy providiri et comandari alu E^" E- 
piscopu di Catania... ' che non dia ^ molestia et perturbationi nen dimandari dirictu 
alcunu per raxuni di dohaiia ali foristeri per li extractioni chi si farrano dili tracti 
ad opus dilu Studiu et Molu... , consideratu maxime comu etiam hora noviter lu 
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Sanctu patri li hagia scriptu uuu brevi exhortandulu chi si digia intramectiri et 
aiutari et favuriri lu dictii Stiidiu, la quali esti grandi honuri et gloria non Kolum 
di quilla chitati ma etiam utilitati di tuctii lu regnu et comuni benefìciu '. 

* Placet... scribere.... ad., episcopum quod utatur dieta gratia et charitate erga 
patriam suam... et in caau quod esset renitens vult quod de iusticia provideatur '. 

3*^ Siccome il re * noviter ' aveva * factu certa ligi et capituli... supra li porti 
li quali preiudicanu lu privilegiu dili tracti... conchessu per lu Studia et Molu ' , 

così lo prega di ' declarari et comandari chi li dicti tracti non sianu subiecti 

nen si intendanu in quilla ligi et capituli predicti '. 

' Placet non obstiintibus ordinationibus et capitulis predictis ' che * Stu- 

dium couservetur et augmentetur ' .... 

In nostris felicibus castris iutiis Magoniini propo Hospitaletum die tricostmo primo et iiltiiiio 
mensis octobris decime iiid. millesimo ccccxxxxvi. 

Con un rescritto in data ' die secundo mensis novembris decime ind. mccccJiO ' 

il re riconferma il decreto. Il viceré Lopximen Durrea lo rende esecutorio in data 

' Panhormi die primo februarii decime ind. mill.° quadringentesimo quatragesimo 

septimo '. 

TAher pririleg, p. 98-101. 



1446 2 novembre \ • -■• 

Lettera del re d' Aragona al vescovo di Catania : ' Simu stati informati coinu 

vui pretenditi et vuliti exigiri la ragioni dila duhana di tucti quilli tracti chi 

(Catania) fa extrahiri oy vindi per sustentationi dilu Studiu et fabrice dilu Mo- 
lu... Et licet chi super hoc... vi haia scriptu et exhortatu lu sanctu nostra patri, 
etiam nui... vindi pregamu... chi.... voglati desisistiri fsicj e far desistiri dila dieta 
dimanda dila dohana ' .... 

In nostri» felicibus castris prope Hospitaletnm Macon! Rosarum die secondo mensis novembris 
decime iud. millesimo quatrigentesimo qaatraginta (sic) sexto. 

' Accepto et confirmo... Johannes episcopus Cathaniensis '• 

Liber pHvileg. p. 69. 



[ 1447 J 10 aprile ( •O 

' Sanctissime pater ac beatissime domine. 

Post pedum oscula beatorum. Yenerabilis magister Nicolaus de Asmundo Car- 
melitarum ordinis nostrique conventus prior ^) ci vis noster carissimus super £BM)to no- 
stri Studii generalis et Moli vel portus constructione sanctitatem vestram prò nobis 
alloquetur. Supplicamus illi prefato magistro fidem credulam adhibere dignemini '• 

Cathanie x aprilis x iud. 

Humillimi servitores iurati clarissime civitatis Cathanie. 
^ Similis facta fnit domino Ioanni Primo cardinali. ' 

AUi del Senato 10 f. 164 ^ 



^) Di qui appreu diamo che 1' Asmundo aveva lasciato V ufficio di professore di teologia nell'Uni- 
versità. Forse non tornò da Koma, perchè Niccolò V lo creò nel 1449 suo penitenziere, come attesta 
V. Amico Catana illustrata iv p. 202, il quale però s' inganna facendolo morire nel 1453 , giacché a 
noi risulta che viveva ancora nel maggio del 1454 (Atti del Senato 14 f. 196v). 

[1447] (74 

^ Memoriali et capituli... dati et assignati alu egregiu venerabili misser lohanni 

di Massari docturi in iure canonico et alu providu di mastro Angilo di Gampu- 

claru populanu electu ambaxiaturi.... primo ala sacra maiestati... re di Sichilia et 

Aragona... et secundo... alu... papa Nicola quintu et alu collegiu dili cardinali. 

In primis chi lu dictu misser lohanni digia recomandari quista nostra Uni- 
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versitati ala sacra maiestati regali et humiliter supplicatila di vuliri permectiri chi la 
signori cardinali nostra chitatina misser lohanni Prima haia la x)OSsessioni dila 
episcopato di Catania aluqaali fii promossa per la felichi memoria di papa Eagenia 
per la privationi di fratri Ioanui Pixitellu 

... Item... si bisongnira diri narrari la vita detestabili la mala et pessimo re- 
gimento dila episcopo olim zoe fratri lohanni Pixit^llo riferendoni alo processa... 

Item declarando... coma lo dieta B."^^ cardinali fa et e et cossi serra fide- 
lissimo amatori.... di qoista soa chitati comò si vidi per lo Stadio generali et Molo 
com li qoali speramo restaorari la dieta chitati... 

Item chi sopplicati alo sancto patri somma constantia , consiosia cosa chi la 
sobventioni dilo Studio et dilo Molo sta in venditioni di tracti per li monti di 
barcii, pertanto soa sanctitati digia permictiri chi poczamo li dicti tracti vindiri '.... 

Liber privileg. p. 277 *). 



^) Manca la data ; ma è facile circoscriverla, perchè Niccolò V fn creato papa nel marzo del 1447 
e il de Primo morì nel gennaio del 1449. Siamo danqne o del 1447 o del 1448 ; scegliamo dei due 
anni il ])ritno, senilirundo che V elezione del papa sia recente. 

Qncsto (locnniento e due dei precedenti (d. 70. 71) spandono Ince fosca sul vescovo Giovanni 
Pisci, il qnule corcava ora di creare imbarazzi alla nascente Università , ' come prima ne aveva creati 
al Connine, che sostenne con lui una lunga lite nel 1433 per la vendita dell' Orto. Tra le lettere scritte 
in queir occasione dal giurati basti ricordarne una a Eugenio IV , dove leggiamo : ^ abalìeuavit 
(episcopus) ad perpetuam emphiteosim per uncias xii quolibet anno.... qnoddam predinm in territorio 
uobilis civitatis Messane prope eius menia vocatum lu Ortu di Cathania ' ; e una a Nicola Tudìsco , 
allora presso la curia romana, dove sentiamo il vivo rammarico dei Catanesi di essersi eletto vesoovo 
quelP indegno concittadhio : * R."^^ in Christo patri d. Nicolao de Tudisco.... Elegimus in episcopum 
nostrum... lohannem de Piscibus, egisse prudeuter arbitrati; si non succcssit, ignoscendnm est nobis : 

ad bonnm fecimus Anem xxviii novembris xii ind. ' (=1433). La lite finì con l'intervento del re 

e del papa , che annullarono la vendita. Tutto questo importante carteggio è negli Atti del Senato 
(3 parte 2 f. 35-43. 60" ), i quali contengono inoltre la seguente lettera del Pisci ai giurati ( 11 f. 5^' ): 

' Opto equidem , cives magnifici, immortaleni deum testem (= testor), de unoquoque vestmm tum 
prospeta (=: prospera), tum eciam nostre rei pnblice utilìa nova sentire : quod ad uniuscuinsque urbis 
presulem spoctat. Naro, etsi adversa quoque in urbe nostra passus fuerim, id dei visitacio fdit , que 
servis et benivolis eius sepe contingit nec ntique ad cuiusquam id emulacionem accepi. De me prete- 
rea, quecunqne prò veneranda nostra universitate, cuius una omnes filli et fratres sumus, magnifìcas 
noster capitaneus presentium lator voluit, habuit (= habuistis f); habebitisqne una omnes continue de 
me ipso onesta huiusmodi, deo ipso inmortali et misericordie ( = — dia ) eius piissima faventibns, in 
futuro. Negocia denique mea quo sese habeant modo, idem magnificus lacins referet. Reliqnum est ut 
me in ceteris quoque ad vota nostre prefate universitatis paratum habeatis , ecclesiamque nostram 
maiorem et bona eius recommissa habere ac valere feliciter ad dei nostreque rei publice comodum 
studeatis'. 

£x Tibure penultimo augusti x iud. (= 1447). 

Ad vota uninscuiusque vim (=z vestrum) paratus 
lohannes episcopus Cathanieusis 

Risulta di qui che il Pisci era andato alla corte del nuovo papa Niccolò V, forse per ottenere la 
conferma del vescovado, che da Eugenio IV gli era stato tolto ; e di quelP occasione pare avessero 
profittato i giurati per presentare una supplica al papa. Risulta inoltre che neU' agosto del 1447 egli 
viveva ancora, contrariamente alla notizia (V. Amico Catana illustrata iv p. 125) che lo dà morto nel 
1444 ; e seguitava a vivere anche nel decembre del 1448, come ci apprende un documento citato dal 
DB GR08HIS Catana sacra p. 204. 
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[ 1447 ] 13 novembre 

XIII novembris xi ind. 

^ Nobilis lohannes de Rocco inratus assignavit ex saa propria pecunia magri- 
atro Thomasio Seneca unciam auri unam, quain nobiles iurati eius consocii promi- 

serunt sibi restitui facere incontinenti ' .... 

AUi del Senato 11 f. 68". 



[1447] 28 decembre ( ^^ 

Tra i capitoli presentati al viceré Lopximen Durrea dal Consiglio di Catania 
per mezzo di ^ lu nobili Cola di Paterno recturi maìoris cathanieusis ecclesie no- 
stru concivi ' e' è : 

' Impriinis di parlari... supra la executoria dilu Molu et Studiu ia e ali re- 
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gistri, allegandn precipue ki si qtiistu portu si apri, lu Studia si virra ad i)erdiri 
et lu Molu cessila'... 

Cathaiiie xxviii decembris xi !nd. 

AUi del Senato 11 f. 12^-13. 



1448 S gennaio V • ^ 

^ Nos iurati clarissirae civitatis Cathanie... quia vos nobilis dominus Thomasius 
de Terranova qui in nostro generali Studio in iure civili studetis.... unus ex nobis 

et civis effici postulatis vobis libentissime concedimus quatenus deinceps noster 

sitis civis ' .... 

Cathauie die viii mensìs ianuarìi niidecime ind. anno.. Mccccxxxxvii (=1448). 

* Transivit alia consimilis littera civilitatis sub forma predicta in persona nobi- 
lis domini Vinuti de Mineo '. 

^ Facta fuit alia consimilis in persona nobilis domini Fraucisci dela Duntella ' *). 

AUi del Senato 11 f. 20". 



^) Probabilmente anche gli altri due erano studenti. 



1448 26 gennaio ( • 7 

* Nos iurati clarissime civitatis Cathanie vobis nobili Friderico Kizari pecunia- 
rum universitatis thesaurario dicimus et mandamus quatenus dare et assignare de- 
beatis seu faciatis honorabili magistro Thomasio Seneca prò salario seu provisione 
sua annuali uncias auri sex ' 

Cathanie xxvi iannarii xi ind. Mccccxxxxvii (==1448). 

Atti del Senato 11 f. 44. 
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[ 1448 ] 4 aprile 

Quarto aprilis xi ind. 

* Fuit propositum quia non est pecunia unde solvatur Studio 

Fuit conclusum quod vendatur cabella maltillecti prò anno xiii ind. proxime 
venturo... et succurratur Studio '... 

AUi del Senato 11 f. 161. 



[1448] 20 apHle {éu 

Ordine al tesoriere * nobili Friderico Eizari ' di pagare * de introytibus Gabelle 
maltellecti anni presentis.... nobili domino lohanni de Sabia legum doctori ut doc- 
tori Studi prò computi! salarli sui uncias auri quinque ' ^).... 

Cathanie vicesinio aprilis xi ind. 

AtU del Senato 11 f. 46. 



^) Un altro mandato ' Cathanie ultimo septembris xii ind. Mccccxxxxvnii {correggi 1448) ' aa- 
aegna a Giovanni Sabia onze 4 e tari 15 * ratione advocacionia et consiliorum prestiti in oertis oausis ' 
{ih. 11 f. 56). 



[1448] 20 aprile (oO 

^ Nos iurati clarissime civitatis Cathanie vobis nobili Friderico Bizari pecunia- 
rium universitatis thesaurario dicimus et mandamus quatenus dari et assignari £»- 
ciatis nobili domino Blasco de Sancto Angelo legum doctori uncias auri quinque, 
domino Guillelmo de Mariscalco uncias duas, nobili domino Petro de Alixandrano 
uncias tres, domino Henrico de Gampixano uncias auri quatuor, B.^^ magistro Ni- 
colao de Tino ^) unciam auri unam, domino lohanni de Massaro uncias tres et do- 
lo 
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mino Petro Lugrassn nnciam uDam, quas pecunias loco mutui dari voluerunt de 
pecuniis cabelle mantillecti anni xiii ind. et exinde possit eas recuperare a iuribus 
exiture tractarum, nec non et nobili lohanni Bichuli unciam auri unam prò loherio 
domus scolarum magistri Senece' 

Cathanie Ticeaimo aprilis xi ind. 

Atti del Senato 11 f. 45. 



^) Nicola Tino, minorità, fn nel 1450 provinciale del suo ordine in Sicilia (Ph. Gaglioul Almae 
SiciìÌ€n9Ì8 provinciae,,, manifeHaiionea, Venetiis mdcxliv, p. 32. 39. 74). 



[1448 ultimi di maggio^ \^-"- 

Ordine al tesoriere ^ nobili Friderico Bizari ' di pagare * de pecuniis cabelle 
mantilecti anni proximi venturi... magistro Senece ratione sue provisionis unciam auri 
unam, solutis primo pecuniis debitis ex ipsa cabella emptoribus cabelle eiusdem '... 



AUi del Senato 11 f. 46" *). 



^) Tra on mandato del 25 maggio e uno del primo giugno 1448. 



[1448] 26 giugno {Oéi 

Dirigitur d. lohanni de Massaro *). 

* E."*® in Christo pater et domine post recomendacionem. Nobilis Bartholomeus Bi- 
chulu civis et consocius noster carissimus ex parte universitatis huius domiuacionem 
vestram alloquetur. Supplicamus illi ut dicto nobili fìdem adhibere non titubet '. 

Scripta Cathanie xxvi innii xi ind. 

Turati clarissime civitatis Cathanie 
Atti del Senato 11 f. 29.*' 



^) Il Massari stava presentemente a Roma. Lo stesso biglietto è diretto anche al cardinale Gio- 
yanni Primo. 



[1449] 21 novembre 

XXI noYembris xiii ind. 



(83 



* Hodie collegium Studii presente universitate fecit infrascriptum statutum : 
videlicet : 

In primis quod quatuor doctores ad minus possint approbare aliquem docto- 
randum. 

Item doctores de collegio possint facere statuta ad utilitatem Studii. 

Item quod episcopus cathaniensis sit cancellarius huius Studii, qui debeat re- 
cipere presentatos et dare licenciam doctorandi vel eius vicarius in eius absencia. 

Item quod doctores iuris civilis et canonici faciant unum collegium. 

Item quod prefatus dominus episcopus cancellarius teneatur dare privilegium 
doctoratus expeditum in quacunque facilitate et non habeat nisi unciam unam etiam 
de de fsicj omni iure sibi competenti. 

Item quod promotores sint tantum duo, cives et actu legentes, et habeant duo 
augustales prò quolibet. 

Item quod quilibet doctor et quilibet promoter debeat habere unum anulum , 
birretum, cirotecas. 

Item quod numerarli qui consequuntur salaria sint septem et quilibet eorum 
habeat augustale unum '. 

Modus doctorandi. 

AUi del Senato 12 f. 104. 



I 
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1449 23 novembre (o4 

^ lu nomine domini nostri lesu CLristi. Amen. 

Universis et singulis presens doctoratus privilegium inspecturis et legi audi- 
turis Honufrius do Flore Canouicus ecclesie Collegiate Saucte Marie eleemosyna in 
clarissima civitate Cathanie situate, Reverendissimi in Christo Patris et Domini 
D. A. de Avalos *) Apostolico sedis gratia Episcopi Cathaniensis generalis et privi- 
legiati et almi et celeberrimi stndii Cathaniensis Cancellarii dignissimi Vicarius in 

spiritualibus et temporalibus salutem in eo qui est vera salus. Gloriosa scientia- i 

rum mater Cathanie civitas cuius in tota Italia veneranda (!) clarissimorum docto- 
rum auctoritate sidereis splendoribus obtinet principatum , illos dumtaxat extoUit 
ad gradum doctoratus et magisterii dignitatem quos certamen rigorosi examinis 
digne ad id promovet per concurrentem virtutum copiam et excellentiam merito- 
rum. Ita ut taliter promovendi apud universos principes seculi prò a^sistentia 
ad dirigendas ac giibernandas res publicas ceteris hominum generibus veniant sin- 
gularibus privilegiis, honoribus et landibus preferendo 

Signiticamus itaque vobis et harum serie fldem facimus, quod die date pre- 
sentium Nos Honufrius Vicarius , auctoritate prefato d. Episcopo Cataniensi 
ex dignitate sua pontificali competente, vigore Privilegiorum felicis recordationis 
d. Eugenii Pape Quarti Summi Pontificis ac Serenissimi Principis et gloriosi 
Domini Domini Alphonsi Aragonum et utriusque Sicilie Regis , qua in hac 
parte fungimur , in assistentia legum doctoris d. Thome Cucuzza *) huius flo- 
rentissimi studii Cathaniensis prioris benemeriti, per venerandum Collegium doc- 
tornm ntriusque iuris eiusdem studii fecimus nobilem et egregium virum d. An- 
tonium de Miritello Siculum civem fidelissime Civitatis Syracusarum , post lau- 
dabilem cursum studiorum suorum in alma TJniversitate huius clarissimi studii 
arguendo disputando solvendo laudabiliter completum Xobis per infranominatum 
promotorem suum presentatum , in episcopali palacio Cathaniensi , puncta sibi ut 
moris est fuere assignata , coram Nobis examinari diligenter et rigorose et quia 
in examine huiusmodi tria puncta tentando et argumenta^ dubia et quascumque 
oppositiones sibi factas seriatim replicando et dare solvendo tam bene laudabiliter 
suffìcienter et excellenter se habuit atque gessit quod ab omnibus doctoribus collegii 
predicti ibi consisteutibus unanimiter et concorditer eorum nomine discrepante ido- 
neus et sufficiens lurista extitit iudicatus sicut ex eorum votis secreto in scrutinio 
nobis in scriptis porrectis constitit evidenter: Nos igitur prefatam sequeutes formam 
privilegiorum studii sepedicti considerantes scientiam facundiam modo (?) legendi (?) 
moribus et virtutibus quibus eum altissimus illustravit prout in dicto eius privato 
et rigoroso examine inde facto visibiliter demonstratur, de Consilio omnium docto- 
rum predicti Collegii ibidem existentium et instantium prò tribunali sedentes eum- 
dem Dominum Antonium in Dei nomine approbavimus et licentiavimus pronun- 
ciantes et declarantes eum esse bene sufficientem habilem et ydoueum ad habendum 
tractandum et exercendum officium et honorem doctoratus in iure civili ipsumque 
continuo legum doctorem fecimus sollemniter et creavimus ac facimus et creamus 

per preseutes, tribuentes sibi tamquam sufficienti et idoneo et hac promotione di- ^ 

gnissimo ascendendi Cathedram magistralem et insignia doctoratus in iure civili a ì 

promotore suo petendi ac recipiendi ac eidem promotori ea sibi suspendendi licen- ' 

tiam liberam et facultatem ; insuper eidem plenam concedimus potestatem et aucto- ^' 

ritatem ut de cetero libere possit in civili sapientia legere repetere docere dispu- 
tare glossare praticare interpretari questiones terminare omnibusque et singulis 
gaudere et uti privilegiis prerogativis exemptionibus immunitatibus libertatibus 
concessionibus honoribus et £ftvoribus ac indultis aliis quibuslibet quocumque nomine 
censeantur (?) quibus romani necnon parisiensis, oxoniensis, bononiensis et salamance 
studiorum doctores et magistri ex quibus (?) Apostolicis seu imperialibus seu aliis 
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ecclesia8ticis temporalibus concessìonibus aut indultis aliis gaudent et utuntar vel 
gaadere possint et poterunt in fatorum iiixta continentiam vim formam et tenorem 
privilegìorum apostolicorom a memorato Summo Pontifice Eugenio, inclito Principe 
Aragonum Eege. Et illieo excellens Yir dominus Blascns de S. Angelo ') legum 
doctor promotor eius suo proprio motn memoratum Dom. Antonium petentem et 
acceptantem omamentis doctoralibus ibidem insignivit sollemniter et decoravit. Tri- 
bait namque ei libmm sacrarum legum primo clausum et inde apertum, diademaque 
magistrale quod biretum doctorale dicitur capiti suo imposuit et ipsum anulo aureo 
subornavit pariterque ei osculum exhibuit cum magistrali benedictione : Sic itaque 
cum magna laude et honore plurimo ipse d. Antonius ad apicem doctoratus ascendit. 

In quonun testimonium has patentes literas in forma publici instrumenti fieri 
mandavimus , nostri consueti sigilli Y icariatus officii iusaimus apprensione muniri : 
Datum et actum Catanie in episcopali palacio in loco solito examinum Anno na- 
tivitatis dominice mccccxxxxviiii indictione xiii die dominica xxiiii novembris 
eiusdem indictionis Pontificatus Sanctissimi in Christo Patris et domini nostri Pape 
Nicolai Y anno secundo ^), presentibus egregiis viris Ioanne de Massaro, Gabriele 
de Bonaiuto , Antonio de Richulis , Ioanni Rizzari , civibus cataniensibus y legum 
doctoribus testibus rogatis et aliis in numero coi)ioso. 

Et ego Nicolaus de Gurrerio civis clarissime Civitatis Catane publicus eiu- 
sdem Civitatis eiusque diecesis notarius et Magne episcopalis Curie ipsius civitatis 
Magister Notarius ipsius Reverendissimi d. Episcopi Secretarius et ofiicialis premissis 
omnibus interfui eaque omnia rogatus fideliter recepì et in hanc publicam formam 
redegi subscribente me manu propria sub meis nomine et siguo consuetis una cum 
eiusdem Reverendi Domini Yicarii appensione sigilli in fidem et testimonium om- 
nium singulorum infrascriptorum '. 

Archivio arcivescovile. 



*) Sul vescovo Ariaa Avalos e Onofrio Flore suo vicario cfr. Dk Grohsis Catana ttacra p, 208-212. 

') Questa è V ultima volta che i nostri documenti ci presentano Blasco Santangelo ; forse poco 
dopo mori ; né possiamo dire se sia esatta la notizia, che lo dice nominato protonotaro nel 1450 (Gtor- 
iia/«... deW Accademia Gioenia 1850, Ser. ii voi. i 2 p. 24). Compose alenne opere legali, andate per- 
dute ; PiKTRO Db Grbgorio De concessione feudi, Pauormi 1598, cita di lui : (^uaedam aUegaiiones in 
matei'ia feudali (p. 80) ; Allegationes in causa comitatus Augustae (p. 54. 58. 59. 61) ; e una Repetitio 
super caput VoLKNTKfl (p. 58. 104). 

3) Questa data presenta delle contraddizioni ; perchè se la xiii indizione corrisponde aU'anno 1449, 
non gli corrisponde il socondo anno del ponti tìcato di Niccolò V, che fu invece il 1448 ; cosi il 24 no- 
vembre del 1449 fu di lunedì , mentre la domenica cadde nel giorno corrispondente del 1448. Consi- 
derando però che il regolamento delle lauree venne stabilito il 21 novembre del 1449 (d. 83) e che 
è vescovo di Catania V Avalos, eletto nel 1449 ( Dk (iRossis ibid. ) , dobbiamo ritener giusto V anno 
1449, correggendo il giorno 24 del mese in 23. L'anno ii del papato di Niccolò V va attribuito a una 
svista del notaio. 



[ 1461 luglio-agosto ] ( oO 

Tra i capitoli proposti da Catania al viceré per mezzo del giurato Melchion 
dilu Prothopapa e' è il seguente : 

* Item placzavi obtiniri dilu dictu S. perki lu mastru di scola *) esti necessariu 
multu in quista chitiiti et liavimulu conductu per certu salariu ki dugna lu dictu 
S. licencia ala universitati di dari supra li dicti dinari di la imposicioni uuciam i 
tareiios xv alu dictu mastru di scola '.... 



Atti del Senato 13 f. 17" '). 



*) Questo * mastro di scola ' è Iacopo Pruina del documento seguente (d. 86). Si resta in dubbio 
se fosse destinato allo scuole inferiori civiche o al corso preparatorio dell' Università ; preferiamo que- 
st' ultima ipotesi, poiché nelP altro caso non si capirebbe come il Comune per nominare un maestro 
delle scuole ci\iche dovesse chiederne licenza al viceré. 

2) Fra un atto del 3 luglio e uno del 17 agosto deUa xim ind. (= 1451). 
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[1461] 18 agosto (86 

Ordine al tesoriere * nobili Friderico Bizari ' di pagare * honesto dompno lacobo 
de Prujna magistro scolarum civitatis antedicte unciam unam et tarenos quinde- 
cim.... prò parte salarii sui '.. 

Cathanie xviii angusti xiiii ind. 

AUi dsl Senato 13 f. 33^ 



[ 1461 1 28 ottobre 

XXVIII ootubris xv iud. 

' Keformatores Studii : 
Nobiles Maciocta Curtisi iuratus 
Eodericus de Paternione 
Fridericus de Alibrando. ' 



(87 



AUi del Senato 14 f. 112. 
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[ 1462 ] 9 febbraio 

vini frobuarii xv iud. 

* Domini iurati concesserunt nobilibus Roderico de Paternione et Friderico de 
Alibrando reformatoribus Studii cuilibet eorum tractas trìginta prò eorum labore 
iuxta consilium quod asseritur fuìsse celebratuin. ' 

Atti del Senato 14 f. 112. 
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[1462] 8 settembre 

vili septembris prime iud. 

* Fuit propositum in Consilio prò procuratoribus et reformatoribus Moli liendis. 
Fuit conclusum quod.... reformatores Studii (sint) Franciscus de Paternione 
et Zullus luvenis et unus ex iuratis '... 

AtH del Senato 14 f. 122. 



1462 19 novembre \^\J 

Capitula que supplicantur a regia maiestate prò parte uobilis Macciocte Cor- 
tisi ambaxiatoris... per universitatem clarissime civitatis Cathanie. 

^ Item perochi la dieta universitati alias havendu noticia ki lu B. condam Johan- 
nes de Pissibus episcopu '... tentò di vendere ^ lortu di Cathania ', vendita annullata 
dal re (d. 74), e sentendo che ^ lu E. episcopu lu quali e alu presenti ' ^) ritenta la 
vendita, prega il re di impedirlo. 

^ Placet regie maiestati quod huiusmodi predium non vendatur '.••• 

' Item supplica... ki sia sua merci voliri providiri et commandari ki lu K. epi- 
scopu di Cathania digia recogliri in ecclesia et conventu di Sancta Agatha lu ve- 
nerabili misser lohanni di Massari gintilomu et anticu monacu et povirissimu dila 
dieta ecclesia, lu quali licet sia statu di fora longu tempu dila dieta ecclesia e statu 
per causa di studiari et legìri in li Studii generali, et ki haia so salariu comu li 
altri monachi et consideratu ki esti docturi notabili in iure canonico gintilomu 
vechu et poviru hagia lu ìudicatu dila appellacioni dìli causi episcopali '.... 

* Placet regie maiestati ' 

^ Item perochi ' il re concesse ^ certi gracii di tracti... franki et liberi di mi- 
nuti per fari lu Molu et lu Studiu.... noviter la dieta universitati sia vexata 

per parti di lu conti di Castra oy di misser Petra Vaca di grana quatra per sal- 
ma di minuti ' , lo prega di dichiarare che la città ^ sia libera jet franca dili dicti 

grana quatru '... 

^ Segia maiestas bonis respectibus contentatur quod satisfacto comiti de Ca- 
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stro de iure minutorum ei pertinencium, quo ad ceteros nniversitas Gathaniensis 
utatur predictis graciis sine aliqua prestacione iuris minutorum. ' 

' Item supplica... peroki ha lu privilegiu dilu Studiu generali ad instar Bono- 
nie et multi notari li quali non liannu studiatu lu debitu tempu comu dichi lu 
dictu privilegiu di Bononìa si vorrianu doctorari et forsi, per amicicia et comportu 
oy per guadagnari, li docturi dilu collegiu li doctuririauo, non advertendu alu ho- 
nuri dilu dictu Studiu et dila chitati...., ki sia sua merci voliri providiri et coman- 

dari ki non si pocza ne digìa docturari nixunu si non hagia studiatu lu tempu 

debitu ki si costuma a Bolongna' 

* Placet regie niaiestati. ' 

* Item peroki ab antiquo dilu tempu di bone memorie re Martinu incza e statu 
coRtumatu chi lu prothomedicu dilu regnu sia statu sempri cathanisi et noviter la 
vostra regia maiesta li hagia provistu alu egregiu misser Diegu *) , supplica la 
dieta universitati di gracia speciali considerandu ki hora in la dieta chitati chi 
esti lu Studiu generali ki adminus in la dieta chitati tantu per so honuri et pre- 
heminencii dilu Studiu sia lu prothomedicu cathanisi et sia In nobili misser Henriga 
Campixaiiu ki esti docturi notabili et legi continue alu predictu Studiu .' 

* Eegia maiestas super his informata debite providebit. ' Rex Alfonsus. 

In Castello Noto Neapolis die xviiii iiovembrìs prime iud. anno... mcccc quinquagesimo Becnndo. 

Atti del Senato 14 f. 69-74. 



*) Guglielmo BoUuomo. 

^) Questo Diego è probabilmente identico a ^ Didacus Roderici % che comparisce come ' medicine 
doctor ' in un atto del 24 marzo 1417 ( Documenti per servire aUa storia di Sicilia , Palermo 1891 , 
Ser. I voi. XV p. 208 ) ; non sappiamo se al>bia ottenuto U posto ; sappiamo bensì che nel 1461 era 
protomedico Enrico de Terrana e che in quello stesso anuo gli fu aggiunto il genero Gaspare de 1» 
Mendula, il (^uale durò in carica lino alla sua morte nel 1503 (I. Ph. Ingrassia Constitutiones et capi- 
tala,,., protomedicatus p. 171-174. 179. 182). 



[1453] 27 aprile. 10 maggio (^1 

XXVII eiusdem (aprilis) prime iud. 

^ Fuit propostuin quia d. episcopus *) vult dohanam de tractis que exeunt ad 
opus Moli et Studii. 

Fuit couclusum quod servetur insta possessio: sed esset bonum dare dicto epi- 
scopo uncias XXX per luodum donativi et ipse non loquatur amplius de iure diete 
dohaiie. ' 

X madii prime iud. 

* Fuit couclusuni quod dentur uncie xxxx d. episcopo ad minus (!) et ipse cedat 
in iure dobaiie tractarum prò Molo et Studio, qui episcopus habeat onus £ftcere 
venire dispeiisacionem a domino papa quod istud ius dohane in perpetuum non 
petutur. ' 

Atti del Senato 14 t 123. 



^) Guglielmo Belluomo. 
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[1463] 16 ombre 

XVI octobris secunde ind. 

' Fuerunt electi *) per universitatem reforinatores Studii 

loliannes de Eocca iuratus 
Petrus de Paternione 
lohaiiiies Matheiis Viperanu. 
.... Et quod quilibet eorum, sed non ille qui est iuratus , habeat traetas xxx 
extrahendas per se ipsum et quod non habeaut nec recipiant de pecuniis tractan 
rum venditarum.... prò Studio... 



L' UNIVERSITÀ DI CATANIA NEL SECOLO XV 79 

Item quod iurati reformatores Studiì... non conseqiiantur alìquid de dictis 
tractis nec de pecuniis eanim ex eo quia habent salarium eorum ab uuiversitate.' 

AUi del Sennto 14 f. 169M70 *). 

^) Dal 1459 in poi, ripristinato dal re Giovanni il bussolo, due riformatori venivano sorteggiati, 
il terzo eletto tra i giurati ( Capitala regni, Panormi 1741, i p. 493). 

2) La stessa deliberazione in data xxviii octobris secuude ind. ' ihid, f. 335. 
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[ 1464 ] 5 giugno 

ui innii (secunde ind.) 

' Fuit propositiim peroki mi8ser Andria dilu Castella ni dimanda lu so grann 
dìli tracti xnti dilu Molu et dilu Studia, lu quali misser Andria ha factu citari la 
uniyersitati per quista causa a Palermu ' ... 

AUi del Senato 14 f. 305^ 



[1454] 3 luglio (94 

Coucivis karissime ^ Lu magnifìcu misser Andria dilu Castellu pretendi ha- 

viri unu granu supra quistu portu per li tracti ki nexinu dilu Molu et dilu Stu- 

diu Novissime lu dictu misser Andria si impetrau una provisioni ki indramenti 

li denari dili dicti Studiu et Molu digianu stari in sequestra ; li studenti non 

volinu plui legiri ' .... 

Cathanie in iulii secunde ind. 

AUi del Senato 14 f. 201. 



[1454] 20 agosto (tlO 

XX augusti (secunde ind.) 

' Domini iurati certis bonis respectibus moti quos prò honestate exprimere non 
intendunt ordinaverunt quod non sint amplius procuratores nec reformatores Stu- 
dii et Moli quos intendunt ipsi ad quos spectat procurare et non alii et sic prò 
nomine iuratorum notifìcari fecerimt dictis reformatoribus et procuratoribus quod 
non amplius se impedire ^) debeant circa administracionem et procuracionem pre- 
dictorum et presertim super vendicione tractarum. ' 

AtH del Senato 14 f. 361. 



*) Se impedire m impacciarsi. 



[ 1454 ] 23 Ottobre ( tH> 

Eeverendissime in xpisto pat^r 

Gli raccomandano per un' occupazione ^ nobilis dominus loliaunes de Florencia 
legum doctor civis noster carissimus, nuper a Studio *) veniens ' ... 

Cathanie xxiii octobris m ind. 

AtH del Senato 14 f. 248^ 



^) Pare che avesse studiato a Catania, ma ivi non trovando occupazione, la andava a cercare 
altrove. Comparisce col titolo di * legum doctor ' sin dal giugno del 1451 (ib. 13 f. 2'' ). 



[1464] 11 novembre \^' 

Memoriali ad yui magnifìcu misser Bartholomeu dila Turri advocatu dila uni- 
versitati dila chitati di Cathania. 

^ Imprimis quista universitati havi expressu privilegiu... ki tucti li tracti ki si 
extrayinu per lu Molu et per lu Studiu si extrahinu liberi senza solucione di mi- 
nuti Et lu magnifìcu misser Andria dilu Castellu puru ni vexa dimandandoni 

unu granu per tracta ' ... 

Cathanie xi novembris ni ind. 

AUi del Senato 14 f. 217. 
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[1454] 12 dicembre (Uo 

XII decembm ( ui ind. ) 

^ Domini iurati fecerunt firancum et liberam de collecta iudayca Isdraelem Gre- 
ca habitatorem terre Paternionis ex eo quìa d. Isdrael venit in liane civitatem cum 
eios uxore et familia et habitat causa studendi ebrayce et latine' ^) 

AUi del Sentito 14 f. 270^ 

^) Sulle scuole degli Ebrei in SicUia cfr. R. Starrabba iu Arch. gtor. sicU, N. S. in (1878) p. 33. 
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[ 1466 J 3 giugno 

III iuuii III ind. 
^ Fuit propositum quia domini iurati fecerunt emittere proclama quod nemo 
debeat exire victualia prò tractis Moli et Studii nisi primo prestet apud acta dic- 
torum d. iuratorum et hoc ne traete fraudentur. 

Fuit conclusum per totam imiversitatem quod est bene factum et fiat '. 

Eodem. 

' Fuit concliLsum per eandem quod traete predicte non vendantur minus tare- 
nis duobus.. 

.. Item quod non dentur traete doctoribus in solutum prò eorum salariis, quod 
consilium sit inrevocabile. 

Item quod pecunie pervente et perventure ex tractis Moli et Studii ponan- 
tur in quadam caxea bene clausa ; que quidem caxea x>onatur aut in sacristia maio- 
ris ecclesie aut in custodia aut in loco ubi tute conserventur et sine periculo. Item 
quod sub pena confiscacionis bono[rum] non toUatur pecunia de dieta caxea nec 
caxea a loco ordinato non obstante quacumque urgente necessitate nisi super hoc 
fìat consilium adminus de viginti probis hominibus '. 

AUi del Senato 14 f. 309^ 



[ 1466 ] 18 giugno ( 100 

Amice karissime tanquam frater. ^ Fommu citati per la duhana dili tracti com- 
petenti alu signuri episcopu *) : et uni respundimu et cussi dichiti ki nui fichimu 
convegua cum lu dictu S. episcopu et pagamundi uncias xxxx... et., ki nui non pu- 
timu plui ne putimu £[iri, quoniam nui havimu quisti tracti firanki dilu Studiu et 
Molu ' ... 

Cathauie xviii innii in ind. 

AtH del Senato 14 f. 236. 



*) Guglielmo Belluomo. 
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[1466] 19. 26 giugno 

xviiii iuuii III ind. 

* Nobiles Ioannes de Rocco et Bodericus de Paternione iurati nec non et no- 
bilis Petrus de Paternione procurator Studii Oathaniensis decreverunt quod ab anno 
quarte ind. proxime venturo in antea sint et esse debeant infrascripti et non alii 
doctores legentes in Studio predicto, videlicet : in iure civili nobiles domini lohan- 
nes Bizari et Antonius Bichuli ; in iure canonico nobiles domini lohannes de Mas- 
sari et J^icolaus Pinna; in artibus nobilis dominus Henrigus de Campixano et in 
sacra theologia magister Antonius de Sancto Francisco. Alii vero doctores legen- 
tes anno proximo penitus amoveantur '. 

XXVI eiusdem. 

^ Nobilis Bodericus de Paternione iuratus dixit quod votum suum est quod 

doctores ammoti anno proximo non habeant nec habere debeant salarium prò eorum 

lectura. ' 

AUi del Senato 14 f. 273. 
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[ 1466 ] 25 giugno ( 103 

Sanctissimo ac beatissimo d. d. nostro pape : 

'Predecessor vostre sauctitatis Eugeuius papa huic oniversitati concessit 

mediante condam R.'"*^ cardinali d. lohanne de Primo sicalo nostro et concive pre- 
clarissimo Studi um generale et serenissimos d. noster rex prò constrahendo Molo 
et eodem Studio manutenendo amplam annuatim pecunie quantitatem super tractis..... 
de quibus quidem tractis.» consequitur B."*""* d. noster episcopus quondam dirictum 
qui vocatur la duhana. Ipse quidem B.'""^ tanquam ci vis optimus et nostre pauper- 
tatis misericors prò dicto dirictu nobiscum caritative convenit, de qua convencione 
est quidam contractus soUemniter emanatus. Sanctitati vostre supplicamus ut imper- 
petuum dictam couvencionem confirmare dignemini.... de qua re magnificus d. lero- 
nimus de Ansalone noster concivis sanctitatem vestram lacius informabit' 

Cathauie xxv iunii in iud. 

AUi del Senato 14 t 235^ 
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[1466] 16 agosto 

XVI augusti (lu ìnd). 

^ Nobilis Bodericus de Paternione iuratus requisivit nobilem Marcum Cumbulu 
procuratorem Moli et reformatorem Studii quatenus ipse nobilis debeat incontinenti 
recuperare et habere a Guillelmo de Biba et aliis pecunias per eos debeudas ratione 
tractarum extractarum... non obstante quod iam sunt plures dìes quod ipse nobilis 
Bodericus eundem nobilem Marcum iterum requisiverit '. 

AtH del Senato 14 t 274. 



(104 



[1466] 15 ottobre 

XT octobris iiu ind. 

^ Fuerunt electi doctores in quibuscunque fiEtcultatibus in anno presenti quarte 
ind. : Videlicet 

In iure civili quatuor doctores 

Dominus lohannes Bizari cum salario unciarum xviii 
Dominus Anthonius Bichulu cum salario unciarum xii 
Dominus Belingarius de Ouirrerio cum salario unciarum vili 
Dominus Gabriel de Bonayuto cum salario unciarum x 

(vii ^) novembris un iud. fuit determinatnm per dominos iuratos quod domìuuB Antonius Richnlu, 
domiuus Beliugarius de Guirrerìo et dominus Gabriel de Bonayuto oonsequi debeieut prò 
hoc anno unoias daodecim prò quoUbet tanquam doctores et lectores in Studio generali). 

In iure canonico duo : Videlicet 

Dominus lohannes de Massaro cum salario unciarum xii 
Dominus Nicolaus Pinna cum salario unciarum xii 

(Post hoc domini iurati concluserunt quod eidem domino Nicolao servetur 
contractus). 

In medicina duo : Videlicet 

Dominus Henricus de Campixano cum salario unciarum xii 

Dominus Nicolaus de Ànsalono cum salario unciarum xii 

In sacra theologia et filosofia unus tantum : Videlicet 

Magister Anthonius de Sancto Francisco cum salario unciarum vi 

In gramatica et poesia 

Dominus Antonius de Dunzello cum salario unciarum v '. 

xiiii augusti mi ind. ( = 1456 ). 

^ Nobilis lohannes de Bocce ut reformator Studii et iuratus et nobiles Antonius 
de Munsono et lacobus Traversa iurati confirmaverunt in lectura anni sequentis 
quinte ind. supradictos doctores qui legerunt anno presenti quarte ind. cum salariis 

11 
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supradictis cum quibus legerunt in anno presenti et sic fuerunt concordes ut legant 
et legere debeant in dicto anno seguenti quinte ind. cum salarìis superius descriptis '. 

AtH del Senato 14 f. 363. 



^) La nota in carattere piccolo fii aggiunta posteriormente. 



1467 12 luglio ( 105 

Tra i capitoli presentati dalla Comunità di Catania al viceré Lopximen Durrea 
ci sono i due seguenti : 

^Item supplicanu alu dictu Signuri ki li placza revocari una provisioni facta 
per la sua signoria alu recturi dilu Studiu di Cathania ki divissi liaviri certu sa- 
lariu supra li introyti dilu Studiu, peroki da quandu fu lu dictu Studiu iniciatu 
tali salariu may fu pagatu ne costumatu, ne li altri recturi lu havianu havutu et 
si quistu si introduchissi de novo fora una mala cosa et li docturi non purrianu 
legiri peroki tali annu esti ki non bastanu li introyti ali salarli dili predicti doc- 
turi. ' 

* Placet domino viceregi. ' 

^ Item peroki lu dictu Signuri in principio anni presentis fichi una provisioui 
ki tri docturi di Cathania nominati in la dieta provisioni potissiru teniri lu indi- 
catu dila curti dilu capitaneu alternis vicibus fina intantu ki li fìissiru restituti 
uncie chinquanta dala università , li quali ipsi pagavanu per luiri et recuperar! 
lu dictu officiu da manu di misser Simuni Pixi ^) et ki putisairu contractari cum 
la dieta universitati prout hec et alia in dieta provisione lacius continentur, sui>- 
plicanu li dicti ambaxiaturi ki plaza alu dictu Signuri revocandu la dieta provi- 
sioni non voliri permectiri tali contractu ne astringiri li dicti officiali a farilu, pe- 
roki non ìntendinu conseutiri tali cosi, li quali su centra li capituli dilu regnu et 
redundanu eciam in dampnu pocius dila dieta universitati ki ad utilitati alcuna. ' 

* Placet domino viceregi. ' 

In urbe felici Pauormi die duodecimo meusis iulii quinte ind. mccx:clvii. 

Archivio di stato di Palermo, Cancelleria 104 f. 397^-400^ 



^) Fratello del vescovo Giovanni (V. Amico Catana illustrata iv p. 163). 
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[ 1467 ] 9 novembre 

Villi einsdem ( novembris vi ind. ) 

I giurati si radunano per eleggere (d. 92) a votazione i riformatori dello 

Studio e i procuratori del Molo. * Fuerunt electi et creati in reformatores... Studii 

nobiles Nicolaus de Paternione minor et Ximenius de Lixandrano tanquam haben- 

tes maiorem numerum vocum ' .... 

AtH del Senato 15 f. L^. 



[ 1467 ] 15 novembre \ -■-"• 

XV novembris ( vi ind. ) 

Nella votazione dei giurati per il riformatore dello Studio risultò 'dominus 

Nicolaus de Ansalone '• 

Atti del Senato 15 f. Lil. 



[1468] 7 gennaio (IIPO 

' Nos iurati clarissime civitatis Cathaiiie... ad vui nobili reformaturi et procura- 
turi dilu Molu et Studiu.... comaudamu ki dili primi introyti dili tracti vinduti oy 
da vindiri digiati dari et assignari alu nobili Xiuieui di Lixandranu, unu dili dicti 
reformaturi, per li dispisi et iornati per issu nobili Ximeni fecti per lu so andari ad 
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Palerma per la difensioui dili privilegi dili dicti Molu et Studiu li quali eranu su- 
spisi per lu magnifieu mastru portulana et la raxuni dilu tari imposta sapra li 

dicti tracti , uncias sex et tarenos xii per iorni trenta dui nec non uncias dui 

dari ala magnifica misser Bartholomeu dila Turri advocatu in li dicti causi ' ... 

Cathanie vn iannarii vii ind. 

Atti del Senato 15 f. 149^ 



(109 



1458 28 gennaio 

Privilegio di laurea in teologia a fra' Biagio Ognibene. 

Intestiizione : ' Nos Matheus de Grandis decretorum doctor et R."'* in Christo 
patris et d. d. Gulielmi Dei et apostolice sedis gratia catanensis episcopi ac huius 
alme urbis Studii generalis ac celeberrimi cancellarii dignissimi in spiritualibus et 
temporalibus vicarius generalis ac vicecancellarius Studii, lacobus de Sancta Lucia 
ordinis mlnorum provincie Sicilie inquisitor *-) , venerabili fratri Biasio de Omnibono 
predicti ordinis salutem. ' 

Archivio arcivescovile. 



^) Iacopo Santalucia, mossinese, fu provinciale deU' ordine dei minoriti sino almeno al 1470 (Ph. 
Gaoliola Almae SicilienHs provinciae.,, manifestationes p. 174. 



1468 26 febbraio ( HO 

Privilegio di laurea in diritto civile a Pietro Perlo di Padova. È conferito 
dallo stesso vescovo Guglielmo Belluomo in persona. 

In aula venorabilis nostre ecclesie maioris Cathinensis. 

Archivio arcivescovile. 



[ 1468 ] 20 marzo ( IH 

I giurati ordinano ai riformatori dello Studio di pagare ^ honorando notarlo 
lohanni de Ayma seu lacobo eiuf^ filio tarenos septem et grana decem et hoc prò 
copia certarum scripturarum in serviciis et prò beneficio Studii ' 

Cathauie xx marcii vii ind. 

Atti del Senato 15 f. 158. 



1468 30 marzo \ ^^^ 

Nos iurati preclarissime civitatis Cathauie... nobilibus viris Ximenio de Li- 
xandrano et Nicolao de Patemione iuniori reformatoribus Studii... salutem. ^ A notar 
Petru Lumedicu ^) comu exercenti dilu notariatu dilu nostra Studiu essendu stati 
taxati dui uncie per annu per li emolumenti et renditi dilu Studiu ' e restandogli 
del pagamento di due anni un'onza e venticinque tari, i giurati autorizzano i ri- 
formatori a consegnare quel residuo a ^ misser lohanni Bellufluri ') regiu consigleri 
et secretariu... comu princhipali canchilleri et notaru dilu Studiu predictu ' .... 

Cathanie penultimo marcii sexte ind. mcccclviu. 

AUi del Senato 15 f. 17. 



^) In favore del notaio ' Petrus de Medico ' troviamo un mandato del * xxu ianoarii xii ind. ' 
( z= 1434 ; Atti del Senato 3 parte 2 f. 49«^ ). 

*) Non sappiamo se costui sia tutt' uno con * Belflorins siculus homo non indoctus ' , che * senex 
iam maguilicam Catiuae domum incohavit ' , ueUe cui fondamenta spese tutto il suo, lasciaudohi in- 
terrotta, e a chi ne lo rimproverava rispose : * At hoc ipsum ago, ut ubi e vita excesserim maguum 
quondam me fìiisse virum his e fuudameutis posteri suspioentur ' ( I. I. Fontani Opera^ Venetiis^l518, 
1 f. 127'' ). 



I 
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[ 1468 ] 3 agosto ( 113 

Die ni augnati vii ind. 

I giurati deliberano che nella vendita delle tratte ^ intersint quatnor ex refor- 
matoribus et procnratoribus Moli et Stndii..... Item qnod omnis venditio.... intelli- 
gatnr fieri tam prò Studio quam prò Molo'.... 

' PresentiboB nobilibus d. Antonio de Asmundo reformatore Studii.... et Nicolao 
Bizari altero ex reformatoribus Studii '• 

AUi d^l Senato 15 fi 166^ 



(114 



[1459] 16 marzo 

XVI marcii vn ind. 

' Supradictum capitulum fuit per me lohannem de Oisualdo magistrum nota- 
rium intimatum magnifico d. capitaneo super &cto privilegi! de novo concessi 
magnifico d. Sanchio de Plathamone ^) de thesauraria et alia in dicto privilegio 
contenta Moli et Studii, quod ipse magnificus capitaneus non digia supra tali pro- 
visioni fiuri actu alcunu ki sia in preiudiciu dili dicti privilegii ' .••.. 

Atti del Senato 15 f. 166^ 



*) Giulio Sancio Platamone era tiglio del viceré Battista. 



[ 1469 1 9 aprile ( Ho 

Die vuii aprilis vii ind. 

^Nobilis Nicolaus Bizari. tamquam unus reformatorum Studii anni presen- 

tis VII ind, coram... nobilibus iuratis conquestus fuit et conqueritur de nobili Xime- 
nio de Lixandrano reformatore Studii preterito de tractis venditis... Antonio Pan- 
pina.... quia non potuit uec debuit eas vendere ' .... 

Atti del Senato 15 f. 167*' *). 



^) Un' altra deliberarioue analoga del 13 aprile è al f . 196. 



[1469] 9 apnle (116 

Die viiii aprilis vn ind. 

Badunato il Consiglio, si decide ^ ki si difenda lu privilegiu dilu Molu et dilu 
Studiu et ki si manda lu privilegiu alu signuri viceré et ki si resista ad dari la 
IK>ssessioni ad misser Ohanchiu ( Platamuni ) ' ... 

AUi del Senato 15 f. 194'^.195^ 



(117 



[1469] 6 luglio 

Die VI iulii vu ind. 

Bisulta che * dominus Antonius de Asmundo ' era * alter reformatorum Studii '. 

AUi del Senato 15 f. 173^ 



[ 1469 ] 19 novembre ( 118 

Capitula off'erenda illustri et potenti domino d. lohanni de Moncayo regni huius 
viceregi per d. Antonium de Asmundo... 

^ Item supplicati sua S. peroki lu magnificu misser Ghanchu lu Platamuni the- 
saureri dili introyti dilu Molu et dilu Studiu fa diete et pagamenti senza li refor- 
maturi dili dicti Molu et Studia, de cetero digia partiri li introyti predicti ali doc- 
turi conducti insenbi cum li reformaturi 

Item supplicati sua S. cumkosiacosaki altra volta fussi statu supplicatu in fèr 
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vnri dilu Mola et Stadia di qaista chitati per vidirisi li cauti dili dicti Mola et 
Stadia ki saa Signaria declarassi per la magnifica carti la viditari dili dicti can- 
ti '. Era già stato dal viceré ' Lapa ' ( Darrea ) nominato revisore ^ Rodericu di 
Paterno ' , ma ^ per la proybicioni dila banda ' aveva ^ desistata dila dieta exer- 
cicia '.... 

Cathanie xviui noTembrìs vili ind. 

AtH del Senato 16 f. ili-v^ 



1460 16 gennaio (IIH 

Il re Oiovanni d' Aragona accoglie molte sappliche del * Popala ' di Catania, tra 
le qaali : 

' Item imperochi li tracti conchessi per la bona memoria dila... re Alfonsa ala 
cliitati di Catania tanta per la costractioni dila Mola qaanta etiam per la Stadia 
generali sa stati malamenti distribati et convertinasi omni iorna in altra asa... 
sapplìca... chi nixano poza ne digia prindiri li dinari dili predìcti tracti et con- 
vertiri in altra asa chi dila dieta Mola et Stadia '... 

* Videtar iastam \ 

^ Item per non si haviri a distribairi malamenti li dinari dili tracti dila Mola 
et dila Stadia coma e stata per la passata per mana di diversi persani coma sa 
li reformatari et procaratari, sapplica.... chi sia un thesaareri dili predicti Mola et 
Stadia safficienti et ydonea ordinandn per saa maiestati oy vicerre omni anna per 
mana dila qaali si baiano a ricogliri et distribairi li denari predicti in asa tan- 
tum dila Mola et dila Stadia '... 

^ Iastam petant ; qao ad thesaarariam iam est concessam '. 

^ Item perclii... si solinn eligìri per la aniversitati dui reformatari sea proca- 
ratari dila Mola et dai dila Stadia sapplica... chi per andari li cosi bonamenti et 
senza passioni et per livari omni snspectioni intra li predicti qaattra procaratari 
digiano capiri dai popalani e ano dila Mola e ano dilo Stadio senza salario al- 
cuna, coma fd ìucomenzato dalu principio ; e dapoi li foru dati per chasquiduno 
trenta tracti '... 

Circa ai soprastanti alla fabbrica del Molo il re accetta che siano due : ' unus 
nobilis et alter de populo... et habeant salarium untiarum quatuor prò quolibet. 
Beformatores vero nullum salarium habeant, prout in principio... Studii observatum 
fuit ' ; ma non accetta che uno sia popolano. 

^ Item perochi alu Studio generali., concurriuu multi pocu scholari liquali com- 
putati scholari di raxuni chivili et canonica et dili arti et medichina non su di 
numero di trenta et lu defectu da nudi prochedi si e per conduchiri docturi non 
multu sollempni et occupati in altri officii dila chitati ed advocationi et in maiuri 
numero chi si divi per propria passioni et affectioni cui di fratri cui di parenti et 
altri amichi : pertantu supplica lu dictu populu alla prefata regia maiestati chi sia sua 
merci per dari ordini in quisti cosi providiri et comandari chi si baiano ad eligiri 
in iure civili siano dui tantum uuu ordinariu e laltru extra ordinariu et dui altri 
in iure canonico tantum et uno in medichina et uno in li arti per livari la con- 
fusioni di tanti docturi inutili quanti in lu presenti leginu chi su octu in iure civili 
et canonico li quali non su necessarii per lu pocu numero dili scholari. Et crixendu 
lu numeru dili scholari in ampia quantitati si haia a providiri per lu consiglu di 
più numeru di docturi si necessariu fiissi cum salariu licitu et competenti et quillu 
chi avanzassi si haia a commictiri a la fobrica dilu Molu ' 

' Vicerex seu presidens in regno provideat super contentis in capitulo si con- 
silium et universitas diete civitatis debite non providerit'. 

^ Item per chi su stati alcuni procuraturi dilu Molu et reformatari dilu Stu- 
diu li quali havinu vindutu li tracti ad minu pretiu et a credencza et ipsi videsmi 
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( = midesmi T ) ocultamenti li hannu accactatu in fraudi dila regia corti et dila dieta 
oniversitati '..... 

^ Bemictatnr viceregi et thesaurario et puniantnr delinquentes '. 

Barellinone die sextodecimo ianaarii octaye ind. anno... millesimo quadringentesimo eexageeimo. 

Liber privileg. p. 329-331. 332. 339. 

[ 1460 1 2 marzo ( 120 

I giurati ordinano ai ^ reformaturi et procuratori dilu Molu et Studiu ' di pa- 
gare ^dili introyti dili dicti Molu et Studiu' al ^magnificu misser lufre Bizari 
unciaa dui tari quindichi et su per consiglari la universitati plui volti supra lu 
tari novu impostu supra li tracti nec non per ordinari li instrucioni et capituli ki 
divi portari lu reverendu fratri Gola di Lucbia ambaxiaturi.... ala maiestati dilu 



S. Re '... *). 

Cathaiiie ii nìiiri'ii vili ind. 



AtH del Senato 16 f. xxxxvii''. 



^) Un altro ordine è diretto ai riformatori deUo Studio perchè tengano pronte otto omse da dare 
a ' Cola di Luchia ' quando tornerà dall' ambasciata. 
Cathanie xxviui marcii viii ind. 

Ihid. f. 48. 



(121 



[1460] 8 marzo 

viu marcii vni ind. 

' Nicolaus Romano retulit qualiter de mandato magnificorum iuratorum, thesan- 

reri et reformatorum et procuratorum Moli et Studi qualiter ipsu Muni (di Arcan- 

gilu) ^) per lunidi proximu ad menzu iomu digia haviri misu in bancu di Alixan- 

dru dilu Docturi uncias septem '... 

Atti del tienato 16 f. 1. 



*) Cfr. f. LXVII^. 



bi8 



1460 22 marzo (1^1 

Privilegio di laurea in medicina a Nicola de Basilico di Messina, rilasciato dal 
vicario generale Giovanni de Scarfilito ^) priore della cattedrale ' cum assistentia 
magnifici viri artium et medicine doctoris Petri de Salemis huius florentissimi 
Studii Gatinensis prioris benemeriti '. Fu promotore ' Hieronimus de Gampisano 
artium et medicine doctor peritissimus '.... ' Presentibus egregiis viris dominis lo- 
anne Rizari , Berengario de Gurrerio legum doctoribus, Ioanne de Rocco , Zullo 
lueni, Antonio de Gastello et multis aliis '. 

In aula nostra. 

Archivio arcivescovile. 



^) In un atto del gennaio 1453 troviamo ' lohanues de BcariiUito R.^^^ prior et vìcarius maioria 
Cathanieu8Ì8 ecclesie ' ( Atti del Senato 14 f. 23^ ). 



[1460J 29 marzo [l^éQ 

1 giurati ordinano ai riformatori e procuratori dello Studio e del Molo di pa- 
gare ' tari quindichi ' al notaio ' Petru dilu Medicu ' per avere stipulato ^ contractu 
infra la univerHitati... et Alexandru di Docturi ' e per avere ordinate e fatte copiare 
tutte le carte che dovrà portar seco l'ambasciatore ' venerabili fratri Gola di Lucia.' 

Cathanie xxviiii marcii vili ind. 

' Domine thesaurari : exequiti lu comaudaraentu predictu. Antoniu di Asmundu 

reformaturi '. 

Atti del Senato 16 f. xxxxviii". 
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1460 n luglio (123 

Privilegio di laurea in diritto civile a Guglielmo Arena di Caltagiroue. 

^ Cum as8istentia nobilis d. Antonii de Bichulin legum doctoris locum teiiens 
(9ic) prioria buius florentissimi Studii Catanensis. Promotores fuerunt IoaDnes Ric- 
zari et Benedictus de Paternione utriusque iuris doctores.... Presentibus egregiis 
viris d. Gofredo Kizari, Gabriele de Bonaiuto, Berengario de Gurrerio, Ioanne de 
Florentia legum doctoribus. ' 

In aula nostra. 

Archivio arcivescovile. 



(124 



[1460] 2 anosto 

Secuudo angusti vili ind. 

' Quia venerabili» frater Alibertus de Lixandrano civis noster oriundus , fllius 
condam magnifici domini Petri de Lixandrano doctoris in medicina, ordiDÌs prcdi- 
catorum iutendit de proximo deo duce acedere ad studendum extra regnum in 
Studiis generalibus in sacra pachina, magnifici domini iurati ex laudabili con- 
suetudine et etiam quia causa pia est promiserunt eidem fratri.... prò suHtentameuto 
vite sue anno quolibet dare uncias auri sex prò annis sex continui» et completis 
incipiendo a primo septembris none ind. in antea '... 

Atti dsl Senato 16 f. Lxviii. 



[1460] 18 settembre (125 

L' incarico dato al ^ venerabile frater Cola di Lucilia ^) priolu dilu conventu 
di sancta Maria dila Nunciata ' di recarsi ambasciatore ^ in Cathalogna ' non ebbe 
sèguito, ^ per In adventu dilu magnificu misser Geronimu di Catalogna \ il quale 
era incaricato di definir lui la contesa. Perciò i giurati ordinano a Cola di resti- 
tuire la somma, che gli era stata a8segnata e consegnata, di ^ uncie xi tari xxviii..., 
alu magnificu misser luliu Sanchu dilu Plathamuni thesaureri dili Mola et Studiu, 
in putiri dilu quali divinu perveniri tucti li introyti dili Molu et Studiu'.... 

Cathonie decimo ootavo septembris none ind. 

Ego Bernardus de Plathamone iuratus et reformator Studii confirmo. 
Ego Antonius de Asmumdo reformator Studii. 

Atti del Senato 16 f. LXVli''. 



^) Questo Cola di Lucilia era * maystru in sagra pagina ' e carmelitano ; più tardi diventò pro- 
vinciale del suo ordine in tutta la Sicilia. Nel 19 decenibre 1481 non era pifi vivo; e della sua morte 
vennero incolpati i * populani religiosorum ordinis oarmelitani ' ( Atti dei Senato 26 f. 16. 23^ ). 



[ 1460 ] 



6 novembre 

Die VI novembris none ind. 

^ Eeformatores Studi 
Cola di Paterno maior 
Misser Currau di In Castellu 
Misser Benedictu di Paterno'. 



(126 



Atti del Senato 16 f. LV*'. 



[ 1460 ] 12 decembre ( 127 

I giurati ordinano al ^ magnificu misser luliu Sanchin de Platamone thesau- 
rariu dilu Molu et Studiu ' dì pagare ^ dili dinari dilu Molu et Studiu tari sei alu 
magnificu di misser lacobu de Bonannu per vidiri li privilegii dilu Molu et Studiu 
per ordinacioni et comandamentu dilu illustri signuri Viceré ' ; ^ et quìstu coman- 
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damentn fachimn nui... peroki li reformarturi (sic) et procuraturi dili dicti Molu et 
Studia non hann voluta acceptari li officii dilu Mola et Studiu'. 

Cathanìe xii deo«inbrÌB none iud. 

AtH del Senato 17 f. 50. 



1460 16 decembre ( 128 

I giurati, i riformatori dello Stadio e i procaratori del Molo ordinano * magni- 
fico domino lulio Sanchio de Plathamone domino lacii thesaurario pecunianun 
Studii et Moli ' di pagare tari 7 e grani 10 al notaio * Petro de Medico ' per certe 
ricevute da lui rifatte nella vendita delle tratte. 

Cathauie die xvi decembri t none ind. mcccclz. 

AUi del Senato 16 f. 233. 



(129 



[1461] 23 gennaio 

XXIII iannari none iud. 

* In facto magistri Grixo di lu Presti ' si conferma una * provìsio ili. d. Yice- 
regis sub dato Cathauie die duodecimo novembris none ind. ' (=: 1460) che * ludey 
magistri scolarum... sint exempti ab omni honere collectarum. ' 

AUi del Senato 17 f. 91^ 



(131 



[1461] 26 luglio 

XXVI inlii (x ind.) 

^ Ex provisione nobilium iuratorum datus ftiit terminus magnifico Paulo Tor- 
nanbeni locumteuenti prò parte magnifici domini lulii Sanchii de Platamono the- 
saurarii pecuniarum Moli et Studii diete civitatis dierum uu^^ peremptorie quatenus 
ipse Paulus inira dictum terminum debeat verificare solucionem.... &ctam egregio 
domino Nicolao Penna prò iure sui salarii lecture'... 

AtH del Senato 17 f. 219. 



[1461] 31 agosto 

In anno xe (ind.) 

^ In anno none proxime ultimo augusti ixiu dilu buxulu (d. 92). 
Beformatores Studi 

Cola Bizari 

Antonio di Paterno 

Misser Petru lu Castellu. ' 

Atti del Senato 16 f. LVI. 



(132 



[ 1461 ] 15 ottobre ( lod 

' Eodem (Consilio) nobiles lohaiines Matheus de Yiperano et Paulus de Ansa- 
lono iurati hodie die qua supra (xv octubris) dixerunt quod pluries congregaverunt 
cousilium super reformacione doctorum debentium legere in Studio generali secun- 
dum couclusioueiii cousilii generalis iam facti et nunquam valuerunt super supra- 
dicta (?) providere propter impedimentum eis datum, ut dixerunt, per aliquos no- 
biles de Consilio et ideo prò eoruin excusacione inandaverunt talem notam fieri 
debere. ' 

Atti del Senato 17 f. 176. 



L' UNIVERSITÀ DI CATANIA NEL SECOLO XV 89 



(134 



1461 17 ottobre 

XVII octubrifl X iud. mcccclxi. 

* Fuit proposituiD in Consilio generali.... quod ex quo in capitulo Studii con- 
tiuetur quod duo doctores debent legere, unum (sic) in artibus et alius in medicina...., 
universitas et consilium possit providere et dispensare de tercio 

Fuit conclusum in eodem generali Consilio per maiorem numerum vocum quod 
dispensetur quo ad tercium doctorem in medicina et artibus '. 

Atti del Senato 17 f. 176^ 



1461 18 ottobre ( lu5 

XVIII octobris (x iud. m(ì'cclxi). 

* Requisitus fuit magnificus d. lulius Sancliius de Platamone tliesaurarius Stu- 
dii per me notarium Matheum de Meliore... de mandato nobilium domini Henrici de 
Campixano *) , lohannis Mathei Viparani et Pauli de Ansalono iuratorum quatenus 
ipse d. thesaurarius.... velit servare formam et tenorem capituli seu privilegii novi- 
ter concessi a regia maiestate super reformacione et ordine legencium in eodem 
Studio et consilii super hoc initi et conclusi et hoc circa reformacionem ipsorum 
legencium anni i)resenti8 ' ... 

Segue la dichiarazione del tesoriere. 

Atti del Senato 17 f. 230^ 



^) È da ritenere che questo Enrico Campixano giurato sia diverso dall' omonimo, lettore di medi- 
cina neU' Universi tìi. 
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1461 12 decembre 

xn decembris decime iudictionis mcccclxi. 

' E.*^"** Magister Antonius de Bannucchio *) Magister in sacra pagina Ordinis 
Minorum tamquam Decanus Almi Studii Generalis Cathaniensis in presentia Re- 
verendi Magistri Philippi de Barberio Ordinis Predicatorum in hac parte Vice-Can- 
cellarii benemeriti per R."""" Dominum Cathaniensem Cancellarium prefati univer- 
salis studii Cathaniensis serio personaliter constituti, presenti nobili domino Anto- 
nino de Scichili prefati studii Rectore in maiori Cathaniensi ecclesia in altari ma- 
gno diete Ecclesie, debita (pia decuit reverentia interveniente prefato R.'^" Magìstro 
Philippo presenta vit Yenerabilem Dominum Antonium de Dunzellis *) de terra Nothi 
I)romovendum ad baccalariatus dignitatem et honorem qui Domiuus Vicecancella- 
rius benevole dictum Venerabilem Dominum Antonium presentatum et ipso suf- 
fragante ad dictam dignitatem ipsum ad dictam baccalariatus dignitatem cum magno 
sono et gaudio promovit in presentia nobilium d. Gasparis de Richulis, d« Michaelis 
Cami>o, d. Laurentii de Cursaro, d. Silvii de Sciculi scholarium dicti Studii testium 
ad premissa; et publica declaratione dicti d. Yicecancellarii facta est presens nota 
per me Notarium Nicolaiun de Currerio Curie episcopalis Cathaniensis dictique 
d. Cancellarli Magistrum Notarium , in premissorum omnium testimouium atque 

Mem, die etc. ' 

Archivio arcivescovile. 



^) In data ' xxviii ' e * penultima ianuarii prime ind. mcccclii ' (= 1453) comparisce ' vener»- 
bìlis magister Antonius de Aburuuchio ' {Atti del Senato 14 f. 23''), che dev' essere tutt' uno col no- 
stro, malgrado la diil'erenza grafica del cognome. 

') Questo Antonio Dunzello sarà da identificare all'omonimo , che nel 1455 ( d. 104 ) insegnava 
grammatica e poesia nell' Università f Non fa ostacolo il trovarlo qui studente , perchè in quel tem^ 
pò gli scolari usavano studiare e insieme insegnare. 
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[1462] 14 settembre (137 

xiiu sept. XI ind. 

^ Beformatores Studii 

D. Antouius de Asmundo 
D. Nìcolaus de Ansalone 
MacioctuB Curtisi '• 

AUi del Senato 16 f. LXXXiii; 18 f. 1. 



[ 1462 ] 31 ottobre ') ( 138 

Rex Aragonum Sicilie etc. — Magister lustitiarius *) in reguo Sicilie propter 
mortem viceregis ^) in regimine dicti regni rector et gubernator..... 

....^ Quia ut datum est nobis intelligi nobilis Petrus de Salerno arcium et 

medicine doctor qui prò hoc anno fiierat exbuxulatus in officio tliesaurarii diete 
civitatis, ex quo fuerit conductus ad legendum, dictum officium et dictam lecturam 
retinere non potest '...., viene eletto tesoriere ^ nobilis Xicolaus Bizari '• 

Cathanie die ultimo octubris xi ind. 

AtH del Senato 18 f. 5. 



^) Questo documento è quasi illeggibile per le macchie d'acqua. 
') Guglielmo Raimondo Moncada. 

^) Giovanni Moncayo, morto il 27 ottobre 1462 (di Blasi St4}ria cronologica dei viceré.,, di iSf ci- 
Uà p. 87). 



(139 



[ 1463 ] 8 gennaio 

Octavo ianuarì xi ind. 

^ Lu nobili Paulu Tornabeni % invitato da alcuni giurati a deporre la carica di 

tesoriere del Molo e Studio^ si giustifica, dicendo che ^ in lu principio di septembre 

dilu annu x ind. lu magnificu misser Ghanchu (Piatamene) thesaureri ' gli ^ accomau- 

dau quistu officio di thesauraria ki la fEkkissi per sua parti '. Cosi la pratica non 

ha piti sèguito. 

AtH del Senato 18 f. 111. 

[ 1463 ] 21 gennaio ( 140 

Nel mese di agosto ^ anni preteriti ' era stato ' emissum publicum proclama 
generali ki per lu regnu non si fachissi extrahicioni alcuna di victuagli '. Catania 
invece aveva seguitato a estrarre le tratte del Molo e dello Studio ; in conseguen- 
za di che erano giunte rimostranze dal * magister lusticiarius ' (d. 138) del regno, 
n Consiglio di Catania ora si giustifica, sostenendo che dette tratte non soggiacciono 
a nessuna limitazione. 

Cathauie xxi iauuarii xi ind. 

Atti del Senato 18 f. 7. 



[ 1463 ] 28 febbraio ( 141 

Ultimo frebuari xi ind. 

I nobili ^ Antonius de Asmundo , Eodericus de Paternione et Fridericus de 
Aliblando tamquam auditores calculi Moli et Studi ' avevano * vistu et calculatu li 
cunti dilu Molu et Studiu ' e consegnata a * Petru lu Medicu comu notare dilu 
dictu Molu et Studiu ' una tabella di ^ certi persuni ' da essi condannate. Ora il 
notaio * Petrus Vivichitu ad hoc electus ' dai giurati intima ai detti auditori di 
eseguire la condanna : essi dichiarano che la eseguiranno. 

AUi del Senato 18 f. 114. 
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[ 1463 ] 1 marzo ( 142 

Al giustiziere (Guglielmo Raimondo Moncada). 

Catania aveva ricevuto avviso dal re * comu lu re di Castella ordina grandi 
armata per mari di quaranta galey et Barsilona arma et dubitasi ki loru veniri sia 
in quistu regnu' e perciò veniva incitata a provvedere alla difesa delle mura. Il 
Senato dichiara che mancano i denari e che bisogna prenderli dall'assegno del Molo 
e dello Studio; e per far ciò domanda il permesso al giustiziere. 

Cathauie primo marcii xi iud. 

AtH del Senato 18. t 10. 



(143 



[1463] aprile 

Il Senato conferma all'ebreo ^magister Grixo lu Presti' come 'magister sco- 
larium' l'esenzione dalle collette. 

AtH d4»l Sentito 18 f. 141. 
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[1463] 21 ottobre 

XXI octobris xii iud. 

' Magnificus d. patricius, iudices ac iurati ordinarunt iuxta formam privilegii 
quod magnificus d. Nicolaus Penna ^) in hoc anno index capitanei et est condnctus 
ad legendum in Studio in iure c[anonico] quod etiam possit legere secum dispen- 
sando et habeat consuetum salari um ' .«.. 

Atti del Sen4Sto 18 f. 164^ 



^) n Penna ( o Pinna ) fu giudice del capitano anche nel 1479 ( %b. 24 f. 302 ) ; nel ' n augusti 
V ind. ' (= 1487) si sottosorive ' Nos Nicolaus Pinna legum doctor et index primarum appellacionum ' 
( ih. 30 f. 265 ). 



1463 6 novembre ( 140 

Nella cattedrale di Catania dopo il discorso inaugurale di un nuovo dottore si 
voleva tener consiglio per mandare ^ misser Ohanchu dilu Plathamnni ' come am- 
basciatore al re. Il giurato ' nobili Cola de Paterno ' fece negli Atti inserire con- 
tro la deliberazione una protesta, che comincia così : 

^ Cum zo sia ki hogi die dominico vi novembris mggcolxiii sianu stati con- 
gregati multi gintilomini et chitatini intra la ecclesia mayuri di Cathania per fari 
honuri in audiri una orationi ad unu cavaleri grecu nomine •••••• lu quali e statu 

conductu in lu Studiu di quista chitati in grecu et in latinu et dapoyki ipsu xisi 
dilu pulpitu '..... 

Atti del Senato 18 f. 118^ 



1463 7 novembre \ 14D 

Capitoli presentati a nome della città di Catania al viceré da ^ misser lohanni 
di Ansaluni ^) docturi di ligi advocatu dila universitati... di Catania'. 

n terzo capitolo dice : ^ Item li anni passati misser Sanchu lu Plathamnni es- 
sendu thesaureri dilu IMolu et dilu Studiu dila dieta chitati mancau grossi summi 
di dinari et credisi serra debituri ali dicti Molu et Studiu in ampia summa ' ; perciò 
si domanda che la somma mancante sia rifatta ^ supra li burgensatiki et beni dilu 
dictu misser Sanchu'.... 

* Dominus vicerex providebit oportune ' ... 

In ter» Polioii yu noyembris duodecime ilid. MOCCCLZin. 

Arch. di stato di Palermo, Cancelleria 114 f. 41-42". 
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^) Sa GìoTanni AnsaloDe, illastre gìarecoaeolto, ohe esercitò altissimi affici presso la corte regìa, 
Tedasi Monoitobb Bibliotheea Hcula i p. 318, Narbonb Istoria d, letter, iiciliana xi p. 58, V. Amico 
Catana illustrata iv p. 231, donde apprendiamo che scrisse yarie opere: Consilia, Traetaius de feudi» e \ 

AUegationes in causa Nafrisiae de 8, Angelo. Non va trascarata la testimonianza di ano scrittore a Ini 
vicino, Mattu. Silvagius Opus de tribus peregrinis f. 164*' -165: 

* Extitit etiam d. lohanues de Ansalono ; fait enim sao tempore singalarissimas in toto Siciliae 
regno iare consultas eloqnentia et bouìs artibas apprime eraditos... Sais allegationibus plnriam doo- 
torum vota revoca vit. Composait tractatam de feadis'. Inoltre fa ano dei dae scelti dal viceré Gio- 
vanni della Nnzza a mettere insieme la raccolta delle costitazioui siciliane, come sappiamo dal messi- 
nese Giovanni Pietro Apulo, revisore della prima edizione di quelle ( RegaUum constitutionum pragmor- 
tioarum et eapitulorum huius regni liber, Messanae... hcccclxxxxvii ) , il quale nel proemio attesta 
che il re ne incaricò ' duos huius regni prudentissimos legum doctores , magniticam Hierouymum 
patrem meum... et magnificum Ioannem de Ansalone natu maiorem libris et ingenio et longa rerum 
experìentia poUeutem '. 



[1463] 31 agosto (147 

Ultimo augusti xi ind. proxime. 

* Li reformatori dilu Studia 
Bodoricn di Paterno 
Misser lacobu di sanctu Anthoniu'. 

Atti del Senato 16 f. Lxxxiii bis^ . 



[ 1464 ] 31 agosto ( 148 

Ultimo augusti xii ind. proxime. 

^ Officiali prò anno xiii ind. 
Reformatores Studi 

Misser lolianne Matheu Mulia 

Misser lohanne Ferrando lu Platbamuni '. 

Atti del Seìmto 16 f. Lxxxiiii". 



[1464] 1 novembre (14:«/ 

Dal defunto viceré ^ lobauni Muncayu ' erano state assegnate con provvisione 
in data ^ Panormi xiii iauuari x ind. (=: 1462) dugento tratte sul Molo e Studio a 
^ Fridericu de Aliblandu ' per i suoi servigi come ' audituri dili cunti dilu Moln et 
Studiu'; provvisione cbe era stata presentata ^magnifico d. lulio Sancbio de Pla- 
tbamone domino terre laccii et Studii et Moli clarissime civitatis Gatbanie tbesau- 
rerio '. Ora i giurati danno ordine al tesoriere, ai riformatori e procuratori dello 
Studio e del Molo di concedere dugento tratte ancbe al ^ nobili Cola Eizari ' col- 
lega d' ufficio dell' Alibrandi. 

Cathanie primo novembris xiii ind. 

AtH del Senato 18 f. 272". 



[1466] 3 luglio (150 

Eodem ( ni iulii xiii iud. ) 

Il Consiglio conferma l'esenzione di ogni imposta al giudeo ^ magistru Ba&eli 
dilu Presti essenti... comu medicu... sempri prontu ali servicii dila universitati tan- 
tu dili christiani comu dili iudei '. È fratello del maestro Grixo (d. 129. 143). 

AtH del Senato 18 f. 313". 



[1466] 31 agosto (151 

Ultimo augusti xni ind. 

' Li officiali ixuti per lu annu xiiii ind. 

Reformaturi 

Antonio Peri dilu Castellu 

Petru ZappuUa. ' 

Atti del Senato 16 f. lxxxv. 



L' UNIVERSITÀ DI CATANIA NEL SECOLO XV 93 

1466 21 novembre (lO/Q 

Privilegio di laurea in diritto civile a Salvatore de Basilico di Messina, rila- 
sciato dal vicario generale * Matlieus de Grandis decretorum doctor '... ' Cum as8i- 
stentia Berengarii de Gurrerio doctoris utriusque iuris.... [Francisci !] de lacco (?) 
decretorum doctoris, de Ripa legum doctoris, Ioannis de Fiorentia. ' 

In aula episcopali. 

Archivio arcivescovile. 
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[1466] 10 viaggio 

X madiì xiiii ind. 

^ Eu notarius Petrus de Medico tamquam uotarius Studii et Moli recepi a no- 
bili d. Ioanne de Gisualdo magistro notario iuratorum qmiteriium d. Sanchii de 
Platamone anni viii ind. conpotorum (=: computorum) d. Sancbii thesaurarii con- 
sisteutem in cartis scriptis et non scriptÌH xvi '.... 

Atti del Senato 18 f. 359. 



[1466] 3 giugno (1Ò4 

I giurati ordinano al ^ nobili Petra Tornabeni locutenenti thesaureri dilu Stu- 
diu et Molu ' di pagare ' alu honorabili lohanne Cucuza... uncias chinque et tare- 
nos chinque... per la diffesa ki si divi fari ad Palermu ala adomanda ki ni fa lu 
magnificu misser Petra de Speciali supra li tracti '... 

Cathanie in ìunii xuii ind. 

Atti d^l Senato 18 f. 396. 



[1466] 11 luglio (155 

Eisulta da un mandato che anche Gola Eomano era stato inviato dai giurati 
' alu ili. S. viceré per la questioni ki ni & lu magnificu misser Petra de Speciali 
supra li tracti. ' 

Cathanie xi inlii xiui ind. 

Atti del Senato 18 f. 400^ 



[ 1466 ] 16 luglio \ 156 

I giurati assegnano un supplemento di onze due tari dieci * alu nobili lohanne 
Gucuza ' per la gita a Palermo * in serviciu dilu Molu et Studiu. * 

Cathanie xvi inlii xini ind. 

AtH del Senato 18 f. 399^ 
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[ 1466 ] 30 luglio 

Eodem (xxx inlii xiiii ind.) 

I giurati * ordinaverunt et voluerunt... quod magnificus d. Grabiel de Bono 
ayuto possit legere in Studio in anno insequenti xv ind. non obstante quod esset 

in officio constituto. ' 

Atti del Senato 18 t 448^ 



[1466 settembre^ 

^Officiales anni xv ind. 
Beformatores 

Thomeu di Grifu 

Franchiscu di Paterno. ' 

Atti del Senato 16 t LXXXV. 
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1466 11 settembre ( 159 

Privilegio di laurea in diritto civile al siracusano Nicola de Penna, già ^ decre- 
torum doctor '.... ^ Cam assistentia venerandi legum doctorìs d. Berengarii de Griir- 
rerio '. L' esame fu fatto innanzi al vicario Matteo de Orandis nella chiesa di 
S. Martino, V investitura fu data nel palazzo vescovile (^ in aula nostra '). 

Archivio arcivescovile. 



[ 1466 ] 31 ottóbre ( 160 

Eodem (ultimo octobria xv ind.) 

I giurati ^ dispensarunt et fuerunt contenti quod magnificus d. Gaspar Bichu- 

lis iK)Ksit legire in studis, conducto ut moris est, non obstante officio iudicatus 

patricii. ' 

AtH del Senato 19 f. 106^ 



[1466] r> (ìfvemhre ( lol 

V decembria (xv ind.) 

È dato ordine che certi danari dovuti alla cattedrale siano consegnati ^fratri 

lohaimi de Patemione studenti in partibus Bononie prò eius salario. * 

Da un altro atto del 19 dee. risulta che il suddetto Giovanni era monaco della 

cattedrale. 

AtH del Senato 19 f. 108. 109". 



1467 9 marzo \ lO^ 

I giurati e i riformatori e procuratori dello Studio e del Molo ordinano al 
tesoriere dello Studio e Molo di pagare onze una al ' nobili Nicolao de Paternione 
maiori natu ' per i servigi prestati nella revisione dei conti delle tratte. 

Cathanie nono marcii xv ind. mcccclxvi (=1467). 

Atti del Senato 19 t 49. 
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[1467] 14 marzo 

xnii marcii xv ind. 

I giurati ordinano agli ufficiali del porto di dar corso a una provvisione del 
viceré * ki lu maguifìcu misser lohanni Scammacca *) fisicu putissi extrahiri in 
computu di so salariu tracti trichentu anno quolibet per la sua lectura. ' 

AUi del Senato 19 f. 112^ 



^) Di nu * lohannes Scammacca arcìnm et medicine doctor ' abbiamo un consulto in data ' xxvi 
augusti vili ind.' (=1490; Atti del Senato 33 f. 1510* Probabibneiite ai tratta deUa stessa persona. 



1467 9 maggio (ID* 

Il viceré Lopximen Durrea al ^ nobili thesaurario Moli et Studii. ' I lettori 
dello Studio sogliono * extrahiri dilu carricaturi ' * anno quolibet * tante tratte 
quante ascendono * ala summa di loru salarii, nulla mencione fiEU^ta de vobis dicto 
thesaurario per manu dilu quali si divinu pagari li salarii dili dicti docturi. * Ora 
il re Giovanni ordina che i salarii ' si haianu a pagari per vostra mano atalche 
quilli ki servinu haianu lu premiu di loro fatiga. ' Con ciò restano annullate le 
provvisioni che su tal riguardo avevano ottenuto alcuni dei lettori. Il provvedi- 
mento fu preso in seguito ai reclami dello stesso tesoriere. 

Panormi die nono meusis may xv ind. mcccclxvu. 

AtH del Senato 19 f. 13^ 



V 
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1467 lo luglio 

^ Nos iurati et reformatores Studii clarissime civitatis Gathanie per has nostras 
presentes litteras promittiinus ac fìrmamus salarium florenorum centum anni» siu- 
gulis magistro seu preceptori in studila bumauitatis gramatice ac rectorice cou- 
ducendo prò anuis quinque faturìs ab aimo proxime iiid. in autea iaxta litteras 
magistri Laurencii del Foruayano de Bibiyeuo directas nobili CUristofaro di Prato 
vecbu et nobili Malatesta di Antonio di Silvestro et nobili Veri Salviati et Ugo- 
lino di Puppi quorum Consilio dictus preceptor est eligendus... quem 8upradi(*.ti 
nobiles duxerint eligendum '... '). 

Cathauie xv iulii xv iud. mcccclxvii. 

Atti del Senato 19 f. 16^ 



^) Bibbiena, come Pratovecchio e Poppi, apparteugouo alla provincia d' Arezzo ; anche Salviati è 
cognome toscano ; e' era dunque a Catania un gruppo di Toscani, ai quali si rivolse il Senato per ot- 
tenere la venuta del Fomaiauo nello Studio. 



[1467] 31 agosto 

Ultimo augusti xv ind. 

^ Officiales anni prime ind. 
Eeformatores Studii 
Tbomeu Eicbuli. ' 
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Atti del /Senato 16 f. LXXXVI. 



[1468] 2. 21 gennaio (lOl 

Sui denari dello Studio e del Molo è dato un assegno a ' Ioanni Oucuza per 
andari a Palermu per la questioni ki fo lu magnificu misser Petra Spiciali contra 
la universitati. ' 



Catbanie die ii ianuari prime ind. 
» » XXI » » > 



Atti del Senato 19 f. 187*. 188. 



1468 26 marzo (lu8 

^ Nobilis d. Guillelmus liaymundus de Montecatliino.... studens ' si era conver- 
tito recentemente dalla religione ebraica alla cristiana ^ et ut Clirìsti fidelis magis 
scienciarum cumulo invenire ac investigare posset gratiam dei^ latina lingua in 
gimnasiis nostris sacras litteras nostrasque scieucias adipisci couatiLs est; ut autem 
doctior efficiatur necesse est ipsum extra provinciam studium petere sed paupertate 
ac librorum et huiusmodi necessariorum penuria coactus ' impetrò dai giurati una 
lettera di raccomandazione, che è la presente ^). 

Cathanle xxvi marcii prime ind. mcccclxyiu. 

Atti del Senato 19 f. 141. 



^) La stessa commendatizia si trova ripetuta in data ' Cathanle xxn novembris secunde ind. 
MCCCCLXVUI ' nel voi. 20 f. 8^ , dove il neocristiauo è chiamato * Guillelmiu Raymondna de Moncata '. 

Questo neoiito, che levò gran fama di sé e rinscì dottissimo nelle lingue orientali, era nativo di 
Girgenti. Studiò, come dimostra il nostro documento, neU' Università di Catania e in questa stessa 
città si convertì, tenuto al fonte battesimale da Guglielmo Raimondo Moncada, oonte di Ademò, che 
gli diede il proprio nome. Per andare a studiar Aiori ottenne sussidi da altre comunità , quali Gir- 
genti, Marsala, Monte S. Giuliano e Palermo. Nel 1470 passò a studiare a Napoli. Capitò verso il 
1477 a Koma, dove ottenne favori da Sisto IV e nel 1482 la cattedra di teologia all' Archiginnasio. 
Abbiamo di lui nel cod. Vaticano-Urbinate 1384 la traduzione latina di due testi arabi e di un 
frammento del Corano, eseguita per istanza di Federico da Montefeltro. Per tutto questo vedasi una 
lunga e copiosa memoria di R. Starrabba Grvglielmo Bainumdo Moncada ebreo oonvertUo eieiliano del 
•ee. Xr (in Aròhimo etorioo siciliano N. S. m, 1878, p. 15-91 e specialmente 28. 29. 33. 37-40. 42) 
e B. Lagumina ( Und. p. 347-359 ). Sulla cultura degli Ebrei in Sicilia sarà utile confrontare L. Zunz 
Storia degli ebrei in Sicilia (in detto Arehitio iv, 1879, p. 96-105). 
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[ 1468 ] 6 apHle 

Assegno a ^loanne Gucuza per andari a Palermu i>er la questioni ki la uni- 
versitati fa cum lu magnifica misser Petra Spiciali'. 

Cathnnìe vi aprilis prime iud. 

Atti del Senato 19 f. 192. 



[ 1468 ] 10 agosto 170 

I giurati ordinano al tesoriere del Molo e dello Stadio di pagare onze 6 al 
nobile ' Thomea di Grifa ', come residuo dell'assegno che gli spetta per essere an- 
dato a Palermo ^ sapra li facti dila questioni ki ni fa supra li... tracti lu magnifi- 
cu misser Petru di Spiciali'. 

Cathanie x angusti prime ind. 

AUi del Senato 19 f. 199^ 



[1468 settembre] 

* Officiales anni secunde ind. 

Reformatores 

Fridericu Eizari 
lacubu Lamarkisana '. 



(ITI 



Atti del Senato 16 f. Lxxxvi*'. 



1469 2 gennaio (17^ 

^ Nos iurati.... militi domino Guillelmo Baymundo de Montecathino Gonsue- 

vere maiores nostri cum conspexissent quempiam adolescentem bona indole in- 
genio gracili litteris deditum ac virtutibus decoratum non parvo emolumento annuo 
adiubabant ac sumtibus civitatis in generalibus Ytalie Studiis substentabant.... Lar- 

gimur igitur vobis dum in generalibus Ytalie Stadiis divinis seu humanis litteris 

operam dabitis.... uncias auri quatuor anno quolibet ab anno presenti incipiendo ' 

Cathanie die secundo monsis ianuari secmide ind. mcccclxviii (=1469). 

AUi del Senato 20 f. 11^ 

Ibid. f. 64 ci è una dichiarazione , che la Comunità non può per le stremate 
finanze pagare l'assegno, ma il Moncada si contenta del solo decreto : ^ Ego Guil- 
lelmus Raymundas de monte catheno miles atque cristiane fidei athleta supradicta 
confirmo die ut supra ' (cioè * ii ianuari ii ind. ' firma autografa). 



1469 15 aprile (17d 

Memoriale a ' lohanni di Paterno docturi in decretali ' *), da presentare al papa. 

Fra l'altro la Comunità domanda al papa di confermare il contratto conchiuso 
in data * quinto iuni prime ind. ' (cfr. d. 91), col quale il vescovo di Catania rinun- 
ziava a ogni diritto di dogana sulle tratte dello Studio e del Molo. 

Cathanie XY aprelis ii ind. MCCCCLxyiiii. 

AUi del Senato 20 f. 2P-22. 



^) Questo Giovanni Paterno * ex domo patricia % da non confondersi con l'omonimo del d. 161 , 
b1 dottorò in diritto canonico a Catania. Nel 1469 era priore del conyento di Assoro ( ' Asariensinm 
prior ' ) e nell'aprile di qneUo stesso anno il Senato lo raccomandava al papa per V abbada di San 
Niccolò de Arenis (ibid, f. 42). Fn vescovo di Malta dal 1478 al 1490 e indi arcivescovo di Palermo. 
Scrisse le Allegatianes de primatu eoclesiete panarmitanae. Mori vecchissimo nel 1511 ( R. Pirbo SicUia 
sacra n p. 910 ; Monoitobb BibUoth. sicula i p. 357-358 ; V. Amico Catana iUuttrata tv p. 117 ; 
A. Narbone Istoria della letteratura siciliana xi p. 146-147). 
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[1469J 31 agosto 

Ultimo augusti ni iiid. 

' Beformatores Studii 
Teri di Paterno *) 
Petru Zappulla '. 



(174 



Atti del Senato 20 f. 379. 



^) Teri sembra che equivalga a Gualtieri; uel qnal caso il nostro riformatore è da identiiicare al 
giurista Gualtieri Paterno, autore delle Aìlegationes in causa buroniae Furnaris e di un commento feudale 
(A. Narbonk Istoria della Ititeratura siciliana xi p. 57; Petr. dr Grkgorio De cancessione feudi, Pa- 
uormi 1598, p. 53. 63. 78. 80 etc.). Il commento dev'essere quello ricordato da Pietro Rizzarì nel suo 
scritto Super ritu con le seguenti parole : *• vide ea quae scribimtur per dom. Gualterium de Patemione 
in d. capit. Volkntks.' Lo scritto del Rizzari è del 1501 (d. 266) e con ciò anche quello di Gualtiero 
acquista un limite cronologico. I>i Gualtiero così parla Mattko Silvagio Opiw de tribue peregrinis 
f. 165 : * Fuit etiam Catina d. Gualterio de Patemione iure ornata {leggi ornata, iure) consultissimoi 
non minus doctrina quam gentis nobilitate conspicuo. ' 



1470 /) giugno (175 

Si accorda la cittadinanza catanese a ^ Petrus Cappellun terre Nothi ', studen- 
te di diritto civile nelP Università di Catania. 

Cathanie die quinto mensis iunii tercie ind. mcccclxx. 

Atti M Senato 20 f. 252. 



(176 



[1470] 27 giugno 

XXVII inni ni ind. 

* Peroki nuper e vinuta una provisioni da lu ili. S. viceré indrizata alu ma- 
^nificu gran siniscalcu ^) comu thesaureri dilu Studiu ki divissi pagari de salario 
suo alu nobili Antonio luvini ' , i nobili * Antonius Peri de Castello et Bemardus 
de Plathamone ' glielo impedirono, perchè Antonio luvini * non serviu ne servi in 
aliquo alu dictu Studiu... e li introyti dilu dictu Studiu et Molu su obligati alu 
niagnificu misser lohanne lu Castellu et de mandato eorundem iuratorum '. 

AtH del Senato 20 f. 188. 



^) Francesco Statella, sul quale cfr. V. Amico Catana illustrala ly p. 158-159. 



[1470] 30 agosto 

Penultimo agusti in ind. 

' OfiSciales anni mi ind. 

Beformatores Studii 

Bernardu lu Platarauni 
Placitu laytanu'. 



(177 



Atti del Senato 16 f. LXXXVIII^ 



1470 lo ottobre ( 178 

Capitula ab illustri d. vicerege supplicata per B."'" abbatem Sancti Philippi 
clarissime civitatis Cathanie. 

Catania fa due suppliche. La prima che le sia permesso di devolvere alla ripa- 
razione delle mura i denari del Molo. 

Nella seconda chiede *ki li iurati... con octu deputati, videlicet quattro gin- 

tilomini et quattro populari pozanu et digianu reformari lu Studiu dila dieta 

chitati et modificari tanto lu numero dili docturi quantu li salarli', per poter con- 
correre col risparmio alla detta riparazione. 

* Placet domino viceregi ' 

Panonni die xv mensis octobris quarte ind. anno millesimo cccclxx. 

Lopximen Durrea 

AUi del Senato 20 f. 388. 
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1470 10 novembre \\4f3 

Decreto del viceré Lopximen Durrea. 

^ Licet anno proximo preterito iix ind. emanarit a regia maiestate quedam prag- 
matica., data in villa Montis Soni die xx novembris iii ind. de qna nostra ema- 
navit execatoria data Panhormi die ultimo februarii dicti anni iii ind., per quam 
pragmaticam fdit provisum qnod nuUns assignatarius sive assignationem habeat in 
pecunia sive in tractis super portubus regni imprimis sex mensibus eiusdem anni 
consequi possit eius assignationem sed omnes dictorum portuum proveiitus prò 
dictis primis sex mensibus regie curie applicetur , in ceteris vero sex mensibus 

ultimis singuli assignatarii una cum regia curia concurrere possint ' , tuttavia 

tenendo presente il diploma del re Alfonso ^ dato in Castello Novo Neapolis die 
primo iunii vili ind. mccccxxxxv.... maodamus expresse quatenus eidem ( Gatha- 
niensi) universitati... anno quolibet extrabere perniictatis ab eodem portu Gathanie.... 
tractas usque ad summam.. ducatorum currentium trium mille prout actenus fetcie- 
bat, cessante pragmatica' 

Paubormi die x iiovembris mi iud. luilleaimo ccccLXX. 

Liher privileg. p. 56-57. 
AUi del Senato 20 f. 346. 



1470 10 novembre \ loU 

Il viceré concede al tesoriere e ai riformatori e procuratori del Molo e Studio 
di ripagarsi 230 onze, delle quali 150 largite al re per l' impresa di Sardegna ^ prò 
nostro presenti accessu in dey nomine ad partes Sardinie ' *), e 80 spese altrimen- 
ti, sulle tratte del i)orto. 

Fanormi x uovembris quarte ind. mcccclxx. 

AUi del Senato 20 f. 344. 



^) Cfr. Di Blasi Storia cronologica dei viceré,,, di Sicilia p. 98. 



[1470] 4 decembre (181 

Quarto decembris 4 ind. 

I giurati mandano a dire ' ad magnificum d. magnum Hiniscalcum ut tliesau- 

rarium Studi et Moli.... ki vogla et digia pagari li docturi ordinari legenti hoc 

anno mi ind. in lu dictu Studiu ' 

AUi del Senato 20 f. 391^ 



1471 8 gennaio ( lo^ 

Era stato mandato ' Virardu di Rocco ' *) ambasciatore al viceré per esporgli 
come ci fossero molti debitori del Molo e dello Studio che non volevano pagare. 
Il viceré scrive al tesoriere del Molo e Studio ingiungendogli di far fare la revi- 
sione dei conti e obbligare i debitori a pagare. 

Biracnsis Yiii ianuarii mi iud. mcccclxxi. 

AUi del Senato 20 f. 359. 



^) Verardo Rocco poetò in volgare, secondo la testimonianza di Mattko Silvagio Opu8 de Mbus 
peì'cgrinis f. 165 : ' Fuit et nostro tempore dominua Viraldus de Rocco triviali liugua poeta singalaris, 
cuius dieta a nostris saepius perhabentnr in manibus \ 

Pih ampie notizie raccogliamo da Mario di Arkzzo Oaservantii dila litigua Hcilianaf Missina 1543, 
f. 16f : * Francisco Gargana il maiori rcspondeudo ad una canzoni di Vilardo di Rocco, la quali poi 
di morto don Ferrante di Acugna, in quillo tempo viceré di Sicilia, mandao fora, di quisto principio : 

< Lo gruppo, chi tenia [la] liugua stritta, 
È xolto e rutto, [etj io su fatto franco » 

parlando di V anima di don Ferranti, dissi ( di V anima di dissi, don ferranti di il testo ) : 

< Sola pietosa dila genti aflitta 
Et di superbi spironi alo fianco >. 

£t di V altro modo Mattlieo Torello siragusano ancora, homo di littori et di Vilardo emulo, et certo 
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con pia allegra et tersa vena, per esstri stato Vilardo in lo scriviri quanto spiritnali, tanto maleuco- 
niooy dissi in una stantia sopra la Salveregina : 

« Matri di misericordia, gran fonti 
Di vera, in»ta et sposa (?) piotati » '. 
Sapendosi che il Rocco era catanese, le parole * siragusano ancora ' non altro possono signifioare^ 
se non che era siracusano pure il Gargana. 

Ih, f. 21t^ : ^ Et Vilardo di Rocco in una canzoni, la quali intra li boni nostri siciliani con raxo- 
dì merita havir loco, dissi : 

« L' aspra catina, uud' io ligato fui, 
Ne tempo ne disdegno ruppi mai > '. 



Di Francesco Gargana due altre citazioni ai li*. 22. 29. 



f 1471 ] J9 settembre 

xviiii septembris v ind. 

* Keformator Studii hoc auiio v ind. est 
Nobilis Franciscus de Asmari '. 



(183 



AtH del Senato 21 f. 63^ 



1472 :ì1 agosto 

Ultimo augusti quinte ind. MCCCCLXXII. 

* liefonnatores Studii ( per la seg. ind. ) 
Magnifìcus d. Beringarius Gaytanus 
Xobilis lobannes Matheiis Yiparanus 
Nobilis Blastus di Pitrosio '. 



(184 



AtH del Senato 20 f. 37 P. 



(185 



1472 'J2 ottobre 

Suppliche della città di Catania al viceré Lopximen Durrea. 

^ Item si supplica chi de cetero lu thesaureri dilu Studiu et Mola non digia 

pagari li docturi legenti et ali ordinarli officiali dilu dictu Molu et Studia in tracti 
comu ha costumatu fari, ma di tutti li tracti chi si vindiranu la mitati dilu preczu 
di quilli sianu dilu Studiu et di soy officiali et laltra mitati sianu dilu Molu et 
soy officiali ' ... 

' Placet d. viceregi quod doctoribus non solvatur in tractis sed in pecunia '. 

' Item perochi omni annu si costuma infra li sei iurati fari unu dili reformaturi 
dilu Studio et un altro procuraturi dilu Molu et su ultra li quactro chi nexinu 
dilu buxulu et hano li fia.tighi et carrichi (?) quilli iurati li quactro (f) chi nexinu 
dilu buxulu, si supplica.... chi., li placza conchediri chi li dicti dui dili iurati refor* 
maturi et procuraturi dilu Molu et dilu Studio de cetero baiano et consequitano 
insembli cum li quactro reformaturi et procuraturi dili dicti Molu et Studiu li unci 
dui per chasquidunu per loru salariu non obstanti chi un capitulu dilu privilegiu 
dilu populu voglia lu contrariu ' 

* Placet d. viceregi '. 

Datuni Panhormi xxii octobris vi ind. millesimo cccCLXXii. 

.Liber privileg, p. 406-407. 
AtH del Senato 21 f. 140. 



(186 



[1472] 28 novembre 

XXVIII eiusdem ( novembris vi ind. ) 

' Ad supplicacioni dilu nobili recturi ad riquesta di multi sculari singnanter 
furisteri per dari principiu necessariu ali sculari primitivi studenti in iure li ma- 
gnifici iurati et reformaturi per non si disviari la Studia et per contentiza di tucti 
li sculari supplicanti foru contenti ki lu nobili misser Micheli Mirilli ^) digia legiri 

la Instituta petuta per issi sculari '. 

AtH del Senato 21 f. 214. 
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^) Michele de Mirilli in data 'xxii angusti xiiii ind. ' ( = 1480 ) comparisce col titolo di ' leguni 
doctoT ' (Atti del Senato 25 f. 175). Presentemente non è che studente all'Univerutà» perchè la lettura 
delle Instituzioni come corso preparatorio alla giurisprudenza si soleva affidare a uno scolaro (d. 219). 
Piil tardi il Mirilli andò a perfezionarsi fuori (d. 204). 

1473 2 febbraio ( 187 

I tremila scudi assegnati dal re Alfonso allo Studio e al Molo erano gravati 
di imposizioni, talché l' introito netto di quella somma si riduceva a poco più che 
la metà. Perciò la città supplica il viceré Lopximen Durrea ^ ki sia sua merci prò- 
vidiri ordinari et cumandari ki la integra summa dili dicti ducati triamilia con- 
chessi ex privilegio... la chitati predicta habeat quolibet anno sencza alcuna dimi- 
nucioni , sia data et consignata per so cumandamentu per lu magnificu mastru 
portulano oy regenti di so officiu ala dieta chitati , non obstanti ki sia stata per 
lu passatu gravata' 

^ Quouiam istud factum extitit ex ordinacione regia non potest illud revocare 
se[dj offert intempore part^s suas cum regia maiestate ut supplicantes potiantur 
petitis '. 

Panhormi die secundo mensis februarii sexte ind. anno... miUesimo cccclxxui. 

Liber privileg. p. 408. 410. 
Atti del Senato 21 f. 229. 



(188 



[ 1473 J 18 febbraio 

Era giunto dal viceré ordine a Francesco Statella, tesoriere del Molo e dello 
Studio, di pagare i lettori dell' Università in tratte. I giurati acconsentono al te- 
soriere di eseguire 1' ordine solo in via eccezionale, perchè già è emanata la prov- 
visione che il pagamento si faccia in danaro. 

xviii februarii sexte ind. 

Atti del 8en<vto 21 f. 192. 



(189 



[ 1473 ] 25 febbraio 

XXV februarii vi ind. 

I giurati confermano l'esenzione dalle collette ai giudei ^mastru Bafaeli Lu- 
presti et mastru Gavyu Sosen fisici \ 

Atti del Senato 21 f. 219^ 



1473 31 agosto 

Ultimo augusti vi ind. mcccclxxiii. 

Magistrati per la seg.^® ind. 
^ Reformator Studii de patriciis 

Misser Herricu dilu Castellu 
Alius reformator de iuratis 

Albarus de Paternione *). 



(190 



Atti del Senoto 20 f. 372^ 



^) Alvaro Paterno è nominato con suo fratello maggiore Giovanni in Atti dèi Senato 29 f. 190. 



[1474] 13 gennaio (191 

I giurati ordinano al tesoriere del Molo e dello Studio di pagare al loro col- 
lega Manfre Lavalli onze 4 per la sua andata a Palermo ^ per li fochendi dila do- 
hana dili nostri tracti \ 



Cathanie xni ianuarii vn ind. 



< 



< 



Atti del Senato 21 f. 364. 
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[ 1474 ] 13 aprile ( 192 

Tra le suppliche presentate al viceré per mezzo del * nobili Berardu di Roccu ' 
ci è anche questa : ^ di putirisi extrahiri li tracti anni sequentis... per putiri sa- 
tisfari li salarii ali docturi legenti et altri salarii ordinarii tantu dilu Studiu quantu 
di lu Molu prò anno presenti '. 

Cathanie xiii aprìlis vii ind. 

AtH del Sentito 21 f. 310. 



1474 31 agosto 

Ultimo anglisti vii ind. 

Magistrati per l' ind. seguente : 
' Reformator Studii de patricis 

Dominus Antonius de Asmundo 
Reformator de iuratis magister operis 

Antonius de Ansalone 
Reformator Studi 

lacobu di Lintini baruni Sanba^ili '. 



(193 



Atti del Senato 20 f. 374. 



1475 4 luglio (194 

Abrogazione dell' istanza del procuratore del regio fisco, il quale domandava 
^ universitatem.. civitatis Cathanie non posse de cetero neciue debere vendere trac- 
tas ad opus Studii... concessis f»wj ad rationem tarenorum quatuor prò qualibet 
tracta ' ... 

un iulii vili ind. 1475. 

JÀòer privileg. p. 66-67. 
Atti del /Senato 21 f. 470. 



[1476J 2 marzo 

II marcii vini ind. 



(195 



^ Domìni iurati dicunt et declarant ki non inpachanu li salarii dili officiali di- 
lu Molu et Studiu ordinari '. 

Atti del Sentito 22 f. 103. 



[ 1476 ] 20 aprile ( 19(> 

Reverendissime domine comendacione previa. ^ lam sunt tempora ki lu rive- 
rendu misser Ioanni di Massari docturi in iure canonico tempore vite sue fichi do- 
nacioni alu venerabili don Ioanni di Massari, so niputi figlu di so frati portaturi 
dila presenti, dUu so studiu furnitu di singulari libri per sustentaccioni di sua vita 
comu ad nui piene costa; et havuti li dicti libri si li deiH>sitau in lu episcopatu 
di quista chitati in putiri dilu reverendissimu condam episcopu di Gathania ^) per 
confidencia et amuri grandi ki ha via in ipsu. Tandem trovandosi lu dictu R.'"" con- 
dam episcopu ad Missina cum lu ill.™^ condam signuri vostra patri, pregau alu 
dictu episcopu ki li prestassi dui di quilli libri, zoe la Decretali et un altru. Fi- 
dandosi dilu dictu don Ioanne comu so creatu et parenti prestau li dicti libri ; de- 
inde suchessi la morti tantu alu signuri vostra patri comu ad ipsu episcopu et 
cussi si trova senza li dicti libri. Havini pregatu divissimu suplicari vostra R.'"'^ 
signoria per una piatati benigna attentu ki e gintilomu ad nui per soi vlrtuti ca- 
rissimu et poviru vi plaza per innata virtuti et per discarricu dilanima di lu do- 
minu ill.'"^ signuri et dilu episcopu predictu, comu etiam dila consiencia dila vostra 
R.*^^ signoria havirilu per accomandatu in modu ki ipsu canuxa per nostra conten- 



\ 
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placioni partiri contentu dila presencia di vostra signoria repotandolu per duna 
singolari. Eecomendandoni senpri ala vostra E.* signoria'. 

Ex clarìssima civitate Cathanie xx aprilis vini ind. 

Ad mandata parati lurati etc. 

In margine: Dirigitur ad don di Luna *). 

AUi del Senato 22 t 9^ 



^) Guglielmo Bellnomo, morto il 1472. 

«) Don Pietro Luna, arcivescovo di Messina dal 1474 al 1492 (R. Pirro SicUia Saera i p. 423-424). 



[ 1476 ] 31 agosto 

Ultimo augnati vuii ind. 

^ Officiales anni x ind. 
Keformator Studi 

Placitii (laytanu 

Giiillelinu Kamundu Randisi '. 



(197 



AtH del Senato 20 f. 374^ 



1478 14 apHle 

Privilegio di baccellierato a Giovanni Aggarbato. 



(198 



Archivio arcivescovile. 



1478 31 agosto 

Ultimo augnati xi ind. mcccclxxviii. 
' Reformatores Studii 
Placitu Gaytanu 
Antoni Pixi'. 



(199 



Atti del Senato 20 f. 376^ 



(200 



[1478] 18 settembre 

Eodem ( xvni aeptembria xii ind. ) 

' Magnifici d. iurati voluerunt et sic fuerunt concordes quod sessaginta traete 

proveniende prò salario reformatoris Studii et procuratoris Moli dividantur commu- 

niter inter omnes iuratos '. 

Atti del Senato 24 f. 94. 



(201 



1478 i5 dicembre 

XV decembria xii ind. mcccclxxviii. 

* Fuit prepositum.... in Consilio... prò observacioni dilu privilegiu dilu Molu et 
dilu Studiu... 

Fuit conclusum.... quod quoad privilegium Moli et Studii stet università» in 
sua pacifica possessione siue aliquo preiudicio ' ... 

Atti del Senato 24 f. 139". 163. 164^ 



1479 9 marzo \MZ 

Il viceré in nome del re Ferdinando U concede alla Comunità di Catania di 
rifarsi sulle tratte del Molo e Studio delle spese incontrate per le onoranze al fu 
re Giovanni *). 

Panomii vini marcii xii ind. mcccclxxviiii. 

Atti del Senato 24 f. 12. 



< 



^) Giovanni II d' Aragona morì il 19 gennaio 1479. 



L' UNIVERSITÀ DI CATANIA NEL SECOLO XV 



103 



1479 31 ago9to 

Ultimo augusti xii iud. mcccclxxviiii. 

* Keformatores Stiidii 

Autoiiius de Massari 

Xicolaus Autouius Kichiili maior '. 



(203 



AUi del Senato 20 f. 377. 



(204 



[1479] 28 settembre 

XXVIII septebris ( xiii iud. ) 

I giurati obbligano ^ magnificus Micael Mirilli ^) veuiens novissime de Stu- 

diis generalibus et de locis nbi esset pistilencia' a scontare una quarantena, con 
la condizione * quod non generetur nullum preiudicium sibi de officio iudicatus d. 
capitanei diete civitatis cuius est (!) ad presens ipse d. Micael iudex '... 

Atti del Senato 24 f. 259^ 



*) Il Mirilli con sentouza doi giurati in data xxvii oetobris xiiii iud. mcccclxxx ' fu privato 
dei diritti civili, perch?^ esseudo stato sorteggiato * iudiohi dila appellaoioui ' o aveudo accettato 1' uf- 
ficio, tosto dopo lo depose ( Atti del Senato 25 f. 115" - 116 ) , sicché V aveva dovuto assumere Nico- 
la Pinna, * docturi in utroque iure '. Nel 1487 il MiriUi era giudice sostituto del capitano (tfr. 30 f. 265). 
Piti tardi fu dal re Ferdinando creato giudice della curia del capitano di Catania * primo mensis 
may xii ind. 1494 ' ( ib. 36 f. 47^' ). 



1480 n gennaio ( ^Uò 

In un memoriale dei deputati di Catania alla riparazione delle mura presen- 
tato al viceré si contiene anche il seguente capitolo : ^ chi tucti li dinari proventi 
dilu Molu e dilu Studio si convertanu in lu reparu dili mura et armamentu dila 
chitati salvi unci chinquanta li quali si partanu ali docturi legenti alu dictu Stu- 
diu et quistu per anni dui non preiudicando in aliquo alu dictu privilegiu et li 
dicti unci chinquanta si hagino a pagar! per manu dili prefati deputati a quilli 
chi legirannu '.... 

* Placet '... 

Cathanie die undeciiuo mensis ianuarii quartedecime ind. miUesimo quadriugentesimo octm^ 
gesimo. 

AUi del Senato 25 f. 38^ 308^ 



1480 25 marzo (ìwUD 

Il viceré concede a nome del re che a sopperire le spese del regio donativo 
e degli stipendi dei lettori si possano prelevare mille e dugento tratte sull' introi- 
to dell'anno prossimo seguente della xiiu ind. 

Pauormi xxv marcii xiu ind. mcccclxxx. 

AUi del Senato 24 f. 177«^. 



[1480] 31 agosto 

Die ultimo angusti xiii iud. 

^ Eeformatores Studii 

Franchiscus de Asmari 
loannes Antonius Garusu '• 



(207 



AtH del Senato 20 fi 378. 



1481 4 maggio (208 

I giurati non avendo danari per mandare un proprio ambasciatore a Palermo, 

affidano il memoriale al ^ B*^". maystru Philippu de Barberis ^ in sacra theologia 
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professori et dila heretica pravitati inqaisìtnri, lu quali repotamu nostro chitatinu 
actentu la longa patrica et consuetudini teni in quista chitati'.... 

Cathanie mi madii xuii ind. mcccclxxxi. 

AUi del Senato 25 fi 21^ 



^) n BarberiB stava presentemente a Palermo. Era siracosano di nascita ( Mongitorb BibUotheca 
$ieula u p. 168); nel 1461 presiedette come TicecanceUiere ana laurea nell'Università di Catania (d. 
136). Vedasi V elenco delle sne numerose opere in G. M. Mira Bibliografia ticiliana i p. 81-82. Ne 
scrisse l'elogio il contemporaneo Schifaldo in G. B. Cozzucli Tommaso Schifaldo umanigta sMliano del 
Beo, XV p. «8-90. Cfr. anche A. Narbonb letoria detta letteratura BicUiana xi p. 134-135. 



[ 1481 31 agosto ] 

(ultimo aujj^isti) xiiii ind. 

' Keformatorea Studii 
Valor *) Lauza 
Antoni US de Paternione '. 



(309 



AtH del Senato 20 f. 378^ 



*) Ibid. 25 f. 185 è chiamato volgarmente ' Valuri Lanza'. 



1481 19 settembre \àìj3 

Si accorda la cittadinanza catanese al ' nobili» vir d. Angelus de Ansalono 
arcium et medicine doctor de civitate Neapolis oriundus '. 

Cathanie xvnii septembris xv ind. mcccclxxxi. 

AUi del Senato 25 f. 326^ 



(211 



[1481] 29 settembre 

xxviiu eiusdem ( septembris xv ind. ) 

Per difesa della peste si era impetrato dal viceré di prelevare dieci onze sulle 
tratte del Molo e dello Studio. Ora i giurati * Alvarus de Paternione * e * Johannes 
de Alixandrano ' protestano contro questa provvisione, dichiarandola illegale e le- 
siva dei privilegi della città. 

AUi del Senato 25 f. 470. 



1482 15 gennaio {éild 

^ Nui thesaureri dilu Molu et Studiu ac etiam patriciu, iurati deputati et de- 
putati... Cathanie dichimu et declaramu. Cum zo sia cosaki nui nomine universi- 
tatis predicte in lu annu proximu passatu xiiii ind. havissimu factu depositariu 
alu nobili Nicolo Pini dili unczi chinquauta ki si divianu pagari ali legenti dilu 
dictu Studiu taxati per una provisioni viceregia ' , attestiamo aver egli eseguito 
puntualmente il pagamento ^ hoc modo : vìdelicet a misser Gaspauu Bichulu unzi 
sey, a misser Petru di Salernu unczi sey, a misser Franciscu lu Taccu unt. tri, a 
fratri Benedittu di Asmari *) unt. sey, a misser Antoninu Lanza *) unt. tri, a frati 
Antoninu Campixanu unt. tri, a misser Lisi Eiczari unt. chiucu, a misser Gilormu 
luvini ') unt. sey, alu recturi dilu Studiu unt. dui , a lohanne de Bigera unt. i, 
a Petru di Eaymundu unt. i, a don Petru Inguikessa *) unt. i, a misser Masi Gu- 
cuza unt. vi et a lu mastru notaru dilu dictu Studiu altra unt. i. 

Unde ad futuram rey memoriam presens mandatum lieri fecimus per nota- 

rium Guillelmum de Coco magistrum uotarium in hac causa per nos electum ac 
locuntenentem in officio magistri notarii dictorum Studii et Moli ad cautelam dicti 
Nicolay. ' 

Cathanie die xv ianuarii xv ind. 1481 (=:1482). 

In margine: * Quittancia nobilis Xicolay Pini di onze l Studii anni proxime 
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preteriti xv ind. et ista quittancia esse debeat registrata in actis dicti Studii idest 
in quatemo thesaurarii. ' 

AtH del Senato 25 f. 212. 



^) Nel ' XXIII decembris viui ind. mcgcclxxxx ' questo ' Benedictus de Asmari ' era ' thesaurarìns 
maioris ecclesie ' ( AUi del Senato 30 f. 153'' ) ; parimenti nel 1494 (35 f. 297<') e nel 1500 (40 f. 174). 

') Restiamo incerti se questo Lauza sia dia identificare ad Antonino Laucea , autore di un com- 
mento Ad hullam apostolicam yicolai V et regiae pragmatieae Alphann de censibue (Pbtb. dr Gbboorio 
De censibus, Panhonni 1622, p. 197) e di altri scritti (Monoitorb BibUotheoa aiovla i p. 68-69). Se è 
yera V ideiititicazioue, esso è il fratello minore di Blasco Laucea, parimenti autore di molte opere le- 
gali, morto il 1535 (V. Amico Catana iUusiraia iv p. 168. 234). 

^) Chirurgo. Perciò sino almeno da quest' auno era stata aggiunta alla cattedra di medicina 
quella di chirurgia. 

^) Questi dev' essere tutt' uno con Pietro Anguessa, del quale fu scolaro per un anno Terso il 1475 
Luca Marineo (Monoitork Biblioth. sioula ii p. 16). Dal piccolo stipendio assegnatogli arguiamo che 
egli facesse il corso preparatorio. Sul Marineo abbiamo alle stampe V elogio di Alfonso Seguritano 
(in Memorie per eermre alla Btoria lett, di Sieiliaj Palermo 1756, ii p. 306-315) e un meschinissimo 
Saggio storico-critico (!) sopra L. Marineo di Giovanni Li Volti (in Giornale di scienze lett, e arti per 
la Sicilia, Palermo 1834, XLVI n. 136 p. 84-89). 



[ 1482 ] 5 settembre ( ^lo 

' Patricius , iurati deputati et deputati ' ingiungono a ' Francliiscu Statella ' 
tesoriere del Molo e dello Studio di depositare * lu preczu dili tracti per tuctu lu 
misi ianuarii in lu bancu dilu magnificu misser Antoniu di Asmundu ' ^). 

Cathauie die v soptembris primo ind. mcccglxxxii. 

AUi del Senato 26 f. 170. 



*) Antonio Asmundo era ' depositariu dili denari dili novi imposti ac etiam di altri dinari ' ; ibid. 
f. 172. 



1482 18 novembre ( <wl4 

^ Li tracti et carricaturi dilu regnu extrahendi per extra regnum ' erano state 
recentemente gravate della tassa di un tari ciascuna. Ma ^ per chi la universitati 
dila dieta chitati ( di Catania ) prò Molo et Studio havi et conseguita quolibet anno 
super eodem portu tracti chincu milia et chincu chentu franchi et exempti di om- 
ni drictu spectauti ala regia curti ' , il viceré ordina ' quatenus lu dictu tari non 
digiati aliquo modo exigiri supra li tracti dila dieta universitati per dicto Molu et 
Studio '.... 

Panhormi die xviu mensis novembris prime ind. mcccglxxxii. 

Liber privileg. p. 67-68. 

Archivio di stato di Palermo, Cancelleria 151 f. 73'' - 74. 



[ 1482 ] 10 decembre ( ^15 

I giurati, considerando che sono passati i due anni di sospensione delle tratte 

decretata dal viceré per la costruzione delle mura, ordinano al tesoriere del Molo 

e dello Studio di ^pagari ali docturi legenti et altri ordinarli officiali secundu si 

ha costumatu per li tempi passati '. 

X decembris ( prime ind. ) 

AUi del Senato 26 f. 36^ 



[1483] 25 febbraio (éSlb 

Il Senato raccomanda al viceré il rettore dello Studio che con alcuni studenti 
va a Palermo a difendere i privilegi dello Studio minacciati dal capitano per Par- 
resto di uno studente ' prisu cum li armi '. 

Ex Cathania xxv frebuarìi prime ind. 

Atti del Senato 26 f. 25. 

14 
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[1483 31 agoito] 

^ Beformatores Moli et Studi! 
lohaniii Zappulla 
Macciocta di Anichito'. 
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Aiti del Senato 27 f. 190. 



[ 1484 ] 28 agosto ( ^lo 

n Senato concede la cittadinanza catanese al ^d. Silvester de Sigona arcium 
et medicine doctor'. 

Cathanie xxviii augnati ii ind. 

Atti del Senato 27 f. 145. 



1485 12 aprile ( ^1 v 

Ordinacioni flEicti per la ili. S. precedenti fsicj di quistu regnu di Sicilia la S. 
miseri Ramunda di Sancta Pan cam consigla et deliberacioni dila sacra regia con- 
siglu et specialimenti cam interventa dili magnifici magistri racionali seqaenti la 
regia carti et iudichi dila dieta officio et la regia locamtenenti in officia di con- 
servatari per obviari ali disordini sa stati asati in la administracioni dili pecanii 
dila Stadia et dila Mola dila clarissima chitati di Catania et dari ordini coma dicza 
avanti si haiana di distribayri li dinari dila dieta Mola et Stadia. 

' Inprimis 

Chi la magnifica thesaareri dila Mola et Stadia miseri Francisco Statella ba- 
rimi dila Eachella et castellano dila castella dila dieta cliitati non pocza vindiri 
li tracti sula^ perchi non apparteni a so officio, et in casa clii appartinissi si digia 
teniri tali ordini, videlicet : chi in la examiua dila vendicioni et ancora in la dieta 
vendicioni si farra dili tracti pertinenti tanta dila Stadia qaanta dila Mola digia- 
na interveniri ana insembala cam la dieta miseri Francisco personaliter li refor- 
matari dila Stadia dila dieta chitati et in la vendicioni et examina dili tracti dila 
Mola li aaditari dili canti ad minas dai, ne la dieta miseri Francesco pocza fiari 
tali examina et vendicioni, cam claasala in la dieta coiitractu adiecta, chi tali ven- 
dicioni hagia effecta qaanda li (lieti reformaturi oy aaditari di canti prestassira 
oy dassira lora conseusa ; ymmo la dieta examinacioni et vendicioni digiana per- 
sonaliter at sapra interveniri li dicti reformatari dila Stadia et aaditari di canti 
ad minas dai, dili qaali digia esseri lanica (?) ad non mancari la magnifica miseri 
Antonia di Asmanda et qailla sarra aaditari dila regia carti. Itaqae la dieta mi- 
seri Francisco thesaareri at sapra non pocza fari la dieta exanìina ne vendicioni 
dili sapradicti tracti nisi cam interventa personaliter dictaram persouaram at sa- 
pra ' ; e chi contravverrà, sarà panito con cento onze di malta e con la perdita del- 
l' afficio 5 inoltre * la dieta vendicioni non si pocza fari a figli et fratri dili dicti 
venditari, ma ad altri persani '. 

^ Item chi vinduti chi siana li tracti tanta dila Mola qaanta dila Stadia, la 
precza dili dicti tracti , maxime dila Mola li qaali sa dila regia carti , la dieta 
thesaareri non li digia teniri in so patiri, ynimo qiiilli di continenti digia deponiri 
in ana banca et la precza dili tracti dila Studia depositati in la banca nomine 
ipsias et per la dieta banca a saa podixa ])agari ali docturi, li qaali serrano eon- 
dacti ad legiri ala dieta Stadia secanda la ordini iofrascripta; itaqae la paga- 
menta hagia appariri per dieta di banca et chi altramenti non si poczana dispen- 
diri ne pagari'.... (segaono le norme per le tratte del Molo). 

^ Item ordina la dieta S. presidenti , actissa la disposicioni dila tempa chi 
carri et qaanta sia gravata la dieta chitati per li dicti manicioni et repari sa ne- 
cessari! £axi in la dieta chitati , chi in la Stadia non si poczana convertiri piai 
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summa dihi preczii dili tracti dilu Studia in la pagamentu dili doctari leganti 
qaolibet anno, compresi li provisioni dili officiali omnibas compatatis di uncie 
per annum, li quali doctari serranu limitati in lu moda secundu ordini dili taxi 
infrascripti; et la pagamentu dilu salaria dilu thesaureri recturi et audituri di 
cunti et bidellu li sianu consignati in tracti et non in dinari, secando la forma 
di loru privilegii ; quilli hannu privilegii dili retro principi et quilli vidiri secundo 
li pò vindiri la dieta universitati et non minu. 

Item ordina et comanda lu dictu S. li salarii in quista forma , videlicet : chi 
lu mastra legira theologia una lectioni hagia uncias vili per annum , la lectioni 
ordinaria di medicina uncias xii *), in pbilosophia uncias octo, in loyca uncias v, 
in gramatica et poesia uncias quatuor, in raxuni chivili uncias XV la ordinaria de 
mane, in raxuni canonica uncias xii la ordinaria, la extraordinaria di raxuni ci- 
vili la sira uncias x, la extraordinaria di raxuni canonica uncias x , la instituta 
uncias quatuor. A Ioanni Spiciali uncias iii per legiri ali pichuUi et insignari a 
legiri et scriviri li primi principii. 

Item ordina et commanda lu dictu S. chi di tuti li persuni hannu da legiri 
si facza omni annu per li reformaturi et cuntaturi et thesaureri lo rollo in lo quali 
sianu descripti tuti li i>ersuni legenti, li quali hagianu di esseri conducti per li 
reformaturi et dui ad minus dili coutaturi cum intcrventu dilu dictu thesaureri 
per preczu et salari u certu. Itaque non pocza lu salariu excediri la taxa supradicta, 
dummodu dìgianu legiri li docturi di ligi et di raxuni canonica de mane buri dui 
et mecza, de sero dui buri, la lectioni di loyca una hura, di pbilosophia una hura 
et mencza, di medicina la matina dui buri et la lectioni dila instituta per quillu 
studianti peritu la ligira una hura: omni iornu dilu primu iornu poy di Sanctu 
Luca per tuti li quindichi di augustu, omni iornu, modo non sia festa comandata ; 
et la simana non fussi festa, hagianu lu iovidi per vacacioni ; et quod a principio 
anni si hagia di fari una tabula oy scriptura, nudi sianu notati tuti li festi in li 
quali li dicti docturi non digianu legiri et chi lu vitellu hagia a notari quillu doc* 
turi non legira oy vachira di non legiri, atalchi di lu so salariu li sianu subtracti 
prò rata temporis li falli et non ligira ut supra est ordinatu. 

Item ordina et commanda chi lu dictu thesaureri ali docturi legenti non pa- 
guira si non in quisto modo : lu primu terczu dilu salaria statucto et pactatu in 
la moda supradictu innanti li iorni di Natali chinqui iorni; lu secundu terczu la 
simana santa, lultimu terczu deducti li falli dili quali lu thesaureri bavira lectu et 
per quanto tempo, atalchi omni unu prò suo labore pocza consequiri suo salario 
cum certificacioni dilu videllu in lu modu supradictu et non altramenti ; et in casa 
lu thesaureri non pagasi in lu dictu tempu, chi in quillu li cuntaturi insemi cum 
li reformaturi poczanu et digianu ala podisa subscripta per tuti fari pagari li dicti 
docturi legenti sub pena privacionis suorum officiorum dicti Studii et ultra sub 
pena unciarum ceutum regio fisco applicandarum prò qualibet vice si contravirra, in 
la quali ipso facto in causa contravencionis si incurra et sianu di loru officii privati. 
Item più si ordinira chi omni matina si legira in lu spuntari dilu suli sonira 
la campana dieta Marta xxv tochi et chi alu tini dili tochi lu docturi sia in la 
catreda a legiri et cui non sia presenti sia a so carrico; la leccioni dila sira ali xx 
uri, la statuta et loyca ali xxii uri, li lecioni di theologia pbilosophia et medichina 
ali uri ordinati '. 

Expedicti in clariasima cWitate Cathanie die xii aprilis ui ind. hcccclxxxy. 

Eamon de Sancta Pau. 

Archivio di stato di Palermo, Cancelleria' 156 f. 18 1*^-183'. 

G. B. CozzucLi Tommaso Schifaldo nmanMa siciliano del sec. XV p. 26. 



^) Qui non comparisce la cattedra di chirurgia ; donde si deduce che fu sopproMa (cfr. d. 212) , 
ma più tardi viene ristabilita (d. 285). 
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1486 28 giugno 

XXVIII inuii III ind. mgccclxxxv. 

' Petrus de Salerno ' dottore in arti e medicina aveva ottenuto dal re ^ tam- 

quam ordinarius legens et conductus ' il privilegio di potere * de se ipso exigere 

salarium in lectura', vendendosi le tratte per conto proprio; il privilegio gli fu 

contestato ^ per coUegium magnificorum artium et medicine doctorum % ma i giudici 

della regia curia glielo riconfermarono. 

Atti del Senato 28 f. 38'" ^ 



[1486 31 agosto] {ZZZ 

* Eeformatores Studii 

Magnificus Bernardus de Plathamone ex iuratis 

Nobilis Petrus de ZappuUa 

Nobilis Terius de Paternione'. 

Atti d^l Senato 30 f. 139^ 



[1486] 20 ombre (323 

^ Nos iurati... ad vui nobili Masu Gaxuni vi dichimu.. ki dili denari li quali 
vui diviti donari dili tratti dilu Molu et dilu Studiu... digiati dari... alu magnifi- 
cu Antoniu Pixi... unczi sey... per lu andari... in Palermu x>^r la defensioni dili 
privilegi! dili dicti Molu et Studiu maxime per lu fìtctu dilu nobili misser Petru 
di Salernu fisicu ,' che ^ vi permittimu farinili fari boni dili thesaureri et rifor- 
maturi et procuraturi dili dicti Molu et Studiu'... 

Cathauie xx octobris nu ind. 

Atti del Senato 30 f. 52. 



1486 15 decemhre \AZ4^ 

Lettera del viceré ai giurati, al tesoriere e riformatori dello Studio. 

Il ' magnificu Antoniu Pixi ' giurato era andato a Palermo a trattar la que- 
stione vertente tra lo Studio e il * messer Petru ' ( Salerno ) , e per tale incarico 
aveva già ottenuto dodici onze; ora il viceré ordina che gliene sieno aggiunte altre 
dieci. 

Paiihormi xv docembrìs mi ind. mcccclxxxv. 

AUi del Senato 30 f. 13^ 



[ 1486 ] 21 gennaio ( <w<iO 

^ Nos infrascripti reformatores clarissime civitatis Cathanie anni presentis mi 
ind. vobis magnifico d. Franchisco Statella domino et barone Boccile ac regni Si- 
cilie magno senescallo, castri XJrsini clarissime civitatis Cathanie predicte castellano 
et Studii predicti ac Moli civitatis eiusdem thesaurario dicimus et autoritate officii 
mandamus quateniis debeatis dare et consingnare magnificis d. iuratis clarissime 
civitatis eiusdem de pecuniis Studii prò defensione et misione (!) privilegiorum 
Studii predicti expedicionis questionis centra dictum Petrum de Salerno de salario 
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[1486] 5 giugno (220 

Tra le suppliche presentate al viceré dal ^ magnificu misser Ioanni Lucastellu ^ 

patriciu ' e dal giurato ^ Gola baruni dila Favarota ' ci è questa : che ' li capitholi 
centra lu Molu et Studiu siano nulli erriti et cassi comu preiudicanti ali privilegii 
nostri dilu Molu et Studiu'. 

Cathanie v iunii 3 ind. 

AUi del Senato 28 t 20. 
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nntias decem et septem si ve unt. xvii et hoc vigore viceregiarum provisiouum vi- 
delicet uni data Panhormi x novembris mi ind. mcgcclxxxv in unt. xii et alterius 
date Panliormi xv mensis decembris mi ind. mcccclxxxv in unt. quinque et re- 
cepturus ab eo apocham de soluto tempore vestri ratiocini exibendam; ad vestram 
cauthelam preseus maudatum vobis fieri fecimus per notarium Guillelmum de Coco 
prò officio magistri notarii Studii et Moli predictorum '. 

Datimi clarissiiiie civitatis Chatauie xxi ianuarii mi ind. 

Ego Bernardus de Platamone reformator Studii confirmo. 

Ego Terius de Paternione reformator confirmo. 

Ego lohannes Zappulla ex parte patri8 mei reformatoris Studii confirmo. 

In margine: ^Fuit error quoniam debet esse in registro Studii et Moli'. 

Atti del Senato 30 f. 58. 



1486 30 gennaio ( <4^D 

È accordata la cittadinanza catancso al ^ maguificus d. lolianue^ de Bonayuto 
legum doctor, filius magnifici d. lohannis de Bonapito ci vis nostri oriundi ' ^). 

Cathanie die peuultimo iauiiari mi iud. mcccclxxxv (=1486). 

Atti dsl Seìiato 29 t 16'\ 



^) In data ' Ex Cathauia x octubris vii iud. mcocclxxxviii ' troviamo una lettera dei (parati in- 
dirizzata ^ niagnitico et spectabiii viro d. lohanni de Konayuto locun tenenti ofticium guberuatoris rigi- 
nali8 camare concivi darò ' (Atti del Senato 32 f. 8). S' intenderà del padre. 



[ 1486 ] 10 febbraio ( ^^é 

Un pagamento sulle tratte del Molo comincia così : ^ Nos iurati clarissime ci- 
vitatis Gatbanie anni presentis mi ind. ad yui Pangrati lustiniano depositariu dili 
• denari pervenuti et da perveniri in vostro potiri... dili tratti dilu Molu et dilu 
Studio '.... 

Cathauie x frebuari mi ind. 

In margine : ' Fuit registratum in actis Studii quoniam fiiit error in registrando 

(liic) \ 

Atti del Senato 30 f. 59. 



^) Altri mandati intestati egualmente e con la stessa nota marginale si leggono al f. 69^ ( * xiii 
frebuari ' ), f. 60 ( * xviii frebruari ' e * primo marcii ' ), f. 60'^ ( * x marcii ' ), f. 62 ( * xvin marcii ' ), 
f. 63 ( * xxviiii marcii ' ), f. 63'' ( * penultimo marcii ' ), f. 64 ( * ultimo marcii ' ), f. 65 (* m aprili» '), 
f. 67 ( * VII aprUis ' ), f. 67^ ( « xi aprilis ' ), f. 69» ( ' xx aprilis ' ), f. 70^ ( * ii may ' ), f. 71» (' vuii 
madii ' ). 

Un altro comincia: ' Nos inrati., dichimu.. ad vni nobili Masn Caxuni ki lì denari ha viti in de- 
positu dila universitati ki depositau lu nobili Pangrati Instinianu seu Francisco di Menzu per sua par- 
ti dati et assignati a'.... xi augnati mi ind. (f. 73^). 



1486 31 agosto 

Ultimo augusti mi ind. mcccclxxxvi. 

' Li reformaturi dilu Studiu 
Magiocta di Anichitu 
lohanni Barthulumeu Biczari'. 
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Atti del Senato 30 t 188. 



1487 e marzo \^^ 

Tra i capitoli presentati al viceré dal magnifico Francesco Statella castellano 
e dal magnifico Giovanni de Piscibus sono i seguenti: 

^ Peroki li magnificili coutaturi dilu Molu et Studiu su quattru, videlicet unu 
dila regia curti dui dila universitati et unu dilu populu, li quali egualmenti trar 
vaglanu in vidiri li dicti cunti non senza loro disconzu ' e siccome solo quello del- 
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la corte riceve stipendio , così si domanda che l' abbiano anche gli altri tre o al- 
meno ^ li dui contaturi di la universitati '. 

^Peroki per privilegia dilu Mola et Studiu ni ha stata conchessa "per la im- 
mortali memoria di la S. re Alfonsa et ancora balla dila sanctu patri ki li refor- 
matari et ad presens la reformaturi pozana conducliiri doctari legenti in la dieta 
Studia quolibet anno in omni facnltati et li scolari li paga la dieta magnifica th^ 
saareri , bora novamenti si hagia inpetrata la magnifica misser Petra di Salerna 
docturi in midichina dala sacra regia maìestati nna condacta in vita saa cam sa^ 
lariu di onze xxv contra la tenori dila dieta nostra privilegia: pertanto sapplica 
la dieta aniversitati saa ili. S. si digia providiri la dieta concessioni, coma dero- 
gatoria dila dieta nostra privilegia, sia avallata et di nalla valori et de cetero li 
docturi conducendi siano condocti per li dicti magnifichi reforniatori et thesaoreri 
qoolibet anno ioxta formam dicti privilegii; in la fJEicaltati di midichina tamen li 
dicti reformaturi et thesaoreri com consiglo dili magnifichi patricio et iorati digia- 
no condochiri alcuna speciali medico per lo comoda sanitati et conservacioni dili 
nostri cliitatiiii '. 

Catlianie vi iiipimia maroii v ind. mcccclxxxvi (zz: 1487). 

AtH del Senato 30 f. 211". 212. 



1487 31 oifosto \Z^ 

Ultimo augusti v ind. mcccclxxxvii. 

' Reformatores Stodii 

Magniflcus Johannes Bartholomeus Richolo 
Magnifìcus Johannes de Yigintimiliis '. 

Atti del Senato 30 f. 304. 



[ 1488 ] 14 gennaio ( ^^1 

Lettera dei presidenti del regno al tesoriere e ai riformatori dello Stadio. 
* Misser Petro di Pitrolo otriosque doctor et ono dili iodichi dila regia gran 
corti havendo olim comò condocto ad legiri vacato et lecto in qoisso Stadio per 
certi tempi et divendo richipiri per suo salario onci x in ona mano et in alia 
onci XX prò anno seconde ind. ' *), non aveva ricevoto che onze 5. Ora i presidenti 
ordinano il pagamento delle restanti 25, che saranno fatte sborsare al ^ magnifica 
Antonio Carusio mastro notarlo dila regia gran corti ', debitore verso lo Stadio. 

Panorml xiiii iannari vi ind. 

Ramon di Sancta Pan 
Atti d€l Senato 31 f. 11. 



^) La II ind. corrisponde agli anni 148^84; siccome gli stipendi sono due, così ne consegue che 
il Pitrolo insegnò anche neUa i ind. (= 1482-83). Abbiamo di lui : Jddictiones super ritu regni SioiHae 
(in Marcell. Conversanus Commentaria super ritu regni Siciliaef Panormi 1614, p. 235) e Ad buUam 
iipoatoUcam Nicolai V et reg, pragmat, Alphonsi de censihus (in Pktr. de Gregorio De censiìms com- 
mentaria, Panhormi 1622, p. 193; qui è chiamato anche * regius consiliarius '. Cfr. Mongitork Biblio- 
theca bìcmIu ii p. 154). 
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[1488] 27 agosto 

XXVII augusti VI ind. 

* Magnifici d. iurati declararant visa qaadain provisione viceregia ad peti- 

cionem nobilis d. Petri de Salerno sab data Panormi v ialii v ind. qaod solvator 
totum integrum salarinm magnifico d. lohanni de Bonayato atriasqae iuris doctori 
tamquam legenti ordinariam in iure civili de mane et non toUatnr tercia pars dicti 
eias salari prò construccione galie... ' e perciò ' mandant magnifico thesaorario Moli 
et Studii qaod solvat integre dicto magnifico de dicto salario '. 

AUi del Senato 31 f. 107. 



^ 1 
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[1488 31 agosto] 

' Reformatores Studii 
Guglelmu Lucastellu 
laymu Vitillinu'. 
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Atti del Senato 31 f. 163. 



[1488 31 agosto] 

* Eeformator Studii 

Magnìflcns lacobus Eicbuli '. 
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Atti del Sellato 32 t 1". 



[ 1488 ottobre ] ( 235 

^ Magnifica Hercules Statella thisaureri dilu... Molu et Studiu... liereda et suc- 

cessuri dilu quondam magnificu misser Frauciscu Statella ^) so patri thisaureri ut 

supra... ' 

Atti del /Senato 32 f. 12. 

Vien dopo un documento in data * xxi octubris vii ind. MCCccLXXXVin '. 



^) Dopo la morte di Francesco Statella i * cuutaturi dilu Molu et Studiu ' fecero la revisione della 
sua gestione e lo condannarono alla somma di ' untie sissantadue vel circa ', che furono poste a ca- 
rico di suo tiglio {AUi del Senato 32 f. 228^' ). 
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[1488] 24 novembre 

xxiiii novembris (vii ind.) 

^Be facto magnifici d. Petri de Salerno medici fisici qui pretendit se fore et 
esse creditorem universitatis ex restant-e maioris summe sibi debite prò eius sala- 
rio ' i giurati rimandano la questione al giudice Gasparo Eichuli ^). 

Atti del Senato 32 f. 238^ 



*) ' Gaspar de Richulis ' neUa vii ind. ( settembre 1488-agosto 1489 ) era * index primarum ap- 
peUaoionum ' (AUi del Senato 32 f. 132). NeUa v ind. (1486-87) era stato * unu dili indichi dila regia 
gran curti ' (ib. 30 f. 203) e nella vi (1487-1488) < indichi dila cnrti dUn capitaneu ' (ib. 31 f. 18»). 
Nel 1494-95 fu avYOcato del Comune (ib. 36 f. 38f. 60). 
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[ 1488 ] 10 decembre 

Presidens etc. magnificis capitaneo , patricio et aliis officialibus clarissime ci- 

vitatis Cathanie ' Per parti di lo magnifico Sornioni di Oriolis ') recturi ni e 

statu non senza querela expostu ki vui alcuni volti vi intromectiti ad canuxiri 

dili studianti di ipsu Studiu... Pertanto expresse comandamo non digiati pacto 

aliquo intromectiri et canusciri civiliter nec criminaliter dili dicti studianti contro 
la forma dili dicti privilegi ymmo quilli ad unguem observari remictendo li sto- 
dianti dilu dictu Studiu casu succedente alu recturi di quillu lu quali liavi omni- 
moda iurisdicioni supra li dicti studianti '... 

Panhormi x decembris vii ind. 

Atti del Senato 32 f. 28. 



^) Era studente di legge, poiché nel giugno 1491 egli oompari(*oe come ' Symeon Oriol ($io) ntrìu- 
sque inris dootor ao decime apostolico in diocesi cathaniensi suboollector ' (Atti del Senato 34 f. 70). 



1489 2 apHìe ( 23S 

Privilegio di licenza in medicina e chirurgia a Leone Lo Presti, giudeo. 

Archivio arcivescovile. 
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1489 4 apHle ( ^^^ 

Privilegio di licenza in medicina e chirurgia a Filippo de Manza. 

Archivio arcivescovile. 



[1489 31 a>go8to] 

Officiales anni viii ind. {= 1489-90). 
* Li reformatnri 

Misser laymu Vitellina 

Misser lohanni di Paterno dictu Vinchiguerra '. 
Kiforniatore eletto dai giurati : . 

* ]VIisser Petra di Paterno '. 

AtH del Senato 32 f. SIS'». 319^ 



(S40 



[ 1489 settembre ] ( 241 

Con provvisione in data * Panhormi xxiiii augusti vii ind. mcocclxxxviiii ' il 
viceré per evitare le frodi doganali aveva ordinato : ' ki nixunu pocza extrahiri fer- 
menti orgii oy altri victuagli di quisto regno per intra oy extra regnum ki prima 
non dugni pregeria di pagari ala regia curti la raxuni dila tracta et tari perti- 
nenti et spectanti ala regia curti et di ducati duy di oru per ogni salma ki avi- 
ria di extrahiri di non portari in loki prohibiti '. 

Contro questa provvisione, in quanto si spetta alle tratte del Molo e dello Stu- 
dio, fanno opposizione ' lohannes de Alixandrano index primarum appellacionum ', 
* Batista de Platamonis index d. patricii ' e ^ Petrus Vivicito index d. capitanei '. 

AtU del Senato 33 f. 8-9^ 



1489 14 decembre {ii4i^ 

Il viceré richiamandosi alla sentenza del 4 luglio 1475 ^ super exactione tareni 
noviter inpositi per regiam curiam ', la conferma, ordinando che Catania ' non fuAsi 
molestata ala soIucìodì dilu dictu novu tari prò tempore preterito et futuro ' e co- 
mandando al portulano Francesco Patella ^ quateuus ala dict-a universitati... non 
digiati aliquo modo molestari ala solucioni dilo dicto novu tari prò tempore quo 
duravit execucio ipsius.... ' 

Panormi xiiii decerabris vili ind. mcccclxxxa'iiii. 

AtH del Senato 33 f. 44. 
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1490 26 luglio 

Supplica al viceré. 

Catania, che ^ continuamenti e stata optimamenti provista di cerurgiki notabili 
et experti ', dopo la morte di Antonio luvini gli aveva dato a successore ^ lu no- 
bili leronimo luvini in la dieta facultati peritissimu et experti per commorari et 
legiri in quista chitati \ Ora desiderando concedere un pò di riposo a leronimo , 
d' accordo con lui il Senato ha deciso di mettergli a fianco ^ Minchu luvini ', figlio 
del fu Antonio, in modo che il ' salariu sia in solidum ' fra i due. Per tale prov- 
vedimento domanda il consenso del viceré. 

Cathanìe xxvi meiisis ìulii viii ind. mcccclxxxx. 

Atti del Senato 33 f. 31. 



I 
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1491 10 marzo VAutm^ 

Il Senato, ^qiiia ob mortem nobilis Prosperi Gonpagnu ad presens vacat offi- 

cium magistri notarii Studii ', conferisce quella carica a ^ lohannes dela Scalecta ' 

col solito annuo stipendio ' unciarum duarum solvendarum super tractis dicti 

Studii...' 

Cathanìe x marcii vini ind. mcccclxxxx (= 1491). 

AtH dsl Senato 34 f. 33. 



1491 2 maggio 

Secundo mayii vini iud. 1491 ^). 

* luratus reformator Studii 

Antonius de Paternione '. 
Lo stipendio è fissato in onze due. 



(245 



AUi del Senato 34 f. 55^ 



' Beformatores Studii 

Magnificus Nicolaus Antonius Bichuli minor 



Magniflcus lacobus Traversa '. 



Ib. f. 226. 



^) D' ordine del viceré Ferdinando d'Acngna 1' estrazione degli ufficiali ora non ui fa più il 31 
agosto ma il 30 aprile ; ib. f. 55. Per V estrazione dal bossolo cfr. d. 92. 



1492 30 aprile 

Ultimo aprilis x ind. 1492. 

* Eeforinatores Studii 

Magnificus Antonius di Paternione 
Magnificus leronimus luveni '. 

* Beformaturi Studii 

Magnificus Blascus de Nichito'. 



(246 



AtH del Senato 34 f. 389*^. 



(247 



[ 1492 ] M maggio 

xuii mayii x ind. 

^ Visa quadam provisione magnifici d. Petri Biczari ^) emanata per magistros re- 
gie curie cum eius observatoria data Messane die xxviii aprilis x ind. moocclxxxxii 
sub visione magnifici d. Simonis Vivichitu *) ac alia provisione magnifici leronimi 
luvini data die xxii augusti vini ind. hoooolxxxxi sub visione magnifici d. Gui- 
danis j magnifici d. iudices ordinarli sunt in voto quod dieta provisio magni- 
fici d. Petri tendat centra privilegia '..... 

AUi del Senato 34 f. 444. 



^) Pietro Riczari nelle Additiones super riiu ( citate al d. 266 ) scrive : * dom. meus Alex '. ( p. 
205), 'per dom. meum Alexand'. (p. 217), 'per dom. menm las '. (p. 211), dove è facUe rìoonosoe- 
re i giuristi Alessandro Tartagiuo da Imola e Giason del Maino, dei quali il Rizzari fh scolaro, per- 
chè li chiama * domini mei'. La città nella qaale li ndì totti due non jiotè essere che Padova, aven- 
do entrambi insegnato colà; e precisamente negli anni 1485-1488, in cui cade IMnsegnameuto pado- 
vano di Giasone. 

*) Simone Vivicito (o Vivacito) è dato come professore dell' Università ( V. Amico Catana ttti»- 
9traia iv p. 167); ma forse nel sec. xvi, poiché tale non ci risolta dai nostri documenti nel seo. xv. 
Compose una Indura super ritu regni SicUiae (M. Convbrsanus Commentaria super ritu regni SiciUae, 
Panormi 1614, p. 121), verso i primi anni deU' impero di Carlo v (dal 1519); infatti scrive (p. 134): 
* Et nota quod extat capitulum in Capitulis novissimis et ultimo loco conoessis per C. Maiestatem 
D. N. regis Charoli imperatoris '. 

15 
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1492 17 maggio 

Lettera dei giurati al viceré. 

' Quisti proximi iomi fa ad peticionem dilu magnifico misser Petra Eiczari 
doctari di ligi emanata ana provisioni sab data Messane xxvxu aprilis x ind. 1492 
sub visione magnifici d. Simonis ^) observatoria di unaltra sua prò visioni data Pa- 
normi xxvii mensis frebuari vini ind. 1491 cum benestat magnifici d. Philippi de 
Perdicario directa alo magnifico regio dilecto Herculi Statella *) comò thesaureri 
dilu Mola et dilu Studio circa la solucioni dila lectura; fu la dieta provisioni prò 
ipso magnifico Herculi allegata tendiri centra li privilegi di quista chitati; demum 
per li indichi ordinari ad cui spetta seu per la maiur parti di quilli fu votato di- 
virisi in la execucioni di quilla suprasediri '.... 

In margine : * Pro nobili leronimo luvini '. 

Cathauie xyii mayi x ind. 1492. 

Atti dsl Senato 34 f. 277^ 



*) Vivichitu. 

«) Lo Statella viveva ancora nell'aprile del 1499 (ih. 39 f. 222). 



1493 13 febbraio ( 249 

* De consensu et voluntate et pari voto Magistrorum et dominorum doctorum 
totius Collegii studii Catanensis cum iuramento prestito per eos statutum deter- 
minatum ac decretum fuit et est quod quilibet scolaris sive sit civis Catanensis 
sive sit exterus studens in eodem studio aut ab extero venerit volens ad gradum 
doctoratus ascendere, scolaris ipso debeat omnino solvere prefatis Magistris docto- 
ribus dicti studii Gathauiensis ducatos aureos venetos viginti dividendos inter eos 
communiter quos consignare debeat ipse doctorandus in possessione Magistri No- 
tarli R.™* d. Episcopi Oathaniensis dicti studii Cancellarii qui notarius onus habeat 
dictos ducatos viginti dividere incontinenti inter prefatos dominos doctores antequam 
(leveniant ad aliquem actum in primis (!) ipsius scolaris et quod non possint dari 
puncta dictis scolaribus doctorandis nisi per Vice Cancellarium et per alios doctores 
dicti Collegii et non solum per dictos promotores; dicto scolari in premissis defi- 
ciente nullo modo scolaris ipse admittatur' *). 

Archivio arcivescovile. 



^) Agli 11 aprile di detto anno fii aggiunta la multa di onze cento contro chi venisse meno 
aUe prescrizioni di detto statuto. 



[1493] 30 aprik 

XI ind. ultimo aprilis. 

* Reformatores Studii 

M. Franciscus di Asmari 
M. Petrus de Paternione '. 



(250 



AUi del Senato 34 f. 428. 



1494 10 aprile (251 

I giurati danno ordine ai riformatori e procuratori dello Studio e Molo di pa- 
gare 'ad lo magnifico Alvaro di Paterno procuraturi di lordini di fica mendicanti 
tarenos quindecim '. 

Cathanie x aprelis (xii) ind. 1494. 

Atti del Senato 35 f. 203. 



l 
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[ 1494 ] 18 apHle \ ^^^ 

Trovandosi la regìa curia col viceré in Catania, i giurati eleggono a rappre- 
sentare la città come avvocato il ' d. lobannes de Bonayuto legum doctor unus ex 
doctoribus civitatis ', assegnandogli lo stipendio annuo di 6 onze. 

xviii aprelis xii ind. 

AtH del Senato 35 f. 248^ 



1494 30 aprile 

Ultimo aprelifl xii iud. mcccclxxxxiiii. 

* Li reformaturi dilu Studiu 

Lu magnìfico lasmundo Banalli 
Lo magnifico Petro di Paterno '. 



(253 



AUi del Senato 35 f- 322 ^ 



1494 3 maggio ( ^^54 

III mayi xii ind. 1494. 

I giurati eleggono a riformatore dello Studio ^magnificum Andream de Ca- 
stello '. 

AUi del SeìuUo 35 f. 251^ 



1494 22 maggio ( ^&0 

I giurati ordinano ai riformatori dello Studio e ai procuratori del Molo di far 
depositare dal tesoriere del Molo e Studio onze dodici nel banco di Bartbolomeu Su- 
ranzu ' et su per la provisioni dila questioni si fa infra la maiuri ecclesia di quista 
cbitati et quista universitati supra lu factu dila doana dili tracti dicti Moli et 
Studii \ 

Cathanie xxii may xii ind. 1494. 

AtH del Senato 35 f. 210. 



[14941 ^^ ^9^^*^ {2ùh 

Il viceré nomina ^ Ioaunes Bartolomeus Biccbuli ' a riformatore dello Studio, 

in sostituzione del morto ' Petri de Paternione ', ^ non obstante quod ( il detto Bi- 
chuli) sit magister notarius Studii \ 

Ultimo augusti (xii ind.) 

Atti del Senato 35 f. 262. 



(257 



1494 6 settembre 

Capitoli dei giurati al viceré Ferdiuando d'Acugna. 

^ Perocbi de novo la sacra regia maestà ha ordinato et provisto si diggia fari 
un altro Studio.... in quilla citati oy terra undi a Y. Bl. Signoria meglo parissi', 
essi supplicano ' tanto per conservationi dilo nostro privilegio.... quanto... chi nullo 
pacto permecta tali Studio &ri8i in altra parti chi in quista clarissima citati coni- 
uncto et unito cum lo nostro et sub regimine officialium dicti nostri Studii '. Il 
viceré decreta ^quod privilegia Studii observentur% ma non si pronuncia ^ quo ad 
unionem novi Studii ' , limitandosi a dire che ^ interponebit partes suas cum sacra 
regia maiestate '. Il re Ferdinando II decreta * quod privilegia dicti Studii obser- 
ventur, quo vero ad unionem petitam remictit suo proregi '• 

^ Item.... actento alcuni anni per la sterelita dilu tempu et penuria di furmen- 
ti non si pono extrahiri li tracti concessi... per li salari! dilo Studio predicto et 
tali anni per non essiri li docturi legenti in dicto Studio pagati di loro salarli et 
&tighi mancano di loru lectura non senza grandissima incommoditati dili scholari 
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citatini et fdristeri et disviamento grandissimo dilo Studio predicto ^ mancamento 
et pocu reputationi di tucta qnista universitati ' la città supplica ^ plaza... providi- ^ 

ri chi li dicti introyti dilo Studio., non hagiano di mancari nixuno anno , immo 
habiano refectioni di quilli anni chi non si extrahi.... per modo lu dicto Studio non 
habia di mancari per non essiri satisfacti li dicti docturi legenti^ azochi tali et tan- 
ti illustrationi chi quista citta teni per tali Studio non si babia ad nichilari ' ... 

^ Placet... proregi quod redditus Studii reficiantur anno quolibet ab anno se- 
quenti xiiii ind. in antea hoc modo : quod traete dicti Studii vendantur per vice- 
portulanum cum interventu thesaurerii et reformatorum dicti Studii cum illa tamen 
franchiza exemptione et qualitate prout vendebatur per universitatem predictam 
et de primis pecuniis ipsarum tractarum satisflat dicto Studio usque ad summam 
untiarum centum octuaginta quinque tarenorum quinque et granorum decem prò 
tractis duabus milibus septingentis septuaginta scptem cum quarta ad rationem 

tarenorum duorum prò qualibet tracta prout vendi solent diete traete Placet 

domino regi laudando et approbando huiusmet capitulum ' .... 

' Item supplica la citta... perochi al dicto Studio su alcuni li quali si hanno a 

impetrato et altri tentato impetrarisi per provisioni regii et viceregii chi vita 
eorum durante habiano alcuni licturi et intendanosi ordinarli conducti cum certo 
salario taxato iuxta la forma dilo privilegio dilu Studio predicto chi e ad istar Bo- 
nonie et quolibet anno si divino eligiri tucti docturi legenti in lo Studio predicto 
per li ordinarli reformaturi et officiali dilo dicto Studio , plaza ad V. I. Signoria 
concediri chi nixuno si poza de cetero impetrari uixuna lectura in vita ne ad tem- 
po, ma quolibet anno si digiaiio eligiri et conduciri ut moris est per li reformaturi 
et officiali ordinarli iuxta la forma dilu privilegiu dilu Studiu i)redictu'. 

* Placet 111.'"° d. proregi quod quolibet anno eligautur legeutes per reforma- 

tores seu officiales dicti Studii cxun voluntate studeutium Et ita placet regie 

maiestati '. 

Expeditum in clarissima civitate Cathanie sexto mensis septembris xiii ind. 
anno... mcccclxxxxiiii, con sentenza esecutoria del viceré Ferrando d'Acugna. 

La sanzione del re è in data ^ in villa de Madrid die x mensis aprilis xiii ind. 
anno... mcccclxxxxv '. L' esecutoria del viceré *) ' Johannes dela Nuza ' in data 
* Messane die xxvii iulii xiiii ind. 1496 \ 

Liber privileg. p. 101-109. 

Arch. di stato di Palermo, Cancellerin 193 f. 494-503^. 

AUi del Senato 36 f. 8"-10^ 



^) Il ritardo della sanzione e dell' eseciitoria derivò dalla morte del viceré Ferrando d' Acngna 
avvenuta in Catania V 11 decembre 1494 ( V. Amico Catana illustrata u p. 354 ). 



1496 4 marzo (iwòo 

I giurati mandano il barone di Castania *) al maestro giustiziere *) per difen- 
dere i privilegi dello Studio contro Pietro di Salerno, che pretendeva ^ esseri oon- 
ducto ad vita'. 

Cathanie ni; marcii xui ind. 1494 ( = 1495 ). 

AtH del Senato 36 f. 36.» 



^) n nome iutiero è ' Nicolaus Tomainbeui baro Castanie ' ( ib. 36 f. 219^ etc. ) , cittadino oatane- 
se. Poetò in volgare, come ci attesta Mahio di Arkzzo Osservantii diln lingua Bidliana, Missina 1643, 
f. 29 : * Lo baroni dila Castanea : 

« Tal mi lassasti lo cori piagato 
Chi mai non sana pin la mia ferita > '. 
^) Maestro giustiziere era aUora il catanese Giovanni Tommaso MoncadAi conte di Ademòi figlio 
di Guglielmo Raimondo. 
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1496 30 apHìe (259 

Ultimo aprilis xiii iud. 1495. 

^ Beformatores Studii 

Magnificus Blastus de Anichito 

Magniflcus Bartolomeiis de Asmuudo '. 
^ Beformator Studii (dei giurati) 

Magnificus Geroiiimus luvenis '. 

AtU del Senato 36 f. 209^ 210. 



1496 18 maggio (260 

Nel memoriale preseiitiito al viceré dal giurato Alvaro de Pateruione c'è que- 
sto capitolo : 

* Perochi quista clarissima chitati teni privilegio in lo regno non si iK)tiri tàxi 
Studio generali eccepto in quinta clariHsima chitati et noviter e stato impetrato si 
digia fari Studio in quisto regno ' supplica si degni il viceré * non permectiri farisi 
tali Studio salvo in quista.. chitati cum sit chi essendu in quisto regnu dui Studii 
Inno farria detrimento ad laltro, ma essendo tucti dui in quista.. chitati sarria più 
floridu et di più efficacia...' 

Cathanie In xviii may 1495. 

Atti del Senato 36 f. 121. 123»'. 



1496 31 maggio ( 2bl 

Lettera dei giurati al viceré. 

* Per lo magnifico Melchioni di Biera *) di quista clarissima chitati docturi di 
midicina fu inpetrata da V. I. S. una provisioni di esseri conducto ad vitam ordi- 
nario in la lectura di [medicina] chi tenia quondam magnifico Petro di Salerno ' *); 
ciò è contro i privilegi dello Studio * divendosi tali legenti conducirisi I. S. per li 
reformaturi dilo prefato Studio cum voluntati dili studenti annuatim et non ad 
vitam ' 

Cathanie ultimo may xiii ind. 1495. 

AUi del Senato 36 f. 128. 



^) Il Riera comparisce col titolo di ' arcium et medicine doctor ' in un consulto del * xxyi au- 
gusti vili ind.» {—U90; ib. 33 f. ISl*» ). 

') Il 22 ottobre 1495 * domina Lauria de Salerno ' Tedova di Pietro faceva causa al Comuue per 
certi salaru di suo marito {Atti del Senato 37 f. 208^ ). 



[ 1496 1 2 agosto ( ^^^ 

^ Bando etc. Et perochi videndo li magnifici iurati quista clarissima citati ha- 
viri summe neccessario per introducioni et admaystramento dili scolari et princi- 
pianti ala sacra doctrina et admaystramento di tutti citani fsicj et studenti con- 
duchire in quista clarissima citati lo B.^" Lepidu di Antiquis claro poeta laureato 
imperiali doctissimo et virtuoso maystro , pertanto exortano et notificano ad tucti 
citatini e scolari teuino lo animo preparato alo studio voglano conduchirisi con lo 
prefato Lepido lo quali havi miso scola neli studi soliti et consueti '. 

Emissum fuit per Antonium di Milano u angusti xni ind. in logia. 

AUi del Senato 36 t 163 (un fogUetto volante). 



1496 14 settembre \ ^^ 

xiin septembris xnn ind. 1496. 

* Cum sit ki per lu spettabili don Ferrandu Dacuna... in In annu proximu pas- 
satu videlicet die vi septembris xiii ind. fdssiru stati concessi et decretati certi 
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capituli '....y tra cai uno sulle tratte dello Studio con la promessa di ottenerne la 
regia approvazione : non essendo questa ancora giunta, i giurati per non incorrere 
in danni ^su in votu et cussi volinu ki li supradicti tracti si vindanu per la 
spectabili thesaureri, reformaturi dilu Studiu et procuraturi dilu Molu more solito...., 

declarandu... ki si virrannu li supradicti confirmacioni su prompti et promptis- 

simi quilli aceptari '... 

AUi del Senato 37 f. 194^ 



1496 6 novembre ^ió04 

Supplica di Giovanni Bartholomeu Bichulu, ambasciatore di Catania a Gio- 
vanni dila ^uza, viceré. 

La comunità di Catania aveva con una stipulazione ceduto ^ ala regia curti li 
tracti dilu Molu et Studiu ' col patto che il re ^ infra aunu unu divia confirmari 
dieta capìtulationi et quella non confirmandu infra lu dictu anno si intendissi per 
non fiicta '. 

Trascorso V anno non avendo notizia alcuna ^ essiri stata confìrmata dieta ca- 
pitulationi \ la città ' processi ad venditioni dili tracti dilu dictu Molu et Studiu ', 
mentre al viceré per contrario constava che la conferma era avvenuta entro l'anno. 

Ora * si supplica ad V. I. S in lo dicto negotio si digni debite providiri.... e 

chi interim li dinari dili dicti tracti hagiano da perveniri in potiri dilo magnifico 
gran siniscalco comu thesaureri dili dicti Molu et Studio secundo per lo passato 
si costumava fari et hagianosi di pagari li salarii dili officiali dilo dictu Molu et 
Studia '. 

Il viceré accoglie favorevolmente la supplica, lasciando impregiudicato P esito 
della capitolazione. 

Messane die v mensis uovembris xiin ind. 1495. 

Liòer privileg, p. 111-112. 
AUi del Senato 37 f. 26^ 



1496 19 gennaio (^OO 

Turati clarissime civitatis Cathanie Lepido Antiquo s. d. *) 
^ Mirati non quidem parum tuum inopinatum iter tuis habitis litteris fuimus. 
Non minimum tibi nunc dedecus tua de costantia fecisti ; pretermissis enim longis 
ambiguitatibus ad factum revertimur: ut (f) nobis est ortamur ut ad nos, ut tene- 
ris, quamprimum ducas gressum. Scis enim. Lepide 11.**®, nostram erga te benivo- 
lenciam non parvam fore ; eapropter magnopere atristamur, scribis etenim te in no- 
stra urbe multa accidisse ; doles te namque nobis nichil ferre ; summopere dolemus; 
modicam fidem in nos habuisti. Sed quoquo modo res se habeatur, consulamur ut 
sìcuti operam dignam laudibus hinc retro dasti , cenare ut de cetero meliorem 
prestes et nobis non modicum ymmo summum ac periocundum erit. Qua de re si 
ut decet ac ut credimus faciens contrarium perageudo excusamur, non nobis a te 
talis utpote iniuria sit prestanda. Non Leontini *) , non in regno nostri serenissimi 
regis, ymmo quo te pedes ferent ius habere speramus. Igitur atque igitur obsecra- 
mus ut erga nos sicuti de te fidem tribuimus agas ; et quia ut percipere potuimus 
de te valde dubitas, nostrum concivem tuumque familiarem alupnum R.**"*" fratrem 
Ioannem luvinem mandamus, cui namque fidem nostri ex parte indubitanter tri- 
buas secumque ad nos venias. Tuo vero de statu comodam tutamque dabimus do- 
mum; et si posthac aliquid evenerit, nobis omnibus ac nostre patrie inputandum 
erit, quod non credimus: non solum fE^miliaribus bonisque tuis magna reverentia 
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prestabitur ab omnibus Ma (?). Ergo a te non litteras sed presenciam tui vultuis 
videro speramus; quibus edepol desinentibus nos excosatos habebis. Yale '. 

Ex clarissima civìtate Catlianie xviiii ianuarii xiui ind. 1495 (= 1496). 

Atti del /Senato 37 f. 52. 



*) Kechiamo intera qiiesta lettera, uuUa correggendo , perchè gli errori e la mancanza di senso 
sou da imputare alPantore, U quale dovette essere uno scolaretto principiante; di nostro mettiamo la 
sola punteggiatura. 

^) Leu tini era probabilmente la sua patria, che diede nel sec. xvi un Laurentius Antiquns , sul 
quale cfr. Mongitorb Bibliotheca aicula ii p. 4. 



[ 1496 ] 19 febbraio ( SoO 

xviiii eiusdem (februarii xiiii ind.) 

* Magnifici iudices ordinarii videlicet d. Simon Vivicliitn, d. Micael Mirilli et 

d. Petrus Kizari *) concluserunt quod in facto lecture magnifici d. Merchionis de 

Eiera fiat transactio et concordatio dummodo sequatur confirmacio viceregia '... 

Atti del Senoto 37 f. 229. 



*) Nel 1498 (d. 286) era professore alPUni versi tà. Abbiamo di lui Additlianes super ritu regni Sid- 
liae, con la sottoscrizione: ^ Apud clarissimam civitatem Cathinae die 12 iunii 5 ind. 1501' (in Mar- 
CKLL. CONVKRSANUfi Commentarìa super ritu regni Siciliaef Panomii 1614 , p. 189. 224 ) e Ad buUam 
apostolicam Nicolai V et reg, pragmat. Alphonsi de censibus ( in Pktr. dr (tRKGORIO De cenHbus com- 
mentaria, Panhormi 1622, p. 206 ; qui il Riczari è chiamato ^ regius cousiliarius ' ). Nel primo di que- 
sti lavori leggiamo le parole : ^ et (jui ibi (al capitolo Volk>^tk8) alias scripsi ' (p. 215) , le quali al- 
ludono a un conmiento feudale. 



[ 1496 ] n aprile ( 267 

Il viceré concede al Comune di Catania di prendere in prestito dagli introiti 
dello Studio 100 onze per pagare una rata del regio donativo. 

Messane xi aprilis xiiii ind. 

Atti del Senato 37 f. 260. 



1496 13 aprile ( 2(>8 

Privilegio di laurea in diritto civile a Benedetto de Calderariis di Tortorici. 

Archivio arcivescovile. 



1496 20 aprile ( 269 

Il viceré Ioan dela Nucza ai giurati, al tesoriere e ai ritbrmatori dello Studio. 

Con atto del notaio Paolo Consentino in data xxvi frebuarii era stata firmata 
la transazione fì^a i riformatori e Melchioni de Biera , dottore in medicina e arti , 
il quale aveva ottenuto dal viceré la nomina a vita alla lettura ^ ordinaria de mane ' 
in medicina. Contro questa concessione era stato fatto valere il decreto del defunto 
viceré Ferdinando d'Acugna, che le letture fossero tutte annuali. Ora la transa- 
zione stabiliva la nomina del Biera per otto anni, e il viceré la accetta, con la 
clausola ' quod de cetero nemo possit nec audeat talem lecturam nec aliquam aliain 
sibi ad vitam nec ad aliud tempus impetrare'... 

Messane die vicesimo mensis aprilla xiui ind. mcccclxxxxvi. 

Atti del Senato 37 f. 274^ 



1496 5 maggio (270 

Privilegio di laurea in medicina ad Antonio Mattia de Donato di Gastrog^ovanni. 

Archivio arcivescovile. 
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[1496] 13 maggio 



(271 



xui mayii xiin ind. 

^Beformator Stadi! 

Magnificus Blastus de Plathamone '• 



Atti del Senato 37 £ 326^ 



1496 26 maggio {éilìi 

Tra i capitoli affidati ad ^Antonino delo Plathamuni baroni di Bistridia' ^) 
che andava ambasciatore al viceré e' è questo : di ottenere la revoca della transa- 
zione fatta dalla passata amministrazione con Melchiou Biera. 

Catlianie xxvi mayii xini ind. mcccclxxxxvi. 

AUi del Senato 37 f. 428-430. 



^) Oppure Rischidia. Di Antonino Platamone ricorda nn ConsUium Simone Vivacito nella Leetura 
super rifu p. 122 citata al d. 247. 



[ 1496 ] 6 giugno ( 273 

In data ^ Messane ultimo mayii xiiii ind. ' emanò un'ordinanza viceregia ^ quod 

d. Melchion ( Biera ) debeat legitime comparere... coram ili. d. prorege responsurus 
magnifico ambaxiatori universitatis e. e. Cathanie super revocacione accordii et con- 
vencionis ' circa la condotta a lettore. 

VI innìl xim ind. 

AtH del Senato 37 f. 387. 



[1496] 11 giugno 



(274 



XI eiusdem ( iunii xnii ind. ) 



Su proposta di Blasco Platamone il Consiglio delibera di respingere la transa- 
zione dell'amministrazione precedente circa la lettura in medicina di Melchioni 
Biera e di far rispettare il privilegio concesso dal viceré d'Acugna e confermato re- 
centemente dal viceré La Nucza, secondo il quale le condotte devono essere annuali. 

Atti del Senato 37 f. 327-328. 



(275 



[1496] 28 apriU 

Dirigitur iuratis civitatis Begii. 

^ Magnifici viri iratres honorandi etc. Havimu in quista clarissima chitati di 
Gathania Lepìdu poeta ^) vostra amicissimu alu serviciu di quistu almu Studiu per 
nui conductu. Di la scientia et virtù sua credimo a vui esseri noto; et perochi ul- 
tra li affronni (i= affronti) havi richiputu dampnu [da] Cola Pitali vostra chita- 
tinu lu quali vinni iza a studiari cum ipsu remasi in debitu di una pregiria fiGusta 
per certi libri di ligi li quali ipsu Cola Pitali si portau in quissa chitati et lu 
prefatu Lepidu e bisognatu x>6r pagari cum interessi inpignarisi la obligacioni di 
ipsu Cola Pitali et di so patri notaru Antonellu serra amostrata per (?) don Lanzu 
Maxurana vostra chitatinu alu quali e volunta dilu preffttu Lepidu sianu dati li 
dicti dinari et peroki veni ipsu don Lanzu per quista causa li potiti dari indubi- 
tata fidi di quantu vi exponira supra lu factu di ipsu Cola Pitali. Pertantu prega- 
nu li magnificencii vostri ki alu prefatu Lepidu et don Lanzu in la sua iusticia 
li fazati integre pagari dilu debitu predictu et plazavi havirilu per recomandatu a 
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nostra conplacencia in sua iusticia quali per vostri cliitatini ni adopeririamo et per 
quissa universitati offerendoni a quilli prontissimi '. 

Cathanie die xxviii aprilis xiiii ind. 1496. 

lurati clarissinie civitatis Cathanie 
AtH del Senato 37 f. 312. 



') Lepido fu confermato anche por V anno 1497 ; e anzi con deliberazione del 24 gennaio di quel- 
la anno fr\\ gi aumentò lo stipendio da onze 6 a 12 ' ex quo ipso e porsuua docta et poeta laureato, 
che merita tali salario per la sciencta virtuti et boni costumi ' (6. B. CozzucLi Tommaso Schifaldo 
umaniata siciliano del sec, XV "p. 27 ). 



1496 27 giugno (^76 

1 giurati al viceré. 

^ Lu magniceli misser lolianni Scainmacca docturi di medicina di quista cla- 
rissinia cintati per essiri uno di quilli gintilomini hano per voti offerto circa lo le- 
tigio dila lectura dilo magnificu Maistioni di Eiela.... placza per merce a V. I. S. 
liaviri lo prefato magnifico misser lolianni et la iusticia dila università in preci- 
pua reconiendacione... ' 

Cathanie xxvii iunii xiiii ind. 1496 ^). 

Aiti del Senato 37 f. 438. 



^) La convocazione del Consiglio per questa faccenda era stata indetta il 10 giugno (ib, f. 446). 



1496 20 luglio [ìilé 

Vicerex... raagniftcis thesaurario Moli et Studii, iuratis ac reformatoribus Stu- 
dii... nec non capitaneo eiusque assessori, cuntatoribus dicti Studii.... 

È la sentenza, con la quale la regia curia conferma la transazione conchiusa 
dalla passata amministrazione con Melchione Riera *), ordinando al capitano *digiati 
fari pagari et integre satisfari alu dictu magnificu (Kiera) uuzii septi prò expensis 

per eum factis nec non et tari sidichi et grana octo prò iure execucionis pre- 

sentium et sigilli ac visione scripturarum supra li beni di quilli... si offersiru fari 
la presenti questioni... ' 

Messane die XX iulii xiiii ind. mcccclxxxxvi. 

AUi del Senato 37 f. 441. 



^) Il Riera viveva ancora nel decembre del 1499 ( Atti del Sen, 40 f. 165 ). 



1496 23 ottobre (<WÌO 

Dirigitur d. Antonino Ramundecta. 

' Comu sapiti siti statu conductu ad legiri la prima lecioni dila matina in iure 
civili in quistu nostru Studiu... et lu tempu di incomenzari ad legiri ia passato et 
multi studenti su vinuti et per vui non esseri ad legiri perdinu la tempu et mul- 
tu di quistu si querelanu.... ' Perciò lo sollecitano a venire ; inoltre lo pregano di 
insistere presso il re che ordini al viceportulano la vendita delle tratte , secondo 
1' accordo e la capitolazione ^) ; altrimenti non si può pagare né la seconda ^ tan- 
da' del regio donativo né lo stipendio dei lettori. 

Cathanie xxiii octobris xv ind. 1496. 

AUi del Senato 38 f. 8". 



^) Le pratiche per ottener 1' ordine della vendita delle tratto furono rinnovate 1' 8 novembre 
(ih. f. 12-13) e Q 2 decembre ( f . 15) dello stesso anno e il 17 gennaio 1497 (tò. f. 20). 

Il Rainnndetta in data * xxv octobris ii ind. 1498 ' comparisce come * iudex utriusque iiiris doc- 
tor ' ( Atti del Sen, 39 f. 17 ). Viveva ancora nel gennaio del 1500 ( ib, 40 f. 172 ). 

Compose, pare, un commento al Ritus magnae curiae, poiché lo ricorda nel suo commento Pietro 
Rizeari ( cfr. d. 266 ) con queste parole : * vide hic dom. de Ramundettis , qui contrarìum tenet ' 
(p. 191). 

16 
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1497 7 febbraio 

Dirigitur magnifico Antonino Ramundecta. 

Da Blasco lo Platamone inviato al viceré per la vendita delle tratte dello 
Studio avevano i giurati inteso * con quanto amore et cura ' il Ramondetta si era 
adoperato per disbrigare la faccenda. Di ciò lo ringraziano ed essendosi già otte- 
nuto dal viceré V ordine al i)ortulano della vendita, lo pregano di mandare il rela- 
tivo capitolo. 

Cathanie vn februarU xv ind. 1496 ( := 1497 ). 

AUi del Senato 38 f. 22. 



1497 20 febbraio ( ^^0 

Il viceré conferma il capitolo conchiiiso in data * Panormi die xvii decembris 
XIII ind. 1494 ' tra il viceré Ferrando d'Acugna e la città di Catania, che cioè il 
^ viceportulano a principio anni... vindira cum interventu dili magnifici thesaureri 
et reformaturi dilo Studio tracti 5555 et mencza franchi di doana et di quilli gra- 
na di baruni chi soliano essiri exerapti li dicti tracti arraxuni di tari quattro prò 
qualibet tracta et dilo primo preczo dili dicti tra<5ti consignari ipsu viceportulano 
alo magnifico thesaureri dilo Studio anno quolibet in perpetuum unt. clxxxv tar. 
V gr. XV' 

Messane die XX mensis frebuarii xv ind. mcccclxxxxvii. 

lohannes di la Nuza 
Atti del Senato 38 f. 24^ 



1497 7 aprile ( ^^1 

Da una supplica dei giurati al viceré risulta che il tesoriere e il notaio dello 
Studio erano * officiali in vita '. 

Cathanie vii aprilis xv ind. 1497. 

Atti dsl Senato 38 f. 32". 

1497 25 apHU {ZoA 

I giurati si rivolgono a un ^ Eeverendissimus ' *), uno ^ de primi de quelli hano 
dato opera ale sacre doctrine ' , pregandolo di interessarsi presso il re affinché fos- 
se tenuto lontano il pericolo della fondazione di un nuovo Studio. 

Cathanie xxv aprilis xv ind. mcccclxxxxvii. 

Atti del Senato 38 f. 34^ 



^) Riteniamo sia V arcivescovo di Palermo Giovanni Paterno, U quale era regio consigliere. 



[1497] 30 aprile 

Ultimo aprilis xv ind. 

* Eeformatores 

M. Bartolomeus de Asmundu 

M. Nicolaus Pixi condam Ioannis'. 

viui madii 

^ Eeformatores ("sicj Studii ex iuratis 

M. d. Guillelraus liaymundus de Randisio '. 



(283 



Atti del Senato 38 f. 480. 
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[1498] 23 apHU 

Atto del Consiglio civico di Palermo : 

^ Ancora sapiti ki e statu ordinata pir lu signuri Re ( Ferdinando H ) in qui- 
sto regno si hagi da teniri Studio generali et a la quali Studio havi deputato do- 

cati milli et vìi cento per li salarli di quilli ki legiranno Multi procuravano 

tali Studio si tenissi in Missina oy Gatliania ; nui havimo obtinuto si tegna iza '... 

Die xxiii aprilis prime ind. 

L. Sampolo Tm R. Accademia degli studi 

di Palermo^ Palermo 1888, Appendice p. vili. 



••••• 

onze VI 

onze VI 
onze mi 
onze II 



[ 1498 ] 19 ottobre ( 285 

* La inforniacioni dunano ali spectabili magistri racionali li magnifici iurati et 
magistro notaro dila clarissima citati Catlianie iuxta lu comandamento et provisio- 
ni Panormi vi octobris ii ind. (=1498) *) dili pagamenti et salarli delo Studio et 
extraordinarii leturi et altri si pagano puy dila nova capitulacioni dilu Studio. 

Ini primis per lu officio dilu Molo et Studio retro vamo si pagano omni anno 

li infrascripti salarli ordinarii : 

Lo salario dilo magnifico gran siniscalco tliesaureri 

Lo salario di tri reformaturi dilu Studio 

Lo salario dilu nobili Cola Lumedico magistro notaro dilu Molo 
et Studio. ........... 

Lo salario dilu nobili Miano Stancainplano *) procuraturi dilu 
Molo 

Lo salario dilu nobili Culucho Tornainbeni magistro notaro dilu 
Studio 

Peroki li novi capituli officiales (!) salariati in vita dicti Moli 
eorum vita durante salarientur super redditibus dicti Studii si comu 
dieta lu capitolo dilu Molo. 

Lo salario dilo magnifico rectori dilu Studio .... 

Lo salario dilu vitello dilu Studio 

Lo salario di rai)Oca fano li magnifici iurati alo spectabili magi- 
stro portulano omni anno ........ 

Lu lucri dili putighi seu scoli dili Studi si pagano ala mayuri 
ecclesia 

Li lecturi ordinari 

Lu magnificu Melchioni di Eyera in medicina de mane per anni 
octo ordinario .......... 

Lo magnifico Geronimo luveni in cirurgia in vita ordinario 

Li lecturi conducti omni anno 

La lectura in teologia 

La lectura in iure canonico de mane 

La lectura in iure canonico de sero 

La lectura in iure civili de mane 

La lectura in iure civili de sero 

La statuta .... 

La lectura in philosophia 

La lectura in medicina de sero 

La lectura in logica. 

La lectura in gramatica • 

Et Antonio Pitroso . 



onze III 
onze lu 

tari XV 

onze lu 



onze XXV 
onze xxiiii 



onze X 
onze XVI 
onze xiiii 
onze XX 
onze XVI 
onze vili 
onze X 
onze XII 
onze VI 
onze VI 
onze X 
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Dili quali lecturi solino li reforinaturi per mancamento alcuna volta inodifi- 
cari et taxari prò rata. 

Esti ancora lu coutracto (!) dilo magnifico condam misser Ioanni Locastello ^) 
havia supra lu Molo et Studio secundo per lo so contracto si demostra ki eligi in 
tracti cocce oy in dinari. 

Multum magn ilici et spectabiles domini. Per una dilo I. S. Viceré recomanda 
eciam alo magistro notaro nostro divissimo tramectiri ala S. V. li informacioni quii- 
Io si paga delo Studio d' està clarissima citati tanti ordinari comu lecturi extraor- 
dinari dapoi dila nova capitulacioni con la regia curti dati Panormi vi presenti : 
da continenti una cum lo dicto nostro magistro notaro ficliimo per obediri et exe- 
quiri li comandamenti de S. I. S. rechirtari lu officio delo dicto Studio per eundem 
quillo fichimo la informacioni ki cum la presenti vi tramectimo ' 

Ex clarissiiua civitate Cathanie xviiii octobris ii ind. 

Ad ordinata D. V. parati iurati clarissime civitatis Cathanie 

AUi d€l Senato 39 f. 6-7. 



^) Questa provvisione non si trova più. 

*) In data * xx fehruarii m ind. 1499 ' (=:1500) Mianns de Stancainpiano fece parte, quale pro- 
curatore del Comune, della commissione incaricata di sfrattare dal Pantano alcuni privati, che ne ave- 
vano usurpate le terre con capanne e seminati ; il Pantano era destinato a uso di x>^9colo publilico 
delle bestie da macello (Aiti dd Setiato 40 f. 17fi). Pare elio la nomiiìa dello Stancainpiano a procu- 
ratore del Molo fosse a vita, poiché essa data dal 26 aprile 1484 (td. 41 f. 34). 

^) Cfr. d. 176. 



1498 23 ottobre (286 

23 eiusdem ( oct. 1498 ) 

* Cum hodie in supradicto die existentes omnes infrascripti magistri doctores 
liuius clarissime Civitatis Cathanie unanimiter congregati in camera R.'" fratris Ma- 
thei de luenis unius ex vicariis Cathan. in presentia ipsius fratris Mathei et R.*^* do- 
mini Geronimi de la Rosa etiam Yicarii Catbaniensis, videlicet Magistros (sic) D. 
Petrus Pitrolus, Magister dominus Paulus Guirrerius *), magister D. Petrus Rizari, 
Magister D. Aloysius Rizari, Magister D. Blasius de Alfonso , Magister Dominus 
Paulus de Inguanti, Magister Dominus Antoninus de Ramundetta, Magister Domi- 
nus Antoninus lueni, Magister dominus fr. Thomasius de Patemione, Magister 
Dom. Gaspar de Riera *), et Magister Dominus Baptista del Platliamono Causa 
doctorandi magnificum Paulum de Yiparano scolarem studentem in studio Catlia- 
niensi : fuit inter ipsos magistros doctores altercatum et per aliquos ex eis dictum 
quod dominus magnificus doctorandus debebat solvere ius statutum et ordinatum 
per totum Collegium doctorum prout apparet tenore cuiusdam statuti celebrati in 
actis Curie Episcopalis Cathanien. ^), et quod omuino servetur forma statuti pre- 
dicti et per aliquos ex eis fuit dictum et allegatum quod ex quo ipse doctorandus 
est rector studii Cathanensis predicti, ex consuetudine et onnina (aie) observantia 
et ex dignitate sui officii non debet aliquid solvere et super hoc fuerunt hinc inde 
multa dieta et allegata, propterea supradicti magistri doctores devenerunt ad hanc 
concordiam et finalem ordinationem confirmando addendo et declarando predicta 
statuta voluerunt et statuerunt : 

In primis quod iste magnificus qui modo est Rector doctorandus si contigerit 
dimittere officium Rectoratus pretextu talis ofiScii non possit gaudere immunitate 
solutionis statute et hoc etiam intelligatur quotiens talis casus possit accidere et 
contingat uno anno x)lures rectores gaudere immunitate. 

Item voluerunt quod omnes illi qui erunt rectores prò tempore ftituro debeant 
solvere tantum dimidium iuris diete solutionis statute voleutes sumere gradum doc- 
toratus et quod tali gratia et immunitate non possint gaudere, nisi serviverit a 
l)rincipio anni sive electionis usque ad festa paschalia et si forte ex aliqua causa 
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contigerit in medio alia parte anni doctorari, debeat deponere totum intcgrum ius 
in statuto contemptum loco caationis de serviendo sen de exercendo officium Bec- 
toratus usque ad dieta festa paschalia ad minus et casa quo non servierit usque 
ad festa paschalia dictum depositum sit illorum doctoruin qui interfuerint in exa- 
mine dicti rectoris doctorati et si recesserit ante festa paschalia quandocumque de- 
beat solvere totum ius quod dividatur inter doctores intervenientes in doctoratu 
et vicarios ut moris est et ita iurarunt omnes supradicta adimplere et non contra- 
venire tactis corporaliter scripturis in presentia supradictorum reverendorum Do- 
minorum Yicariorum acceptantium et confirmantium omnia supradicta. 

Eodem incontinenti omnes supradicti magnifici doctorati unanimiter voluerunt 
et ordinarunt quod prefatus magnificus rector doctorandus habeat exercere et ser- 
vire debeat officium rectoratus per annum videlicet usquequo duraverit tempus sui 

offici! sub penis a iure promissìs ' (!). 

Archivio arcivescovile. 



^) * Paulus de Guirrerio ' comparisce col titolo di * legum doctor ' sino dal ' vicesimo inadii vii 
ind. MCCCCLXXXViiii ' (Atti del Senato 32 f. 52''). 

^) Gasparo Riera compose im commento Ad htdlam aposioHcam Nicolai V et regiam pramat. Air 
phonH de cenaibue (in Pktr. dk Gregorio De cenaibus comnientaria, Panormi 1622, p. 117). 
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[1499] 16 marzo 

Lettera dei giurati al viceré con la quale lo pregano di impedire che si isti- 
tuisca uno Studio generale ^ in ala terra di Noto '• 

Cathauie xvi marcii ii iud. 

AUi del Senato 39 f. 33^ 



[1499] 30 aprik 

Ultimo aprelis (ii iud.) 

^ Reformatores Studii 

M. lohannes de luenio de Laurencio 
M. Alfonsus Paternione. 

Eeformator Studii ex luratis 
Magnificus Nicholaus Pixi '. 
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AtH del Senato 39 f. 314''-''. 
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1499 18 ottobre 

I giurati di Catania al viceré. 

^ Essendo lo magnifico Paolo delu Inguanti docturi di ligi di quista clarissima 
chitati conducto per li magnifici reformaturi dilo Studio in la lectura de iure ca- 
nonico la prima, nela quali conducta dui reformaturi lo conduchino et essendo 
etiam lo magnifico Blasto Alfonso conducto cum altri dui vocili in la dieta lectura 
et essendo conducto in la secunda de ligi! lo dicto magnifico Blasto Alfonso % pre- 
gano il viceré di dar la preferenza all' Inguanti ^ essendo bon docturi et altra vol- 
ta conducto in dieta lectura'. 

Cathanie xviii octobris in ind. 1499. 

AtH del Senato 40 f. 14. 



[ 1600 ] 30 apriU 

Ultimo aprilis (in ind.) 

^ Eeformatores Studii 

M. lohannes la Marchisana 
M. Masi US de Guirreri 

Beformator Studii 

M. lohannes dela Scalecta '• 



(290 



Atti del Senato 40 f. 264'' ^ 
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1600 8 maggio 

I giurati al viceré. 

'Fu emanata di Y. S. I. una littera citatoria ad peticionem dilu nobili An- 
toninu Labra contra lu magnificu Paulu lu Inguanti docturi di ligi '^ la quale es- 
sendo ' allegata contra privilegia ' pregano il viceré di soprassedere. 

Cathauie vili maiy iii ind. 1500. 

AUi del Senato 40 f. 49^ 



1600 11 maggio [éyuéi 

I giurati stabiliscono che l'ordine dei ' lochi di sediri in la maiuri ecclesia ' 

sia il seguente : ' primo la sedia regali, la episcopali, dili magnifici capitaneo , pa- 
triciu et iurati, recturi di Studio'. 

XI mavii III ind. 1500. 

AUi d^l Senato 40 f. 186. 



1500 1 giugno \é6^ó 

Lettera dei giurati al viceré. 

Al * magnifico Ioanni la Marchisana uno di reformaturi ' dello Studio era sta- 
to dal capitano vietato di portare le armi. I giurati chiedono al viceré che faccia 
rispettare i privilegi dello Studio, i cui ufficiali possono tutti portar armi. 

Cathauie primo iunii lu ind. 1500. 

AUi del Senato 40 f. 53. 



1600 15 luglio [éSué: 

Nel memoriale che il ^ E.^^ maystro Aloysi Salvaio ' % cittadino catanese, pre- 
sentava al viceré a nome dei giurati e' era che si rispettassero i privilegi dello 
Studio, permettendo il porto delle armi ai riformatori. 

Cathauie xv iulii iii ind. 1500. 

AUi del Senato 40 f. 62^ 



^) Luigi Salvaio o Siivagio era professore di teologia; in un documento della Curia arcivescovile 
in data 1 gennaio xi ind. 1522 egli figura come * sacre teologie professor decauus.. almi Studii*. 



1600 23 oUohre (^O 

I giurati raccomandano al viceré il * magnifico rectori dilo Studio ', il quale 
va a difendere Ma indepnitati delo Studio et conservacioni dili privilegi'. 

Cathauie xxiu octobris lui ind. 1500. 

AUi del Senato 41 f. 12^ 



1600 29 dicembre ( ^wt^O 

H capitano aveva arrestato uno scolaro, e il rettore protestò; i giurati ora tra- 
smettono un'esatta informazione dell'accaduto al viceré, pregandolo di far giustizia 
al rettore. 

, Cathauie xxix decembris iin ind. 1500. 

AtH del Senato 41 f. 2V. 



^^^: 
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Asmnndo Antonio p. 27. d. 113. 117. 118. 122. 125. 
137. 141. 193. 213. 219. 

Asmnndo Bartolomeo p. 28. d. 259. 283. 

Asmnndo Federico p. 9. d. 35. 36. 40. 

Asmnndo (fra') Nicola p. 9. 30. 35. d. 62. 73. 

Anrispa GioTanni p. 30. d. 62. 

Aralos Arias d. 84. 

Aralos Costanxa p. 47. 

Ayma GiOTanni d. 111. 

Ajma Iacopo d. 111. 

Bannnccbio ▼. Abvmnclilo. 

Barberini Francesco p. 39. 

Barberis (fra') Filippo p. 42. 43. d. 136. 208. 



Barresi Hatteo p. 39. 44. 

Bartolomeo Antonio p. 18. 

Bartolomeo Leonardo p. 41. 

17 
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Banloa Gasparino d. 19. 
Barzizsa Gaiaiforte p. 15. 44. d. 19. 
Basile G. B. p. 4. d. 1. 



Basilico Nicola d. I21.^^s 



Basilico SalTatore d. 152. 



Beccadelli Antonio p. 8. 

Bellniliiri Gioranni d. 112. 

Bellnomo Gaglielmo d. 90. 91. 100. 109. 110. 

Biondo Flario p. 44. 

Bisticci Vespasiano p. 44. 

Bonaiato Gabriele p. 31. d. 84. 104. 123. 157. 

Bonainto Gioranni d. 226. 

Bonainto GioTanni p. 32. d. 226. 232. 252. 

Bonanno Antonio p. 18. d. 68. 

Bonanno Iacopo d. 127. 

Bonanno Matteo p. 8. 

Bonayoglia Moysé d. 51. 

Boniilio Boberto d. 1. 

Branca y. Minuti 

Bruni Leonardo p. 44. 

Bnlceno Angelo p. 45. 

Calafato Simone d. 35. 

Calderariis Benedetto d. 268. 

Campano G. B. p. 48. 

Campixano Antonino p. 36. d. 212. 

Campizano Enrico d. 135. 

Campixano Enrico p. 33-34. d. 53. 62. 80. 90. 101. 
104. 135. 

Campixano leronlmo p. 34. d. 121.^1» 

Campo Michele d. 136. 

Cappello Pietro d. 175. 

Caronda p. 3. 6. 7. 16. 

Carpo Bernardo p. il. 

Carrera Pietro p. 4. 6. 7. 45. 47. 48. 

Camslo Antonio d. 231. 

Camso Gioranni Antonio p. 28. d. 207. 



Camso G. B. p. 37. 

Castello y. Lo Castello 

Castello Andrea p. 28. d. 254. 

Castello Andrea p. 19. d. 69. 70. 93. 94. 97. 

Castello Antonio p. 26. d. 39. 67. 121. ^i» 

Castello Antonio Peri d. 176. 

Castello (del) Antonio Peri p. 27. d. 151. 

Castello (del) Cnrran p. 27. d. 126. 

Castello (del) Errico p. 27. d. 190. 

Castello Pietro p. 27. d. 132. 

Catalogrna (di) Geronimo d. 125. 

Caralier greco p. 36. d. 145. 

Caxnnl Maso d. 223. 227. 

Chanla Tommaso p. 12-13. 14. 15. 43. d. 15. 

Ciucio d. 34. 

Cirurgico Gioranni p. 12. 

Ceco Guglielmo d. 212. 225. 

Colonna Marcantonio p. 17. 

Compagno Prospero p. 29. d. 244. 

Concino Cosimo conte della Penna p. 44. 

Consentiuo Paolo d. 269. 

Cncuzza Gioranni d. 154. 156. 167. 169. 

Cucuzsa Tommaso p. 29. 32. d. 84. 212. 

Cumbulo Marco p. 26. d. 103. 

Cnndrò Gioranni d. 1. 

Currerio v. Gurrerio , 

Corsaro Lorenzo d. 136. 

Curtisi Maciocta p. 26. 27. d. 87. 90. 137. 

Curzio Rufo p. 39. 46. 

Decembrio Angelo p. 44. 

Decembrio Pier Candido p. 39. 44. 

Denti Zullo d. 1. 

Deodato Nicola p. 47. 

Diego y. Roderico 

Dies Gioranni p. 45. 

Diodoro Siculo p. 3. 7. 
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Donato Antonio Mattia d. 270. 

Dnntella Francesco d. 76.^^8 

Donzello Antonio p. 30. 36. 43. d. 104. 136. 

Dnrrea Lop Ximen p. 40. d. 60. 62. 70. 76. 105. 
118. 164. 178. 179. 185. 187. 

Endemo p. 6. 

Eosrenlo IT p. 3. 7. 8. 15. 16. 17. d. 34. 54. 55. 
74. 84. 102. 

Fabio p. 48. 

Fararota (barone della) Gola d. 220. 

Fazello Tommaso p. 4. 

Fazio Bartolomeo p. 42. d. 7. 

Federico II p. 16. 

Federico d' Urbino p. 46. d. 168. 

Ferdinando p. 42. 

Ferdinando II p. 18. d. 202. 204. 284. 

Ferrandlno p. 47. 

Fillnperi ^ioranni p. 43. 44. 

Firenze Giovanni p. 32. d. 96. 123. 152. 

Fiore Onofrio d. 84. 

Fornaiano Lorenzo p. 36. d. 165. 

Franchi (di) Yaleriano p. 4. 5. 

Oalesio Antonio p. 29. d. 61. 63. 65. 

Galgana (o Gargana) Francesco p. 47. d. 182. 

Gallina Tolomeo p. 43. 

Gaetano Beringario p. 27. d. 184. 

Gajtano Placido p. 27. d. 177. 197. 199. 

Gelilo p. 6. 

GioTanna II p. 16. 

Gioranni n p. 19. 40. d. 45. 92. 164. 202. 

Gtraldi Lilio Gregorio p. 44. 

Gisnaldo Gloyanni d. 114. 153. 

Grandis Matteo d. 109. 152. 159. 

Gratina Iacopo p. 16. d. 42. 

Gravina Pietro p. 44. 

Greco Isdraele d. 98. 

Gregorio Rosario d. 1. 



Grifo Luca p. 15. 26. d. 39. 61. 

Grifo Tomeo p. 27. d. 157. 170. 

Grossis (de) G. B. p. 4. 10. 37. 

Gnidani d. 247. 

Gnidoni Angelo p. 10. 

Gnirreri Maso p. 28. d. 290. 

Gnirrerio Belingario p. 32. d. 104. 121.^1» 123. 152. 
159. 

Gnirrerio Paolo p. 33. d. 286. 

Gnrrerio Nicola d. 84. 136. 

Herbes Tommaso p. 10. d. 16. 

Hieremia (fra') Pietro p. 13. 17. 42. 43. d. 56. 

lajtano v. Gajtano 

lennaro Pietro Iacopo p. 47. 

Inguanti Paolo p. 31. 33. d. 286. 289. 291. 

Ingnikessa Pietro p. 14. 35. 43. d. 212. 

Ippocrate p. 3. 4. 5. 16. 

Ineni Antonino p. 33. d. 286. 

Ineni Giovanni p. 28. d. 288. 

loeni Lorenzo p. 28. d. 288. 

Ineni Matteo d. 286. 

Instiniano Pangrazio d. 227. 

Inveni leronimo p. 28. d. 246. 259. 

Inveni Mincio p. 26. d. 67. 

laveni Znllo p. 26. d. 89. 121. ^i* 

Invini Antonio p. 35. d. 176. 243. 

Invini (fra') Giovanni p. 14. d. 265. 

Invini leronimo p. 35. d. 212. 243. 247. 285. 

Invini Mincio p. 85. d. 248. 

Labra Antonino d. 291. 

Lampusa Giovanni p. 9. 

Lampnsa Leonardo p. 9. 

La Marchisana Giovanni p. 28. d. 290. 298. 

La Markisana Iacopo p. 27. d. 171. 

Landoliua Antonio p. 9. d. 14. 21. 22. 26. 28. 

Landolina Guglielmo p. 9. d. 14. 
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Lanza Antonino p. 32. 36. 41. d. 212. 

Lanza Blasco p. 41. d. 212. 

Lanza Valore p. 28. d. 209. 

Lardi Pietro p. il. 

La Rosa leronimo d. 286. 

LascariB Costantino p. 44. 

La Valle Manfré d. 191. 

Lignamine GioTanni Filippo p. 42. 

Lintini Iacopo barone di Sanbasili p. 27. d. 193. 

LiTio p. 38. 

Lixandrano v. Alixandrano 

Lixandrano Ximene p. 27. d. 106. 108. 112. 115. 

Lo CasteUo Gloranni d. 176. 220. 285. 

Lo Castello Gaglielmo p. 28. d. 233. 

Lo Docturi Alessandro d. 121. 122. 

Lo Grasso Pietro p. 36. d. 80. 

Lo lacco Francesco p. 31. d. 152 0), 212. 

Lo Medico Cola d. 285. 

Lo Medico Pietro p. 29. d. 112. 122. 128. 141. 153. 

Lo Piatamene y. Platamoae. 

Lo Presti Grixo p. 13. d. 129. 143. 150. 

Lo Presti Leone d. 238. 

Lo Presti Bafaele d. 150. 189. 

Lo Presti Salomone d. 51. 

Lucilia (fra') Cola p. 120. 122. 125. 

Lncrezia p. 47. 

Lvgardo £nrico p. 13-14. 41. 

Lnna Pietro d. 196. 

Madie Gioranni p. 9. d. 4. 12. 

Maino (del) Giasone p. 33. d. 247. 

Malatesta di Antonio d. 165. 

Manna Nicola p. 38. 

Manza Filippo d. 239. 

Marayigna Arcangelo d. 1. 

MaraTigna Ascensio d. 1. 

Marcello M. p. 3. 4. 5. 6. 7. 16. 



Marineo Lncio p. 14. 43. 44. 48. d. 212. 

Mariscaloo Bono p. 13. 

Mariscalco Guglielmo p. 31. d. 80. 

Martino p. 34. 

Martino V p. 15. 16. d. 16. 30. 33. 

Massari Antonio p. 27. d. 203. 

Massari Blasco d. 5. 9. 

Massari Gioranni p. 31. d. 62. 80. 84. 101. 104. 

Massari (fra') Giovanni p. 9. 15. 31. 39. d. 5. 8. 
9. 13. 17. 18. 27. 33. 39. 55. 62. 74. 82. 90. 196. 

Massari (fra') Giovanni d. 196. 

Massari (fra') Nicola p. 9. d. 8. 

Matera Lorenzo p. 38. 

Matliea j Sanz Lorenzo p. 47. 

Maxnrana Lanzo d. 275. 

Medico T. Lo Medico. 

Medinaceli (dnca di) p. 17. 

Meliore Matteo d. 135. 

Mendnla (della) Gaspare d. 90. 

Mercuriale leronimo p. 3. 4. 5. 6. 7. 

Micaele (fra') Pietro p. 13. d. 49. 50. 

Milano Antonio d. 262. 

Miliana Iacopo p. 46. 

Mineo Vinnto d. 76^'^ 

Minati Antonio d. 7. 

Minati Branca p. 34. 42. d. 7. 53. 

Mirini Micliele p. 9. 25. 33. d. 186. 204. 266. 

Miritene Antonio p. 31. d. 84. 

Moncada Diana e Isabella p. 47. 

Moncada Enrico p. 13. d. 48. 

Moncada Giovanni Tommaso conte d'Adornò p. 39. 

45. 46-48. d. 258. 

Moncada Gaglielmo p. 47. 

Moncada Gaglielmo Baimondo conte d'Ademò p. 45. 

46. d. 138. 140. 142. 168. 258. 

Moncada Gaglielmo Baimondo p. 8. 45-46. d. 168. 
172. 

Moncayo Giovanni d. 118. 138. 149. 
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Montanro Rinaldo p. 47. 

Mnlia OioTannl d. 64. 

Mvlia Giovanni Matteo p. 27. d. 148. 

Mnnsono Antonio d. 104. 

Mora Gregorio d. l. l^i". 2. 3. 4. 6. 7. 10. 12. 15. 
18-28. 31. 32. 49. 50. 

Naso OioTanni p. 12. 

Niccolò V p. 30. 41. d. 73. 74. 84. 

Nichito Y. Anicliito 

Noto Lorenzo p. 9. d. 31. 

Noto Nicola p. 9. d. 31. 

NuEza (della) Giovanni p. 40. d. 146. 257. 264. 269. 
274. 280. 

Ogni bene (Omnibouus) Biagio d. 109. 

Oriolis Simeone p. 30. d. 237. 

Palmenglii Giovanni Marco p. 11. 

Panerino Iacopo p. 9. d. 47. 

Panpina Antonio d. 115. 

Parisio Cataldo p. 48. 

Parnta Ruggero d. 51. 

Patella Francesco d. 242. 

Paterno Alfonso p. 28. d. 288. 

Paterno Alvaro p. 27. d. 190. 211. 251. 260. 

Paterno Alvaro p. 44. 

Paterno Antonio p. 27. 28. d. 132. 209. 245. 246. 

Paterno Benedetto p. 27. 32. d. 123. 126. 

Paterno Bonainto G. M. p. 7. 

Paterno Francesco p. 26. 27. d. 89. 158. 

Paterno (fra') Giovanni p. 8. 9. d. 161. 173. 

Paterno (fra') Giovanni p. 41. d. 173. 190. 282. 

Paterno laymo d. 33. 

Paterno Nicola d. 46. 76. 

Paterno Nicola maggiore p. 27. d. 126. 145. 162. 

Paterno Nicola miuore p. 27. d. 106. 112. 

Paterno Pietro p. 28. d. 240. 250. 253. 256. 

Paterno Pietro p. 26 d. 92. 101. 

Paterno Roderico p. 26. 27. d. 66. 87. 88. 101. 103. 
118. 141. 147. 



Paterno Ieri (Gualtieri) p. 27. 28. 40. d. 174. 222. 
225. 

Paterno (fra') Tommaso p. 30. d. 286. 

Paterno Vinchignerra Giovanni p. 2S. d. 240. 

Patrizi Francesco p. 46. 

Peloto p. 48. 

Perdicari Filippo d. 248. 



Perlo Pietro d. HO. 



Persio p. 46. 

Pini Nicola d. 212. 

Pinna Nicola p. 31. d. lOl. 104. 131. 144. 159. 204. 

Pio 11 p. 45. 

Pirro Rocco p. 37. 

Pisci Andrea p. 9. d. 25. 

Pisci Antonio p. 27. d. 199. 223. 224. 

Pisci Giovanni p. 13. 19. 26. d. 34. 55. 58. 67. 70. 
71. 74. 90. 105. 

Pisci Giovanni d. 229. 

Pisci Nicola d. 1. 

Pisci Nicola fri Giovanni p. 28. d. 283. 288. 

Pisci Simone d. 105. 

Pitagora p. 6. 

Pitali Antonello d. 275. 

PitaU Cola d. 275. 

Pitrolo Pietro p. 32. 36. 41. d. 231. 286. 

Pitrosio Blasco p. 27. d. 184. 

Pitroso Antonio d. 285. 

Piatamene Antonino barone di Rischidia p.40 d.272. 

Piatamene Battista d. 241. 

Piatamene Battista p. 9. 10. 15. 16. 29. d. 3. 37. 
39. 114. 

Piatamene Battista p. 36. d. 286. 

Piatamene Bernardo p. 27. 28. d. 125. 176. 177. 
222. 225. 

Piatamene Bernardo d. 3. 

Piatamene Blasco p. 28. d. 271. 274. 279. 

Piatamene Giovanni Ferrando p. 27. d. 148. 

Piatamene Giulio Sancio p. 19. 29. d. 114. 116. 
118. 12rn 128. 131. 135. 139. 145. 146. 149. 153. 
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Plinio p. 6. 

Plutarco p. 3. 4. 7. 

Pogriilo p. 44. 

Polenta (da) Ostasio p. 38. 

Pontano 6. G. p. 43. 44. 

Poppi (di) Ugolino d. 165. 

Pratorecchio (di) Cristoforo d. 165. 

Primo (fraO Oioranni p. 9. 15. 17. 38. d. 6. 10. 

20. 55. 56. 73. 74. 82. 102. 

Protopapa Melchion d. 85. 

Prnina Iacopo p. 14. 35. d. 83. 86. 

Raimondo Pietro d. 212. 

Ramnndetta Antonino p. 32. 41. d. 278. 279. 286. 

Ranalli lasmnndo p. ^8. d. 253. 

Randisi Onglielmo Raimondo p. 27. 28. d. 197. 283. 

Ranzano Pietro p. 13. 42. 44. d. 7. 56. 

Renato d'Angid p. 16. 

Riba Guglielmo d. 103. 

Richnli Antonio p. 9. 32. d. 52. 84. 101. 104. 123. 

Richuli Gasparo p. 32. d. 136. 160. 212. 236. 

Richnli GioTanni p. 40. 41. 

Richnli Gioranni p. 14. d. 80. 

Richuli GioTanni Rartolomeo p. 28. 29. d. 230. 
256. 264. 

Richnli Iacopo p. 28. d. 234. 

Richnli InIM p. 40. 

Richnli Nicola Antonio maggiore p. 27. d. 203. 

Richnli Nicola Antonio minore p. 28. d. 245. 

Richnli Tomeo (o Bartolomeo) p. 27. d. 82. 166. 

Riciari Foderico d. 61. 63. 65. 77. 79-81. 86. 
Riciari Gioranni p. 31. d. 62. 84. 101. 104. 121^1». 

123. 

Riciari Giorannl Rartolomeo p. 28. d. 228. 
Riciari Golhredo (o loftré) p. 9. 32. d. 47. 120. 123. 

Riciari Lisi (o AloUio; p. 32. d. 212. 286. 

Riciari Pietro p. 9. 33. 36. 41. d. 174. 247. 248. 
266. 278. 286. 



Riciari Pietro d. 20. 



Riera Gaspare p. 33. 36. 41. d. 286. 

Riera Melchion p. 34. 35. d. 261. 266. 269. 272-274. 
276. 277. 285. 

Rigera Gioranni d. 212. 

Rindelli Pietro d. 64. 

Ripa p. 32. d. 152. 

Riiari Federico p. 27. d. 171. 

Riiarl Nicola p. 27. d. 113. 115. 132. 138. 149. 

Riizari Ugolino d. 1. 

Rocca Nicola p. 38. 

Rocco Berardo p. 45. d. 182. 192. 

Rocco GiOTanni p. 26. d. 67. 75. 92. 101. 104. 121<'>^ 

Roderico Diego d. 90. 

Romano Nicola d. 121. 155. 

Romeo Pietro d. 15. 

Rossano Carlo p. 45. d. 55. 

Rorerella Bartolomeo d. 54. 

Sabla Gioranni p. 31. d. 79. 

Salerno Laura d. 261. 

Salerno Pietro p. 29. 34. 35. d. 121^18. 138. 212. 
221. 223-225. 229. 232. 236. 258. 261. 

SalTalo y. Sllragio 

SalTiati Yerì d. 165. 

Sanfrancesco Antonio p. 30. 35. d. 101. 104. 

Sanguinisi Gioranni p. 34. d. 53. 

Santalucla Iacopo d. 109. 

Santangelo Blasco p. 16. 31. 41. d. 5. 42. 62. 80. 

84. 

Santantonio Iacopo p. 27. d. 146. 

Santa Pan Raimondo p. 20. d. 219. 231. 

Sardella Pirrello p. 8. 

Scalaniio Tommaso p. 12. 

Scalecta (della) Gioranni p. 28. 29. d. 244. 290. 

Scammacca Blasco d. 1. 

Scammacca Gioranni p. 34. d. 163. 276. 

Scammacca Matteo p. 9. d. 23. 

Scammacca Placido M. p. 38. 

Scarfllito Gioranni d. I21^i«. 

Schifaldo Tommaso p. 13. 42. 43. 46. d. 56. 208. 
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Scichili Antonino p. 30. d. 136. 

Scicnli SilTio d. 136. 

Scobar Cristoforo p. 12. 

Scoglio (fra') Gioyanni p. 9. d. 24. 

Sesrnritano Alfonso d. 212. 

Seneca Tommaso p. 14. 15. 17. 43. d. 75. 77. 80. 81. 

SerroTira Antonio p. 9. d. 1. 

Sigona Silvestro d. 218. 

Silyagio Lnigi p. 30. 42. d. 294. 

SilTagio Matteo p. 3. 40. 41. 42. 45. 

Sinatro Matteo p. 12. d. 38. 

Sisto IT p. 41. 46. d. 168. 

Sosen Garyo d. 189. 

Speciale Oioranni Matteo p. 40. 

Speciale Nicola d. 56. 

Speciale Pietro p. 17. 19. 40. d. 56. 154. 155. 167. 
169. 170. 

Spiclali Gioranni p. 14. 35. 43. d. 219. 

Stancainplano Miano d. 285. 

Statella Ercole p. 29. d. 235. 248. 

Statella Francesco p. 29. d. 176. 188. 213. 219. 

225. 229. 235. 

Steccati Gioranni d. 54. 
Stesicoro p. 7. 
Snranzo Bartolomeo d. 255. 
Tartagino Alessandro p. 33. d. 247. 
Teofrasto p. 6. 
Terrana Enrico d. 90. 
Terranora Tommaso d. 76^i». 
Tino (fra') Nicola p. 30. d. 80. 
Tocco Carlo p. 47. 



Torello Matteo d. 182. 
Tornabene Paolo p. 29. d. 131. 139. 
Tomabene Pietro p. 29. d. 154. 
Tornainbene Colncio p. 29. d. 285. 

Tomainbene Nicola barone della Castania p. 45. 
d. 258. 

Trarersa Iacopo p. 28. d. 245. 

Traversa laimo (o Iacopo) d. 36. 41. 104. 

Trifoglio Giovanni d. 49. 

Tndisco Antonio maggiore p. 9. 

Tndisco Antonio minore p. 9. d. l^a, 30. 32. 

Tndisco Giovanni p. 9. 10. d. 32. 

Tndisco Iacopo p. 9. d. 30. 

Tndisco (fra') Nicola p. 9. 10-12. 15. 16. 17. 41. 

d. l»Ji^-. 11. 16. 30. 34. 4lHl3. 45. 46. 74. 

Turre (della) Bartolomeo d. 97. 108. 
Vaca Pietro d. 90. 
Valla Lorenzo p. 44. 
Ventimlglia Salvatore p. 37. 
Vigo Lionardo p. 5. 

Vintimilla Giovanni p. 28. d. 230. 

Viparano Giovanni Matteo p. 26. 27. d. 92. 133. 
135. 184. 

Viparano Paolo p. 30 d. 286. 
Vitillino lajmo p. 28. d. 233. 240. 
Vivacito V. Vivicbito 
Vivicbito Pietro d. 141. 241. 

Vivichito Simone p. 40. d. 247. 248. 266. 272. 
Wittendel Pietro p. 5. 
Zabarella Francesco p. 11. 
Zappnlla Giovanni p. 28. d. 217. 225. 
Zappnlla Pietro p. 27. 28. d. 151. 174. 222. 



Tq^^^^:^ 



p. 3 1. 6 
p. 9 1. 12 
p. 35 1. 34 
p. 47 1. 16 
p. 120 1. 28 



CORREZIONI 

22 aprile correggi 18 aprile. Questa correzione fa già fatta nel testo p. 17. 1. 1, 
Anaalone fra' Giovanni correggi Ansalone fra* Nicola, 
Pietro SpiciaU correggi Giovanni Spiciali, 
catalana correggi castigliana, 

n d. 275 cronologicamente è fiiori di posto; dovrebbe esser collocato nrìma 
del d. 270. 



